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Tutti nel mondo si interrogano sulla 
guerra col cuore in gola. L’awocato 
deputato difensore Taormina ha altro 




r 


a cui pensare: «Non riesco a essere nel momento in cui a Milano fioccheranno 
ipocrita. Mi aspetto una situazione di sentenze a non finire». On. Carlo 
terremoto dell’intero assetto istituzionale Taormina (Fi), La Stampa, 14 marzo 


Summit di guerra, Ciampi ferma Berhisconì 

Bush, Blair e Aznar sì danno appuntamento alle kmeper decìdere come e quando intervenire 
Il capo dello Stato al premier: Italia vincolata da Costituzione e Onu, non basta il voto delle Camere 


U n summit di guerra. Bush vola fino alle 
Azzorre per discutere con Blair e Aznar 
tempi e modi dell’attacco ail’l rag, La Ca¬ 
sa Bianca avrebbe voluto un vertice a 
quattro. Era l'Italia il quarto paese? In 
mattinata Ciampi incontra Berlusconi e 
gli dicecheil «vincolo dell'Onu èineludi- 
bile», la Costituzione vi età al nostro paese 
di aderire ad una guerra che fosse decisa 
unilateralmentedagli Usa. 
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Pace 


I se e i ma 
I figli 
discutono 
con i genitori 
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La Solitudine 
DI George W 

Maureen Dowd 

R imarrà per sempre uno dei 
grandi misteri della Storia, co- 
m'è stato che colui che a Yale si era 
meritato il nomignolo di M r. Popula- 
rity si ètramutato nel Presidente più 
sgradito del mondo, Il capo dellatifo- 
serialocaleautonominatosi «commis¬ 
sario tecnico» di stickball, popolare 
gioco di strada americano, il presiden¬ 
te di confraternita studentesca parco 
di nomignoli e scherzi, è finito col 
conformarsi alle decisioni di una 
combriccola dai modi sbrigativi e 
grossolani. 

SEGUE A PAGINA 31 



Baghdad, ragazzi iracheni giocano a pallone; come porta, i sacchetti di sabbia a difesa di un posto di osservazione 


Foto di David Guttenfelder/Ap 


Buongoverno a Milano, imbrogliano sul bOancio 

Carabinieri a palazzo Marino: la maggioranza di centrodestra ha presentato emendamenti in bianco 


Susanna Ripamonti 


MILANO Che notte ragazzi. A Palaz¬ 
zo Marino se la ricorderanno per 
un pezzo questa veglia durata fino 
all'alba di ieri echecon ogni proba¬ 
bilità porterà al commissariamento 
del Consiglio Comunale di Milano 
ea un'accusa, nei confronti di consi¬ 
glieri di maggioranza, di abuso d'uf¬ 
ficio, di falso e di attentato ai diritti 


del cittadino. 

Tutto è iniziato nel pomeriggio 
di giovedì. L'opposizione stava fa¬ 
cendo ostruzionismo all'approva- 
zionedel bilancio comunaleeaveva 
presentato una raffica di 2700 emen¬ 
damenti. La maggioranza ha deciso 
di aggirare l’ostacolo e di vincere la 
corsa con una truffa e ha depositato 
94 emendamenti-fantasma. 

SEGUE A PAGINA 12 



COSA 61 ffio f-A 


n 


Allarme mafia 


Ulivo 


Il procuratore Grasso 
«Cosa Nostra 
pronta a colpire 
i magistrati» 

LODATO A PAGINA 8 


Angius: basta veti 
Cofferati e i girotondi: 
«Non andremo 
all’assemblea» 

BENINI e VARANO A PAG. 10 
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Rai 

L’Importanza 
Di Chiamarsi Saccà 


Vittorio Emiliani 



L a Rai è e vuole essere ancora 
una grande azienda, la prima 
azienda multimediale del Paese? 
Vuole ancora competere e possibil¬ 
mente vincere? Lo sapremo presto, 
allorchéil neo-presidenteLuciaAn- 
n u nzi ata avrà en u nei ato le I i nee stra- 
tegiche del suo programma. Linee 
che, dal canto suo Paolo M ieli aveva 
anticipato in due punti: ritorno ad 
una pluralità di opinioni (con recu¬ 
pero, anche in termini di ascolti, di 
Biagi eSantoro); nominadi un diret¬ 
toregenerale in grado di rimotivare 


a fondo la Rai. La quale col duo 
(conflittuale) Baldassarre-Saccà ha 
collezionato un anno di sconfitte: 
negli ascolti, nella qualità media, nel 
gusto, nell'Identità, con Rai Duese- 
midistrutta e involgarita, con Radio 
Tresconvolta, con nuove produzio¬ 
ni «clonate» da M ediaset o bloccate, 
e vecchie trasmissioni sfiorite (San¬ 
remo, interminabile, ha registrato 2 
milioni emezzodi spettatori-consu¬ 
matori di spot in meno) ecc. 

SEGUE A PAGINA 32 


egli 


Oggi 
Milano 
Si Riempie 
Di Pace 

Guglielmo Epifani 

Q uando abbiamo pensato di 
tenere questa manifestazio¬ 
ne a Milano sui tema dei diritti, 
nessuno di noi poteva immaginare 
che in questo inizio di primavera 
saremmo stati alia vigilia di una 
guerra. 

La tensioneetica ecivilechei citta¬ 
dini italiani, europei, del mondo 
avvertono in queste setti mane do¬ 
vrebbero convincere anche i più 
testardi che questa guerra non si 
devefare.Chenon iibereràii mon¬ 
do dai terrorismo. Chenon libere- 
rài'lraq da Saddam Hussein, il dit¬ 
tatore che tutti ben conosciamo. 
Cheli mondo non sarà più libero 
e giusto. Che a soffrire saranno i 
più deboli, gli inermi, le donne, i 
bambini. Spero che in queste ulti¬ 
me ore prima del voto del Consi¬ 
glio di sicurezza dell’Onu possa 
prevalere il buon senso e l'opinio¬ 
ne di chi è contro la guerra, per la 
pace. 

SEGUE A PAGINA 32 


Iraq 


Se L’Italia 
Dicesse 
No 

Gian Giacomo Migone 

I n questeoreein questi giorni nul¬ 
la rafforzerebbe di più la crescente 
opposizioneallaguerranegli Stati Uni¬ 
ti e nel mondo della defezione di uno 
dei pochi Stati di maggior peso che 
affiancano Washington. Salvo impro¬ 
babili colpi di scena, essa non bastereb¬ 
be per scongiurare lo scoppio del con¬ 
flitto: tuttavia renderebbe sempre più 
difficilela sua gestione politica ediplo- 
matica. Per questo semplice motivo è 
in continua crescita l'attenzione mon¬ 
diale nei confronti dell'unico di questi 
governi che ancora non ha chiarito la 
propria posizione: quello italiano. È ve¬ 
ro che, nell'ipotesi più probabile di un 
attacco unilaterale, in mancanzadi una 
seconda risoluzione, priva dei nove vo¬ 
ti necessari o bloccata da uno o più 
vd:i, gli uffici legali della Farnesina si 
affiancherebbero a quelli del Diparti¬ 
mento di Stato. 
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I risarcimenti parie vittime 


Indimentìcabile M uralo LeGGI RAZZIALI, PERSECUZIONE INFINITA 



La morte del grande artista a 91 anni 
Napoli in lutto, ma lo piange il mondo 
D’Angelo: «Lo smoking del Vesuvio» 
Arbore: «Mi mancherà la sua magia» 

GRAVAGNUOLO, JOP e SETTIMELLI ALLE PAGINE 22-23 


Luigi Manconi 

S ignor Presidente Berlusconi, 
le racconto una storia che, forse, 
non conosce. Era il 1938 e, a Bologna, 
una bambina di 9 anni, N ella Padoa, si 
recò nel la scuola dove doveva frequen¬ 
tare la quarta elementare. Non potè 
farlo perché- a seguito dell'approvazio¬ 
ne, pochi mesi prima, delleleggi razzia¬ 
li - nel registro scolastico, accanto al 
suo nome, era stato scritto: «razza 
ebraica». Venneespulsa: efu l'inizio di 
una vicenda particolarmentedramma- 
tica per una creatura particolarmente 
sfortunata (la poliomielite, la fuga da 
Bologna, l'arresto da parte delle SS, la 
reclusione, la minaccia di deportazio¬ 
ne...). Poi, l'Italia venne liberata e - 
con essa - anche N ella Padoa. 

SEGUE A PAGINA 33 


fronte dei video Maria Novella Oppo 

«Tutto va bene» 

I tg riferiscono della straordinaria unanimità che ha salutato la 
designazione di Lucia Annunziata alla presidenza della Rai. E 
questo appare tanto più strano perché si tratta di una personalità che 
viene descritta e si propone come «una che non guarda in faccia 
nessuno». Speriamo che, come diceva nella sua vignetta di ieri la 
grandissima Elle Kappa, non si tratti anchedi una che «obbedisce con 
la sua testa». Berlusconi, e perfino Bossi, hanno dato comunque la 
loro benedizione all'avventura professionale della giornalista che ha 
dichiarato di voler bene alla Rai. Sentendo questo coro di pareri 
positivi, checi auguriamo di poter condividere, ci è venuto in mente il 
programma di Antonio Albanese intitolato «N on c'è problema», dove 
i protagonisti cantano un inno che dice: «Tutto va bene». E c'è un 
intellettuale in cura psicoanalitica (un po'come il boss di Soprano's) 
che cerca di guarire dal senso di colpa per certe sue passate vergogne. 
Comel'aver scritto un libro intitolato «Pace, che palle!». M entre Lucia 
Annunziata dice no alla guerra, giusto come la signora Berlusconi. E 
Berlusconi sostieneche, sec'èuno chenon vuole la guerra, è Bush. Per 
questa malattia, però, la psicoanalisi non basta: ci vuole Lourdes. 
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l’Unità 



sabato 15 marzo 2003 


Vincenzo Vasile 


ROMA Una fonteddla Casa Bian¬ 
ca accenna in mattinataaii'even- 
tuaiitàche«un quarto paese» ol¬ 
tre a U sa, Gran Bretagna e Spa¬ 
gna partecipi al summit delleAz- 
zorre. E in tutte le cancellerie - 
guarda un po' - si pensa subito 
al «fedele alleato» italiano. Poi 
Berlusconi, accompagnato da Fi¬ 
ni e da Frattini, sale al Colle. 
L'Italia non parteciperà al verti¬ 
ce, poco dopo si apprende. Ed è 
facile ricondurre il cambio di 



Vertice al Colle ieri 
tra il presidente, 
il premier, Fini e Frattini 
Esaminati gli ostacoli 
che impediscono all’Italia 
di accodarsi agli Usa 



L’eventualità (remota) di un 
ombrello Nato che potrebbe 
attutire le obiezioni 
e l’ammonimento a non 
isolare il paese alla vigilia del 
semestre di presidenza 


programma a 
un «niet» di 
Carlo Azeglio 
Ciampi. 

È un'ipote¬ 
si molto credi¬ 
bile, ma solo 
un'ipotesi sul¬ 
la quale non ci 
sono confer¬ 
me dal Quiri¬ 
nale. Quel che 
ècerto èchein 


in. guerra con Bush? Cianpi frena Berlusconi 

Il capo dello Stato: ineludibili il vincolo dell’Onu e l’articolo 11 della Costituzione 


ranza parlamentare votasse a fa¬ 
vore del la guerra. 

Berlusconi, secondo questa 
ricostruzione, avrebbe fatto 
buon viso a cattivo gioco, men¬ 
tre Fini e Frattini - preso atto 
dell'estrema rigidità della posi¬ 
zione di Ciampi - si sarebbero 
dati da fare per prospettarealcu- 
neipotesi subordinate, eper son- 
dareil presidente sulla possibili¬ 
tà di un suo avallo. Si potrebbe 
dare il caso - per esempio - che 
gli Stati uniti usassero il canale, 
anzi l'ombrello della Nato per 
chiedere appoggio ai loro alleati, 
fatta esclusio¬ 
ne per l'uso di 
uomini, eridi- 
mensionando 
le richieste all' 
uso di basi eal- 
tri supporti di 
natura essen¬ 
zialmente logi¬ 
stica. In que¬ 
sto caso Fobie 
zione di natu¬ 
ra costituzione 


un'ora di collo¬ 
quio - tanto è durato il faccia a 
faccia del presidentecon ladele 
gazionedel governo - sono stati 
sviscerati tutti i complessi e cor¬ 
posi ostacoli di natura costituzio¬ 
nale che impediscono al nostro 
paesedi accodarsi alla scia statu¬ 
nitense in corsa verso la guerra. 
E Ciampi s'è richiamato alla Co¬ 
stituzione e al Consiglio di sicu¬ 
rezza delle N azioni U nite appe 
na qualche giorno fa, prenden¬ 
do lo spunto da un colloquio 
estemporaneo con gli studenti 
di Sassuolo. È giusto manifesta- 
recontro la guerra. Costituzione 
eQnu - ha detto - sono il punto 
di riferimento di chi riveste «le 
più alte responsabilità». U na ma- 
nifestazionedi intenti, ma anche 
un monito al governo. Tradotta 
per gli addetti ai lavori al chiuso 
della stanza dei bottoni , la sua 
posizione rimane netta: «Il vin¬ 
colo dell'Qnu è iuneludibile», 
scandisce Ciampi, e l'articolo 11 
della nostra Costituzione vieta - 
ha poi ricordato a Berlusconi, 
Fini e Frattini - al nostro paese 
di aderire a un'azione di guerra 
che fosse decisa unilateralmente 
dagli Usa e non avallata dal con¬ 
senso delle Nazioni Unite. In 
questo caso il capo dello Stato si 
opporrebbe a u n'eventual e deci- 
sione del governo, e manterreb¬ 
be assolutamente fermo il suo 
no - inqualitàdi massimo garan¬ 
te della Costituzione- anche nel 
caso che una pur larga maggio- 


Nessun sì a un conflitto 
unilaterale e non 
avallato dall’Onu 
anehe in presenza di un 
voto parlamentare a 
maggioranza 



Il presidente 
Berlusconi mostra 
le maniche della 
camicia a 
Clarissa Burt ieri 
durante la 
conferenza 
stampa 
Foto 

di Massimo Di Vita 



le potrebbe in 
qualche modo attenuarsi, sulla 
basedel precedentedella parteci¬ 
pazione dell'Italia all'intervento 
in Kosovo, edi una lettura possi¬ 
bilistica dell'articolo 11. 

M a si tratta, tuttavia, di un' 
ipotesi assolutamente remota, vi¬ 
sto che si tratta per adesso di 
definireuna posizionedell'ltalia 
rispetto al conto alla rovescia. E 
le preoccupazioni di Ciampi so¬ 
no enormi: in questi mesi ha vi¬ 
sto accentuarsi una deriva che 
può portare all'Isolamento del 
nostro paese nel rapporti con gli 
alleati europei. E proprio alla vi¬ 
gilia del semestre della nostra 
presidenza, che non poteva ini- 
ziarein un clima peggiore. E que 
sto è l'altro severo ammonimen¬ 
to chei tre sono andati a rimugi¬ 
nare dopo l'incontro con Ciam¬ 
pi nellestanzedi palazzo Grazio¬ 
li. 


Ora anche l’alleato Pollini (Udc) lo incalza: sbagliato appoggiare un attacco unilaterale. Così lui si barcamena. Da una parte ribadisce fedeltà agli Usa e dall’altra giura: non manderemo neanche un soldato 

D premier perde terreno, ma fa Tacrobata e rassicura tutti 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Diventa sempre più difficilelaposizionedi 
Silvio Berlusconi viaviachei tempi di un possibi- 
leconflitto si fanno più stretti. Comeun acrobata 
cerca di restare in equilibrio su un filo che si sta 
facendo sempre più sottile. Valutando da quale 
parte è meglio cadere per avere i minori danni 
possibili. Innanzitutto per la sua popolarità quel¬ 
la già in caduta libera. Per non venire meno al¬ 
l'impegno preso con l'amico Georgeil presidente 
del Consiglio sta infatti rischiando di trovarsi a 
vivere una clamorosa solitudine. Gli italiani lo 
hanno già abbandonato facendo una chiara scelta 
pacifista. Ed i suoi alleati di governo cominciano 
a mostrare un evidente nervosismo. L'opposizio¬ 
ne ad un attacco, tanto più senza la protezione 


deH'ombrello Onu, si fa sentire trasversalmente 
nel Polo, La esplicita il segretario dell'LIdc, M arco 
Follini: «Le chiavi della pace e del disarmo di 
Saddam sono affidate alle Nazioni Unite e se ci 
fosseun attacco unilateralesarebbeun errore. Se 
ci fosse questo errore è ovvio che la posizione 
italiana non potrebbe essere di cobelligeranza». 

Berlusconi, quindi, èstato obbligato a ribadi¬ 
re il suo impano a trovare una soluzione senza 
guerra alla crisi irachena: «Questi sono gli ultimi 
giorni. Nessuno può dire nulla. Ma stiamo sem¬ 
pre lavorando per la pace». E, forse, è stato co¬ 
stretto a rinunciare a partecipare al summit tra 
Bush, Blair eAznarchesi terrà domani alleAzzor- 
re. La motivazione ufficiale è che «si tratta di 
Paesi componenti del Consiglio di sicurezza del- 
rOnu» quindi autorizzati a tenere un summit di 
quel genere dal ruolo che svolgono «mentrel'lta- 


lia non ne fa parte», M a è anche vero che il 
presidente del Consiglio nei giorni scorsi si era 
offerto di andare a Washington per incontrare 
Bush che lo aveva bloccato con la comunicazione 
chein Europa ci sarebbe venuto lui. Poi ha devia¬ 
to per leAzzorreel'incontro non ci sarà più. Con 
la giustificazionedella mancata appartenenza del¬ 
l'Italia al Consiglio di sicureza anche se lui ci 
tiene a ribadire che «sta seguendo ora per ora gli 
sviluppi della situazione» e anche «cosa succede» 
aH'interno del Consiglio di cui non fa parte 
U na situazione che, in questo momento, da¬ 
ta la «mancanza di linea»checaratterizza il gover¬ 
no, come ha ricordato anche il presidente dei 
deputati Ds, Luciano Violante, può addirittura 
tornare utile all'ondivago premier. Andare alle 
Azzorre avrebbe significato una chiara scelta di 
campo. I n questo momento certamente impopo¬ 


lare. Avrebbe significato trovarsi contro la quasi 
totalità del Paese, il presidente della Repubblica 
che non manca di ricordargli (lo ha fatto anche 
ieri) l'obbligo di attenersi ai grandi trattati inter¬ 
nazionali e al dettato costituzionale, il Papa che 
continua a muovere la sua diplomazia per scon¬ 
giurare il conflitto. 

Aspettando che gli altri decidano esperando 
di aver scommesso sulla carta buona, quella del- 
rOnu, potendo così andareal traino senza rischia¬ 
re ancor di più in credibilità ed immagine, Berlu¬ 
sconi, intanto ribadisce! suoi altalenanti concetti 
guida. 

Dunque «nei confronti della più grande de¬ 
mocrazia del mondo, dello Stato che si è dato il 
compito di essere alla base deH'ordine mondiale, 
della democrazia e della pace, io credo che dob¬ 
biamo avereun atteggiamento di assoluta vicinan¬ 


za. Dobbiamo confermarci nell'alleanza antica 
che vogliamo sia anche un'alleanza per il futuro». 
Detto questo, rassicurato Bush, meglio tranquil¬ 
lizzare anche gli italiani. «Non ci saranno nostri 
soldati coinvolti in un'iniziativa di disarmo forzo¬ 
so in Iraq» ha detto il premier tra un confetto e 
una coppa di champagne partecipando al matri¬ 
monio del sindaco di Vicenza in cui ha colto 
l'occasione «per inneggiare aH'amore» ribadendo 
la sua speranza che «sia evitabile anche se non so 
quante probabilità ci siano». «Abbiamo tuttavia 
messo a disposizione -aggiunge- servizi logistici 
per una fase successiva ad un'eventualeoperazio- 
ne militare». Intanto «aspettiamo la risoluzione 
deirOnu» dice il premier sperando di poter mo¬ 
strare la gratitudine «ad un Paese di cui siamo 
alleati da sempre». Chiara, dunque, la posizione 
dell'Italia? 


Oggi a Milano sventolano gli arcobaleni 

Migliaia di bandiere iridate, maschere bianche e megafoni per «Pace e diritti»: la manifestazione indetta dalla Cgil 



ieri io sciopero in Europa 


Vittorio Locatelli 


MILANO La città è pronta ad accogliere le 
centinaia di migliaia di manifestanti cheoggi 
pomeriggio percorreranno lesuestradeinvo- 
cando «Pace e Diritti». In piazza Duca D’Ao¬ 
sta, davanti alla stazione Centrale, spicca 
l’enorme palco rosso con sullo sfondo l’im- 
maginedi unamanifestazionedi piazza della 
Cgil, l’arcobaleno della pace e lo slogan 
"Pace e diritti". Pronti anche gli schermi gi¬ 
ganti, uno a fianco del palco e uno in piazza 
della Repubblica, Trasmetteranno immagini 
dei tre cortei che si snoderanno dalle piazze 
Duomo, Cadorna e Loreto a partire dalla 14 
per confluire nella zona del comizio di Gu¬ 
glielmo Epifani. Il segretario generale della 
Cgil parlerà alle 16 e prima di lui «parleran¬ 
no» in diretta, attraverso i maxi-schermi, de¬ 
cinedi partecipanti al corteo intervistati lun¬ 
go il percorso. Anche le strade che vedranno 
à’ilare i manifestanti si sono «rifatte il truc¬ 
co»: ai pali sono appese migliaia di locandine 
dellamanifestazioneei milanesi accoglieran¬ 
no i loro «ospiti» non solo partecipando in 
massa all’Iniziativa ma offrendo loro uno 
spettacolo di balconi e finestre imbandierati 
da migliaia di vessilli per la Pace, C’è stata 
una vera e propria gara spontanea tra i quar¬ 
tieri per vedere chi aveva più finestre imban¬ 
dierate. Una gara chesi èpalesataai microfo¬ 
ni di Radio Popolare, l’emittente che oggi 
dalle 14,30 seguirà in diretta, con tutte le 
emittenti del network, la manifestazione. 

Alla Cgil, promotrice della manifestazio¬ 
ne, sono arrivate centinaia di adesioni da 
partiti, associazioni e singole personalità. Ai 
centralini della camera del Lavoro di M ilano, 
che ha curato gli aspetti organizzativi, sono 


arrivate centinaia di telefonatedi richiesta di 
informazioni di cittadini che vogliono parte¬ 
cipare, Al corteo che partirà da piazza del 
Duomo saranno presenti le delegazioni da 
Democratici di sinista, di Rifondazione Co¬ 
munista, dei Comunisti Italiani, dei Verdi, 
deiritaliadei Valori, dei Socialisti Democrati¬ 
ci, della Sinistra giovanileedi Lavoro eLiber- 
tà. In Duomo saranmno anche le rappresen¬ 
tanze dei lavoratori stranieri. Non si contano 
leassociazioni chehanno deciso di partecipa¬ 
re alla maobilitazione tra tutte spicca Emer- 
gency. Associazioni e studenti partiranno 
con il corteo da piazzale Cadorna. Sono mol¬ 


te anche le adesioni di singole personalità del 
mondo economico come Massimo Bordini, 
Luciano Gallino, Giorgio Lunghini, Augusto 
Graziani, Lilia Costabile; così comedellacul- 
tura edello spettacolo come Carmen Covito 
e Leila Costa, 

I corta saranno aperti dallo stesso stri¬ 
scione «Pace e Diritti» e tra le curiosità di 
oggi si noteranno nella manifestazione lOmi- 
la maschere bianche: saranno indossate dai 
lavoratori del commercio che chiedono di 
far emergere i lavoratori senza diritti. Nella 
dele^zionedellaToscana, prevista in 25mila 
manifestanti, ci saranno ben 5000 megafoni 


Così nel mondo 
la voce dei pacifisti 

ROM A È stato solo un quarto d’ora lo sciope¬ 
ro europeo per la pace. M a in molti luoghi s’è 
spontaneamente prolungato, ad esempio a Fi¬ 
renze, 0 davanti a molti luoghi di lavoro. 
Prossimo appuntamento la«Giornatadi azio¬ 
neeuropea» indetta dalla confederazione eu¬ 
ropea dei sindacati per il 21 marzo. Ma si 
manifestaancheoggi, nel mondo. Negli Usaa 
Washington: mi^iaiadi pacifisti convergeran¬ 
no da un centinaio di città. Altri appuntamen¬ 
ti a San Francisco e a Los Angeles. I pacifisti 
americani hanno organizzato una mobilita¬ 
zione in Rete contro la guerra: una veglia per 
la pace mondialedomenica notte. L'idea, lan¬ 
ciata daH'ardvescovo Desmond Tutu e dai 
leader religiosi che animano la coalizione 
«Win without war», è ripresa da «moveon. 
org» - uno dei punti d'incontro virtuale del 
movimento americano contro la guerra - che 
invita i pacifisti di tutto il mondo a segnalare 


per «dare più voce alla Pace», I portuali di 
Livorno, in lotta contro l’imbarco di armi e 
mezzi militari dalle loro banchine, porteran¬ 
no a M ilano un «carico di Pace», checonsiste- 
rà in un container caricato su un camion. 

A condurcela manifestazione come spe- 


al sito il paesedovehanno organizzato la mani¬ 
festazione. In Turchia, due manifestazioni di 
protesta contro la presenza militare si sono 
svolte ieri presso il porto di Iskenderun dove, 
nelle ultime sdtimane, è stato sbarcato mate 
riale logistico americano. In Pakistan ieri si è 
svolta una delle più grandi manifestazioni de 
gli ultimi anni. Mezzo milione di persone a 
Rawalpindi ha sfilato contro la politica di Bu¬ 
sh e del presidente pakistano M usharraf. 

E anche in Europa si manifesterà in molte 
grandi città. In Spagna cortei a M adrid e Bar¬ 
cellona. I pacifisti lusitani si riuniranno a Por¬ 
to. A Londra un concerto e una manifestazio¬ 
ne della comunità musulmana. A Parigi sono 
previste 50.000 persone. A Bruxelles sono chia¬ 
mate a riunirsi oltre 300 organizzazioni. In 
Grecia manifestazioni a Salonicco e Atene. A 
M osca lemobilitazioni saranno due: unaorga- 
nizzata dalla sinistra, con conclusionedi fron¬ 
te aH'ambasciata Usa, l'altra dall'alleanza orto- 
dosso-islamica. 

In Norvegia si manifesterà contro l'arma- 
toreWalleniusWilhelmsen, accusato di forni- 
reservizi ai militari Usa. M anifestazioni anche 
in Svezia a Stoccolma ein Danimarca si mani¬ 
festerà davanti aH'ambasciata Usa di Copena¬ 
ghen. 


aker sarà la segretaria del sindacato pensiona¬ 
ti (Spi-CgiI) di Milano, Ardemia Oriani. La 
mobilitazione avrà anche una colonna sono¬ 
ra, con musiche di Mozart, Berliotz, Beetho¬ 
ven, Debussy, Tchaikowsky, Cialowsky e 
Imaginedi John Lennon. 


Domani ad Assisi 
in piazza 
per la pace 

In piazza san Francesco domani 
mattina la Tavola della pace 
invita a una manifestazione per 
la pace «Loro fanno la guerra. 
Noi organizziamo la paranza». 
Alla viglia déla riunione 
dell'Onu, nelle ore più diffida - 
dicono g// organizzatori - «dal die 
ddia pacerilandamo insieme il 
grido "M ai più violenza, mai più 
guerra, mai più terrorismo". Con 
queste parole, adAsasi il 24 
gennaio 2002, si era conduso lo 
storico incontro di pace promosso 
dal Papa con i rappresentanti 
delle grandi réigoni». 

L'incontro sarà chiuso da Valerio 
Lucznikowska, tra i fondatori 
dell'Assodazionedd familiari 
dde vittime ddi'll sdtembrea 
New York. 

Mad saranno i rappresentant; 
ddia galasaa dd movimenti per 
la pace oltre ai segretari ddia 
CisI Pezzetta edda Cgl Epifani, 
don Ciotti di Libera, Vincenzo 
Coli dd francescano dd Saao 
Convento di sFrancesoo, Flavio 
Lotti ddia Tavola ddia pace 
Grazia Bdiini ddI'Agesd, don 
Tonio Dall'Olio di PaxChristi, 

Terosa Strada di Eme-geicy, 
Gianpiero Raàmdii dd Forum 
Torzo settore Giulio M arcon 
ddi'ics. Sergo M ardii 
ddi'assodazione ddleOng, 
Raffadia Chiodo di Sdebitarsi. E 
ancora i rappresentanti di Cipsi, 
Adi, Emmaus Beati i costruttori 
di pace. Mani Tese Legambiente, 
Focsiv, Assopace Exodus.. 
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Bruno Marcio 


WASHINGTON George Bush cerca alle 
Azzorre una via di uscita dai guai in cui 
si trova ail'Onu. Prima di rinunciare ali' 
autorizzazione per la guerra contro 
Il rag vuoledimostraredi avereconsulta- 
to i suoi due alleati nel Consiglio di sicu¬ 
rezza: il premier britannico Tony Blair e 
il primo ministro spagnolo Josè Maria 
Aznar, Spagna eGran Bretagna, insieme 
con gli Stati Uniti, hanno proposto la 
risoluzionecheora sembra votata al falli¬ 
mento, 

Quanto all'Italia, fonti militari atten¬ 
dibili hanno rivela- 



L’incontro non 
ww servirà a decidere 

l’uso della forza ma 
a sciogliere il nodo sulla seconda 
risoluzione che sembra 
ormai votata al fallimento 


Condi Rice: «Discuteremo tutte 
le opzioni possibili 
per arrivare a un accordo 
alle Nazioni Unite» 

Gli Usa vogliono un voto 
ma potrebbero rinunciare 


» 


to all'Unità le ri¬ 
chieste del presi¬ 
dente americano, 

Gli Stati Uniti han¬ 
no bisogno delle 
basidiAvianoedi 
Vicenza, Dalla pri¬ 
ma partiranno i 
bombardieri, dalla 
seconda i paraca¬ 
dutisti americani 
che occuperanno 
il nord dell'Iraq, 

Il reggimento italiano Cremona», 
specializzato nelle misure di protezione 
contro le armi chimiche e biologiche, 
sarebbeeventualmentedestinato in Tur¬ 
chia, Non parteciperebbe direttamente 
al conflitto, ma servirebbe per la difesa di 
un paese a rischio, ai confini con l'Iraq. 
LaTurchia, in quanto membro della N a- 
to, avrebbe diritto a questa difesa anche 
se negasse agli Stati Uniti l'uso delle basi 
sul suo territorio. 

«Il presidente Bush - ha dichiarato il 
portavoce della Casa Bianca Ari Flei- 
scher - sta facendo uno sforzo per non 
trascurare alcuna possibilità diplomati¬ 
ca. Discuterà con i primi ministri Blair e 
Aznar leprospettivediunasoluzionepa¬ 
cifica, con un ultimo tentativo di ottene¬ 
re una risoluzione daH'Onu». Per soste¬ 
nere questa tesi è stato deciso di invitare 
alleAzzorresoltanto i duealleati che han¬ 
no firmato con gli Stati U niti la proposta 
al Consiglio di sicurezza. La partecipazio¬ 
ne di Berlusconi o di altri fedelissimi 
avrebbe dato l'impressione di un consi¬ 
glio di guerra e creato problemi ancora 
più grandi al primo ministro britannico. 

L'idea di un vertice era stata lanciata 
da Bush giovedì mattina ma in primo 
tempo Tony Blair aveva detto no. Dopo 
aver annunciato i preparativi per un viag¬ 
gio del presidenteall'estero la Casa Bian¬ 
ca aveva assicurato che non si sarebbe 
mosso da Washington. 

In realtà, Blair temeva chea Londra, 
0 in qualunque altra capitale europea, 
Bush sarebbe stato accolto da dimostra¬ 
zioni ostili. Sarebbe allora stato ancora 
più difficileconvincereil parlamento bri¬ 
tannico ad approvare una guerra non 
autorizzata dall'Onu. 

L'incontro alle Azzorre non serve a 
decidere l'uso della forza contro l'Iraq. 
La decisione è presa e i piani sono pron¬ 
ti. Comunque finisca il dibattito ail'Onu 
il presidente americano rivolgerà un ulti¬ 
matum al r^ime di Saddam Hussein, 
inviterà gli ispettori a lasciare l'Iraq e 
dopo pochi giorni darà il via al lancio dei 
missili. Prima, però, è necessario porre 


Gli Usa hanno bisogno 
delle basi di Aviano 
e Vieenza 

Il reggimento Cremona 
potrebbe andare 
in Turchia 


Consulto alle Azzorre del fronte della guerra 

Senza maggioranza ail’Onu Bush domani incontra Blair e Aznar per decidere l’ultima mossa 






Il presidente Bush al telefono, assistito da Condoleezza Rice 


Gli Usa tolgono le sanzioni al Pakistan 

WASHINGTON II presidente americano George W, Bush 
ha ordinato che siano tolte le sanzioni imposte al 
Pakistan dopo il colpo di stato inauento che nel 1999 
portò al potere l'attuale presidente PervezMusharraf. Il 
Pakistan, membro non permanentedé Consilio di 
sicurezza déleNazioni Unite, èunoda' cosddetti «sé 
indecisi», i paesi che ancora non hanno pubblicamente 
dichiarato se appoggeranno la risoluzione 
statunitense-britannico-spagnola che aprirebbe la strada 
a una guerra in Iraq. Né comunicato che ha 
accompagiato il decréo di re/oca déle sanzioni, Bush 
ha spiegato che la misura fadiiterà la transzione verso 
la democrazia in Pakistan. Inoltre sarà di aiuto alla 
guerra contro il terrorismo scatenata da Washington 
dopo gl/ attentati dél'll settembre2001. Di certo, la 
concesàonedi Bush sarà un ulteriore demento di cui 
M usharrafnon potrà non tenere conto néla sua 
dedsone sulla cria irachena. Buéi riceverà il premier 
pachistano M ir Zafarullah Khan JamalifiI 28 marzo 
alla Casa Bianca, ha reso noto il portavoce presidenziale 
Ari FIéscher. «I leader discuteranno di questioni 
bilaterali, regionali e internazionali, eoa comedéla 
stretta collaborazionetra Usa e Pakistan néla guerra 
contro il terrorismo», ha spiegato. Secondo fonti 
parlamentari, la revoca déle sanzioni consentirà a 
Islamabad di ottenere! 250 milioni di dollari in aiuti 
economia approvati di recente dal Cong-esso. 


i tre ostacoli sulla strada di Bush 


L’incerta «vittoria morale» La «coalizione dei volenterosi» L’ineognita «Turehia» 



» 



I no reiterati di Mosca e Parigi costringono 
Washington a far slittare il voto ail'Onu sulla 
risoluzionecontro l'Iraq. Gli Usa cercano il 
voto dei paesi «indecisi»: Angola, Guinea, 
Camerun, Cile e Messico. 
Perché la risoluzione passi 
sono necessari nove voti 
favorevoli (su 15) e nessun 
veto dei 5 membri 
permanenti. C'èariadi 
sconfitta, almeno 
diplomatica. La Casa Bianca 
ripiega sulla vittoria morale: 
la risoluzione ottiene nove voti e solo i veti la 
bloccano. Scenario difficile anche questo: Il 
Cile ha giàfatto sapere che non appoggeràla 
risoluzione e ha presentato una proposta di 
compromesso-in cui chiedeva tre setti mane 
di tempo- bocciata dalla Casa Bianca 




Se la risoluzione non passerà, 
Washington intende guidare una 
«coalizionedei volenterosi» per 
disarmare l'Iraq. La colazione è composta 
dalla Gran Bretagna, il 
cui premier Tony Blair 
rischia la crisi di 
governo in caso di un 
conflitto senza rOnu, 
dalla Spagna. All'Italia 
Bush ha chiesto l'uso 
delle basi; il reggimento 
Cremona specializzato 
nelle protezione contro learmi chimiche 
e biologiche potrebbe servire per la difesa 
dellaTurchia. Al governo italiano, il 
presidente Ciampi ha ricordato il ruolo 
centrale dell'Onu e l'articolo 11 della 
Costituzione. 



Il primo marzo il Parlamento di Ankara ha 
respinto una mozione del governo che 
autorizzava il passaggio in territorio turco delle 
truppe Usa destinate nel nord dell'Iraq, Gli 
americani non hanno 
gradito e premono affinché 
il nuovo esecutivo guidato 
daTayyipErdogan chieda 
nuovamenteil via libera del 
Parlamento, Finora 
Erdogan sembra piuttosto 
temporeggiare. Uno dei 
suoi collaboratori ha fatto 
sapere che si potrà discutere se eventualmente 
ripresentare una nuova mozione al giudizio dei 
deputati, solo dopo che questi avranno votato 
la fiducia al governo appena costituito. Non ci 
sono date in calendario. Forse la fiducia sarà 
votata mercoledì 


fine alla prova di forza nel Consiglio di 
sicureza, dove le cose si stanno metten¬ 
do male per Bush, e ancora peggio per i 
suoi alleati. «AlleAzzorre- ha indicato la 
consigliera per la sicurezza nazionale 
Condi Rice - verranno discusse tutte le 
soluzioni possibili perché le Nazioni Uni¬ 
te arrivino a una decisione finale sull' 
Iraq. Ormai è tempo che la questione 
venga risolta». 

«Vogliamo ancoraarrivareal voto la 
prossima settimana, enon abbiamo indi¬ 
cato una data», ha dichiarato, prudente¬ 
mente, il portavoce della Casa Bianca. 
U na settimana fa il presidente Bush ave¬ 
va sfidato i paesi del Consiglio di sicure- 
za a «mettere le 
cartein tavola», co¬ 
me un giocatore 
di poker impazien¬ 
te di vedere il 
bluff. Adesso toc¬ 
ca a lui scopricele 
carte. Forzare un 
voto e prendere at¬ 
to della sconfitta 
sarebbe come pu¬ 
gnalare nellaschie 
naTony Blair ejo- 
seM aria Aznar, co¬ 
stretti a fare i conti con elettori contrari 
alla guerra. Il segretario di stato Colin 
Powdl ha avuto così l'ingrato compito di 
smentireil suo presidente, e spigare che 
la risoluzione potrebbe essere ritirata pri¬ 
ma del voto. 

I tre alleati devono prendere questa 
decisione, e soprattutto dimostrare di 
averla presa insieme. H anno scelto per il 
vertice una sede lontana dalle dimostra¬ 
zioni pacifista Si incontreranno nella ba¬ 
se aereadi Lajes alle Azzorre, a 2500 chi- 
lomentri dalla costa americana e a 1200 
dal continente europeo. Hanno tagliato 
fuori la maggior parte dei giornalisti ac¬ 
creditati alla Casa Bianca. George Bush 
porterà con sé soltanto un pool incarica¬ 
to di trasmetterei! comunicato ufficiale, 
se ci sarà. 

«Il vertice - ha indicato un alto fun¬ 
zionario americano - vuole essere una 
dimostrazionesimbolica della volontà di 
fare tutto il possibile per evitare la guer¬ 
ra». In questo contesto si inserisce l'ulti¬ 
ma, riluttante dichiarazione di Bush sul 
conflitto tra israeliani e palestinesi, che 
rinvia ogni soluzionea dopo la guerra e a 
dopo l'insediamento di un interlocutore 
diverso da Yasser Arafat. M a al di là dei 
simboli laconclusionedel dramma sem¬ 
bra inevitabile, egli americani cercano di 
addossamela responsabilità a chi li con¬ 
testa. 

«Se il Consiglio di sicurezza - ha di¬ 
chiarato Ari Fleischer- riuscirà a passare 
una risoluzione in linea con la proposta 
di Gran Bretagna, SpagnaeStati Uniti, è 
possibile che Saddam Husssein veda 
scritto sul muro il suo destino, lasci 
l'Iraq e preservi la pace 

Se le altre nazioni cancelleranno la 
scritta sul muro, una soluzione pacifica 
diventerà meno probabile». Il portavoce 
di Bush alludeva a una pagina del libro 
di Daniele: la scritta tracciata dalla mano 
di Dio sul muro del palazzo del re di 
Babilonia, per annunciare la sua morte 
imminente. Anche il destino di Saddam 
H ussein, nelleintenzioni di Bush, èscrit- 
to con il sangue. 


La Casa Bianca in 
difficoltà al Palazzo 
di Vetro 

è pronta a lanciare 
r offensiva militare 
da sola 


» 


La studiosa deiruniversità di Padova: tutti i fondamenti del diritto intemazionale confliggono apertamente con l’idea di guerra preventiva 


docente di diritto intemazionale «Attenti, la risoluzione 1441 non apre la strada all’uso della forza» 


I punti cruciali del testo approvato ail’Onu l’S novembre 2002 


Agendo sotto il capitolo Settimo della Carta dell'Onu il Consi¬ 
glio di Sicurezza: 

-DECIDE che l'Iraq è stato e rimane in VIOLAZIONE SOSTAN¬ 
ZIALE dei suoi obblighi conseguenti alla risoluzione 
687(1991). 

-DECIDE di offrire all'Iraq una OPPORTUNITÀ' RNALEdi col¬ 
laborare e DECIDE di conseguenza di istituire un 
regime rafforzato di ispezioni. 

-DECIDE che, per cominciare a porre in atto i suoi obblighi di 
disarmo, il governo dell'Iraq fornisca all'Unmovic, 
all'Alea e al Consiglio di Sicurezza una AGGIORNA¬ 
TA, ACCURATA, PIENA E COMPLETA DICHIARA¬ 
ZIONE di tutti gli aspetti dei suoi programmi di 
sviluppo di arm i chim iche, biologiche, nucleari, m is- 
silistiche. 

-DECIDE che false dichiarazioni o omissioni e la mancata 


collaborazione in qualsiasi momento con i dettati di 
questa risoluzione costituirà ulteriore VIOLAZIONE 
SOSTANZIALE dei suoi obblighi 

-DECIDE che l'Iraq fornisca all'Unmovic e all'Alea IMMEDIA¬ 
TO ACCESSO SENZA RESTRIZIONI 0 CONDIZIONI 
a tutti i siti anche sotterranei, edifici, attrezzature, 
documenti e mezzi di trasporto che gli ispettori deci¬ 
dano di visitare, compresi I SITI PRESIDENZIALI. 

-DECIDE di convocarsi immediatamente una volta ricevuto 
un rapporto, per considerare la situazione e valutare 
la necessità di RIPRISTINARE LA PACE E LA SICU¬ 
REZZA INTERNAZIONALE 

-RICORDA in questo contesto che il Consiglio ha ripetutamen¬ 
te avvertito l'Iraq che andrà incontro a GRAVI CON¬ 
SEGUENZE come risultato delle sue continue viola¬ 
zioni ai suoi obblighi. 


Umberto De Giovannangeli 


«Tutti i fondamenti del Diritto 
internazionale confliggono aperta¬ 
mente con l’idea stessa di guerra pre¬ 
ventiva propria dell'amministrazio- 
nestatunitense. Quand’anchesi giun¬ 
gesse alla dimostrazione che l'iraq è 
venuto meno ai suoi impegni in ma¬ 
teria di disarmo odi rispetto dei dirit¬ 
ti umnai, non per questo sarebbegiu- 
stificata dal diritto internazionale la 
minaccia e tanto meno il ricorso alla 
forza militare nei suoi confronti». A 
sostenerlo è Laura Forlati Picchio, 
professore di Diritto Internazionale 
presso l’U niversità di Padova e con¬ 
sulente dell'ufficio di Vienna delle 
N azioni U nife per la lotta alla droga. 
Leconsiderazioni della professoressa 
Forlati Picchio, assieme a quelle di 
Lorenza Carlassare, docente ordina¬ 
rio di Diritto costituzionale all’Uni¬ 
versità di Padova, hanno caratterizza¬ 
to l'incontro su «Le ragioni del dirit¬ 
to di fronte alla guerra», organizzato 
ieri aVeneziadallaFondazioneQue- 
rini Stampalia. Il tono misurato della 
docentedi Diritto internazionale, raf¬ 


forza le critiche di merito su quello 
che si preannuncia come un «gravis¬ 
simo precedente», una ferita difficil¬ 
mente rimarginabile nel diritto e nel¬ 
le relazioni internazionali. Non c'è 
un appiglio, sia pur minimo - sottoli¬ 
nea Laura Forlati Picchio - che la 
Carta costitutiva dell'Onu comeil Di¬ 
ritto internazionale offra alla guerra 
preventiva di George W.Bush. Una 
considerazione preoccupata che ha 
attraversato tutti gli interventi succe¬ 
dutisi nell'incontro alla Fondazione 
Querini Stampalia. E così, «leragioni 
del diritto di fronte alla guerra», si 
sono trasformate nelle ragioni del di¬ 
ritto contro la guerra. Una guerra 
preventiva che, annota ancora la pro¬ 
fessoressa Forlati Picchio, confligge 
aspramente anche con il «nostro di¬ 
ritto nazionale e, in particolare, con 
l'articolo 11 della Costituzione». Un 
articolo che condiziona l’Italia nelle 
decisioni e nel modus operandi in 
unaeventualeconflitto bellico: «L'ar¬ 
ticolo 11 - sottolinea in proposito 
Forlati Picchio-è ancora, se possibi¬ 
le, più netto nel rifiuto della nozione 
di guerra preventiva di quanto lo sia¬ 
no trattati internazionali, al punto 


da chiudere ogni porta alla guerra 
come strumento di regolazione dei 
contenziosi tra Stati anche se la Carta 
Onu dovesse lasciare qualche spira¬ 
glio in tal senso». 

Esistono dei fondamenti nel 
Diritto internazionaleche sup¬ 
porti no la guerra preventiva al- 


ri raq caldeggiata dall'ammini¬ 
strazione Usa? 

«I fondamenti sono nel senso 
contrario, perchè il sistema si fonda 
sulla Carta delle Nazioni Unite poi 
trasfuso nel diritto consuetudina¬ 
rio». 

C'è stato nella storia recente 


un caso che si avvicini a ciò 
che sta avvenendo per l'Iraq, 
che ha fatto giuri^rudenza? 

«La Corte internazionale di giu¬ 
stizia ha determinato per la prima 
volta, nel 1986, cheli rigetto del ricor¬ 
so alla minaccia deH’uso della forza 
militare nelle relazioni internaziona¬ 


li, non ha più solo fondamento patti¬ 
zio nella Carta delle Nazioni Unite 
ma è ormai divenuto un fondamen¬ 
to di diritto generale. Ed è indicativo 
che questa sentenza della Corte inter- 
nazionaledi giustizia fu presa sul ca¬ 
so Nigaragua contro gli Stati Uniti. 
La forza è vietata salvo che non si 
tratti di risposta ad un attacco arma¬ 
to in corso, ovvero di ricorso racco¬ 
mandato 0 autorizzato del Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Unite, e 
solo in presenza di una minaccia at- 
tualeallapace, di una violazione del¬ 
la pace 0 di un atto di aggressione. È 
quanto esclude che la forza possa es¬ 
sere usata, in questo caso anche in 
presenza di autorizzazione o racco- 
mandazionedel Consiglio di Sicurez¬ 
za, per rispondere alla violazione di 
obblighi internazionali». 

Il principio ferale riportai» 
al caso specifico della guerra 
in I raq, che ricadute comnpor- 
ta? 

«In questo caso concreto, quan¬ 
d'anche si giungesse a dimostrare 
chel’Iraq èvenuto meno ai suoi im¬ 
pegni in materia di disarmo o di ri¬ 
spetto dei diritti umnai, non per que¬ 


sto sarebbe giustificata la minaccia e 
tanto meno il ricorso alla forza mili¬ 
tare nei suoi confronti». 

Washington sostiene che la ri¬ 
soluzione 1441 sia sufficiente 
aiegittimareun intervento mi- 
iitare. 

«Forse coloro che affermano ciò 
non hanno letto o si sono distratti 
nel leggere la 1441. In quella risolu¬ 
zione si insiste in più parti sul fatto 
che l’Iraq non sta rispettando i suoi 
impegni, si dice che Baghdad èawer- 
tito che se non rispetta quegli obbli¬ 
ghi vi potranno essere "serie conse¬ 
guenze", ma questo non è certo affer¬ 
mare che vi sarà ricorso alla forza». 
Dalla Carta deU'Onu alla Car¬ 
ta costituzionale italiana. 
«L’articolo 11 della nostra Costi¬ 
tuzione non si presta ad equivoci di 
sorta: non solo si muove sulla stessa 
lunghezza d'onda della Carta del- 
l’Onu e dei principi fondanti il mo¬ 
derno diritto internazionale, ma nel 
rigetto della guerra come strumento 
di regolazionedi controversietra Sta¬ 
ti, è ancora più netto, se possibile, 
della stessa Carta delle Nazioni Uni¬ 
te». 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK II presidente Geor^ W. 
Bush ha detto che gli Stati Uniti sono 
pronti a presentare un piano di pace 
perii Medio Oriente con l’obiettivo di 
creare uno Stato palestinese, quando i 
palestinesi avranno in carica un primo 
ministro con «reale autorità». È stato 
un discorso riluttante pronunciato sot¬ 
to la pressionedi un mondo che non si 
arrende alla sua arroganza, ma indi- 
spensabileper portare acqua al mulino 
della guerra in Iraq. «Ci aspettiamo 
che un primo ministro così sia presto 
confermato. Subi¬ 
to dopo, il piano 



La Casa Bianca 
chiede a Sharon 
di fermare 
gli insediamenti 
Blair incassa: i negoziati 
devono cominciare subito 



Un rapporto segreto del 
Dipartimento di Stato Usa 
smentisce il presidente: nessun 
effetto domino, il conflitto 
iracheno non porterà 
democrazia in quell’area 


di pace verrà con¬ 
segnato a palesti¬ 
nesi e israeliani», 
ha fatto sapere 
Bush parlando 
brevemente ieri 
mattina dal Giar¬ 
dino delle Rose 
della Casa Bian¬ 
ca. 11 segretario di 
Stato americano, 

Colin Powell, ha 

fatto presenza al suo fianco. N on sono 
ammesse domande alla fine. 

Il presidente palestinese, Yasser 
Arafat, ha incaricato Mahmoud Ab- 
bas, meglio noto come Abu Mazen, 
per svolgere il ruolo di primo mini¬ 
stro, e Abbas ha annunciato che po¬ 
trebbe i nsed i arsi gi à dal I a pressi ma set¬ 
ti mana. La posizione è stata creata da 
Arafatin risposta allepressioni statuni¬ 
tensi e israeliane perché diluisse il po¬ 
ter attualmente concentrato nelle sue 
mani. Bush ha insistito sul fatto che 
non dovrà essere un ruolo di facciata, 
ma con veri poteri: «Il nuovo primo 
ministro palestinese, peressereun part¬ 
ner credi bi lee responsabi le, dovrà rico¬ 
prire un'autorità reale». Tradotto per i 
telespettatori della Fox: «Arafat deve 
togliersi di mezzo». Israele ha sostenu¬ 
to la richiesta di Washington per un 
primo ministro palestinese con veri po¬ 
teri quale condizione indispensabile 
per la presentazione del piano di pace. 
«Il presidente Bush guarda con i nostri 
stessi occhi -ha commentato un porta- 
vocedel ministero degli Esteri israelia¬ 
no dopo che la Casa Bianca si è decisa 
a fare un annuncio a lungo 
procrastinato- Condividiamo il suo 
punto di vista e siamo convinti che 
non appena i palestinesi avranno vero 
un primo ministro in carica, qualcuno 
in grado di lottare per mettere fine al 
terrorismo, allora Israelesaràdisponi- 
bi le a discutere per trovare una soluzio¬ 
ne». L’autorità palestinese non ha rea¬ 
gito con particolareentusiasmoalledi- 
chiarazioni della Casa Bianca e Saeb 
Erekat, membro del gabinetto di gover¬ 
no, ha chiesto a Bush di chiarire se il 
piano che ha definito «mappa verso la 
pace», formulato lo scorso anno da un 
team di mediatori internazionali, ver¬ 
rà tirato fuori per esserediscusso o per 
essere implementato. «Crediamo che 
questo percorso a tappe debba essere 
presentato insieme a un meccanismo 
chestabiliscatempi immediati di attua¬ 
zione», ha dichiarato Erekat all’agen- 

Gli Stati Uniti 
chiedono ai 
palestinesi che il 
premier abbia veri 
poteri per poter 
negoziare 


Bush pensa alla guerra e gioca la carta Medio Oriente 

n presidente rilancia il piano di pace: riparta la trattativa tra Israele e il premier palestinese 


zia di stampa Reuters 

Nel suo intervento Bush ha sottoli¬ 
neato che con il progredì re del proces¬ 
so di pace, l’esercito israeliano dovrà 
ritirarsi dai territori occupati, un’ulte¬ 
riore concessione a Israele rispetto al 
piano Mitchell, dal nome dell’ultimo 
mediatore americano, che prevedeva 
l’immediato ritiro delletruppe. 11 riferi¬ 
mento all’obiettivo di uno Stato pale¬ 
stinese non precisa quali dovrebbero 
esserne! confini elaquestionedi Geru¬ 


salemme non viene neppure sfiorata. 
La presentazione di questo piano ver¬ 
so la pace daltronde è stata rimandata 
per mesi, prima per lasciar passare le 
elezioni in Israele, poi per consentire 
al primo ministro, Ariel Sharon, di for¬ 
mare un nuovo governo. Il ritardo ha 
alimentato critiche infuocate da parte 
dei paesi arabi e di quelli europei che 
avevano ripetutamente invitato Bush 
ad affrettare i tempi per mettere fine 
alla violenza tra israeliani e palestinesi. 


anzi ché dedi care tutte le propri e atten- 
zioni all’Iraq. «Una volta che il piano 
di pace sarà reso pubblico, i contributi 
per un reale processo di pace saranno 
benvenuti sia da parte israeliana che 
palestinese- haconcluso Bush-Solle 
citiamo entrambe le parti a discutere 
fradi loro la proposta. È giunto il tem¬ 
po di andare oltre le contrapposizioni 
e d’intraprendere azioni concrete ver¬ 
so la pace». Tony Blair da Londra ha 
subito puntualizzato che il tempo è 


Un «tracciato» che porta alla costituzione nel 2005 di uno Stato palestinese 


La pubblicazione della «road map» per il Medio 
Oriente - il «tracciato» del Quartetto che elenca, in 
sequenza, i passi che israeliani e palestinesi devono 
compiere verso la pace - potrebbe avvenire già la 
prossima settimana, secondo una fonte della Casa 
Bianca. Da ciò che è trapelato nelle scorse settimane, 
il «tracciato» si ispira ad un principio di gradualità e 
di reciprocità. Nel senso cheogni passaggio del «trac¬ 
ciato» verrebbe monitorato sul campo e certificata la 
sua piena attuazione prima di procedere nel passag¬ 
gio successivo. Un punto, questo, che viene incontro 
alle richieste israeliane. Gradualità ma anche chiarez¬ 
za nello sbocco finale di questo percorso: uno sbocco 
che prevede la costituzione, entro il 2005, di uno 


Stato palestinese indipendente, lasciando alletrattati- 
ve tra le parti la definizione dei confini tra l’entità 
statuale palestinese e Israele. La parte politica del 
«tracciato» dovrebbe peraltro essere supportata da un 
piano internazionaledi sostegno economico-finanzia- 
rio volto a migliorare le drammatiche condizioni di 
vita della popolazione palestinese dei Territori; una 
sorta di nuovo «Piano Marshall» vincolato ad un 
controllo dei Paesi eairgitori dell’utilizzodei finanzia¬ 
menti fatto dall’Autorità nazionale palestinese. Il 
«tracciato» prevederebbeancheun impegno del Quar¬ 
tetto a sostenere il processo di democratizzazionedel- 
l’Anp e la supervisione delle elezioni legislative nei 
Territori. 


Il presidente 
Bush 

con Colin Powell 
durante 
la conferenza 
stampa 
di ieri. In basso il 
funerale di un 
palestinese 


Cisgiordania 

Territori, uccisi 
12 palestinesi 


» 



Mfcriiitervista 


I «tracciato di pace» evocato da George W. 
Bush è un tracciato «insanguinato». A ricordar¬ 
lo è la cronaca di guerra che ritma la quotidiani¬ 
tà nei Territori e in Israele. Undici militanti 
palestinesi sono rimasti uccisi in Cisgiordania e 


aGazanelleultime24orein operazioni militari 
condotte da unità israeliane contro cellule del- 
rintifada, mentreun undicesimo è morto ieri in 
un ospedale di Gaza, per ferite riportate nei 
giorni passati. Il primo raid èstato lanciato l’al¬ 
tra notte contro militanti di Hamasasserragliati 
in un edificio di Tamun, nel nord della Cisgior¬ 
dania. Al termine della batta^ia, denuncia la 
stampa palestinese, i militari israeliani hanno 
impedito al personale medico di raggiuntela 
zona. Un portavoce di Tsahal ha poi spiegato 
che uno dei cinque palestinesi uccisi portava un 
corpetto esplosivo, che doveva esseredisinnesca- 
to. Il secondo raid è avvenuto alle prime luci 
dell’alba nel campo profughi di Jenin, dovemili¬ 
tari dell’unità «Ciliegia» (cheoperano in borghe¬ 
se) hanno cercato di sorpenderealcuni miliziani 
palestinesi. Vedette appostate sul t*o di una 
casa hanno dato l’allarme e nel lo scontro a fuo¬ 
co cheès^uito sono rimasti uccisi altri cinque 
palestinesi, quattro dei quali militavano nelal 
Jihad islamica, il quinto nelleBrigatedei martiri 
di Al-Aqsa. In serata, un palestinesedi 18anni è 
colpito a morte dal fuoco israeliano a Kalkilya, 
nel nord della Cisgiordania. 

u.d.g. 



Yossi Sarid 

ex leader del Meretz 


Umberto De Giovannangeli 


«Non un solo missileèstato anco¬ 
ra lanciato contro Baghdad e già la 
guerra ha provocato dei danni gravis¬ 
simi, forse irr^arabili, in organizza¬ 
zioni internazionali come l’Qnu e la 
N ato, 11 conflitto senza precedenti che 
opponegli Usa ai suoi alleati tradizio¬ 
nali èuna veracatastrofechepuò ave 
re ricadute devastanti, a cominciare 
dal tormentato M edio Qriente», A so¬ 
stenerlo èuna dellefigure più rappre¬ 
sentati ve del la sinistra israeliana: Yos¬ 
si Sarid, membro della Commissioni 
Esteri e Difesa della Knesset, già mini¬ 
stro nei governi a guida laburista ed 
ex leader del M eretz, la sinistra sioni¬ 
sta. «Da amico degli Stati Uniti e da 
israeliano impegnato nella ricerca del¬ 
la pace e nella lotta al terrorismo, ri¬ 
tengo che una guerra all’l rag combat¬ 
tuto senza l’avallo delle N azioni U ni- 
te, rischia di fare il gioco di criminali 
della portata di Bin Laden edi Ghed- 
dafi, i quali attendono solo che il 
"nuovo ordine mondiale" consenta lo¬ 
ro di agire liberamente». E sul rilan¬ 
cio del «tracciato di pace»del Quartet¬ 


to (Usa, Russia, Qnu, Ue) operato ieri 
da GeorgeW.Bush, Yossi Sarid osser¬ 
va: «Tra le condizioni poste da Bush 
all’attivazione del "tracciato di pace" 
vi èancheil blocco della politica degli 
insediamenti da parte del l’attuale go¬ 
verno israeliano, Richiesta assoluta- 
mente condivisibile che confligge 
apertamente, però, con un governo in 
cui uno dei partiti membri (il Partito 
nazionale religioso, ndr.) ha condizio¬ 
nato la sua presenza allo sviluppo del¬ 
la colonizzazionedei territori occupa¬ 
ti». 

Israelesi prepara alla guerra al¬ 
l'Iraq. 


Una guerra allTraq 
senza l’avallo 
deirOnu avrebbe 
ricadute devastanti 
soprattutto in Medio 
Oriente 


» 


«Una guerra non ancora iniziata 
e che ha già fatto le sue prime 
"vittime" politiche...». 

A cosa si riferisce? 
«Allaspaccatura interna al Consi- 
gliodi Sicurezza delleNazioni Unitee 
nella N ato. L’indebolimento d^li or¬ 
ganismi internazionali non aiuta di 
certo la definizione di nuovi e più 
solidi equilibri di pace nelle aree 
"calde" del mondo, a cominciare dal 
Medio Oriente». 

C'è chi sostiene, a Washington 
come a Gerusalemme, che la 
guerra in Iraq e l'eliminazione 
di un regime spietato quale 
quello di Saddam Hussein, può 
aprire nuove prospettive alla 
pace in Medio Oriente. 

«N on sono di questo avviso. N on 
credo chequesta guerra sia negli inte¬ 
ressi di Israele, Temo l’esatto contra¬ 
rio. Temo che la guerra i n I raq resusci¬ 
ti 0 rafforzi i demoni dell’antisemiti¬ 
smo, eaccrescalefila di quanti, e non 
solo nel mondo arabo, sono convinti 
che questa guerra sia condotta contro 
l’insiemedell’lslam da parte del l’Ame¬ 
rica sotto l’influenza di Israeleedegli 
Ebrei». 


Resta la pericolosità di Saddam 
Hussein. 

«Chesi tratti di uno dei più feroci 
dittatori che la storia contemporanea 
abbia conosciuto è fuori discussione. 
Mail problema per gli Stati U niti e, di 
riflesso, per Israele non è vincere la 
guerra, ma è "vincere" la pace nel do- 
po-Saddam. Una vittoria, quest’ulti- 
ma, tutt’altro che scontata. La mia 
convinzioneèchecriminali della peri¬ 
colosità di Qsama Bin Laden o di un 
Gheddafi, si stiano sfregando le mani 
in attesa del "nuovo ordine mondia¬ 
le" che permetta loro di agire libera¬ 
mente, facendo leva sull’accresciuta 
ostilità del mondo arabo e musulma¬ 
no contro gli Usa, l’Q cadente e Israe¬ 
le». 

Da una guerra annunciata ad 
un conflitto che da anni non ha 
soluzione di continuità: quello 
israelo-palestinese. Il presiden¬ 
te Usa ha rilanciato il «traccia¬ 
to di pace» del Quartetto. 

«Quel "tracciato" contiene in sé i 
presupposti per riavviare il n^ziato, 
a patto che nessuna delle parti in cau¬ 
sa ricominci con la logica perversa dei 
veti e del le pregiudi zi ali». 


Cosa significa questo per il go¬ 
verno Sharon? 

«Bloccare la colonizzazione dei 
Territori, Una richiesta ribadita dallo 
stesso Bush ma che confligge con la 
presenza nell’attuale governo di due 
formazioni politiche, il Partito Nazio¬ 
nale Religioso e l’Unione Nazionale, 
chesono proiezioni partitichedel mo¬ 
vimento dei coloni, Ciò significa che 
gli Usa e gli altri partner del 
"Quartetto" devono far seguito agli 
auspici pressioni concrete su Sharon 
perché accetti seriamentedi muoversi 
lungo quel "tracciato di pace’’». 
L'altra sottolineatura di Bush 
riguarda gli effettivi poteri at¬ 
tribuiti al neo primo ministro 
palestinese Abu Mazen. 
«Conosco molto bene Abu M aze 
e apprezzo la sua statura politica e 
intellettuale. È stato uno dei protago¬ 
nisti di quella diplomazia segreta che 
portò al disgelo tra lsraeleeQlp,eagli 
accordi di Qslo-Washington, Abu Ma¬ 
zen accetterà l’incarico solo se avrà la 
certezza di poter esercitare la massi- 
majnfluenza nei negoziati con Israe¬ 
le. È giusto insistere sui poteri effetti¬ 
vamente assegnati ad Abu M azen ma 


sarebbe del tutto strumentale chiede¬ 
re ad Abu M azen di emarginare Ara¬ 
fat, La sua nomina a primo ministro 
apredi fatto unafase nuova nella vita 
politica palestinese, non più segnata 
dall’assolutismo arafatti ano», 

Cosa dovrebbe fare Israele per 
consolidare la leadership di 
Abu Mazen? 

«Dimostrareuna realedisponibi- 
lità al n^ziato, allentando la morsa 
nei Territori e ponendo fi ne al le puni¬ 
zioni collettive. M a ho forti dubbi che 
un governo come quello guidato da 
Ariel Sharon possa agire in questa di¬ 
rezione». 


L’indebolimento 
delle Nazioni Unite 
minaccia di turbare i 
precari equilibri di pace 
nelle zone «calde» 
del mondo 


giunto perché è l’ora di fare la guerra 
in Iraq. «Credo che sia proprio mentre 
l’attenzione è puntata sul problema 
delle armi per la distruzione di massa, 
su Saddam Hussein, e su tutto quello 
che ha combinato, che possiamo dire 
al mondo arabo e musulmano: accet¬ 
tiamo l’obbligo dell’imparzialità. 

Blair è apparso in televisione con 
l’espressione tirata di un premier alle 
portedi una crisi di ^verno, aggrappa¬ 
to all’intervento di Bush come alla 
ciambelladi salvataggio, lanciato agiu¬ 
stificare sia alla Gran Bretagna che al 
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni 
Unitelanecessitàdi un intervento mili¬ 
tare nel Golfo 
con l’obiettivo di 
disarmaree rove¬ 
sciare Saddam 
Hussein. 

La dottrina 
di Blair sulla poli¬ 
tica estera medio¬ 
rientale si basa 
sullateoriadell’ef- 
fetto domino: 
una volta rove¬ 
sciato il regime 
iracheno e insidia¬ 
to un governo democratico leale agli 
Stati Uniti, i palestinesi saranno co¬ 
stretti ad accettare un accordo con I sra- 
ele 

U no scenario affascinante, ma che 
il Dipartimento di Stato Usa ha già 
studiato attentamente e accantonato: 
la teori a non sta in piedi, l’effetto domi¬ 
no non funziona. 

Unacopiadel rapporto èscivolata 
fuori dai cassetti del dipartimento pro¬ 
prio ieri a mettere in imbarazzo Blair. 


, IUj/aUìXl 
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L’attuale membro della commissione Esteri della Knesset: condivisibile la richiesta Usa di bloccare gli insediamenti 

«n dialogo può ripartire, ciascuno rinunci ai veti» 
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Democrazia preventiva Alla 
dottrinadella guerra preventi¬ 
va professata dal presidente 
Bush, va opposta un'azione 
di democrazia preventiva. 
Chiusi in una stanza per più 
di quattro ore, un ristretto nu¬ 
mero di studiosi riunito attor¬ 
no a Benjamin Barbar (auto¬ 
re del bestseller Guerra San¬ 
ta contro McMondo ed ex 
consulente del presidente 
Clinton) discute e progetta il 
lancio, per il prossimo 12 set¬ 
tembre a RIadelfia, della Di¬ 
chiarazione dell'Interdipen¬ 
denza, che all'uso della forza 
oppone e propone educazio¬ 
ne, il primato del diritto, ed 
azione civile. Solo una socie¬ 
tà civile globale, è il ritornello 
di Barbar, può arginare gli 
estremismi e gli imperi del 
terrore. «L'interdipendenza 
del mondo è sotto i nostri 
occhi», spiega Barbar ed at¬ 
tacca: «L'America crede di 
poter appoggiare dittatori di 
paesi che ritiene amici, ed al¬ 
lo stesso tempo imporre la 
democrazia a nemici sconfit¬ 
ti sotto la minaccia della pi¬ 
stola». E conclude: «L'attua¬ 
le politica estera degli Stati 
Uniti si fonda su una difetto¬ 
sa com prensione delle conse¬ 
guenze dell'interdipendenza 
e delle caratteristiche della 
democrazia». 

Nuova Europa A cena con un 
rappresentante della «Nuova 
Europa». L'ambasciatore a 
Washington della Repubblica 
Ceca Martin Palous è anche 
un filosofo ed un dissidente 
della prima ora insieme a Ha- 
vel. Si parla di Iraq, di vec¬ 
chia e nuova Europa, e di al¬ 
largamento. Nelle parole del 
diplomatico di Praga, vi sono 
le frustrazioni e le aspirazioni 
di chi da poco ha conquistato 
la libertà. Frustrazione per es¬ 
sere definiti, come la «nuova 
Europa» («È un termine che 
usava spesso Hitler e non fa 
giustizia del nostro sforzo di 
lavorare per un'Europa uni¬ 
ta») ed aspirazione ad essere 
un paesesemprepiù indipen¬ 
dente ed autonomo da pres¬ 
sioni esterne. Se stiamo con 
pii Stati Uniti, è il messaggio, 
e perché lo vogliamo, non 
perché dobbiamo. In tempi di 
rapporti transatlantici tesi, 
questo è il dilem ma dell'Euro¬ 
pa Centrale in cerca del buon 
senso capace unire la sua vo¬ 
cazione all'Europa senza per 
questo compromettere la sua 
amicizia ed ammirazione per 
gli Stati Uniti. 

Aldo Civico 
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DALL'INVIATO 


Toni Fontana 


KUWAIT CITY Tra pochi giorni sarà 
passato un anno esatto dal vertice 
arabo di Beirut. Ma nessuno a Ku¬ 
wait City ricorderà questo anniversa¬ 
rio, nessun giornale ne parlerà. Gra- 
zieagli auspici degli emiri dell'Oman 
e del C)atar, Il ministro degli Esteri 
kuwaitiano sceicco Sabah al-Ahmad 
Al-Sabah ed il più irriducibile tra i 
fedelissimi di Saddam Hussein, Izzat 
Ibrahim, si baciarono quattro volte 
tra gli applausi della famiglia araba 
accorsa al gran completo. L'Iraq si 
impegnava a ri- 



Quello che più brucia 
ww è la scomparsa di 600 
kuwaitiani durante i sette mesi 
di occupazione irachena 
Il rais ribatte: nel 1991 
spariti mille iracheni 


Molti indossano magliette 
o portano distintivi con i nomi 
dei «desaparecidos». Le librerie 
della capitale abbondano 
di pubblicazioni sull’invasione 
da parte di Baghdad » 


spettare «l'indi¬ 
pendenza e la so¬ 
vranità del Ku¬ 
wait e a garantir¬ 
ne la sicurezza». 

La storia degli 
arabi è ricca di 
intrighi, com¬ 
plotti etradimen- 
ti, ma i baci di 
Beirut erano la 
più cinica efalsa 
tralecommedie. 

M entivano gli inviati di Saddam, fin¬ 
geva il messaggero dell'Emiro, 

Oggi tra le torri splendenti a for¬ 
ma di parallelepipedo di Kuwait City 
ci si prepara a saldare il conto con 
Baghdad, «Li -dice il manager di una 
grande industria europea indicando 
i grattacieli del centro- sono custodi¬ 
ti progetti per miliardi di dollari. Gli 
Emiri del Golfo si preparano a rico¬ 
struì re l'Iraq del dopo-Saddam», Ora 
finalmente la vendetta è a portata di 
mano, la vera invasione avverrà do¬ 
po la guerra e solamente allora le 
ferite saranno rimarginate. 

Quella che più brucia è rappre¬ 
sentata dalla scomparsa di 600 kuwai¬ 
tiani spariti nei sette mesi dell'occu- 
pazioneirachena. Negli anni successi¬ 
vi si sono svolti ben 59 incontri tra le 
due parti, ma non è stato raggiunto 
alcun risultato. Baghdad ha rivoltato 
leaccusesostenendo che 1000 irache¬ 
ni sono spariti nei caotici avvenimen¬ 
ti del marzo 1991 quando le truppe 
di Saddam si ritirarono disordinata- 
mente sotto il fuoco degli elicotteri 
americani. Nel mesedi ottobre, quan¬ 
do il rais ha concesso l'amnistia e si 
sono aperte le porte delle carceri ira¬ 
chene, molti kuwaitiani hanno rico¬ 
minciato a sperare, ma da Baghdad 
non è tornato nessuno. L'ultimo in¬ 
contro, avvenuto sotto la supervisio- 
nedi un comitato internazionale-co- 
me ricorda il Kuwait Times- èfinito 
tra insulti e accuse. Seicento persone 
su unapopolazionedi appena zoomi¬ 
la abitanti (i kuwaitiani «doc» che 
hanno la cittadinanza) sono tante. 


11 Kuwait si prepara a regolare i conti con Saddam 

A12 anni dalla Guerra del Golfo il paese punta a dividersi la torta delle riechezze petrolifere dell’Iraq 
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Baghàd, Nunziatura aperta anche in caso di guerra 


CITTÀ DEL VATICANO II Vaticano conti¬ 
nua il suo presang per la pace e per la 
valorizzazione del ruolo ddI'Onu nella 
ai si irachena, ma ha ben presente il 
rischio di guerra. M entre da giorni le 
ambasciate dei vari Paea hanno 
organizzato l'esodo da Bagdad, la 
Santa Sede ha invece annundato la 
sua dedsionedi mantenere il proprio 
rappresentante a Bagdad anche in 
caso di guerra. 

Il portavoce vaticano, Joaquin 
Navarro-Valls, ha infatti comunicato 
chela rappresentanza diplomatica in 
Iraq, la Nunziatura Apostolica di 
Bagdad, resterà aperta anche 
nell'eventualità di un attacco all'Iraq. 


«È tradizione colante della Santa 
Sede- ha aggiunto Navarro - chei 
suoi rappresentanti diplomatid 
riman^no vidni alle popolazioni 
presso cui sono inviati, anche in 
situazioni di estremo paicolo». 

L'annundo della Chiesa era stato 
accolto con una certa preoccupazione, 
come se la Santa Sede avesse paso le 
speranze proprio nel momento in cui 
alTOnu s aprono alcuni deboli 
spiraci per una soluzionepadfica. 
Navarro, tornato sull'argomento, ha 
esduso questa Interprdazione «La 
dichiarazione di questa mattina non 
significa affatto chela Chiesa consideri 
ormai dedsa einevitabilela guerra». 






fcrnÉbi; Frocnoir^ ftrtsnro 


Molti a Kuwait City indossano ma- 
glietteedistintivi con i nomi dei loro 
congiunti «desaparecidos» e grandi 
cartdioni affissi sulle pareti delle tor¬ 
ri del centro ricordano il dramma 
degli scomparsi. Questa ferita alimen¬ 
ta il risentimento, ma rappresenta so¬ 
lo il primo capitolo nel lungo elenco 
del conti aperti con Saddam. 

L'Emirato pretende da Baghdad 
risarcimenti per duecento miliardi di 
dollari. Amer al-Tamimi, economi- 
stadi Kuwait City, sostieneche«mol- 
tequestioni restano in sospeso enon 
possono trovare una soluzione se 
non ricorrendo alla forza». Questa è 


l'opinione più diffusa tra i dirigenti 
dell'Emirato. Per i danni causati du¬ 
rante l'occupazione e la guerra del 
Golfo del 1991 II Kuwait pretende 
180 miliardi di dollari e altri 20 a 
titolo di risarcimento per gli aiuti for¬ 
niti a Saddam Hussein duranteil con¬ 
flitto con l'Iran, quando l'Qccidente 
e molti paesi arabi si schierarono con 
Baghdad nella speranza di arginare il 
fondamentalismo sciita di Teheran, 
Nelle librerie di Kuwait City ab¬ 
bondano le pubblicazioni sugli avve¬ 
nimenti di 13 anni fa. Fuggendo dall' 
Emirato le truppe di Saddam vollero 
farel'ultimo sfregio al Kuwait incen¬ 


diando 700 pozzi di petrolio. Perspe 
gneregli incendi occorsero molti me¬ 
si, vennero riparati 1000 chilometri 
di oleodotti, fu necessario impegnare 
neU'opera di spegnimento 7500 vei¬ 
coli industriali e il costo deU'opera- 
zionesuperò i duemiliardi di dollari. 
Qspitando IBOmila soldati america¬ 
ni eaccettando di diventare la piatta¬ 
forma di lancio per l'invasione, il Ku¬ 
wait aspira a diventare uno dei com¬ 
mensali quando ci sarà da dividere la 
grande torta delle riserve petrolifere 
irachene che, stimate in 112,5 miliar¬ 
di di barili, rappresentano circa 
ril% di quelle mondiali. «Qui -si 
dice n^li am¬ 
bienti diplomati¬ 
ci occi dentai i- 
esiste una classe 
imprenditoriale 
modena e co¬ 
smopolita», Qr- 
ganizzata in for¬ 
ma rigidamente 
piramidale la so¬ 
cietà kuwaitiana 
ha all'apice una 
minoranza ricca 
ed americanizza¬ 
ta, ma l'impianto statale rimane tra i 
più arretrati della regione. 

Le donne non godono di alcun 
diritto enon votano. Nel 1999 l'Emi¬ 
ro del Kuwait SheikhJabiraLAhmad 
al-Sabah approvò un decreto che ri¬ 
conosceva! diritti politici delledon- 
ne, ma l'Assemblea nazionale, con¬ 
trollata dagli Islamici, bocciò l'inizia¬ 
tiva con 32 voti contro 30. La presen¬ 
za delle truppe americane rischia di 
alimentare l'odio anti-occidentale 
della maggioranza della popolazione 
araba e di creare non pochi proble¬ 
mi. Nel mesedi novembre un mari¬ 
ne è stato ucciso e, a gennaio, è stato 
assassinato un dipendentedi una so¬ 
cietà di computer americana. Altri 
due americani sono stati feriti da un 
poliziotto. Nonostante gli arresti gli 
estremisti islamici sono attivi e nu¬ 
merosi. Il capo riconosciuto èlo scrit¬ 
tore M ohammad al-M ulaifi, arresta¬ 
to e poi scarcerato in ottobre per 
aver applaudito il sanguinoso attac¬ 
co contro i marines. Su una pubblica¬ 
zione semi-clandestina M ulaifi scri¬ 
ve che Bin Laden «ha invaso i cuori» 
degli arabi «usando leparoledel Co¬ 
rano dove si trovano cinquecento 
versetti che contengono il concetto 
della Jihad», Il capo islamico si fa 
fotografare con alle spalle la foto del 
capo di Al Qaeda e promette che, in 
caso di guerra, «scorrerà il sangue 
degli americani». L'élite al potere so¬ 
gna di invadere l'Iraq una volta cac¬ 
ciato Saddam, ma dietro alle linee 
del fronte c'è già chi è pronto a dar 
fuoco alle polveri. 
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l’Unità 



sabato 15 marzo 2003 


Gianni Marsilli 


Il livello di estrema tensione rag¬ 
giunto nei giorni scorsi daiie reie¬ 
zioni franco-britanniche ha suggeri¬ 
to ieri mattina a Jacques Chirac di 
telefonaredirettamenteaTony Bla¬ 
ir. Dieci minuti di conversazione 
cheli portavocedel primo ministro 
inglese ha definito «franca» e «infor¬ 
male». M a i due, a quanto risulta, 
sono saldamente rimasti sulle loro 
posizioni diametralmente opposte. 
Unico segno di distensione, hanno 
concordato chei loro ministri degli 
Esteri si senti¬ 
ranno più fre- 



Sull’orlo della 
rottura con il partner 
inglese, Parigi fa un gesto 
per tentare di rianimare 
la trattativa ma insiste 
sulla risoluzione 1441 



Il cancelliere Schròder: 
airOnu la maggioranza 
è contraria alla guerra 
Il Cile tenta una mediazione 
subito scartata 

dalla Casa Bianca yy 


quentemente. 

Blair ha ribadi¬ 
to a Chirac che 
«la risoluzione 
1441 è chiara, 
dà a Saddam 
Hussein un'ulti¬ 
ma possibilità e 

10 avverte delle 
gravi conseguen¬ 
ze alle quali si 
espone se non 

la rispetta». In altre parole, la 1441 
conterrebbe già la possibilità di un 
intervento armato. Da Parigi la por- 
tavocedell'EliseoCatherineColon- 
na ha fatto sapere che Chirac dal 
canto suo ha detto a Blair che biso¬ 
gna sì collaborare «nella logica del¬ 
la 1441», della quale però il presi¬ 
dente francese fornisce tutt'altra 
un'interpretazione: «No all'ultima¬ 
tum e a qualsiasi automatismo del 
ricorso allaforza», ecomunque«gli 
ispettori devono tornare davanti al 
Consiglio di sicurezza e presentare 

11 loro rapporto, prima di qualsiasi 
decisione sull'azione militare, che 
spetta all'Gnu». 

Chirac ha fatto riferimento alle 
proposte avanzate dalla Francia lo 
scorso 7 marzo, e che non hanno 
ricevuto alcuna risposta ufficiale: 
un programmadi lavoro degli ispet¬ 
tori da imporrealleautorità irache¬ 
ne, fissando scandenze realistiche e 
ragionevoli che permettano di avan¬ 
zare sulla strada del disarmo pacifi¬ 
co, con l'obbligo degli ispettori di 
riferire «tappa per tappa» al Consi¬ 
glio di sicurezza. Il vuoto nel quale 
era caduta la proposta francese spie 
ga anche, in parte, il rifiuto pregiu¬ 
dizialeopposto giovedì da Parigi al- 
lesei condizioni che Blair vorrebbe 
imporre a Saddam. Infatti dal Guai 
d'Orsay ieri si è voluto puntualizze 
re: «Non invertiamo i ruoli. Noi 
sosteniamo gli sforzi di tutti i paesi 
membri del Consiglio di sicurezza 
che vogliono dare un calendario re 
alista alle ispezioni. L'intransigenza 
non si trova dalla parte che si vor¬ 
rebbe far credere>. U na replica mol¬ 
to piccata al fuoco incrociato che 
pi ove su Parigi sia da parte britanni¬ 
ca che da parte americana. 

In perfetta sintonia con Chirac 
è apparso ancora una volta Ge 
rhard Schroeder, che ieri ha tenuto 
al Bundestag un atteso discorso sul¬ 
le riforme economiche e sociali, 
aperto però daalcuneconsiderazio- 
ni sull'Iraq: «Insiemeai nostri ami¬ 
ci francesi, ma anche alla Russia, 
alla Cina e alla maggioranza del 
Consiglio di sicurezza siamo più 
chemai convinti cheil disarmo del- 
riraq si possa e si debba attuare 
con mezzi pacifici...dobbiamo tro¬ 
vare il coraggio di lottare per la pa¬ 
ce, fino a quando vi è ancora un 
briciolo di speranza che la guerra 
possa essere evitata». M olto critica 


Stoiber critica 
il cancelliere: ha 
innalzato verso gli 
Usa il muro di silenzio 
invece di eereare 
il dialogo T) 


Chirac chiama Blair ma resta fermo sul veto 

La Francia disposta a trattare sui 4 mesi concessi agli ispettori ma respinge ultimatum 









Il primo ministro 
inglese Tony 
Blair, a destra il 
presidente 
francese 
Jacques Chirac 


stampa inglese 

Mirror: Blair un mostro 
Sun: Chirac come Saddam 


LONDRA Anche! tabloid inglesi vanno alla guerra. Non 
quella guerreggiata fatta di proiettili e bombe «intelli¬ 
genti», ma quella delle prime pagine, che in alcune 
occasioni può essere più spietata di quella vera. 

Dopo il foto montaggio di Blair eBush abbracciati 
con sotto il titolo «fate l'amore non fate la guerra» 
pubblicata dal M irror, e la testa di Chirac montata sul 
disegno di un verme gigante pubblicata dal Sun, i due 


tabloid tornano all'attacco con nuove copertine che 
rispecchiano le rispettive opinioni sul, sempre più 
probabile, conflitto in Iraq. 

Il Sun, il quotidiano più venduto del Regno Uni¬ 
to, si accanisceancora una volta sul presidentefrance 
se pubblicando una foto di Chirac accanto a Saddam 
H ussein e ponendo la domanda: «Cercate la differen¬ 
za». All'interno con una serie di foto ritoccate al com¬ 
puter, il Sun mostra i sette stadi della trasformazione 
di Chirac nel rais di Baghdad. 

Il Mirror, tre milioni di copie vendute, che invece 
è contrario alla guerra, si scaglia contro Tony Blair 
pubblicando una foto con un'espressione poco felice 
del premier inglese con sotto la scritta «il primo mo¬ 
stro» giocando sulla somiglianza in inglese delle paro¬ 
le mostro e ministro. 



Distrutta più della metà dei missili proibiti 

L Iraq contìnua a demolire i Samoud. Oggi presenterà all’Onu il dossier sul gas nervino 


Mfcrilìtcrvista 

I MorL^ Uortenoorrl I 


Continua metodica in Iraq la demolizione 
dei missili Samoud. Ieri nesonostati distrutti 
altri quattro, oltre a sette ogive ed altro mate¬ 
rialebellico. Comesempre ne ha dato notizia 
alla stampa il portavoce deirUnmovic (la 
commissione Onu sulle ispezioni e le verifi¬ 
che) a Baghdad, il giapponese Miro Ueki, il 
quale ha precisato che le operazioni per l'eli¬ 
minazione delle armi -che hanno una gittata 
di 30 chilometri superiore ai 150 consentiti 
dairOnu- èawenuta ad Al Taji, un comples¬ 
so industriale militare situato circa quaranta 
chilometri a Nord della capitale. Sale cosi a 
65 -sul totale di circa 120 di cui dispone 
l'Iraq- il numero dei missili Samoud distrutti 
sotto la supervisione Onu dall'inizio delle 
operazioni il primo marzo scorso: siamo arri¬ 
vati dunque oltre la metà. Sono state inoltre 


demolite 42 ogive, due rampe di lancio, cin¬ 
quemotori. 

Il regimedi Saddam continua insomma a 
collaborare con gli ispettori dell'Onu. Un ul¬ 
teriore s^no di buona volontà verrà dato 
quest'oggi con la consegna di un dettagliato 
rapporto di 30 pagine sull'eliminazione dei 
quantitativi di gas nervino VX di cui un tem¬ 
po era dotato l'esercito iracheno. Secondo 
Baghdad ladistruzioneawennenel 1991 eda 
allora le forze armate irachene sono prive di 
quella micidiale arma chimica. Il rapporto 
sarà consegnato direttamenteall'Onu. 

Daun latosi esibiscelavolontàdi collabo¬ 
rare con gli ispettori. Dall'altro si dà spazio 
alla propaganda ed alla retorica. Comequella 
profusa ieri sia nella predica di un religioso 
islamico, lo sceicco AbduI Razzaq Saadi, sia 


nelle dichiarazioni di un ministro, Moham- 
med M ahdi Saleh, responsabiledel Commer¬ 
cio. 

Il primo rivolgendosi ai fedeli nella cele¬ 
bre moschea di Oum Al-M aarek (M adre di 
tutte le battaglie) a Baghdad, ha esortato alla 
guerra santa per col pi re gli interessi Usa e per 
difendere l'Iraq da un attacco militare ameri¬ 
cano. Il predicatore ha ancheinvitato i popo¬ 
li americano e inglese a rivoltarsi contro i 
propri leader per esautorarli. Al terminedella 
tradizionale preghiera del venerdì, Saadi ha 
affermato che «è oggi dovere dei musulmani, 
iracheni e di altri Paesi, minacciare obiettivi 
americani ovunque essi si trovino, bruciaree 
affondare le loro navi. La Sharia (la legge 
coranica) insegna che se un nemico ci attacca 
per conquistare la nostra religione, il nostro 


denaro, il nostro onore ed il nostro benesse¬ 
re, allora la guerra santa è un dovere». 

11 ministro M ahdi Saleh, parlando ad Am¬ 
man dove è transitato diretto verso alcuni 
Paesi arabi e nordafricani, ha assicurato che 
se verranno in Iraq, i soldati Usa saranno 
accolti dai fucili, eper loro bisognerà costrui¬ 
re cimiteri come quelli in cui sono sepolti i 
militari inglesi uccisi durante il mandato bri¬ 
tannico (1920-1932). Il ministro ha detto 
inoltre che la popolazione irachena è oggi 
meglio preparata rispetto al 1991 perchè so¬ 
no state distribuite razioni alimentari per sei 
mesi e ha di nuovo escluso che Saddam possa 
accettare Tesi I i o perchè «parti re si gn ifi chereb- 
be lasciare la porta aperta ad un'occupazione 
anglo-americana». 

ga.b. 


la replica di Edmund Stoiber, il lea¬ 
der bavarese conservatore che l'ave¬ 
va sfidato alle ultime elezioni perii 
cancellierato: «Schroeder ha innal¬ 
zato nei confronti degli Stati Uniti 
il muro del silenzio invecedi cerca- 
reil dialogo». Ma l'opinionepubbli- 
ca tedesca sul tema I rag è tutta con 
il cancelliere: il 91 percento com¬ 
plessivo, addirittura il 94 percento 
delle donne. In appoggio a Parigi e 
Berlino è venuta ieri anche M osca. 
Il viceministro agli Affari esteri Yu¬ 
ri Fedotov ha definito «non costrut¬ 
tive» lesei condizioni di BlairaSad- 
dam, e ribadito chela Russia mette¬ 
rà il veto a qual¬ 
siasi risoluzione 
che si presenti 
«in forma di ul¬ 
timatum». Ha 
aggiunto che 
Gran Bretagna 
e Stati Uniti 
«hanno capito 
che non aveva¬ 
no il sostegno 
della larga mag¬ 
gioranza» dei 
membri del 
Consiglio di si¬ 
curezza. 

Sei paesi 
membri non 
permanenti del 
Consiglio di si¬ 
curezza - Cile, 
Pakistan, Gui¬ 
nea, Cameroun, 
Angola e Messi- 
co - ancora ieri 
stavano elabo¬ 
rando una pro¬ 
posta di media¬ 
zione. In parti¬ 
colare il presi¬ 
dentecileno Ri¬ 
cardo Lagos 
avrebbe voluto 
concedere al¬ 
l'Iraq altre tre 
setti mane per di¬ 
sarmare M a po¬ 
chi minuti do¬ 
po aver annun¬ 
ciato la sua pro¬ 
posta, è arrivata 
la laconica boc¬ 
ciatura da parte 
del portavoce 
della Casa Bian¬ 
ca Ari Fleischer: 
«No, questa è 
un'idea destina¬ 
ta al fallimen¬ 
to». L'idea era 
di superare la si¬ 
tuazione di stal¬ 
lo creatasi al 
Consiglio di si¬ 
curezza, ma è 
abortita ancor 
prima di essere 
formalizzata. 
L'attenzione 
ora si concentra 
sul vertice che si terrà domenica 
alleAzzorretra Bush, Blair eAznar: 
sarà un vertice di guerra o un ulti¬ 
missimo tentativo di mediazione? 
Nel mirino ci sarà certamente in 
primo luogo la Francia, che ieri 
mattina ha fatto sapere di esser 
pronta a scendere al di sotto del 
periodo di 120 giorni previsto dalla 
risoluzione 1284. Insomma Chirac 
è disposto a studiare ancora i criteri 
di disarmo, ma solo sulla base «del 
programmadi lavoro che presente¬ 
ranno gli ispettori», e non di diktat 
ultimativi ai di fuori del quadro del¬ 
le Nazioni Unite. 


Sei Paesi membri 
non permanenti del 
Consiglio di sieurezza 
stanno elaborando 
una proposta 
di mediazione 


» 


Mark Hertsgaard 


scnttore 


Studioso e giornalista americano, autore di un libro sugli Stati Uniti visti dai loro vicini di casa, accusa Bush di una politica di potenza 

Un presidente cowboy con la «missione» in testa 


MILANO GeorgeW. Bush?Un cow boy 
religioso, chesentelasua missionenel- 
lastoria, sconfiggerei! malelui cherap- 
presentail bene, la contro-figura di Bin 
Laden, uguale nel fondamentalismo. 
La definizione è di Mark Hertsgaard, 
quasi cinquantenne studioso di politi- 
caegiornalista, americano, chehagi ra¬ 
to il mondo nel corso di anni per capi¬ 
re che cosa gli "altri" pensano del suo 
paese, ricavandone un libro, Lombra 
defl'aqu/la (pubblicato da Garzanti, pa- 
gine230, quattordici euro). 

Che cosa pensano gli altri degli 

Stati Uniti? 

«Un sondaggio tra trentottomila 
personedi quarantaquattro paesi aveva 
concluso che la popolarità d^li Usa 
era salita ai più alti livelli, dai tempi 
del la fine del la seconda guerra mondia¬ 


le, dopo leT orri gemelleecheera preci¬ 
pitato ai più bassi livelli di prima, nel¬ 
l'autunno dopo che il pericolo della 
guerra si era profilato grave. Per colpa 
di Bush, per ciò che dice ma anche per 
il modo, quel "noi" imperativo sempre 
davanti.. È il risultato che ho raggiunto 
anch'io girando il mondo». 

Naturalmente con molti argo¬ 
menti in più... 

«La maggior parte del mondo ma¬ 
nifesta un att^iamento positivo nei 
confronti degli Stati, che dovrebbero 
però considerare la maggior parte del 
mondo comeun vicino che va rispetta¬ 
to. Bush s'immagina tutti alla stregua 
di servitori, che devono obbedire a 
Washington. Bush, cheprimadi diven¬ 
tare presi dente aveva fatto tre vi aggi i n 
vita sua, ascolta gli ossequi di Blair, di 


Aznaredi Berlusconi, pensa che questi 
riassumano l'universo e si sente felice. 
M ai come adesso gli Usa avrebbero bi¬ 
sogno di amici veri...». 

È senso comune che la guerra 

sia per il petrolio. È cosi? 

«Il pd:rolio lo si potrebbe garanti re 
per altra via. La propaganda però ha 
indottogli americani a credere che Sad¬ 
dam Hussein sia pericoloso, voglia at¬ 
taccare gli Usaesia il padredi tutto il 
terrorismo, senza tuttavia mai accusare 
Saddam d'aver ispirato l'attacco dell'll 
settembre. Bush ripete: è un mondo 
nuovo dopo l'il settembre e dobbia¬ 
mo difenderci. In realtà la guerra è la 
strada scelta per imporre una leader¬ 
ship, una strada imboccata dopo che 
per dieci anni non hanno pensato ad 
altro, per riorganizzare i rapporti in 


Medio Oriente e garantire che gli Usa 
siano l'unica superpower sulla terra. 
Saddam è un tiranno feroce. Però mi 
chiedo perchè Rumsfeld sia andato a 
contrattare con lui, vendendo armi per 
conto di Ronald Reagan, e perchè Che- 
ney ci sia tornato quattro anni fa per 
rimettere in piedi gli impianti pretroli- 
feri». 

11 problema Saddam non lo ne¬ 
ga nessuno però... 

«M a la guerra è l'ultimo strumen¬ 
to per battere Saddam. Le ispezioni 
stanno dando risultati e si deve conti¬ 
nuare con leispezioni.Comeèaccadu- 
to anche in passato, senza trucchi e 
senza spie americane di mezzo...». 

Il clima di guerra sembra aver 
rafforzato all'Interno Saddam, 
cosi come l’embargo... 


«Insiemecon una schiera di oligar¬ 
chi che hanno speculato sulle sanzio¬ 
ni». 

Si attende ancora l'Onu. 

«Bush odia l'Onu, ma ne ha biso¬ 
gno, perchèl'opinionepubblica ameri¬ 
cana accdita la guerra ma sotto l'egida 
dell'Onu. Senza il consenso dell'Onu a 
Bush si presenta un bel problema politi¬ 
co. Per giunta con l'economia in crisi». 
Nel libro iei sostienei'impossibi- 
iitàdi una sinistra negii Usa. Per¬ 
chè? 

«Esisteva negli anni sessanta, al¬ 
l'epoca della battaglia per i diritti civili 
0 per la pace nel V ietnam. N on si è mai 
legata alla working ciass sui temi del 
lavoro, rinunciando a diventare un ve¬ 
ro soggetto politico con un progetto 
generale per la società americana, la¬ 


sciando spazio alla reazione della de 
stra, cheha invitato tutti a "non varca¬ 
re i limiti", cominciando dalla grande 
informazione, sempre più on bended 
knees». 

In ginocchio. È anche il titolo di 
un aitro libro di Mark Hert¬ 
sgaard. Vuol dire che la demo¬ 
crazia americana è una democra¬ 
zia limitata? 

«Tutto cominciò con il Watergate 
e dopo il Watergate fu Ronald Reagan 
a martellare su un concetto elementa¬ 
re: la stampa èdi sinistra. L'ha ripd:uto 
talmente tante volte, che alla fine gli 
hanno creduto. U n caso banale e chia¬ 
ro di manipolazionedell'opinione pub¬ 
blica. Altro ècapitato dopo l'il settem¬ 
bre. Sulla base dell'Usa Patriot Act, vo¬ 
tato nell'ottobre 2001 dal Congresso, 


tra l'indifferenza generale, la polizia 
americana può ad esempio entrarenel- 
le nostre case, sottrarre qualsiasi docu¬ 
mento, senza giustificare nulla per sei 
mesi. Ora il governo ha presentato al 
Congresso il secondo capitolo, ancora 
più restrittivo, del Patriot Act. Tutto 
questo viene letto dagli americani co¬ 
me un grave attentato alla freedom e 
alla privacy. Dico freedom che ha un 
senso molto diverso da iiberty, che ha 
un senso istituzionale e formale, men¬ 
tre freedom è libertà individuale, nel 
solco della tradizionefilosofica di Tho- 
reau, dell'identità americana... Lemani- 
festazioni di questi giorni per la pace 
forse non scongiureranno la guerra, 
ma riapriranno quel discorso "di sini¬ 
stra" che risale al Vietnam». 

o.p. 
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Viaggio 
tra la gente 
che 

in questi 
giorni 
si divide 
sul conflitto 

Maria Zegarelli 




ROMA È un dialogo che unisce, divi¬ 
de. Fa incontrare genitori e figli alle 
manifestazioni, lasciasullespinei pri¬ 
mi quando i secondi decidono di an¬ 
dare a Camp Darby o di bloccare un 
treno che porta armi. Pace, «senza se 
esenza ma», Pace con alcuni se, qual¬ 
che ma. Martedì scorso Nando Dalla 
Chiesa sulle paginedell’U nità ha rac¬ 
contato «la guerra spiegata» da suo 
figlio, un dialogo a due andato avanti 
per tutta la notte, con uno scambio 
di dubbi e di certezze che alla fine ha 
tratteggiato il profilo di un sentire 
comunea molti giovani, spesso igno¬ 
rato da tanti politici. Quell'articolo, 
una finestra aperta su una profonda 
riflessione tra un padre ed un figlio, 
si èportato dietro un fiumedi email 
e lettere. Non è lontana dalle fami¬ 
glie, questa guerra. Famose, non fe 
mose impegnate politicamenteoppu- 
reno. 



Da Dì Pietro 
al generale 


In casa di Si¬ 
monetta Nato¬ 
ne, magistrato 
presso il tribune 
le dei minori di 
Roma, il dibatti¬ 
to è acceso, Lei, 
cattolica prati¬ 
cante, non è an¬ 
data allamanife 
stazione del 15 
febbraio, ma ha 
partecipato a tut¬ 
te le iniziative 
della parrocchia. 

«H 0 pregato per 
la pace, affinché sia scongiurata l'ipo¬ 
tesi di una guerra», racconta. M a i 
suoi figli - M addalena 20 anni, Fiam¬ 
metta 16, e Edoardo 14 - si pongono 
in modo diverso. Le due ragazze «so¬ 
no pacifiste, radicali nelle loro posi¬ 
zioni. Edoardo è perplesso perché so- 
stienechecomunquecontro Saddam 
H ussein qualcosa si debba fare. Non 
riesce a capire quale sia il modo mi¬ 
gliore, quello che provocherebbe me¬ 
no dolore e sofferenza agli iracheni, 
lo mi sento molto vicina alla posizio¬ 
ne del partito radicale, un esilio del 
dittatore, ma ritengo nello stesso tem¬ 
po che l’Italia avrebbe dovuto alline¬ 
arsi con Francia e Germania, in ma¬ 
niera chiara e netta, La nostra è una 
posizione politicamente insostenibi¬ 
le». 

Anchein casa Berlusconi i pareri 
sono discordi: suo figlio è pacifista, 
come sua moglie. M algrado i tentati¬ 
vi del capofamiglia di spiegare gli 
equilibri internazionali, i rapporti 
con l'amico Bush, il collega Blair Lui¬ 
gi resta sulle sue posizioni: questa 
guerra è inutile. 

Ignazio La Russa, An, che vive In 
una M ilano invasa dall'arcobaleno, si 
èsentito chiederedal figlio, under 10, 
«perché dalla nostra finestra non 
sventola la bandiera con la scritta 
"pace?». Il deputato hacercato di spie¬ 
gargli che, se proprio una bandiera 
doveva sventolare sarebbe stato il tri¬ 
colore, «in onoreatutti i soldati italia¬ 
ni impegnati nella pace». Non è riu¬ 
scito a con vincere il piccolo pacifista, 

Anna Donati, senatrice dei Ver¬ 


«Papà, ma tu da che parte stai?» 
Famiglie a confronto sulla guerra 


di, il giorno della manifestazione ha 
sfilato per le strade di Roma con Lo¬ 
renzo, sei anni. «Ha voluto disegnare 
da solo un cartellone, adeguato alle 
sue dimensioni. Sopra ci ha scritto 
"le armi uccidono, vogliamo la pace" 
- raccontalasenatrice-, A scuola par¬ 
la della guerra, è preoccupato, come 
tanti suoi compagni di classe, M i ha 
chiesto doveste ri rag, quanto sia lon¬ 
tano da noi». Sei anni sembrano po¬ 
chi, eppure sono abbastanza per pre- 


tendereuna risposta in grado di rassi¬ 
curare che no, i bambini non saran¬ 
no sfiorati mai da una guerra. 

Dallefinestredi Gad Lerner sven¬ 
tola una bandiera della pace, «e que¬ 
sta è la nostra posizione», dice il gior¬ 
nalista che preferisce non approfondi¬ 
re in pubblico riflessioni private. 

Antonello Falomi, Ds, con il fi¬ 
glio Matteo, 25 anni, è finalmente 
d'accordo. «Sullaguerra in I rag - dice 
- siamo sulle stesse posizioni. Ai tem¬ 



pi degli interventi in Afghanistan e in 
Kosovo era molto critico nei miei con¬ 
fronti e in quelli del partito. Non era 
d'accordo, anche in quel caso ritene 
va che la strada dovesse essere un'al¬ 
tra, Adesso, dopo essersi laureato, èin 
Francia ma il dialogo non si èinterrot- 
to. M i ha telefonato qualche giorno fa 
segnalandomi un intervista a Chirac 
che stava andando in onda in quel 
momento». Il generale Luigi Caiiga- 
risritieneche per quantità equalitàdi 


pacifisti e no 


informazioni ricevute- molta quanti¬ 
tà poca qualità - «da ognuno di noi, 
non si è in grado di farsi un'opinione 
nel merito». Con sua moglienediscu- 
te a lungo, «siamo sostanzialmente 
d'accordo, Lapacedi perséèun con¬ 
cetto astratto, seppur condivisibile. Bi¬ 
sogna guadagnarsela con fatti concre 
ti». Poi, sfoglia i suoi appunti efa una 
citazione, prendendo in prestito una 
frasedi NicholasSpykman: «Lo stati¬ 
sta che tratta la politica estera si può 


interessare dei valori della giustizia, 
correttezza, tolleranza, solo se contri¬ 
buiscono 0 non interferiscono con i 
traguardi politici. La lotta non ècon- 
dotta per il potere, per il consegui¬ 
mento di valori morali, ma i valori 
morali sono usati per agevolare la con¬ 
quista del potere». Parola di generale. 

Sara Simeoni, ex campionessa 
olimpionica, non si sente tranquilla 
nè pensando ad una guerra che elimi¬ 
ni Saddam, «chi potrebbe esserlo di 



SIMONETTA MATONE, magistrato 

«lo, cattolica praticante, non sono 
andata alla manifestazione del 15 
febbraio. Però prego per la pace. I 
miei figli? M addalena e Fiammetta 
(20 e 16 anni) sono pacifiste radicali. 
Edoardo (14) è perplesso; pensa che 
comunque contro Saddam qualcosa 
si deve fare. La nostra è una posizione 
politicamente insostenibile» 




IGNAZIO LA RUSSA 

Il capogruppo di An si èsentito 
chiederedal figlio di 10 anni 
«perché dalla nostra finestra non 
sventola la bandiera della pace? 
Racconta, il deputato, che ha 
cercato di spiegargli che da quelle 
finestre avrebbe dovuto sventolare 
iltricolore. Masuofiglioèrimasto 
convinto pacifista 





ANTONELLO FALOMI 

Con il figlio Matteo che ha 25 anni 
ora èfinalmente d'accordo. «Sulla 
guerra in Ir^ siamo sulle stesse 
posizioni. Ma ai tempi degli 
interventi in Afghanistan e in Kosovo 
era molto critico nei miei confronti e 
in quelli del partito. Anche in quel 
caso riteneva che la strada non 
dovesse essere l’intervento» 




Caligaris 
ecco cosa 
accade 
tra le mura 
domestiche 


fronte ad un attacco?», néin caso con¬ 
trario. Dice: «Non penso che possa 
essere una guerra-iampo, come ce ia 
descrivono, ma non credo neanche 
che si possa rimanere in questa situa- 
zionedi grande instabiiità». Suo figiio 
Roberto ha dodici anni. «Da quando 
ha visto ia tragedia delieTorri, ha capi¬ 
to cheia minaccia può essere presente 
ovunque, H a paura se prendo i'aereo, 
0 ii treno. Ha una forte esigenza di 
proteggere ie sue cose, ie persone che 
ama, eppure anche ii concetto di guer¬ 
ra èiontano dai suo modo di sentire. 
Per questo èinquieto di fronteaii'ipo- 
tesi di un confiitto». 

i n casa di Antonio Di Pietro do¬ 
po ia manifestazione del 15 febbraio è 
cambiato qualcosa. Suo figlio di 11 
anni, adesso vuoledormirecon la ban¬ 
diera della pacestesa sul letto amo'di 
coperta. «M ia figlia, invece, che ha 16 
anni, ha sempre visto l'America con 
grande attrazione. Adesso inizia a 
guardare gli States in un altro modo. 
E contro la guerra, con determinazio¬ 
ne, eppure vor- 
rebbechequalcu- 
no lespiegasseco- 
me fermare Sad¬ 
dam e il terrori¬ 
smo. lo, invece, 
che a questa guer¬ 
ra e con questi 
presupposti dico 
un netto no, sen¬ 
za se e senza me, 
ritengo in genera¬ 
le che possa esse¬ 
re considerata 
uno strumento 
per raggiunge 
la pace. M a soltanto in caso di legitti¬ 
madifesa. Insomma, non posso accet¬ 
tare I ' idea che per stanare u n cri m i na¬ 
ienascosto in un appartamento si deb¬ 
ba buttaregiù un intero stabile». 

Guido, imprenditore romano, ha 
44 anni che in questo momento sono 
abbastanza vicini ai 19 di sua figlia 
Giuliana. Racconta: «Con Giuliana ci 
i ncontriamo durante le manifestazio¬ 
ni, parliamo a lungo dei motivi di 
questa guerra e entrambi riteniamo 
che sia molto legata ad una questione 
economica. Ho condiviso le ragioni 
di chi ha bloccato i treni eppure mi 
sono molto preoccupato quando mi 
ha detto che sarebbe andata a Camp 
Darby, Mi sono chiesto "che posso 
fare?'. Alla fine le ho suggerito come 
comportarsi se ci fosse stata una cari¬ 
ca, come scappare e difendersi, Per 
quanto mi riguarda sono convinto, 
però, chel'opinionepubblica mondia¬ 
le potrebbe esercitare una forte pres¬ 
sione con l'unica arma che ha: il pro¬ 
prio potere di acquisto. Iniziamo ad 
orientare il consumo, mandiamo un 
segnale in questo senso». 

Andrea lemolo, fotografo di 46 
anni, è spesso impegnato in lunghe 
discussioni con M arco, che ne ha 17. 
M arco, spiega, «H a un approccio paci¬ 
fista di tipo etico, quasi assoluto, lo 
sono lontano dalla guerra, ma a volte 
la giustifico e mi riferisco al Kosovo, 
per esempio. 

Credo comunque che oggi dietro 
il radicalismo dei giovani si nasconda 
anche e soprattutto un profondo an¬ 
tiamericanismo». 


Lettere, e-mail: come si parla del conflitto nelle case italiane 


Guerra, senediscutein famiglia. Questechepubblichia- 
mo sono solo alcune ddle e-mail inviate dai Idttori a 
NandoDalla Chiesa eal nostro forum. Abbiamosceltole 
più significative 

Io, genitore inadeguato 

Pino Lionetti 

Houn figlio di 23 anni che dice le stesse identiche cose che dice 
il figlio di Nando Dalla Chiesa. Pur apprezzando quello che 
faccio, ritiene che non facciamo quello che dovremmo fare: 
opporci con tutti i mezzi a questa guerra. In una parola, ci 
ritiene inadeguati al momento storico che stiamo vivendo. Il 
vero problema è che temo abbia ragione.,. 

Cosa fa la sinistra? 

Lettera di Rino Drogo 

L'articolo di Nando Dalla Chiesa lascia un grande amaro in 
bocca. Ho due bambini piccoli che autonomamente mi hanno 
chiesto di comprare ed esporre la bandiera della pace, ma quello 
che mi risulta difficile spiegare loro è il perché nel mondo ci sia 
ancora tanta gente che vuole la guerra, 

In questo momento, concordo, quelli che dicono le cose più di 
sinistra sono proprio i preti e il papa, ma voi, voi che ho votato 
pensando ad un paese migliore cosa state facendo per rendere 
migliore questo paese? 

Cercate almeno di impedire che questo paese perda anche la 
dignità. 


Cosa spiego ai miei figli 

Messaggio di Wilma 

Spiegare la guerra a un figlio? Impossibile. Tento di parlargli di 
petrolio, di potere, Ma non basta. Vorrei fargli capire cosa 
significa la guerra, Una guerra per mantenere la sua società, il 
nostro sistema occidentale, i nostri piccoli privilegi: soldi, como¬ 
dità, oggetti. Privilegi fittizi, che allontanano da tutto quel che 
conta, come la solidarietà, l'altruismo. Gli racconto che una vita 
che vale la pena di essere vissuta è quel la chesi fonda su rapporti 
affettivi. E che una guerra è la negazione di tutto questo. E' 
l'estremizzazione di un individualismo freddo, senza sbocchi. E 
non ci sono ragioni umane che la motivino o ia spieghino. 

Ci vorrebbe un dittatore buono 

Lettera di Marina 

Penso cheli figlio di Dalla Chiesa(esembradi sentireil mio) nel 
suo malumore stia dicendo qualcosa di fondamentale, che i 
politici (pur se onesti e ben intenzionati) faticano a capire. A 
questo punto della situazione italiana, ma prima ancora mondia¬ 
le, non si può più fare riferimento a quel che era uno, o due, 
anni fa, Si è capito che non servono più i compromessi della 
politica "saggia" per tener dentro tutto etutti. Non servono più 
nemmeno le buone intenzioni delle persone buone. Se glielo 
abbiamo dato da bere fino ad ora (anche credendoci, non dico 
di no), ora non li convinciamo più perché i fatti ci hanno 
clamorosamente smentito... Eh eh! Tanto per fare due esempi 
che ci riguardano, Dice mio figlio, «ci vorrebbe un dittatore 


buono», Vuoledire che solo rimettendo ordine, si può ricomin¬ 
ciare. Ed ècertamente cosi. Gli psichiatri dicono che la follia nei 
ragazzi lagenerano (la possono generare) i genitori ambigui. Gli 
stronzi, al più, generano imitazioneo, se va bene, rifiuto. T radot- 
to vuol direchedal maleci si difendemeglio chedall'ambiguità. 
lo credo che il mondo e i nostri ragazzi siano impazziti di 
ambiguità e che l'unico modo per fare qualcosa di buono sia 
porsi comeobbiettivo principe l'uscire dall'ambiguità, dal com¬ 
promesso, dall'Incertezza, È un momento che richiede posizioni 
nettee nessun tentennamento, 

Le false ragioni della guerra 

Messaggio di Ginspa 

Ecco come cerco di spiegare ai miei figli l'insensatezza dei moti¬ 
vi con i quali ci si vuol convincere che la guerra è necessaria. 
Duesono leragioni che gli Stati Uniti invocano a giustificazione 
della guerra contro l'Iraq: a) la liberazione degli iracheni dalla 
tirannide; b) l’eliminazione, insieme con il tiranno, di un covo 
pericoloso del terrorismo. Ragioni del tutto inaccettabili: la 
prima perché si fonda sull'inaccettabile principio secondo il 
quale per liberare un popolo è necessario innanzitutto massa¬ 
crarlo; la seconda perché rivela una profonda ignoranza del 
fenomeno chesi intende combattere. Il terrorismo, infatti, non 
è l'espressione di un potere centralizzato e gerarchizzato che 
pianifica le sue azioni in luoghi ben identificabili. Nella realtà 
esso si esercita secondo modalità che prevedono una miriadedi 
luoghi indifferenziati e l'esercizio di un potere per così dire 
polverizzato. Per cui la lotta contro di esso implica misure che 
non mirino a colpirlo al cuore(visto che questo cuoreèun po' 


dappertutto), ma che cerchino invece di eliminare le cause che 
lo hanno reso possibile e cioè quelle condizioni di minorità 
politica, di ritardo economico e di arretratezza tecnologica di 
cui soffre la maggioranza dei paesi islamici e di cui il mondo 
capitalistico occidentale è largamente responsabile. 

Sparerai anche a tu? 

Messaggio di Chele 

M ia figlia quando vede Berlusconi in tv sa cheè insieme a Bush 
quello chevuole la guerra. Cosi comesacheil Papaècontro (e 
non siamo cattolici). Mi sembra giusto che abbia una idea 
anche se semplificata di ciò che avviene. 

Quello che mi è stato più difficile spiegarle è che la guerra è 
insi emelontanaevicina. Vicina perché l'Italia ècoinvolta, lonta¬ 
na perché leoperazioni di guerra sono lontane. 

Alla fine, nonostante i suoi quattro anni e mezzo, ha capito 
benissimo emi ha chiesto; "chiameranno a sparare anche babbo 
nostro?". 


clicca su www.unita.it _ ^ 

La pace in famiglia. Bush, Blair, Saddam, Chirac, rT 
telegiornali, le notizie raccolte a scuola. Comesi parla della 
guerra nelle case italiane? Che cosa raccontate ai vostri figli? 
Scrivi sul Forum de L’Unità 
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PALERM 0 ProcuratoreGrasso, ven¬ 
gono rumori sinistri dai sotto- 
suoio di Cosa Nostra. Teme 
una recrudescenza di stragi, 
attentati e grandi delitti? 

« Speriamo che non accada nul¬ 
la di tutto ciò». 

Procuratore, lei sa meglio di 
tutti che la lotta alla mafia ha 
poco a che vedere con le spe¬ 
ranze E vorrà riconoscere che 
il clima non è dei migliori. 
«Sarei ipocritaseledicessi il con¬ 
trario. Selei mi chiede di prevedere 
con certezza quali saranno gli immi¬ 
nenti scenari disegnati da Cosa No¬ 
stra, non ho diffi¬ 
coltà a dirle che 
non sono in con¬ 
dizione di ri¬ 
spondere. Pre¬ 
varrà la strategia 
di mimetizzazio- 
needi coesisten¬ 
za perseguita si¬ 
no ad oggi? 0 
prevarrà il ritor¬ 
no alle vecchie 
escalation di san¬ 
gue contro espo¬ 
nenti delle istituzioni? Ragioniamo 
sui dati dei quali siamo in possesso». 
Quali? 

«Innanzitutto non intravedia¬ 
mo segnali concreti in questo senso. 
Tuttavia l'esistenza di fazioni ed inte 
ressi contrapposti in Cosa Nostra è 
stata più volte accertata. La situazio¬ 
ne attuale mi appare piuttosto come 
una situazione di stallo». 

È uno stallo che non vi lascia 
presagire nulla di buono? 
«Sinora la prevalenza l'ha avuta 
la posizione "moderata", quella rap¬ 
presentata da Bernardo Provenzano 
che proietta l'organizzazione crimi¬ 
nale negli affari. Sono affari che esi¬ 
gono un climadi calmaedi tranquil¬ 
lità per evitare repressioni violente 
da parte della magistratura e delle 
forze dell'ordine, reazioni emotive 
da parte dell' opinione pubblica, e 
con^uenti giredi vitedapartedel- 
leistituzioni, dello stato, della politi¬ 
ca». . 

È un clima destinato a durare 
all'Infinito? 

«Se dovesse cambiare, speriamo 


Sarebbe miope 
escludere un clima 
di contestazione 
deir attuale 
leadership di Cosa 
Nostra 


La nuova relazione 
ww al Parlamento 

deir Antimafia diee ehe i boss 
vogliono un’altra stagione 
di sangue. Colpa della 
rieonferma del 41 bis 


lintervista 



Il magistrato non eonferma 
ma teme una nuova offensiva: 

«I mafiosi possono prendere 
di mira i giudiei ehe eontinuano 
a esprimere intransigenza 
e fermezza» yy 


Grasso: in pericolo i magistrati siciliani 

n procuratore di Palermo sull allarme Dia: Cosa Nostra pronta a colpire chifa il proprio dovere 


T) 


di riuscire a percepire tempestiva¬ 
mente eventuali segnali premonito¬ 
ri in maniera tale da poter prendere 
le contromisure necessarie». 

In altre parole^ non vi state 
accorgendo di nulla? 

«È difficile riuscire a capire se 
dipende da una carenza di informa¬ 
zione 0 da una effettiva inesistenza 
di elementi. Ma non c'è dubbio che 
prevale ancora il "partito degli affa¬ 
ri"». 

Chi rischia di più in questo 
momento? 

«Secondo una logica mafiosa 
meramente terroristica, chiunque, 
in questo momento, corre dei ri¬ 
schi. M a se dobbiamo ragionare in 
termini di interessi emoventi utilita¬ 
ristici, i punti di resistenza e di dis¬ 
senso da eliminare fisicamente, so¬ 
no ancora una voltai magistrati sici¬ 
liani». 

Perché ancora una volta loro? 

«Perchésono gli unici checonti- 
nuano ad esprimere una intransi¬ 
gente e rigorosa opposizione a Cosa 
N ostra rispetto a un clima generaliz¬ 
zato di acquiescenza e arretramento 
etico». 

Vi siete opposti a trattative^ 
dissociazioni e rese 
apparentemente"! ncondi zion 
ate". Teme che ve la faranno 
pagare? 

«Abbiamo solo fatto il nostro 
dovere. Le leggi dello Stato, sino a 
quando non saranno cambiate, ci 
impongono di comportarci in que¬ 
sto modo». 

Vuole spiegarsi meglio? 

«M i riferisco al fatto che noi ab¬ 



biamo l'abitudine di entrare nelle 
carceri solo per interrogare! detenu¬ 
ti e raccogliere - eventualmente - la 
loro disponibilità a collaborare». 

Vorrei tornare al fatto che 
compiere il proprio dovere 
sta diventando rischioso. 

«M i auguro che non torni di mo¬ 
da la stagione in cui si veniva elimi¬ 
nati solo perché si faceva il proprio 
dovere». 

ProcuratoreGrasso, Riina re¬ 
sta all'ergastolo, Provenzano 
resta alla macchia. È fra que¬ 
sti due "poli" che si gioca il 
futuro di Cosa Nostra? 

«Posso facilmente ipotizzare che 
entrambi i due "poli" non siano gli 
effettivi terminali decisionali eopera- 
tivi di un cambiamento di regime. 
Ancheseledichiarazioni dei collabo¬ 
ratori e la storia della mafia ci dico¬ 
no ormai con estrema chiarezza che 
in passato non ci fu mai alcuna deci¬ 
sionesignificativa adottata senza l'ac¬ 
cordo fra i due. Ciononostante, le 
diversità fra Riina e Provenzano, so¬ 
no state sempre chiare, tanto che la 
posizionedi attacco ai rappresentan¬ 
ti delle istituzioni ha prevalso in un 
certo periodo storico, mentre quella 
della invisibilità si è affermata dopo 
chesi ècompletamenteesaurita quel¬ 
la spinta. E questo anche a seguito 
della cattura di latitanti che della li¬ 
nea della contrapposizione frontale 
erano espressione». 

Questa non rischia di diventa¬ 
re preistoria? Oggi tutti sanno 
che le strade, di chi è in carce¬ 
re e di chi sta fuori, non sono 
facilmente desti nate ad incro¬ 


ciarsi. Sino a che punto questi 
dueschieramenti possono ave- 
reinteressea una strategia co¬ 
mune? 

«D a sem pre i I vero potere ce I ' ha 
chi èin libertà, E il messaggio èstato 
quello che il carcerato deve rasse¬ 
gnarsi a farsi il carcerato. Significa 
però che chi ha libertà di movimen¬ 
to devefarsi carico dei problemi del- 
lefamigliedi sangue dei detenuti ol- 
trechedellefamigliemafiose. Il pro¬ 
blema insorge quando chi ha questo 
carico non si dimostra all'altezza di 
far fronte a questi compiti-doveri. E 
fraquesti,anchequellodi alleggerire 
la posizione pro¬ 
cessuale e di de¬ 
tenzione di chi è 
stato catturato». 
Procurato¬ 
re^ non ha 
l'impressio¬ 
ne che atte¬ 
nuazione 
del carcere 
duro, aboli¬ 
zione dell' 
ergastolo, 
revisione 
dei processi, solo per citare i 
problemi ai quali i boss sono 
più sensibili, si siano rivelate^ 
almeno sino a questo momen¬ 
to, altrettante bolle di sapo¬ 
ne? 

«Effettivamente, per i boss dete¬ 
nuti, i conti cominciano a non tor¬ 
nare. Ecco perché sarebbe miope 
escludere l'ipotesi che all'esterno 
possa montare, su ispirazione pro¬ 
prio di detenuti e dei loro familiari, 
un climadi aperta contestazione all' 
attuale leadership di Cosa Nostra». 
In un caso del genere^ quali 
scenari ipotizzate? 

«Dicevo prima che il maggior 
potere in Cosa Nostra è sempre di 
chi èliberodi agire. Fuor di metafo¬ 
ra, potremmo dire cheli potere mag- 
giorelo hanno coloro i quali dispon¬ 
gono di killer, armi, esplosivi ecapa- 
cità tecnico militare». 

Rimangono sempre così temi¬ 
bili? 

«La storia di Cosa Nostra do- 
cet». 

s.l. 


Carcere duro 
revisione dei processi 
effettivamente 
per i boss detenuti 
i eonti 
non tornano 


T) 


ranalisi 


Quel silenzio che fa paura 


S pesso il silenzio parla. E indub¬ 
biamente, quasi per definizio¬ 
ne, il silenzio mafioso è un a- 
lenzio più eloquente degli altri. Esi¬ 
stendo la mafia, esistendo i mafiosi, 
eastendo i loro interesa ei loro traffi- 
d plurimiliardari, eastendo, insom¬ 
ma, passato epresentedi questa im¬ 
mensa organizzazionecriminaie, pe 
ri odi camente messa sotto scacco, pie- 
riodicamente ridimensionata, perio¬ 
dicamente saziata, se non addirit¬ 
tura foraggata da pezzi delle istitu¬ 
zioni, è lento porà gl/ interrogativi 
sul suo futuro. Sarà anche per que 
sto che gli esperti stanno landando 
l'allarmesu probabili, oltrechesem- 
pre possibili, colpi di coda di Cosa 
Nostra. C'ètroppo silenzio, d è trop¬ 
pa prolungata attesa, dè uno stallo 
die dura ormai da parecchi anni. 
Questo eccesàvo accumulo di "dlen- 
zio" è forse una déle ragoni che in 
questo momento stanno facendo vi¬ 
brare! sensori dell'intelligenceanti- 
mafia.ll dima è-apparentemente- 
quello di sempre Niente stragi. 
Nientegrandi déitfi. Neandiepicoo- 
li, e quasi fisiologd, r^lamenti di 
conti fra fami glie rivali, o fra l'insie 
medellefami^ieela glassi a, molto 
estesa, dei «cani sdolti», della déin- 
quenza fai da te de^i stesa àngoli 
mafioà con eccesàvepretesedi auto¬ 


nomia. M a queàa àsolo una facda 
déla medaglia. L'immeràone l'invi- 
àbilità, la buona condotta, chiama- 
tda come volete di Cosa Noàra, 
può anche durare all'infinito, ma a 
patto che abbi a una sua controparti¬ 
ta. Gli appdii guerrieri di un Leolu¬ 
ca Bagardla, le istanze curi ali di un 
Pietro Avieri, i s^ali di un farma- 
dà:a ddia depoàzione d'aula, come 
à sta rivdando qud Pino Lipari che 
ieri - e non è chiarisàmo il perché - 
la difesa dd senatore Andreotti ha 
voluto in aula a sostegno dd proprio 
asàstito, pera no gli inusuali strisdo- 
ni da à:adio, d confermano die in 
questi meà la «contropartita» osta¬ 
ta in dma ai penàeri dd boss; indi¬ 
pendentemente dagli schieramenti 
di appartenenza. Ed è destinata a 
rimanerd. 

Ma la "contropartita" a è fatta va¬ 
ga, evanescente, scuramente in ri¬ 
tardo ricetto alle tabdie di marda 
chei bassa erano dati all'atto ddia 
costituzione dd nuovo governo Ber¬ 


lusconi. Carcere duro e abolizione 
ddl' ergastolo, smantdiamento dd 
pentitismo, reviàone dd procesà, 
punizioni esemplari dd pubblid mi¬ 
nisteri, prea angolarmente ma an¬ 
che in quanto tali: piatti ricchi che 
per il palato mafioso andavano divo¬ 
rati in fretta. C'era l'euforia ddia 
vigilia, lo provano le intercettazioni 
tdefonichendlequali sono incappa¬ 
ti mafioà e uomini poli ti d di centro 
destra in campagia dettorale Cera 
la promessa solenne fatta a suo tem¬ 
po da Provenzano: «entro died anni 
sarà tutto àstornato». Ci à aspetta¬ 
va tanti^mo dal partito dd penali- 
ài che prendeva sempre più quota 
in Parlamento. Cera il miniàro Lu- 
nardi ("con la mafia bisogna convi¬ 
vere!') che lasdava ben sperare 
Cera qud caàigamatti di Caàdii 
che avrebbe messo le cose a poào 
con i "giudid rosa". Ma le cose, a 
ben vedere non sono andate per il 
guào verso. 

I boss hanno viào che la "contropar- 


Saverio Lodato 

tita", in tantisameoccaàoni, èvenu- 
ta meno non per cattiva volontà o 
malevolenza dd governanti nd loro 
confronti, ma perché l'oppoàzione, 
tornando finalmente ad occuparà 
ddia queàione mafia, ha poào pa¬ 
letti, ddimitato perimetri, sventato 
manovre, sollevato autentid "caà". 
A Cosa N oàra, però, non può baàa- 
re sapere come la pensano sull'argo¬ 
mento i big dd centro destra. In as 
senza di fatti, ai maftoà reàano le 
chiacchiere, le petizioni di prindpio, 
i pagherò. Il palato mafioso non à 
accontenta a parole e di parole. Se 
ndia Firenzedd dnquecento d fosse 
àata la mafia, Machiavdii, non 
avrebbe mancato di mettere bene in 
guardia qud Prindpe virtuale, nd 
quale riponeva tante speranze, dall' 
accarezzare troppo a lungo il pdo 
ddia "fiera mafiosa” promettendo 
riforme che sapeva "non essere in 
vero”. Col risultato cheogg il mafio¬ 
so à sente trattato dal governo alla 
stregua di un parenteàorpio, impre- 


sentabilein sodetà, cheà tienechiu- 
so in cantina eà manda a prendere 
una boccata d'aria solo quando cala¬ 
no le prime ombre ddia sera. Que- 
àa è l'altra facda dd problema, ma 
il quadretto non è ancora completo. 
I boss - àa qudii in cattività, àa 
qudii in libertà - hanno capito che 
sei governanti dd centro deàra vo¬ 
ciano, sanno imporrei loro interes- 
à a colpi di maglio e di maggoran- 
za, il die non fa poi molta differen¬ 
za. Anche! bosleggono i gornali. 
Anche i boss vedono la tdeviàone 
Sanno perfettamente che se d sono 
di mezzo gli interesà di Silvio e com¬ 
pagni, la fattoria degli animali di 
centro deàra vede immediatamente 
il sopravvento di animali che sono 
più "uguali de^i altri". Solo due 
esempi: la legge sul rientro dd capi¬ 
tali illedti e qudia sul legttimo so¬ 
spetto. È di solare evidenza che en¬ 
trambi queài prowedimaiti fanno 
comodo anche ai mafioà. È di altràt- 
tanto solare evidenza che qudie leg- 


g sono àate approvate dalla maggo- 
ranza solo perché Berlusconi e com¬ 
pagni erano molto sanàbili rispetto 
a queàe tematiche 
Insamma, ragonano le menti sottili 
alla Provenzano o alla Lipari o alla 
Bagardla, a noi chi d garantisce? 
Dice un antico proverbio àdiiano: 
«ra ccumannari la pecora a lu 
lupu», e torna utile quando d à 
vuol rimproverare ddia propria in¬ 
genuità. C'èinfineun altro dato che 
preoccupa il popolo aimi naie I ven¬ 
ti di guerra che soffiano impetuoà 
in queàe setti mane àanno gà aven¬ 
do l'effetto di comprimere pesante 
mente sotto il profilo mediatico, àa 
le "notizie” die ritardano la ma¬ 
fia, àa qudie che riguardano i pre 
cesà e peràno la àessa lotta alla 
mafia. Chela coltre dd diànteresse 
generale avvolga tutto, in una fase 
come queàa, non è negli interesà 
dd mafioà. Vociano essere loro a 
suonare la muàca o a intimare il 
àlenzio. 


Tornando al questo iniziale Gli 
esperti, aediamo di poterlo di re con 
buona approsàmazione àanno esa¬ 
minando molti di queài fattori a 
spiegazione ddi'insolito "accumu¬ 
lo" di àlenzio mafioso. Non à esdu- 
de nemmeno, anchesein via ipoteti¬ 
ca, chepaàno T otò Riina eBernar- 
do Provenzano possano avere trova¬ 
to un comune tavolino di intesa. 
M alto in ànteà: le quotazioni dd 
falco Ri ina, duramente penalizzato 
in queài anni per averecacdato l'or¬ 
ganizzazione aiminale in un vicolo 
deco, sarebbero notevolmente in 
ascesa. Perderebbe punti - di contro 
- la colomba Provenzano, chiamato 
dai suoi a rispondaedi anni di buo¬ 
na condotta senza conaete contro- 
partite Ledietrologeà spingono à- 
no ad affermare die ora Provenzano 
sarebbe giunto alla conduàone che, 
forse, la linea ddia faoda alla Rii¬ 
na è l'unica praticabile Reàa da 
capi requali àano i canali di collega¬ 
mento fra un bossdd boss chiuso al 
41 biseun bossdd boss latitante da 
quaranta anni che comunica solo 
con pezzettini di carta. Ma che il 
pro^mo futuro di Cosa Noàra - 
induà eventuali colpi di coda - àa 
deàinato a ruotare attorno a queàe 
due àdie aiminali di prima gran¬ 
dezza, sembra alquanto padfico. 


Il governo ha blindato il testo della legge in Senato ma ora c’è il parere della commissione Bilancio: il servizio sanitario nazionale non copre la spesa e tutto toma alla Camera 

Non c’è copertura finanziaria per la procreazione assistita 


Nedo Canotti 


ROMA Sorpresa. Il ddl sulla procreazio¬ 
ne medicalmente assistita, nel testo ap¬ 
provato dalla Camera ed ora all'atten¬ 
zione della commissione Sanità del Se¬ 
nato, non ha copertura. Succede un 
poco come per la riforma della scuola 
della Moratti. Lo ha stabilito la com¬ 
missione Bilancio di Palazzo M adama, 
che ha espresso parere favorevole al 
provvedimento a patto chesi differisca 
la decorrenza degli oneri al 2003 e si 


aggiorni al riferimento al bilancio trien¬ 
nale 2003-2005. La copertura prevista, 
infatti, non c'è più perché si riferiva ad 
esercizi finanziari ormai decorsi. Il te¬ 
sto dovrà, pertanto, esseremodificato e 
ritornare giocoforza a Montecitorio, 
con buona pace del governo che, gior¬ 
ni fa, con una dichiarazionedel sottose¬ 
gretario Cesare Cursi, aveva espresso I' 
auspicio cheli testo fosse votato al Se¬ 
nato, senza alcuna modifica. Una con¬ 
tro laqualeerano insorti i senatori dell' 
Ulivo. Era stato il capogruppo ds in 
commissione, GiorgioTonini adenun¬ 


ci are l'operato dal governo, che rompe 
va la linea di neutralità fino ad allora 
mantenuta «in una materia eticamente 
sensibile come quella che riguarda la 
procreazione>. In tal modo, si eviden¬ 
ziava la volontà dell'esecutivo di non 
tenerein alcun conto il giudizio critico, 
unanimemente espresso sul testo, nel 
corso di decinedi audizioni, dalla co¬ 
munità scientifica, dai medici e dai ri¬ 
cercatori. Non potràoraperò, l'esecuti¬ 
vo, non considerareil pareredellacom- 
missione Bilancio, che- ulteriore com¬ 
plicazione - ha segnalato pure che le 


prestazioni relative alla procreazione 
non possano essere ricomprese nel Lea 
(livelli essenziali di assistenza), non 
configurandosi comediritti soggdtivi. 
M otivo per il quale non si potrà atti n^ 
re ai fondi del Servizio sanitario nazio- 
naleesarà necessario l'istituzionedi un 
apposito fondo presso il ministero del¬ 
la Salute, per il quale ci sono, per ora, 
solo le assicurazioni del sottosegrd:ario 
all'Economia, M aria Teresa Armosino. 
Tutte complicazioni che rendono sem- 
prepiù irto d'ostacoli un ddl che ha già 
avuto un percorso non poco contrasta¬ 


to eche hanno consigliato il governo a 
non presentarsi all'ultima seduta della 
commissione, chedovevacominciarea 
discutere e votare i circa 400 emenda¬ 
menti presentati, in gran parte, dall'op¬ 
posizione, ma anche dalla maggioran¬ 
za, alcuni esponenti della quale, come 
il presidente della Sanità, Antonio 
Tommasini, Fi si erano non poco mera¬ 
vigliati («Sono sicuro - ha detto- cheli 
sottosegrd:ario Cursi ha espresso un' 
opinione personale») della blindatura 
chiesta dal governo. Se ne riparlerà la 
prossima sd:timana. La blindatura, a 


questo punto, diviene assolutamente 
incomprensibile. Si apre la possibilità 
di intervenire, con tranquillità, nel me¬ 
rito. Lo rilevano i diessini Tonini, Giu- 
^pe M ascioni e Rossano Caddeo, per 
i quali «la terza, obbligata l^ura alla 
Camera consente di concordare alcuni 
emendamenti checorr^no lestortu- 
re e le contraddizioni più clamorose 
del ddl». «Nell'interesse del Paese-ag¬ 
giungono- che chiede una legge subito, 
ma anche una legge buona, proponia¬ 
mo di riprendere l'esame con serietà e 
serenità e con I' intento comune, di 


maggioranza ed opposizione, di laici e 
cattolici, di dotare finalmente il Paese 
di una legge valida su una materia tan¬ 
to delicata. 


Motori 


Per assoluta mancanza di spazio 
siamo costretti a rinviare la 
pagina “Motori”. 

Ce ne scusiamo con i lettori 
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Ninni Andriolo 


ROMA «Un ritorno agli anni Sessan¬ 
ta»: agli uffici giudiziari organizzati 
gerarchicamente, ai procuratori gene¬ 
rali che avocano le inchieste, ai con¬ 
corsi per ottenereavanzamenti di car¬ 
riera, Non ha dubbi Edmondo Bruti 
Liberati: il maxi emendamento che 
riscrive la riforma dell'ordinamento 
giudiziario «renderà ancora più farra¬ 
ginosa la macchina della giustizia». 
La separazione delle carriere tra giu¬ 
dici e pm? «Verrà introdotta di fat¬ 
to». 

Altro che «ra¬ 
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L’Associazione 
nazionale magistrati 
chiederà un incontro 
al ministro Castelli 
per discutere dei punti critici 
del maxi emendamento 



lìntervista 


Non piace ai giudici 
la filosofia dei concorsi la 
verticalizzazione delle procure 
la gerarchizzazione dei pm e 
1 ’ impermeabilizzazione 
delle carriere 


V 


gionevole durata 
dei processi», 
quindi. «Il con- 
corsificio che 
mette in piedi il 
testo governati¬ 
vo- spiegai! pre¬ 
sidente dell' 

Anm - costituirà 
un potentissimo 
stimolo a rende¬ 
re il sistemame¬ 
ne efficiente. Si 

torna a un modello cancellato negli 
anni Sessanta: concorsi per passare 
da giudici a pm, concorsi per accede¬ 
re dal primo grado aH'appello, con¬ 
corsi perdiventareconsiglieredi Cas¬ 
sazione, concorsi per le funzioni di¬ 
rettive. Avremo magistrati che passe¬ 
ranno il tempo a esaminare altri ma¬ 
gistrati che, a loro volta, dedicheran¬ 
no molte del le loro energiea precosti¬ 
tuirsi titoli per avanzamenti di carrie¬ 
ra». 

Cèda attendersi un nuovo mu¬ 
ro contro muro tra Anm e 
Guardasigilli, quindi? 

Assolutamente no. Chiederemo 
un incontro al ministro Castelli. Va¬ 
lutiamo positivamente, tra l'altro, la 
sua volontà di chiedere al Csm un 
parere sul maxi emendamento. Per 
quanto ci riguarda vogliamo esprime¬ 
re la nostra posizione dopo un atten¬ 
to studio di tutti gli aspetti di quel 
testo, Vogliamo sottolineare i punti 
di consenso spiegando, nel contem¬ 
po, i nostri dissensi. 

Quali sono gli aspetti positivi 
del maxi emendamento? 

Il rispetto del principio costitu¬ 
zionale che prevede la pari dignità 
tra tutte le funzioni (a pari anzianità 
pari retribuzione) e la temporaneità 
degli incarichi direttivi. Quest'ultima 
proposta riprendeuna vecchia richie 
stadell'Anm: non si può rimanere a 
capo di un ufficio a vita. È giusto che 
ci sia una rotazione. Altri aspetti del 
maxi emendamento, invece, non ci 
trovano d'accordo. Su questi avanze¬ 
remo al Guardasigilli, alleforze politi¬ 
che e all'opinione pubblica le nostre 
osservazioni critiche. 

Il testo proposto dal governo 
può essere migliorato, quindi? 
Lalogicadelloscontrononci ap¬ 
partiene. Ma per l'Anm la filosofia 
dei concorsi, la rigida gerarchizzazio¬ 
ne da pm e la separazione di fatto 
delle carriere non favoriscono gli 
obiettivi di una magistratura più pre¬ 
parata edi una giustizia più rapida. 
Castelli vi chiede di abbando¬ 
nare «la logica del sei politico 
tipica del Sessantotto»... 

Qui risaliamo addirittura a pri¬ 
ma del Sessantotto. Cosa significa, se 
non questo, la verticalizzazione degli 
Uffici delleprocuredella Repubblica? 
Li abbiamo dimenticati i Procuratori 
generali che avocavano le inchieste? 
11 portoddlenebbieromano di piazza¬ 
le Clodio era frutto di un modello 
cheoggi si rischierebbedi reintrodur¬ 
re. Quando si elaborò il nuovo Codi¬ 
cetutti si trovarono d'accordo attor¬ 
no all'esigenzadi togliere ai PgiI potè- 


«Giustizia, la riforma è una fabbrica di concorsi» 

Bruti Liberati: produrrà un ritorno agli anni 60. E la separazione di fatto delle carriere 


re di avocare le indagini. Il sistema 
odierno, con i sostituti responsabiliz¬ 
zati e con un potere dei capi più di 
coordinamento che di direzione bu¬ 
rocratica, non è stato partorito dal 
Sessantotto, È frutto dall'esperienza 
delle inchieste sul terrorismo e sulla 
mafia degli anni 70 consacrate dal 
Codice del 1989. Le nuove norme fe¬ 
cero piazza pulita di una concezione 
burocratica delle procure. Si trovò un 
nuovo equilibrio. Fu la stagione dei 


pool con i magistrati più anziani che 
coordinavano il lavoro dei più giova¬ 
ni e con il procuratore che svolgeva 
compiti di coordinamento edi indi¬ 
rizzo più generali. Il maxi emenda¬ 
mento rimette in discussione questo 
sistema. Chiedo: sono queste le priori¬ 
tà da assumere per dare efficienza ad 
un sistema incapace di fornire giusti¬ 
zia in tempi rapidi? 

Non crede che l'efficienza si 
possa ottenere incentivando i 


magistrati più capaci e «censu¬ 
rando» letoghe meno «laborio¬ 
se»? 

Noi vogliamo una magistratura 
professionalmente adeguata, non 
chiudiamo gli occhi di fronte a que¬ 
sta esigenza. Crediamo necessari mo¬ 
menti di valutazione più ravvicinati 
rispetto a quelli attuali, incentivi all' 
aggiornamento professionale conti¬ 
nuo, cons^uenze economiche negati¬ 
ve per chi non si mostra adeguato. 


Bruti Liberati 
presidente della 
Associazione 
Nazionale 
Magistrati 


«n 41 bis unifica Cosa Nostra» 

La Dia lancia l’allarme. E teme ma nuova stagione di sangue 

processo Andreottì 


Marzio Tristano 


PALERMO Una nuova stagione di terrore 
mafioso cova tra inquietudini e disagi dei 
dannati al 41 bis, i detenuti mafiosi prota¬ 
gonisti della stagione stragista costretti al 
carcereduro da oltre dieci anni. Pressioni e 
lamentele dietro le sbarre che avrebbero 
fatto da cemento alle divisioni, sembra in 
via di superamento, tra Riina e Provenza- 
no, i corleonesi leader delledueali in cui si 
divideCosa Nostra: qudii che stanno den¬ 
tro e i latitanti (o liberi perché mai identifi¬ 
cati). 

fallarmelo lancia laDirezioneinvesti- 
gativa antimafia che nella sua relazione se- 
mestraleal Parlamento ritiene in via di con¬ 
clusione la fase di attesa, che dura da anni, 
dei boss che in dicembre hanno subito la 
stabilizzazione del carcere duro, una misu¬ 
ra di fronte alla quale, scrive la Dia, «è 
ipotizzabile che Riina e Provenzano abbia¬ 
no messo a punto un progetto comune 
nella cui realizzazione i due capi di Cosa 
Mostrasi alternano sulla scena nei ruoli che 
ormai sono loro universalmente accredita¬ 
ti, - il primo comeesponentedell'alafavorfr 
vole a azioni di forza, il secondo più pro¬ 
penso alla trattativa - sostenendo profferte 
di dialogo con la prospettiva di gravi ritor¬ 
sioni secondo un copione preventivamente 
concordato». 

Regista, ancora una volta, del ricom¬ 
pattamento mafioso, sarebbe l'inafferrabile 
Bernardo Provenzano, latitante da 40 anni, 
chedopo averegestito lafasedel dopo stra¬ 
gi con l'inabissamento di Cosa Nostra, tor- 
nataaconviverepacificamentecon leistitu- 
zioni nel silenzio delle armi, ora «mira a 
ripristinare l'unitarietà della mafia a suo 
tempo compromessa dal conflitto accesosi 


Politici amici? Il rosario dei nomi 
del «testimone» Pino Lipari 



PALERMO Le accuse contro Andreotti?Un complotto del Pd. È la verità di Pino 
Lipari, geometra dell'Anas da trent'anni a cavallo tra Cosa Nostra, politici e 
appalti pubblici: per il pm Anna Maria Leone il teste, già ritenuto inaffidabile 
dalla Procura che lo ha sorpreso a parlare con i familiari di argomenti processua¬ 
li, sta cercando di depistare la corte di appello. Le sue parole, però, danno al 
senatoreAndreotti l'occasione per rilanciare gli interrogativi chedadieci anni il 
senatorea vita solleva sulle accuse di mafia dalle quali è stato assolto in primo 
grado, 

«Complotto? - dice Andreotti - non uso questa parola, ma qualcuno mi 
devespiegare perché i documenti con le accuse qualche giorno prima di essere 
depositati al Senato vennero inviati acasadell'on. Violante», «E perché venne 
inviata al giudice Scarpinato- ha aggiunto- una l^era anonimo cheindirizza- 
valeindagini sul delitto Pecorelli in un appartamento romano. Che c'entrava il 
pm palermitano?». Su Lipari sostiene: «non so né mi interessa se diventerà un 
collaboratore di giustizia, rilevo che ai pentiti che mi accusavano venivano 
offerti ponti d'oro, quando cen'èuno a mio favorenon viene ritenuto credibile. 
E vorrei sapere di quanti pentiti, o candidati tali, sono state depositate le 
interc^azioni di colloqui con i familiari». 


Ma chi è Pino Lipari, che ha costretto i giudici di appello del processo 
Andreotti a riaprirel'istruzionedibattimentaleper ascoltare verità chela procu¬ 
ra ritiene scarsamente credibili? «Non sono uomo d'onore, ho conosciuto 
Provenzano e Riina, edi quest'ultimo ho gestito il patrimonio, mi sono sempre 
occupato di appalti», Compld:o verde scuro, gambe accavallate, capelli grigi, 
occhiali eeleganti scarponcini, Lipari, più volte condannato per mafia eappalti, 
ritenuto dall'accusa inaffidabile front-man di Provenzano, è stato citato dalla 
difesa di Andreotti, E oggi ha detto: «volevo evogliodareun taglio alla miavita 
passata e alle vicende che hanno messo nei guai la mia famiglia». Esponente, 
secondo leinchieste antimafia, di quell'area grigiaacavallo tra politica, impren- 
ditoriaemafia,grandeelettoredi Mario D'Acquisto, ex presidente della R^io- 
ne de e amico di Provenzano e Riina, che ha frequentato fin dagli anni '70, 
Lipari ha citato politici vecchi e nuovi, che avrebbero avuto contatti con Cosa 
N ostra, tutti ex de: dal presidente della r^ioneTotò Cuffaro, a Sergio M attarel- 
laeCalogeroMannino, Ma la Procura di Palermo continua a ritenerlo inaffida¬ 
bile, e a non utilizzare le sue dichiarazioni, sulle quali, comunque, sono state 
avviate indagini. Si riprende il 4 aprile per la prosecuzione della discussione. 


tra gli stragisti di Leoluca Bagarella e Vito 
Vitaleei moderati facenti capo a Provenza¬ 
no», 

Ancora una volta la mafia mostra un 
solo volto allo Stato, un volto che dopo 
dieci anni di arresti, er^stoli, confische di 
beni emisuredi prevenzionesubite, potreb¬ 
be tornare a farsi feroce. Nella sua relazio¬ 
ne la Dia citai due momenti in cui il disa¬ 
gio dei detenuti è arrivato all'esterno: la 


letteradi Pietro Aglieri ai procuratori Gras¬ 
so e Vigna, nella quale il boss chiedeva 
sostanzialmente l'apertura di un confronto 
tra mafia e Stato, e l'appello lanciato da 
Leoluca Bagarella duranteun'udienza in vi¬ 
deo-conferenza, con il quale il boss ha an¬ 
nunciato una seriedi proteste proprio con¬ 
tro il carcere duro. Anche in questi due 
momenti Cosa Nostra ha mostrato le due 
animeche la segnano: quella più moderata 


di Aglieri, vicino a Provenzano, che propo¬ 
neva di fatto una sorta di scioglimento dell' 
or^nizzazione(ipotesi giàvalutata, ha det¬ 
to il pentito Nino Giuffréalla vigilia delle 
stragi del '92 dal gruppo dei moderati, ma 
scartata dall'ala dura corleonese), a quella 
più minacciosa di Ba^rella, che nel suo 
proclama lancia velati riferimenti agli avvo¬ 
cati parlamentari: «siamo stanchi di essere 
utilizzati nel dibattito politico». 


ma. tr. 


Tutto questo accadeva la scorsa estate, 
quando il dibattito sul rinnovo o la stabiliz¬ 
zazione del 41 bis era ancora aperto: ora il 
tempo è scaduto, il 41 bis è entrato stabil¬ 
mente nell'ordinamento penitenziario, per 
i boss quarantenni condannati all'er^stolo 
c'èsolo la prospettiva di pentirsi. 0 di reagi¬ 
re, scatenando, con l'assenso di Provenza¬ 
no, chesta lavorando pertenereunitaCosa 
Nostra, una nuova stagionedi sangue. 


Ma non si velocizza la giustizia co¬ 
stringendo giudici e pm a continui 
concorsi. Chiediamo che venga rispet¬ 
tato l'articolo 107 della Costituzione. 
Occorrono magistrati qualificati in 
Cassazione, in appello, ma soprattut¬ 
to in primo grado. Un sistema che, 
attraverso l'incentivo dell'abbreviazio¬ 
ne della carriera e dello stipendio, 
spinga! giudici a correre per l'appello 
e per la Cassazione lascerebbe sguar¬ 
niti i posti di primo grado. E il primo 
grado non èmeno importante dell'ap¬ 
pello 0 della Cassazione. All'opposto. 
Ilgiudicedi primo grado èquello che 
il cittadino incontra per primo ed è il 
giudiceche pren¬ 
de le decisioni 
che determinano 
le conseguenze 
immediate. 
Comesi do¬ 
vrebbe valu¬ 
tare la pro¬ 
fessionalità 
di un giudi¬ 
ce 0 di un 
pm? 

Noi chiedia¬ 
mo valutazioni a 
cadenze più ravvicinate rispetto a 
quelleprevistedal maxi emendamen¬ 
to. Chiediamo, in caso di giudizi di 
inadeguatezza, che si stabiliscano ri- 
percussioni sugli stipendi dei magi¬ 
strati. M a vogliamo anchechesi pun¬ 
ti sull'aggiornamento professionale. 
Questa è la vera scommessa. Bisogna 
incentivare non lecarriere, malafor- 
mazione. Bisogna che questa venga 
resa obbligatoria, continua, perma¬ 
nente. Su questo il maxi emendamen¬ 
to è insoddisfacente ed elusivo... 

La Scuola superiore delle pro¬ 
fessioni giuridiche a cosa servi¬ 
rebbe allora? 

Cosi come immaginata la Scuola 
rischierebbe di svolgere soprattutto 
il compito di dare i pareri per gli 
avanzamenti di carriera di giudici e 
pm. Di ridursi essenzialmente ad 
una sorta di struttura ad hoc per i 
concorsi. 

Non darà pareri anche per il 
passaggio dalla funzionedi giu- 
dicea quella di pm eviceversa? 

La scuola dovrà concedere una 
sorta di abilitazione per il passaggio 
da una funzione all'altra. Un passag¬ 
gio farraginoso che, di fatto, viene 
reso quasi impossibile. Bisognasotto- 
lineare che il modello di una magi¬ 
stratura unica, governata da un uni¬ 
co Consiglio superiore, èprevisto dal¬ 
la Costituzione. E bisogna rispettare 
lettera e spirito della Carta fonda- 
mentale. Per noi il passaggio di espe- 
rienzedaH'una all'altra funzioneèuti- 
leegarantiscei cittadini. Il pm deve 
essere mantenuto nell'orbita della 
giurisdizione perché questo garanti¬ 
sce la sua alterità rispetto alla polizia. 
Riconosciamo l'esigenza di garantire 
anche l'apparenza di imparzialità. 
Siamo consapevoli, ad esempio, del¬ 
la necessità che non si possa passare 
da giudice a pm nello stesso ufficio. 
Siamo contrari, però, al sistema pro¬ 
posto dal maxi emendamento... 

Ad una più rigida distinzione 
tra ia funzione di giudice e 
quella di pm, nella sostanza? 

Si definisce «distinzione» delle 
funzioni una sostanziale impermea¬ 
bilità nella pratica tra la funzione di 
giudice e quella di pm. Come si fa a 
chiedere ad un giovane laureato, che 
ha appena vinto il concorso per la 
magistratura, di scegliere pressoché 
definitivamente se fare il giudice o il 
pm prima di ogni esperienza concre¬ 
ta? Il maxi emendamento, nella so¬ 
stanza, disincentiva fortementeil pas¬ 
saggio tra giudicante e requirente e 
viceversa. U na separazione delle car¬ 
riere vera e propria, nella sostanza. 


Ultime battute in aula, la sentenza è prevista per gli inizi di aprile. Ieri la parola alla difesa dell’ex magistrato Verde: questo processo è un flop 

Imi-Lodo, conto alla rovescia per Previti 


il caso 

Taormina: processi fermi 
se m’avessero dato retta 

I n un’intervista alla Stampa pubblicata ieri, l’avvo¬ 
cato Carlo Taormina, hadichiaratoche«il 26 mar¬ 
zo, con la condanna di Cesare Previti, lapresunzio- 
ned’innocenza sbandierata dall’opposizione per rassi¬ 
curare il presidente Berlusconi andrà a farsi benedi¬ 
re». 


«Se i grandi soloni della Casa delle libertà - ha 
aggiunto Taormina - se il ministro Castelli, il sottose¬ 
gretario Vietti, i presidenti Gaetano Pecorella e Dona¬ 
to Bruno mi avessero dato ascolto oggi non ci trove¬ 
remmo in questa situazione». 

«Se i 114 maggio del 2001 - ha detto l’avvocato - si 
avesse avuto il coraggio di presentare e approvare un 
disegno di legge che, a tutela del rapporto tra politica 
giustizia, ripristinava l’immunità, sospendeva i proces¬ 
si per tutti i parlamentari, non ci troveremmo oggi a 
vederecondannare, il 26 marzo, un innocente, Cesare 
Previti, e assolvere per prescrizione il presidente del 
Consiglio». E sentenzia:«Perché qualcuno pensa dav¬ 
vero che il processo di M ilano non sia politico?» 


MILANO II processo Imi-Lodo Mon¬ 
dadori è ormai alle ultime battute. 
La settimana prossima inizieranno 
a pariarei difensori di Previti, il 26 
marzo ci sarà la probabile replica 
della pm llda Boccassini e agli inizi 
d’aprile la sentenza. Ieri ètoccato al 
difensore dell’ex magistrato Filippo 
Verde, l’avvocato Renato Borzone 
fare la sua arringa: «Questo proces¬ 
so è un flop, per quanto riguarda 
Verde - ha detto - è un' intuizione 
investigativa interrotta, un atto di 
moralismo giudiziario nutrito di so¬ 
spetto, indignazione, avversione vi¬ 
scerale verso un modello, un grup¬ 
po e uno stile di vita. Ma non è con 
le viscere che si fanno i processi». E 
ancora: «Solo su un punto concor¬ 
do con il pm: l’orrore della corruzio¬ 
ne giudiziaria. Se qualcuno di noi, 
entrando in un’aula, avesse la sensa¬ 
zione di trovarsi di fronte a un giu¬ 
dice che vende le sue cause, scappe¬ 
rebbe inorridito. Un’accusa orribi¬ 
le, gravissima, sefossevera. Lo stato 
di diritto di un Paese muore con la 
corruzione giudiziaria, è vero. Ma 


muore anche quando è il fine che 
giustificai mezzi e quando le intui¬ 
zioni e i sospetti sostituiscono le 
prove». L’avvocato, che ha chiesto 
l’assoluzione per il suo assistito per 
non aver commesso il fatto, ha cer¬ 
cato di dimostrare l’inconsistenza 
dell’accusa, in base alla quale Verde 


avrebbe incassato 250 milioni per 
emettere una delle sentenze che con¬ 
sentirono ai Rovelli di incassare 
1000 miliardi di risarcimento e agli 
avvocati Previti, Pacifico eAcampo- 
radi spartirsi 67 miliardi di tangen¬ 
te. Borzoni rileval’incongruitàdella 
cifra: Verde si sarebbe accontentato 


veramente dell’argent de poche ri¬ 
spetto allo straordinario affare che 
grazie a lui avrebbero fatto gli altri 
imputati. E poi si parla di riunioni 
fantasma, manovre non provate. 
«Si parla tanto anchedi Babbo Nata¬ 
le. M a non per questo Babbo N atale 
esiste». Dopo di lui hanno iniziato 


le loro arringhe i legali di Attilio 
Pacifico, l’avvocato delle interme¬ 
diazioni e delle mazzette. Il suo di¬ 
fensore, Alfredo Quattrocchi, sosti e- 
necheil filo conduttore del proces¬ 
so è che la ragion di Stato doveva 
prevalere sul diritto al risarcimento 
dei Rovelli. «Il Pm ha detto che vi 
era una regia occulta di Pacifico che 
ha favorito un esito positivo della 
causa e che lui era a capo di una 
struttura militare per il controllo 
del territorio (Cassazione) per far si 
che l'andamento processuale fosse 
favorevole. Non c'è nessun regista 
occulto, tanto meno Pacifico». L'av¬ 
vocato ha quindi ricostruito i rap¬ 
porti con gli altri imputati. Pacifico 
gestiva conti in nero, finanza occul¬ 
ta di magistrati romani. Ma Quat¬ 
trocchi spiega che si trattava di sol¬ 
di leciti, magari sottratti al control¬ 
lo fiscale, ma non frutto della corru¬ 
zione 0 provvista utilizzata per cor¬ 
rompere. «Soldi che ancora oggi so¬ 
no nella disponibilità di Pacifico e 
chequindi non sono stati pagati per 
corrompere». 
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l’Unità 


oggi 


sabato 15 marzo 2003 


Aldo Varano 


ROMA «So che verrò smentito in tutti i 
modi e in tutte ie saise. M a non ho 
dubbi: M ieii èstato fatto fuori diretta- 
mentedai presidente del Consiglio che 
èanche i I proprietario del l'azienda con¬ 
corrente della Rai». Gavino Angius, 
presidente dei senatori della Quercia, 
va dritto al nodo: è il conflitto d'inte¬ 
ressi che ammorba la vita politica italia¬ 
na. «Con l'aggravante- aggiunge- che 
non c'è più nessuna vergogna. Della 
Rai discutono direttamente Berlusconi 
ei partiti di maggioranze. Talvolta, di¬ 
rettamente a casa 



«Prima Cofferati e i 
girotondi dicevano: 
bisogna discutere non 
di regole ma di programma 
Benissimo. Ora si dice: 
si parte dalle regole» 



«Mieli è stato fatto fuori dal 
premier. I Ds non hanno 
suggerito alcun nome, la nostra 
preoccupazione è la crisi della 
Rai prodotta da due anni 
di governo Berlusconi» yy 


sua». 


Angius, Mie¬ 
li, moderato 
e super par- 
tes è osanna¬ 
to dai centro- 
sinistra. Lu¬ 
cia Annun¬ 
ziata, di sini¬ 
stra, viene 
vaiorizzata 
dai centrode¬ 


Angius: con i veti e con i no si ferma FUlivo 




«Chi ha paura delle regole e della democrazìa?» Sulla Rai: «Il vero nodo è il conflitto d’interessi» 


stra mentre 

ii centrosinistra è in prudente 
attesa o i'attacca. Che succede? 

L'ipotesi era quella di un Cda di 
garanzia. Di garanzia per tutti. Mieli 
era una proposta straordinariamente 
autorevole. M a a condizione che presi¬ 
dente e Cda avessero garanzie: chi sce¬ 
glie il direttore generale, delle reti, dei 
Tg? Garanzie reali o una vicenda a ri¬ 
schio. Quando s'èprofilato il rischio di 
garanziereali èintervenuto il presiden¬ 
te del Consiglio per far saltare tutto. 
Ora c'è Lucia Annunziata. 

H a capacità ed esperienza per fare 
bene. U na donna di spessore culturale 
e professionale. Il punto è: che cosa le 
permetteranno di fare?Certo, dipende 
molto da lei maanchedachi controlla 
il pacchetto di maggioranza. 

Cosa deve fare per dissipare il 
dubbio che sia stato un «colpo 
di ^io» per coprire il Polo? 

Il di rettore generale può sceglierlo 
0 no? Può dire la sua su alcuni pro¬ 
grammi fondamentali della Rai? Sarà 
messa in grado ein condizionedi affer¬ 
mare quel pluralismo dell'informazio¬ 
ne oggi gravemente in discussione? In 
altre parole, potrà veramente interveni¬ 
re sulla crisi più grave che la Rai abbia 
attraversato nella sua storia, una crisi 
prodotta in questi due anni dalla Casa 
delle libertà? 

Ci sono stati malumori nell'Uli¬ 
vo. È stato insinuato che l'An- 
nunziata sia stata suggerita dai 

Lucia Annunziata ha 
capacità ed esperienza 
spessore eulturale 
e professionale 
Può far bene. Ma potà 
davvero? 


Ds. 

No. Questo non è avvenuto. Lo 
smentisco nella maniera più categori¬ 
ca. N oi non abbiamo avanzato nessuna 
proposta. Sono infondati anche quei 
sospetti che vedo circolare anche tra 


amici della M argherita. 

Nel centrosinistra c'è chi pole¬ 
mizza: il centrodestra ha ottenu¬ 
to una maggioranza dell'80 per 
cento, ha messo la Annunziata a 
copertura e neiru livo restano in¬ 


soddisfazioni. 

E' la malizia tipica della sinistra. 
Curiosamentea sinistra si è soddisfatti 
se non c'è nessuno di sinistra. Ricono¬ 
sciamolo: è un po' grottesco. M ieli era 
di sinistra? No. E tutta la sinistra era 





Sergio Cofferati insieme a Piero Fassino durante una manifestazione a Milano 


Antonio Calanni/Ap 


«Non riduciamoci solo a un patto elettorale» 

Cofferati e i girotondi: non andremo alCassemblea. Il correntone propone «due fasi» 


Luana Benini 


ROMA Qrmaièun braccio di ferro con 
colpi bassi. Anche perché le frizioni fra 
Ds e M argherita createsi sulla Rai han¬ 
no appesantito ulteriormente il clima. 
N on si sa ancora se i n settimana prossi¬ 
ma si potrà arrivarea un appuntamen¬ 
to di tutti i segretari dei partiti dell'U li¬ 
vo. I Dsche pure nella loro riunionedi 
segreteria ne avevano sostenuto la ne¬ 
cessità ieri aspettavano un passo ufficia¬ 
le da Rutelli in quanto coordinatore 


dell'U livo. M a nella riunionedella dire- 
zionedella M argherita si èdeciso diver¬ 
samente. «L'incontrofrai s^retari - ha 
affermato Dario Franceschini al termi¬ 
ne della riunione in cui sono fioccate 
critichea Rutelli da partedi Parisi, Let¬ 
ta e De M ita sulla preparazione dell'as¬ 
semblea- avverrà alla fine di una serie 
di contatti bilaterali che la M argherita 
avrà con i vari partiti della coalizione 
che hanno espresso problemi». Vale a 
dire tutti, esclusi i Ds. Franceschini ha 
parlato di una «offensiva diplomatica 
percercaredi recuperare! dissensi». 


Sulla data dell'assemblea nazionale 
e sul fatto che non possa ridursi a una 
convention senza votare almeno qual¬ 
cosa Rutelli non transige. Così come i 
Dsche per boccadi Vannino Chiti alza¬ 
no il tono dello scontro. E questo fa 
infuriareEnrico Boselli, Sdi, cheal pari 
del Pdd chiede con nettezza un rinvio, 
nonché un ripensamento ex novo. Per 
ragioni diverse, si capisce. Boselli ieri 
ha preso di petto Fassino e Rutelli: «Se 
si mantienequesto atteggiamento èevi- 
dente che non siamo più di fronte a 
una con vocazione ma a una vera e pro- 


per quel Cdadovedi sinistra non c'era 
nessuno. Adesso la povera Annunziata, 
che è di sinistra, viene bersagliata. Da 
chi? Dalla sinistra. Dico: lasciamola la¬ 
vorare e poi la giudichiamo. Intanto 
dovremmo rivendicare tutti insieme la 


cacciata dei «giapponesi». È grazie a 
noi che c'è un nuovo Cda. Senza la 
nostra iniziativa detterebbero ancora 
legge Baldassarre e soci. 

E questo ci porta aH'assemblea 
dell'Ulivo del 13 aprile. C'è una 



Francesco Pionati èsemprelì, pronto a raccoglierei! verbo di Berlusco¬ 
ni. E il verbo di ieri era esattamente come quello dell'altro ieri e 
dell'altro ieri ancora: «Stiamo lavorando per la pace». Per la guerra, 
evidentemente no, alle Azzorre non ci hanno invitato. Non contiamo 
niente, sia che Berlusconi si presenti come pacifista sia che si presenti 
come guerrafondaio. Ma la pace, almeno al Tgl, piace meno della 
guerra. Da un servizio di Franco di M are dal Kuwait, abbiamo saputo 
le vere ragioni della guerra: i soldati americani sono stanchi di aspetta¬ 
re e già hanno caldo. Ai marines un servizio, all'eurosciopero un 
nanosecondo. Arriva poi una pagina di propaganda governativa, la 
lotta alla droga, agli immigrati e al le prostitute. Berlusconi («Ci affidia¬ 
mo ai nostri agenti di polizia, il nostro esercito del bene») riesce a 
rendere patetico il tutto. Entusiasmo del Tgl anche per i Savoia a 
Napoli. Arrivano in 90, con una folla di amici. Doveva essere un 
rientro in sordina, culturale, meditativo. Sarà un'invasione preoccu¬ 
pante. 


Tg2. 


Copertina sotto forma di collage. Dario baruffa ha messo assieme due 
volti dell'America, quello preoccupato per la guerra equello che nessu¬ 
na guerra ha mai fermato e mai fermerà: il volto di Qscar, la statuetta 
del premio. That's entertainment, questo è lo spettacolo. In tanta 
schizofrenia, una notizia: laCia ha spedito migliaiadi lettere. Chiede: il 
suo vicino le pare sospetto?That's democracy. Non manca nel Tg2 la 
pagina di propaganda berlusconiana. Anzi, a dire il vero è anche più 
ampiadi quelladel Tgl. Berlusconi si occupaanchedi LuciaAnnunzia- 
ta per dire due ovvietà, vere o false non importa: che la Casa della 
Libertà èentusiasta, unita e non si èoccupata della nomina. 

Tg3 

Attento, il Tg3 non si è lasciato sfuggire l'intervista di Veronica Lario a 
M icromega. La signora Berlusconi è contro la guerra e i suoi tre figli 
pure. Papà non è d'accordo, ma questa volta non ci può fare niente. 
Papà Berlusconi ha ripetuto anche ieri che lavora per la pace, ma c'è 
rimasto male per non essere stato invitato al vertice con Bush, Blair e 
Aznar. Come la volpe con l'uva, va dicendo che l'Italia non c'è perché 
non fa parte del Consiglio di Sicurezza. La nuova presidente della Rai, 
Lucia Annunziata, viene presentata dal Tg3 come persona assai pruden¬ 
te: su Biagi e Santoro - dice Bianca Berlinguer - si vedrà; sul direttore 
generale ne parlerà ai consiglieri di amministrazione. Niente di perso¬ 
nale, commenta il centrosinistra, ma fra M ieli e Annunziata c'è una 
certa differenza. Qualche riga speciale perGiovannaBotteri. Daparec- 
chi giorni i suoi servizi da Baghdad stanno stracciando la concorrenza: 
.sono cronache non ufficiali e molto sentite. 


pria chiamata, ad una leva obbligato¬ 
ria, fatta al di fuori non solo dellerego- 
le, ma anche del buon senso». Non si 
può discutere, dice, «sotto la minaccia 
di una sorta di ultimatum». Nessun ul¬ 
timatum, rispondeChiti, «ma neppure 
subalternità rispetto a diritti di vd:o ma¬ 
scherati». Disponibili al confronto, af¬ 
ferma, ma «fermi nel mantenereledeci- 
sioni assunte». Chiti ribalta l'accusa: 
«C'è la volontà di alcuni di far saltare 
questo appuntamento». E profetizza: 
«Se fallisce l'assemblea, l'alleanza sarà 
solo come patto elettorale». 


Ma il fronte delle obiezioni e delle 
contraridià ètalmenteesteso chea que¬ 
sto punto modificare il percorso «èdi- 
ventataunadiscriminantechiarificatri- 
ce»: èquesta l'opinione raccolta in am¬ 
bienti vicini a Cofferati che cosi com¬ 
mentano le«grida»di Chiti.. Salta l'alle¬ 
anza? «Q uale al leanza viste le contesta¬ 
zioni di Verdi, parte dei Ds, Pdd, parte 
della M argherita, girotondi emovimen- 
ti?». Inutile andare avanti con assem¬ 
blee provinciali «vuote e precostituite» 
che «estromettono tanti sog^i dalla 
costruzione dell' Ulivo». Ieri Verdi e 


Correntone Ds hanno proposto una 
mediazione: teniamo l'assemblea il 13 
ma modifichiamone l'impostazione. 
Per il Correntone sarebbe meglio una 
«assemblea in due tempi»: solo al se¬ 
condo tempo, dopo leelezioni ammini¬ 
strative, si dovrebbero eleggere con co¬ 
modo i delegati. M eglio partiredal con¬ 
fronto e dalle idee piuttosto che dalle 
percentuali dei delegati. Proposte che 
vanno incontro alle aspettative messe 
nero su bianco, in una lettera aperta, 
dagli esponenti dei movimenti fiorenti¬ 
ni cheorganizzarono lo scorso gennaio 


bella polemica: movimenti, par¬ 
titi minori, Cofferati non la vo¬ 
gliono. Si farà? 

1 0 spero propri o che si facci a. T ro¬ 
vo incredibile che dopo aver lavorato 
per mesi a questa assemblea, dopo aver 
discusso con mezzo mondo - tutti i 
dirigenti dell'U livo, i capigruppo - ades¬ 
so che siamo al dunque si rinvia. M a 
perché? 

La critica è: ie cose marciano in 
modo che D se M argherita faran¬ 
no un boccone dei delegati dato 
che si sta procedendo senza rego- 
ie. 

lo dico l'opposto. M ovimenti, giro¬ 
tondi, Cofferati 
non vogliono re¬ 
gole, non voglio¬ 
no gruppi diri¬ 
genti riconosciuti 
e legittimati. Ri¬ 
balto il ragiona¬ 
mento: che paura 
si ha?Dellademo- 
crazia?Del dibat¬ 
tito? Del confron¬ 
to? Prima si dice¬ 
va: bisogna discu¬ 
tere non di regole 
ma di programma. Benissimo. E ora si 
dice: prima bisogna discutere delle re¬ 
gole. 

E' polemico con Cofferati? 

Non si può di re sempre no. Non lo 
dico solo a lui. Intanto vorrei dire ai 
movi menti che l'UI ivo, anche se i I pro¬ 
fessore Pardi non se n'è accorto, esiste 
dal 1996. Ci sono parlamentari eletti. 
Non è che se qualcuno se ne accor^ 
solo ora quelli di prima devono venir 
meno. L'Ulivo l'hanno creato i cittadi¬ 
ni, non un ceto politico: creato da 18 
milioni di voti. E' ora di finirla coi vd:i. 
Qgni giorno c'è un veto che produce 
lacerazioni. Nell'Ulivo ognuno porta 
una diversità di cui è giustamente gelo¬ 
so. M a ogni diversità è una parte, se 
pretende di essere tutto resta solo la 
divisione. 

Cosa propone si faccia? 

Di fronte alla grave situazione e 
alle difficoltà del governo Berlusconi 
sarebbe su ici da e i rresponsabi le blocca¬ 
re il rilancio dell'U livo. Penso che i Ds 
non debbano tornare indietro. Certo 
tutti devono essere garantiti. Si posso¬ 
no ripensare modalità e forme dell'as¬ 
semblea. Ma non si può rinunciare a 
rilanciare l'Ulivo. Dico a Cofferati che 
non portano da nessuna parte queste 
sue decisioni equesti suoi veti. Non mi 
sembra una grande politica quella che 
divide. Che rischia di dividere, sinistra 
e Ulivo. E' una politica piccola, molto 
piccola. 


Sceglierà il nuovo 
direttore generale? 
Riporterà in video 
Biagi e Santoro? Dirà 
la sua sull’informazione 
pubblica? » 


l'incontro al Palasport di Firenze con 
Moretti e Cofferati. «L'appuntamento 
del 13 aprile- scrivono Francesco Par¬ 
di, Paul Ginsborgegli altri - percome 
èstato pensato e costruito non rispon¬ 
de alle nostre attese. Non si tratta di 
una questione di quote di rappresen¬ 
tanza destinate ai movimenti, ^plice- 
mente sarebbe stato auspicabile, quasi 
elementare, se si vuole avviare un reale 
percorso di allargamento, chepunto di 
partenza fossel'individuazionecondivi- 
sadi modalità e obiettivi di questo per¬ 
corso». Invece si èdeciso di «iniziarela 
costruzionepartendo dal tetto, regolee 
organigrammi, e non dal le fondamen¬ 
ta, progetto e programma». Chiedono 
dunque ai partiti «uno sforzo» per ri¬ 
pensare l'assemblea. Parisi, che dome¬ 
nica 23 marzo incontrerà Cofferati a 
Bologna, ammette: «sull'assemblea c'è 
stato un deficit di comunicazione. 
Un'assemblea fatta male non serve a 
nessuno». 


Fissato al 15 giugno il referendum sull’articolo 18. Una pioggia di critiche: le date sono troppo ravvicinate, così si disorientano gli elettori 

Al voto dal 25 maggio. Il centrosinistra: una scorrettezza 


Caterina Perniconi 


ROMA È definitivo. Tre domeni- 
chesu quattro, tra il 25 maggio ed 
il 15 giugno, gli elettori saranno 
chiamati alle urne. Come aveva¬ 
mo preannunciato qualche gior¬ 
no fa, dopo un irritualecomunica- 
to del comunedi Brescia, chesape 
va tutto prima dell'annuncio uffi¬ 
ciale. 

Il dissenso per la scelta di ad¬ 
dossare le elezioni amministrati¬ 
ve, (e l'eventuale ballottaggio pre¬ 
visto per l'otto giugno), al referen¬ 
dum sull'allargamento dell'artico¬ 
lo 18, previsto il 15 giugno, ègene- 
rale. Perché andrà senza dubbio a 
soffocare la campagna elettorale 
referendaria, che si riduce inevita¬ 
bilmente ad una settimana, coper¬ 
ta dai commenti dei risultati elet¬ 
torali amministrativi. E perchécre- 
eràun po' di confusione negli elet¬ 
tori de! centrosinistra, chevedran- 


no la loro coalizione unita nel pri¬ 
mo caso, e divisa nel secondo. 

«Avremmo preferito un'altra 
soluzione- afferma il coordinato- 
re della segreteria DsVannino Chi¬ 
ti - con un periodo più ampio tra 
laconsultazionedelleamministra- 
tive e il referendum. Credo - ag¬ 
giunge- chei cittadini baderanno 
a programmi e contenuti e non si 
faranno fuorviare perché non sa¬ 
ranno queste furbizie a orientare 
la scelta degli elettori». Anche la 
M argherita, che parla attraverso il 
responsabile Enti locali, Gianluca 
Susta, manifesta il suo scontento: 
«È una grave forzatura da parte 
del Governo - dice Susta - nono¬ 


stante il ministro Pisano avesse in 
prima istanza mostrato un diverso 
orientamento, è prevalsa evidente¬ 
mente nel centrodestra la decisio¬ 
ne di forzare la mano». Accuse di 
scorrettezza istituzionale arrivano 
dal Comitato per il si, che accusa 
di non essere stato consultato, co¬ 
me comitato promotore del refe¬ 
rendum, nonostante le ripetute ri¬ 
chieste: «Berlusconi - dice il porta¬ 
voce del comitato Paolo Cagna - 
persegue una strategia di occulta¬ 
mento del referendum, sperando 
nella mancata partecipazione dei 
cittadini, nella consapevolezza del¬ 
la larga prevalenza, confermata 
per altro da tutte le rilevazioni, del 


sostegno al si fra gli elettori. Que¬ 
sta strategia - conclude - è però 
destinata al fallimento enon saran¬ 
no questi mezzucci ad impedire 
agli italiani di decidere in prima 
persona dei loro diritti. Rifonda¬ 
zione comunista è amareggiata 
per la mancata unificazione: «Sa¬ 


rebbe stato del tutto ragionevole- 
dice Fausto Bertinotti, leader del 
Prc - fare l'accorpamento tra il re¬ 
ferendum e la prima tornata di 
voto delle amministrative. Questo 
sia per semplificare un'andata al 
voto che invece cosi si distribuisce 
su tre domeniche, rischiando di 


produrre una difficoltà al voto, sia 
per evitare spese anche inutili in 
un momento di difficoltà come 
questo». Piuttosto abilmente an- 
cheil ministro del Welfare, Rober¬ 
to M aroni, si èdefinito favorevole 
al l'accorpamento, perché secondo 
lui il risultato di avere il referen¬ 
dum così vicino alleelezioni porte¬ 
rà a votare «solamente quelli che 
votano à, e ci sarà una pesante 
ipoteca politica di freno alle rifor¬ 
me che abbiamo messo in cantiere 
con la legge Biagi». 

Notevole sarà anche il disagio 
arrecato a tutte le scuole sedi di 
^gi, chedopo le vacanze pasqua¬ 
li, la festa del la Liberazione, il lun¬ 


go ponte del primo maggio e la 
festa della Repubblica, vedranno 
di nuovo interrompersi le lezioni 
prima dellafinedeiranno scolasti¬ 
co. E pensare che dal comunicato 
di Palazzo Chigi traspare che que¬ 
sta scelta sia stata fatta «per ridur¬ 
re al minimo l'impatto delle gior¬ 
nate elettorali sulla conclusione 
dell'anno scolastico», e perché 
l'undici giugno «c'è il raduno na- 
zionaledegli alpini ad Aosta». 

Tra l'altro il comunicato di Pa¬ 
lazzo Chigi sostiene che il referen¬ 
dum del 15 giugno riguardi «l'arti¬ 
colo 18 dello Statuto dei lavorato¬ 
ri» e la «servitù coattiva di acque¬ 
dotto». I n realtà l'acqua non c'en¬ 
tra niente. Il referendum riguarda 
la «servitù coattiva di elettrodot¬ 
to», ovvero la proposta di abroga¬ 
re l'obbligo di passaggio delle reti 
elettriche su proprietà private. In 
parole povere si tratta del grave 
problema elettrosmog, non dell'ac¬ 
qua. 




M compagni 

Dino CaniclieCCa e QaBrictta Massimi 

auguroni per U [oro matrimonio daUa famigtia Iosa 
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Natalia Lombardo 


ROMA Lucia Annunziata, neo presiden¬ 
te Rai, raccoglierà il «testimone» lascia¬ 
to da Paolo Mieli sul pluralismo in tv 
con il ritorno di Biagi eSantoro, esul- 
l'autonomia nella scelta del direttorege¬ 
nerale? Ladefinizioneèdi Fausto Berti¬ 
notti, l'interrogativo è comune al cen¬ 
trosinistra, al di là delle differenza, Sil¬ 
vio Berlusconi dà la sua benedizione: 
«Una nomina positiva», ha detto ieri, 
del resto il giorno prima aveva dato il 
suo via libera aH’operazione, Nessuna 
«maretta nella maggioranza», afferma il 
premier, nessuna 



Venerdì si riunirà 
ww il nuovo eonsiglio 
di amministrazione della Rai 
Saprà la presidente neoeletta 
raccogliere il testimone 
lasciato da Paolo Mieli? 


Anche Bossi e Gasparri 
«gradiscono». Sarà sostituito 
il direttore generale Saccà? 
Forse non subito. Ma intanto 
è sospeso lo sciopero 


^ _ dei giornalisti Rai 




interferenza, «voi 
eravatesulla piag¬ 
gia e avete visto», 
dice ai giornalisti, 

«io ero occupato 
in altre cose». Pe¬ 
rò, lanciando cam¬ 
pagne contro i tu¬ 
mori in tv, infila 
una battuta: «Sa¬ 
pete che sono pa¬ 
drone di sette rd:i 
televisive» (adesso 
anche La7?). 

Il centrodestra tira un sospiro di 
sollievo per la rapida soluzione del¬ 
l'esplosiva crisi Rai. Persino Bossi recu¬ 
pera i maldipancia leghisti sulla presi¬ 
dente: «È fuori dai giochi, non è né 
trasversali sta né affarista». Il ministro 
delleComunicazioni, M aurizio Gaspar¬ 
ri, già m*e pal^i: dovrà rispettare il 
contratto di servizio, dallo spazio ai mi¬ 
nori alle «finestre» r^ionali, fino alla 
(discutibile) commissione Qualità. 

Nell'Ulivo resta la divisione fra la 
maggioranza Ds, che accoglie positiva- 
mente la sua nomina, e la M argherita 
che rimanda ogni responsabilità a Pera 
e Casini: «Non rappresenta l'Ulivo», 
spiega Rutelli. 

Lucia Annunziata dovrà dimostra¬ 
re la sua autonomia nella gestione della 
Rai, sulla quale il centrosinistra asp^a 
i fatti (lucidamente Angelo Gugliemi la 
definisce «marcata più come professio¬ 
nista che come ulivista»), Del resto la 


Dice sì Berlusconi, «padrone di sette reti» 

Il premier, che ha affondato Mieli, gradisce per ora la nomina di Lucia Annunziata 


sua nomina rientra nello schema «quat¬ 
tro a uno», con la vittoria della linea di 
Pera, perché queU'uno, il presidente di 
area dell'opposizione, fosse indicato da 
loro e non dal l'opposizione stessa, 

La prima prova èia scelta del dird:- 
tore generale. Agostino Saccà ha battu¬ 
to il record dell'entusiasmo, ha mostra¬ 


to conti «a posto», e a Viale M azzini si 
dà per rafforzata la sua posizione, M a 
sembra che la stessa Annunziata pensi a 
cambiarlo, magari non subito. Ipotesi 
confermata da altre voci, che ipotizza¬ 
no un pool di almeno due vice, uno 
vicino ad An come Vera Slepoj. Ieri, 
nell'ultimo giorno da direttrice ApBi- 


scom, Lucia Annunziata ha chiamato 
Saccà, esi èinformata sull'organizzazio¬ 
ne in Rai per la guerra. U na telefonata 
di saluto anche per i direttori dei tg. 

Sul fronte politico FI, si sa, vuole 
l'attuale Dg incollato alla poltrona. 
Quanto conterà il no di Fini? Ieri per 
An parla ancora Bonatesta, che chiede 


comeprimoattoal nuovo Cda la rimo¬ 
zione di Saccà, Proprio dalle colonne 
del «Riformista», oggi Emanuele M aca- 
luso, esponente liberal Ds, vede nella 
riconferma o meno del Dg, che si è 
«autoproclamato berlusconiano di fer¬ 
ro», la «prova più ardua per l'autono¬ 
mia della Rai». 


Il nuovo Cda si insedia venerdì, 
convocato dal consigliere anziano Fran¬ 
cesco Alberoni : sarà eletta la presidente, 
ma potrebbe anche essere la giornata 
giusta per il Dg. Martedì i cinque neo 
nominati saranno a pranzo con i presi¬ 
denti delle Camere, nel pomeriggio si 
incontreranno con BaldassarreeAlber- 


toni. Finalmente! due«giapponesi»so- 
no usciti dalla giungla, e hanno revoca¬ 
to l'ultimo Cda fissato per quel giorno 
(in quello precedente stavano per sfidu¬ 
ciare Saccà, hanno cassato lo show del 
sabato sera «Sognando Las Vegas» con 
Luisa Corna: oggi il buco sarà colmato 
da un film, ma la Sipra lamenta perdite 
di pubblicità, anche con la Fiat, per cir¬ 
ca 400milaeuro). I «professori» comun- 
queci tengono a mantenereil loro pro¬ 
filo autonomo e un'armonia al settimo 
piano di Viale Mazzini. E sulla scelta 
del direttore generale alcuni lasciano 
spazio al cambiamento: Giorgio Rumi 
vuole un «medico che curi un'azienda 
che va a fondo». 
Forse anche «il 
vecchio» dg. Ma 
un anno di cura 
Saccà ha ridotto 
la Rai al lumici¬ 
no: anche giovedì 
Mediaset ha gua¬ 
dagnato 8 punti 
in prima serata, 
15 nellaterza,6al- 
l'oradi pranzo. 

È sollevato 
per la soluzione 
rapida della vicenda anche M arcello Ve 
neziani, che ieri ha parlato con la neo 
presidente: «Non ha posto alcuna con¬ 
dizioneaprioristica, né condizioni», rac¬ 
conta, «mi ha detto che decideremo tut¬ 
ti insieme il da farsi». Veneziani è un 
intellettuale vicino ad An e sul no a 
Saccà potrebbe dare ragione a Fini, an¬ 
che se questo lo considera un po' una 
mina vagante. Altra voce in capitolo ce 
l'ha l'azionista, il T esoro, e visto l'irrigi- 
dimentodiTremonti con Mieli (in mis¬ 
sione per conto del premier) tutto è 
possibile, 

I giornalisti Rai hanno sospeso sia 
lo sciopero che la manifestazione di lu¬ 
nedì a Viale M azzini. Attendono i fatti, 
le«sceltedi autonomiasul direttore ge 
neraleesul palinsesto», spiega Roberto 
Natale, spretarlo Usigrai, «speriamo si 
volti pagina: sulla guerra ci aspettiamo 
che venga tolta la sordina che è stata 
messa all'informazione e al pluralismo, 
vedi la diretta negata». 


Il premier: è stata 
una nomina positiva 
e nella maggioranza 
lo garantisco, non 
c’è stata nessuna 
maretta 



Ieri la giornalista 
ha telefonato a Saccà 
e ai direttori dei Tg: 
«Come ci si 
organizzerà se scoppia 
la guerra?» 




Il nuovo presidente della Rai Lucia Annunziata 


Biscom/Ap 


Simone Collini 


ROMA Malumori,nervosismo,smenti¬ 
te di rotture che arrivano insieme a 
lapidarie dichiarazioni e attacchi a 
mezzo stampa. La nomina-lampo di 
Lucia Annunziata alla presidenza del¬ 
la Rai non ha provocato solo soddisfa¬ 
zione nell'Ulivo, anzi. Non per il no¬ 
me, ma per il modo in cui è stato 
scelto, diverso da quello con cui si era 
arrivati all'indicazione di Paolo Mieli. 
Così, aH'indomani della fumata bian¬ 
ca, in alcuni settori del centrosinistra 
si respira un'aria pesante. Nella M ar¬ 
gherita, soprattutto, che attacca aperta¬ 
mente i presidenti delle Camere, ma 
non risparmia critiche, seppur in ma¬ 
niera indiretta, anche nei confronti 
dei Ds 

Francesco Rutelli, in un'intervista 
dice che l'ex direttore del Tg3 «non 
rappresenta l'Ulivo» anche se è una 
«donna che ha notevoli qualità intellet¬ 
tuali e professionali». Concetti cheri- 
badiscedurantelariunionedellaDire 
zione del partito: «I presidenti delle 
Camere avevano chiesto formalmente 
all'Ulivo una rosa di nomi e formal¬ 
mente l'Ulivo aveva risposto. Poi è 
cambiato tutto: c'è stata una posizio¬ 
ne politicamente diversa». L'accusa a 
Pera e Casini è quella di aver seguito 
uno schema diverso da quello del pre¬ 
sidente di garanzia scelto con il coin- 


RuteOi attacca Pera e Casini: «hanno fatto da soli» 

Irritazione anche verso i Ds, che avrebbero dato il via libera ai presidenti delle due Camere 


volgimento deH'opposizione. Da qui 
la stoccata finale: «H anno fatto come 
hanno voluto e hanno scelto l'unica 
strada per annullarequellochedi buo¬ 
no e di positivo c'era nelle scelta di 
M ieli». U na dura critica a Pera e Casi¬ 
ni, ma che secondo molti fra quanti 
ascoltano sembra anche rivolta contro 
Piero Fassino. Il motivo? Il segretario 
Ds, come sostiene ancheil cossuttiano 
M arco Rizzo, avrebbedato il via libera 
alla nomina di Lucia Annunziata, no¬ 
nostante non fosse nella rosa di nomi 
presentata la scorsa setti mana dal l'UI i- 
vo. Una linea su cui il deputato dei 
Comunisti italiani insiste: «Non si 
può essere giustamente rigidi nei con¬ 
fronti della controparte e poi, sotto 
sotto, cercare di discutere. Ieri ho det¬ 
to questo - aggiunge facendo riferi¬ 
mento all'acceso scambio di battute 
con il segretario diessino durante la 
manifestazione al Pantheon - probabil- 
menteFassino era un po' stressato ese 
l'è presa». 

La Margherita (insieme allo Sdi) 


il consigliere cattolico 


Rumi: non saremo 
i camerieri del potere 

N on sarà una tv di corte, non ci sono sovrani», 
afferma Giorgio Rumi, consigliere e storico 
cattolico. Lasuaformula per il direttoregene 
rale è qualla del «medico bravo, anzi bravissimo, 
che curi un'azienda che va a fondo». M a qualche 
dubbio cel'ha: «Certo, sel'intento èdi non affondar¬ 
la..., potrebbe anche essere quello». Il professore 
non pone «ostracismi» sul ritorno di Biagi eSantoro 
magari con formule e tempi diversi, «non sono 
Stanilo eOllio», scherza, «nessuno ha cattedre fisse, 
c'è spazio per tutti, anche per le voci contrarie al 
padrone. Facciamo un esempio: con un governo 
anti cl eri cal e dovrebbe poter pari are anche Socci ». 

FI a accettato di non dimettersi dopo l'uscita di 


Mieli, Rumi, ma spera di capire cosa è successo 
«prima che i miei studenti ci facciano una tesi di 
laurea», ironizza, ma ha tirato un respiro di sollievo 
perchésull'Annunziata «non c'èstato il veto dell'ese¬ 
cutivo». 

Per la Rai «ci deveessereunagaranziarafforzata 
di libertà, deve essere per questo guidata da uno 
spirito critico eseil Cda è rafforzato da uno spiritac¬ 
cio come quello di Lucia Annunziata è ancora me¬ 
glio. La Rai èun servizio pubblico, non del principe. 
Noi non possiamo essere dei camerieri del potere. 
Per conto mio queU'epoca èfinita». E aggiunge: «Il 
nuovo Cda della Rai anche quando avremo il diret¬ 
tore generale- che forse sarà anche quello vecchio, 
anche se non lo so perchè non ne abbiamo ancora 
parlato - non sarà certo un comitato di gestione». 

ieri ha parlato con la Annunziata ma, assicura, 
«non abbiamo fatto nomi per il direttore generale 
perchè l'attenzione è rimasta incagliata a quel che è 
avvenuto nei giorni passati e su cui mi rimane un 
po'di curiosità. Vorrei anzi capirlo prima degli stori¬ 
ci, non tra 20 anni. Subito». 


/a nota 


si muoveinvecepiù cautamente rispet¬ 
to al Pdd, almeno in apparenza. Quan¬ 
do un oratore, durante la Direzione 
del partito, fa un'allusione alla «rottu¬ 
ra dei rapporti anche sul piano perso¬ 
nale» tra i due leader, Rutelli commen¬ 
ta in modo secco: con Fassino «erava¬ 
mo d'accordo per non fare nomi». 
U na risposta per gettareacqua sul fuo- 
co?0 piuttosto un'accusa rivolta a chi 
non si è comportato come stabilito? 
Quel che è certo è che la divisione tra 
Ds e M argherita sulla nuova nomina 
emerge eh i aramente dal I e d ich i arazi o- 
ni rilasciate dagli esponenti dei due 
partiti. Se il responsabile Informazio¬ 
ne della Quercia Fabrizio M orri parla 
di «importante scelta per il rilancio 
della Rai e per la difesa dell'autono¬ 
mia dell'azienda da ogni improprio 
condizionamento» (minore l'entusia¬ 
smo tra lefila del correntone), la M ar¬ 
gherita si associa al giudizio espresso 
dal suo presidente, con Arturo Parisi 
che si limita a dire di attendere «con 
interesseecuriosità»il nomedel nuo¬ 


vo direttore^nerale, fino all'esplicito 
«no, non ci siamo» di Franco Mona¬ 
co. Unica voce fuori dal coro quella di 
Agazio Loiero, che parla di scelta «di 
qualità». 

Nella Quercia si smentiscono rot¬ 
ture con gli alleati. Luciano Violante 
assicura che «nessuno ha fatto nomi» 
e che la rosa di candidati «è sempre 
rimasta quella iniziale». A far dubitare 
che i I cl i ma si a effetti vamente così sere¬ 
no traMargheritaeDsc'èil malumo- 
redi quanti nel partito di Rutelli riten¬ 
gono che «questa volta non abbiamo 
toccato palla» e lo sfogo di Ciriaco De 
M ita durante la Direzione, che rivol¬ 
gendosi al presidente del partito ha 
detto: «La prima volta, con Paolo M ie¬ 
li, gli hai dato scacco tu, ma stavolta, 
con la Annunziata, ti hanno dato scac¬ 
co loro», ovvero i diessini. M a c'è so¬ 
prattutto un commento apparso ieri 
sulla prima pagina di Europa. «La Rai, 
paradiso dei trasversali, ha unasuccur- 
saledi carta stampata», scrive il quoti¬ 
diano della Margherita attaccando il 
Riformista. Se nel sommario viene ri¬ 
cordato che Lucia Annunziata èedito- 
rialistadel giornale di Claudio Velar- 
di, nel commento si dice esplicitamen¬ 
te che obiettivo del quotidiano è stato 
in questi giorni quello di «salvare le 
penne al direttore generale della Rai». 
Chea preoccupare Europa sia l'amici¬ 
zia tra la Annunziata e Velardi, a suo 
volta amico di Saccà? 


La garanzia sospesa 

Pasquale Cascella 


I l presidentedi qualità la Rai l'ha avuto con 
la nomina di alta professionalità e compe¬ 
tenza di Lucia Annunziata. Non c'è più, 
però, nèil presidentenéil Consiglio di ammini- 
strazionedi garanzia. Q, almeno, tali non sono 
riconosciuti dall'opposizione che pure apprez- 
zalascelta compiuta dai presidenti delleCame 
re, con più o meno enfasi. Non potrebbe essere 
diversamente permanendo il vulnus sancito 
dalla rinuncia di Paolo Mieli, designato per 
primo all'interno della rosa di nomi sollecitata 
all'Ulivo che il centrosinistra ha mantenuto fer¬ 
ma. È fuori discussionechel'Annunziatasi fac¬ 
cia un titolo d'onoredi ottenerela soddisfazio¬ 
ne che al direttore editoriale della Rcs è stata 
negata. Lo stesso avallo di M ieli costituisce una 


sortadi testimone, un vincolo destinato obbiet¬ 
tivamente a rafforzare il mandato del Consiglio 
di amministrazione che con la nuova nomina 
recupera unitarietà e organicità, Il che non to¬ 
glie peso al rimprovero che Francesco Rutelli 
muovea M arcello Pera ePier Ferdinando Casi¬ 
ni di aver lasciato che sulla partita tornasse ad 
allungarsi l'ombra sinistra del conflitto di inte¬ 
ressi. Avrebbero potuto coerentementedifende- 
re il loro disegno di innovazione, procedendo 
allasceltatragli altri nomi (non meno prestigio¬ 
si, trattandosi di U mberto Eco e Fabiano Fabia¬ 
ni) rimasti in fieri della terna avanzata dall'op¬ 
posizione, ma non l'hanno fatto. Si può ben 
comprendere la preoccupazione del leader del¬ 
la M argherita di prendere le distanze dalla for¬ 


zatura del metodo. Così comecomprensibileè 
l'irritazione di Piero Fassino nei confronti del 
gioco allo scaricabarile, l'altro giorno da parte 
del comunista M arco Rizzo e ieri di questo o 
quel segmento centrista. Paradossalmente, può 
avere ragione Ciriaco De M ita quando dice a 
Rutelli che «la prima volta con M ieli, gli hai 
dato scacco tu, stavolta, con la Annunziata, ti 
hanno dato scacco loro», ovvero i diessini, se 
l'intera vicenda non dovesse rapidamente esse¬ 
re ricondotta nell'alveo della garanzia origina¬ 
ria, al di fuori da ogni logica partitica, spartito¬ 
ria odi poterechesia. 

Il perché della repentina correzione, dun¬ 
que, non serve a gettare la croce addosso a Pera 
e Casini, ma a ponderare se sia stato un cedi¬ 


mento 0 un colpo d'ala. Che ci sia bisogno di 
individuare correttamente le responsabilità del 
pasticcio, del resto, èconfermato dalla spiritosa 
risposta di Silvio Berlusconi alla domandina 
facilefacile rivoltagli ieri da un giornalista sulla 
«maretta» della Casa delle libertà. «Voi eravate 
sulla spiaggia - ha scherzato il premier - ma io 
ero occupato in altre cose». Quali, di grazia? 
Difficile credere che si tratti della guerra in 
Iraq, visto che non si ha il bene di conoscere 
ancora qual è la posizione del governo italiano. 
Piuttosto, quella «guerra civile» intorno alla 
Rai a cui hanno fatto accenno Casini. Lo ha 
confessato il premier: «Sono padrone di 7 tv». 
E M ieli le proprie condizioni, già legittimate 
dai presidenti delle Camere, le aveva poste al 


«padrone»: l'azionista unico della Rai, cioè il 
Tesoro e, quindi, il governo presieduto dal tyco¬ 
on di Arcore II «no» a un direttore generale 
omogeneo alla «garanzia» del nuovo Consiglio 
di amministrazione ha, cosi, un mandante che 
irridesulle proprie responsabilità. 

Possono fare, altrettanto, i presidenti delle 
Camere? Su PeraeCasini ricade, ora, l'oneredi 
garantirenon soltanto l'opposizioneinnanzitut- 
to sulla propria credibilità istituzionale ( Rutelli 
si èspinto a ipotizzare perfino una «rottura dei 
rapporti sul piano personale»), ma la stessa 
agibilità di un Consiglio di amministrazione 
senz'altra paternità chequella dei due presiden¬ 
ti. In questo senso, del resto, si sono espressi 
tanto l'Annunziata quanto altri esponenti delle 


culturechefanno riferimento alla maggioranza 
di governo, come Rumi e Veneziani. Non a 
caso: l'uno fa riferimento all'area cattolica che 
sostiene i tentativi di dialogo bipartisan, l'altro 
fa parte di quella destra insofferente all'egemo¬ 
nia berlusconiana impersonificata alla Rai dalla 
direzione di Agostino Saccà. La correzione di 
rotta, insomma, èrimessaallaforzadellacolle- 
gialità istituzionale nei confronti dell'azionista 
controllato dal tycoon di Arcore E se è vero 
chel'Annunziataharichiamatocon i duepresi- 
denti il suo precedente delle dimissioni dalTgS 
per avvertire che non avrebbe problemi ad an¬ 
darsene, e che nemmeno gli altri vogliono per¬ 
dere la faccia, forse nemmeno la nuova partita 
sarà al... miele. Chissà sedi epigoni di... Mieli. 
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l’Unità 



sabato 15 marzo 2003 


Per far approvare il bilancio hanno escogitato una truffa: 94 fogli chiusi in cassaforte per vanificare la battaglia delPUlivo 

Colpo grosso a Palazzo Marino 

E Polo firma emendamenti in bianco. Ora il comune rischia il commissariamento 



I capogruppo dei Ds Emanuele Piano durante la conferenza stampa a palazzo Marino Carlo Ferraro/Ansa 


il commalto 


A m ilano si scopre una giunta co¬ 
munale, che per raddrizzareil bi¬ 
lancio gioca alle tre tavolette. Ti 
passano una carta, la voltano, la girano, 
trovano il modo di farla sparireetene 
mostrano un’altra, La capitale morale 
dopo l'inverno di tangentopoli èda an¬ 
ni che si gode l'autunno nel s^no di 
ForzaItaliaecompagnia, leghisti in pri¬ 
ma fila, sorprendendoci però mentre le 
fogliecadono con un'ultima amenità. 

Siccomesi vota il bilancio, siccome 
l'opposizione presenta i suoi emenda¬ 
menti (molti, per via delTostruzioni- 
smo), la maggioranza i suoi controe- 
mendamenti li nasconde in bianco, per 
scriverli a orario ampiamente scaduto, 
ma con il vantaggio di conoscere le in¬ 
tenzioni deH'awersario e spuntarne 
quindi l'arma. Sembra complicato, 
non lo è: basta far finta d’averli scritti i 
fogli firmati e bollati, consegnare la bu¬ 
sta al segreto di una cassaforte, estrarre 
il pacco al momento giusto e compila¬ 
re... È un trucco, un imbroglio, allo 
stesso modo di una bisca volante, al 
tavolo verde dei poveri. Nella maggior 
parte dei paesi normali si capirebbero 
l'oltraggio e la volgarità e con la coda 
tra le gambe, un sano rossore sulle go¬ 
te, qualcuno si sentirebbe in dovere di 
chiederescusa. È grave, abbiate pazien¬ 
za, masi perdona. Nella capitale mora¬ 
le, dove prospera chi dell’oscenità ha 
fatto unosuostiledi vitaedi politica, i 
capintesta della congiura non è detto 
che ridano (qualche preoccupazione 
dopo l’arrivo dei carabinieri l’awerti- 


I PICCOLI BARI 
DELLA CAPITALE 
IMMORALE 

Oreste Pivetta 

ranno pure), masicuramentesi inorgo¬ 
gliscono. Nessuno che dica: scusate, 
me ne vado. Ma neanche un pentimen¬ 
to. Tal Vincenzo Giudice, consigliere 
di Forza Italia, presidente di una lista 
infinita di commissioni, semplicemen- 
tesi esprimecoà: «Non rispondo nem¬ 
meno». M atteo Salvini, rampollo l^hi- 
sta che si presenta su internet scriven¬ 
do che gli sta a cuore la milanesità, 
argomenta in questo modo: «Non mi 
dimetto, non ci penso nemmeno». Si 
sente l'animo del ras in piercing e in 
camicia verde, che non s’accorge nep¬ 
pure di dover frenare: «Rispondiamo 
alla provocazione». La provocazionesa- 
rebbero gli emendamenti deH'opposi- 
zione, l'ostruzionismo (inventato dalle 
democrazie liberali, le più citate a mo¬ 
dello). 

Non nutrivamo molte speranze nel 
senso civico di una amministrazione 
pubblica, il cui sindaco dal primo gior¬ 
no teorizza che il consiglio comunaleè 
una perdita di tempo (e infatti non si 
presenta mai) echeledecisioni si pren¬ 
dono con quelli delle banche o dell’as- 
sociazioneindustriali, Manon pensava¬ 
mo che persino le "forme" del rispetto 
finissero tra le macerie, macerie che ri¬ 
cordano il precedente del vicesindaco 
che sbarrò i cancelli del cantiere della 
Scala (sotto inchiesta peraltro), vietan¬ 
do qualsiasi visita persino ai consiglieri 
comunali che l'avevano chiesto. Tutto 
in famiglia, tutto in maggioranza, con 
un tocco di ferocia nel difendere il pro¬ 
prio habitat: il potere non si tocca. 


Segue dalla prima 

Semplici fogli bianchi controfir¬ 
mati da quasi tutti i capigruppo 
della maggioranza, chiusi nella 
cassaforte dell'LIffido di Proto¬ 
collo e sottratti in questo modo 
all'esamedei consiglieri di oppo¬ 
sizione. Scopo dell'operazione: 
riempire gli emendamenti in 
bianco dopo aver esaminato quel¬ 
li deH'opposizione, con aggiusta¬ 
menti che avrebbero reso inutili 
quelli deN'avversa parte politica. 
I nsomma, un vero e proprio gio¬ 
co da bari: vedo il tuo gioco e 
trucco il mio. 

A rivelareil bluff èstata ladiessi- 
na Marilena Adamo, vice-presi¬ 
dente del consiglio, una vecchia 
volpedella pubblica amministra¬ 
zione che conosce ogni piega del 
protocollo consiliare e che si è 
insospettita vedendo che in fina- 
ledi partita la maggioranza aveva 
messo all'ordine del gorno quei 
94 emendamenti, già chiusi e 
blindati in cassaforte. «Ho chie¬ 
sto che ce li facessero vedere - 
spiega - ma giuro, l'ho fatto in 
buona fede, semplicemente per- 
chèera un nostro diritto prender¬ 
ne visione. Ma ho visto il funzio¬ 
nario della segreteria della giunta 
impallidire alla mia richiesta e 
poi letteralmentedileguarsi. E su¬ 
bito dopo, quello che mi ha deci¬ 
samente insospettito èstato il net¬ 
to rifiuto del presidente Giovan¬ 
ni M arra, l'arroganza con cui ha 
replicato alle mie richieste». E a 
quel punto, ore 16,30 di giovedì, 
incomincia la sceneggiata che si 
colcluderà nel cuore della notte 
con l'intervento di Antonio Di 
Pietro (epico come sempre) con 
spintonamenti, zuffe, esposti alla 
magistratura (presentati dal lea¬ 
der dell'Italia dei valori edai capi¬ 
gruppo dell'opposizione) inter¬ 
vento dei carabinieri, della 
Digos, dei vigili urbani e seque¬ 
stro degli emendamenti-truffa, 
che adesso sono nelle mani del 
segretario Comunale. 

Torniamo a Marilena Adamo, 
che sente odore di bruciato e si 
impunta per prendere vi sionede- 
gli emendamenti della maggio¬ 
ranza. Di fronte al no del presi¬ 
dente M arra formula apertamen¬ 
te il dubbio che potesse trattarsi 
di emendamenti in bianco. Apri¬ 
ti cielo: Marra scalpita, grida al 


I consiglieri 
di maggioranza ora 
rischiano un’accusa di 
abuso d’ufficio, falso 
e attentato ai diritti 
del cittadino 
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complotto, alla cultura del sospet¬ 
to. Intanto due consiglieri del¬ 
l'opposizione si spostano nell'uf¬ 
ficio di protocollo per presidiare, 
fisicamente, la cassaforte in cui 
sono custoditi gli emendamen¬ 
ti-fantasma. Sono immediata¬ 
mente seguiti dagli altri consiglie¬ 
ri di minoranza, chedi fatto occu¬ 
pano l'ufficio di protocollo. 
Arriva la Digos, il centrosinistra 
convoca i suoi parlamentari e an¬ 


che Di Pietro, avvertito dai suoi, 
piomba a Palazzo M arino a notte 
fonda. L'ex pm telefona in Procu¬ 
ra, chiede l'intervento del magi¬ 
strato di turno, poi lui stesso si 
piazza davanti alla cassaforte, 
qualcuno della maggioranza ten¬ 
ta di forzare la situazione, nasce 
una mezza colluttazione, qual¬ 
che spintone. Di Pietro chiama il 
112 e alla fine si apre la cassafor¬ 
te. 


Gli emendamenti incriminati so¬ 
no lì: 94 fogli bianchi, su carta 
intestata e già firmati. Vengono 
chiusi in una busta sigillata econ- 
segnati al segretario comunale, 
con regolare verbalizzazione. 
«M arra - spiega Marilena Adamo 
- ha tentato una rapida retromar¬ 
cia, proponendo un aggiustamen¬ 
to, la maggioranza ha cercato di 
minimizzare, dicendo chesi trat¬ 
tava di una goliardata, di uno 


La scoperta nel cuore 
della notte. Di Pietro 
ha ehiamato 
carabinieri e Digos 
per aprire la 
cassaforte 


scherzo: uno scherzetto che po¬ 
trebbe portare al commissaria¬ 
mento, se entro il 31 marzo non 
si voterà il bilancio». 

Adesso il centrosinistra chiede le 
dimissioni dei firmatari degli 
emendamenti-truffa e di M arra. 

I Socialisti Democratici Italiani 
vogliono che il sindaco Albertini 
se ne torni a casa. E Di Pietro 
trova incredi bile che il primo cit¬ 
tadino, che rappresenta tutta la 
città, non prenda le distanze da 
ciò che è accaduto. «Sento dire 
che si tratta di un fatto che non 
ha rilevanza penale, ma qui si è 
violato un principio cardine del¬ 
la democrazia, si ètentato di truc¬ 
care le regole del gioco, di barare, 
e questa è una democrazia mala¬ 
ta, una democrazia col virus. È 
come se giocando alla roulette si 
mettesse la calamita nella pallina. 
A questo punto questi consiglieri 
devono dimettersi eseil sindaco 
Albertini e il presidente Marra 
non sono in grado di dissociarsi, 
di dire che non erano al corrente 
della truffa, che i loro compagni 
di partito stavano fregando an¬ 
che loro, si dimettano anche lo¬ 
ro». Va giù duro il segretario pro- 
vincialedei Ds Filippo Penati che 
salva Albertini, ma attacca tutta 
la sua squadra, «quattro cialtroni 
che tengono prigioniero il sinda¬ 
co. Hanno cercato di truccare 
l'iter di discussione del bilancio, 
l'atto amministrativo più impor¬ 
tante di un Comune». 

N andò Dalla Chiesa ha presenta¬ 
to un'interrogazione parlamenta¬ 
re in cui chiede al ministro dell' 
Interno, Giuseppe Pisanu, se 
non èil caso di scioglierei! Consi¬ 
glio Comunale. 

I n serata il sindaco non aveva an¬ 
cora detto una parola per chiari¬ 
re la vicenda. E come dice Ema¬ 
nuele Piano, capogruppo dei Ds, 
«non ci resterà che pensare che 
anche lui era al corrente di tut¬ 
to». 

Parla solo Matteo Salvini, capo¬ 
gruppo della Lega-Nord, fermo 
sulla linea dell'arroganza: «È tut¬ 
to legittimo e noi andiamo avan¬ 
ti sparati per approvare il bilan¬ 
cio entro la fine del mese. Da 
lunedi faremo consiglio tutti i 
giorni partendo allenovedel mat¬ 
tino e alla fine il bilancio passe¬ 
rà». 

Susanna Ripamonti 



Carlo Giuliani, «No all’archiviazione» 

Era nato a Roma, il 14 marzo del 18. Ieri la città lo ha ricordato con la musica e gli amici 


Tullia Fabiani 


ROMA C'era la musica, c'erano le parole 
In versi e le parole sciolte, c'erano gesti 
fatti di sorrisi, di solidarietà e di speran¬ 
za, c’era la voglia di ritrovarsi insieme, 
uniti afesteggiare E ricordare. Soprattut¬ 
to. C’era questo etant'altro ieri a Roma, 
al «Gran Teatro» di VialeTor di Quinto, 
dove, dalle 18 efino a notte inoltrata, si è 
svolta lafesta per Carlo Giuliani, il ragaz¬ 
zo ucciso a Genova nel luglio del 2001, 
durante il G8. Carlo era nato proprio a 
Roma il 14 marzo del 1978 e come ha 
raccontato sua madre H aldi Giuliani «si 
dichiarava romano». Ecco allora la deci- 
sionedi ricordarlo qui, nella «sua» città. 
E come per ogni festa non potevano 
mancaregli invitati,commossi enumero- 
si. Dai giornalisti intervenuti al dibattito, 
ai ragazzi che hanno letto le poesie e 
suonato brani dedicati a Carlo ealla me¬ 
moria di quei tragici giorni. «È una delle 
tante giornate in cui si parla di Carlo - 
ha detto Haidi Giuliani- si parla di que¬ 


sta democrazia malata e di un'informa- 
zionespesso confusa, incompleta che ad¬ 
dirittura si autocensura. Non abbiamo 
visto raccontare la verità su Genova, co¬ 
me su Napoli e sull'Afghanistan, se non 
per il coraggio di alcuni giornalisti». Ha 
uno sguardo fiero Haidi, lo sguardo di 
chi combatte, senza vendetta ma senza 
resa. E lo spiega chiaramente. «Siamo 
qui - ha pro^uito - come siamo in 
tanti altri posti perché è Carlo che ci da 
voce, ma non vogliamo parlare di lui 
come nostro figlio, ma di un ragazzo 
come tanti. Non ha importanza parlare 
di lui per farlo conoscere, ha importanza 
parlare del fatto che è stato ucciso un 


ragazzo e gridare l’ingiustizia eia violen¬ 
za che riguardano tutti». L'ingiustizia di 
un’informazione guasta che da più voci 
èstata riconosciuta edenunciata. U n’in- 
formazione che, come è stato spiegato, 
ha finito, inevitabilmente, per pesare sul¬ 
l'Inchiesta. «Noi speriamo - ha dichiara¬ 
to Giuliano Giuliani, il padre di Carlo - 
che il prossimo 17 aprile non ci sia la 
conferma deH’archiviazione perché i 
dubbi e le incertezze sono tali e tanti da 
dover considerare un rinvio a giudizio, 
un dibattimento processuale per accerta¬ 
re quanto accaduto. Sicuramente - ha 
aggiunto - sarebbe fondamentale il lavo¬ 
ro di una Commissioned’inchiesta parla¬ 


mentare che accerti anche le responsabi¬ 
lità politiche, le responsabilità che non 
possono essere attribuite alla bassa for¬ 
za». A sostegno di questa richiesta, oltre 
le forze politiche deH’opposizione, si 
stanno muovendo da tempo varie asso¬ 
ciazioni tra cui il «Legai Forum» e«Veri- 
tàeGiustizia». 

11 punto della questionesembra dun¬ 
queproprio quello legato all’Informazio¬ 
ne e al suo ruolo chiave nel corso delle 
indagini, «È chiaro ormai - ha detto An¬ 
tonella M arrone giornalista dell’ U nità - 
chel’informazioneufficialesia stata titu¬ 
bante e reticente mentre evidente è stata 
la forza dell'Informazione alternativa,re¬ 


sa attraverso le testimonianze e i filmati 
di free- lance. Questi hanno permesso di 
tirarefuori un’altra verità sui fatti di Ge 
nova. Il fatto che siamo qui è per di re no 
alla paura, è un gesto simbolico di auto¬ 
difesa». Tesi condivisa in pieno ancheda 
Concita De Gregorio, giornalista de «La 
Repubblica», intervenuta al dibattito. 
«In quei giorni c’è stata un'ondata di 
disinformazione impressionante - ha 
spiegato la De Gregorio - ed èstato per i 
cronisti che erano lì un vero choc. Ho 
avuto subito lasensazionecheci siastata 
una volontà di denigrare e minimizzare 
l'accaduto e soprattutto offendere in 
qualche modo l'immaginedi quel ragaz¬ 


zo, attribuendogli tutta la responsabili¬ 
tà», La giornalista ha poi sottolineato la 
difficoltà nel forzare l’automatismo del¬ 
l'Informazione, prodotta dallefonti uffi¬ 
ciali, attraverso una verifica diretta eap- 
profondita delle notizie e dei fatti. Par¬ 
lando poi deH’immagineedellasensazio- 
nedi strumentalizzazioneemistificazio- 
ne avuta, anche Vauro, il noto vignetti¬ 
sta de «Il M anifesto» ha espresso il suo 
sd^no su come «si sia tentato di cambia¬ 
re il volto di Carlo e di darglieneun altro 
secondo una terrificante logica di guer¬ 
ra, La stessa logica - ha proseguito il 
giornalista appena rientrato da Baghdad 
- che si fomenta anche oggi ignorando e 


negando e il volto delle vittime della 
guerra».Questeimpressioni e letante te¬ 
stimonianze hanno riempito e scaldato 
lafesta, enehanno fatto una emozionan¬ 
te occasione per «sentirsi vicini a Carlo». 
Uniti nel suo ricordo. Come quello rac¬ 
contato dalle parole de «La canzone di 
Carlo» scritta nel 2001, subito dopo il 
G8, dal gruppo toscano «Casa del ven¬ 
to». La canzone, suonata ieri sera comin¬ 
cia così: Carlo aveva vent'anni decisedi 
andare a marciare credeva in un mondo 
più giusto, tra uomini che sanno sogna¬ 
re. Quel giorno eravamo in tanti nel tem¬ 
po di disubbidire, un grido di sopravvi¬ 
venza, un mondo da ricostruire... porta¬ 
vi con te la speranza. Timpano di chi 
vuol cambiare,,.». Lo stesso impegno di 
tutti coloro che con le parole e la musica 
hanno voluto festeggiare Carlo,il giorno 
in cui avrebbe compiuto venticinquean- 
ni. E la stessa voglia di continuare a so¬ 
gnare come faceva lui, perché come ha 
detto N unzio, uno dei tanti ragazzi pre¬ 
senti «èil modo migliore per non dimen¬ 
ticarlo». 


Le procure di Venezia e Treviso hanno aperto un’inchiesta. Nel registro degli indagati il nome di un ventenne che avrebbe travolto l’auto di un vigile del fuoco 

Strage sull’autostrada, si indaga per omicidio colposo 


Massimo Solani 


ROM A Sull'autostrada A4 cheda Venezia porta a 
Trieste il traffico è tornato a scorrere regolare. 
Da ieri pomeriggio infatti, dopo che per alcune 
ore! tecnici della manutenzione hanno lavorato 
per rimuoverelecarcassedelleauto esistemarei 
danni riportati dallestrutture,èdi nuovo riaper¬ 
to in entrambe le direzioni il tratto di asfalto in 
cui giovedì mattina hanno perso la vita tredici 
persone. 

Nel frattempo, ad altre tre delle vitti me car¬ 
bonizzate estratte dalle lamiere si è riuscito a 
dare un nome: si tratta infatti di Lorenzo Boso, 
41 anni di Venezia, l'uomo alla guida del ca¬ 
mion che trasportava le 15 bombole di idroge¬ 
no, Jones Stuarth, 41 anni, un autotrasportatore 


di origine australiana che risiedeva a Roveredo 
in Piano in provincia di Pordenone, e Nereo 
Passon, anch'egli autotrasportatore, di Pavia di 
Udine, Sia Stuarth che Passon erano a bordo di 
furgoncini che nell'Incidente si sono incendiati. 
E se altre tre salme sono state identificate, resta¬ 
no però ancora senza identità quattro corpi, 
tutti appartenenti a uomini residenti probabil¬ 
mente fra Veneto e Friuli Venezia Giulia, le cui 
condizioni non hanno consentito una identifica¬ 
zionecerta. 

Come prevedibile, sull'accaduto le procure 
di Venezia eTreviso hanno aperto un fascicolo 
di inchiesta a carico di ignoti dove è ipotizzato il 
reato di omicidio colposo plurimo. E secondo 
quanto trapelato da Treviso, ci sarebbe già un 
primo indagato: il pm Antonio De Lorenzi 
avrebbe infatti iscritto nel registro degli indagati 


il nome di un ventenne che era alla guida del 
Fiorino che ha travolto l'auto del vigile del fuo¬ 
co M auro Savron, Spetterà aH'autopsia chiarire 
seia morte del mi I itare è dovuta al leferi te ri por¬ 
tate nel tamponamento subito o se invece il 
giovane è morto a causa dello schianto con il 
camion chelo precedeva. Quello cheècerto, per 
ora, è che con molta probabilità alla base della 
tragica serie di carambole in cui sono rimasti 
coinvolti oltre250 mezzi oltreallafitta nebbiaci 
sarebbeanchel'alta velocità. Secondo il commis¬ 
sario capo della Polstrada di M estreAfredo M a- 
gliozzi, infatti, «probabilmentenessuno dei vei¬ 
coli coinvolti n^li incidenti rispettava! limiti di 
velocità imposti da una situazione di scarsa visi¬ 
bilità com'era quella di giovedì». 

Ed èstata proprio la nebbia, intanto, ascate 
nare una polemica che ha visto contrapposti fra 


gli altri anche due esponenti del governo. Di 
fronteall'ennesima tragedia della strada, infatti, 
in queste ore ci si interroga pressantemente sul¬ 
le misure che andrebbero prese per evitare in 
futuro una tragedia simile, e a far discutere è la 
proposta del vicemi nistro ai T rasparti elei nfra- 
strutture Mario Tassane: «in presenza di una 
visibilità nulla - ha azzardato - le autostrade 
dovrebbero essere chi use. Si trattadi unasolleci- 
tazionefortechevuol essereancheuna provoca¬ 
zione, un invito a studiare provvedimenti per 
evitarequesta ecatombe». U n invito, però, cheè 
stato immediatamente rigettato dal ministro Pie¬ 
ro Lunardi che all'idea del suo vice ha ribattuto 
stizzito: «Non sono favorevole, perché chiudere 
le autostrade vorrebbe d i re creare problem i mol¬ 
to più gravi e molto più importanti su tutta la 
viabilità ordinaria». 


Privacy, le regole del Garante per gli Mms 


ROMA A/essun problema per le foto 
personali scattate con il cellulare ma 
attenzione perchè quando le 
immagni vengono inviate a più 
destinatari le cose cambiano esi 
rischia di violacela privacy. 

L 'A utorità Garante per la protezione 
de dati personali detta /eresieper 
l'uso dei messaggi multimediali M ms 
che permettono di scattare fotografie 
ed effettuare riprese, registrarle e 
trasmetterle tramite telefonino. Lo fa 
in un provvedimento dieserà inviato 
anche all'Autorità per (egaranz/e 
ndlecomunicazioni e al minidero 
déleComunicazioni. 

L'Autorità ha dedso di intervenire 
dopo alcunes^alazioni che 
chiedevano di verificacela conformità 
delle nuove applicazioni della 
teld'onia mobile alle norme sul 


rispetto déla riservatezza. Queste 
tecnologie, con le quali è possi bile 
riprendere più fadimente e mettere 
più agevolmente in drcolazione 
immagni e suoni raccolti spedein 
luoghi pubblid o aperti al pubblico - 
spie^ ancora il garante- sono 
destinate ad una utilizzazione sempre 
più diffusa da parte di singoli utenti, 
ma suscettibili di ledacela sfera 
privata eia di^ità dàlepersone. Per 
questi motivi, il Garante ha indiato 
le modalità per un uso corretto degl; 
Mms 

Di verso è però il discorso per chi 
svolge l’attività giornalistìa: non c’è 
alcun obbligo di chiedere il consenso, 
ma devono essere comunque 
rispettare le autele e i limiti posti 
dalla legge sulla privacy e dal codice 
deontologico da gornalisti. 
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La procura di Bologna avrebbe accelerato i tempi dell’avviso anche per prevenire la richiesta di Roma di avocare a sé le indagini 



A un anno dal delitto c e finalmente un nome. Più di un testimone la vide in via Valdonica 


Andrea Bonzi 


BOLOGNA Nel fascicolo sull'inchiesta 
dell'omicidio del professor Marco 
Biagi adesso c'è un nome. È quello 
di Nadia Desdemona Lioce, la mili- 
tantedelleBrigate rosse catturatali 2 
marzo scorso dopo la sparatoria sul 
treno Roma-Firenze, nella quale per¬ 
sero la vita il sovrintendente della 
Polfer, Emanuele Retri, e il terrorista 
Mario Galesi. Il provvedimento era 
neH’aria da qualche giorno, e rappre¬ 
senta un adempimento formale, an¬ 
che se la decisione ha forse subito 
un'accelerazionedopo che, mercole 
dì scorso, la Procura di Roma ha 
chiesto gli atti deH’omiddio di Biagi, 
per i presunti collegamenti con quel¬ 
lo di Massimo D’Antona. 

U na richiesta, mandata da Piaz¬ 
zale CIodio anche a Firenze, contro 
laqualegli inquirenti bolognesi han¬ 
no intenzione di ricorrere in Cassa¬ 
zione, tanto cheli procuratore Enri¬ 
co Di Nicola avrebbe già pronta la 
bozza del ricorso. Non iscrivere la 
Lioce nel registro degli indagati 
avrebbe potuto avere il sapore di 
uno stratagemma per evitare un un 
importante punto in comune con 
l'assassinio di D’Antona. L’iscrizio¬ 
ne rappresenta invece una prova di 
correttezza da parte del I a P rocu ra fel- 
sinea, che già due giorni fa aveva 
anticipato, per bocca dello stesso Di 
Nicola: «Non ci sottrarremo alle ri¬ 
chieste della capitale saremo sempre 
trasparenti e chiari, valutando la ne¬ 
cessità di eventuali iscrizioni nel regi¬ 
stro degli indagati». 

D’altra parte, l’invocazionedella 
competenza territorialedei responsa¬ 
bili dell’antiterrorismo di Roma an¬ 
drebbe letta anche come un tentati¬ 
vo di razionalizzare le indagini su 
fatti contigui e riconducibili allo stes¬ 
so gruppo di terroristi, con l’obietti¬ 
vo, fanno sapere da piazzale Clodio, 
di evitare la dispersione di energie e 
di abbreviare! tempi. Ieri, intanto, il 



l'anniversario 

Casini e Olga D’Antona 
nelle commemorazioni 


BOLOGNA L’anniversario dell’assassinio del prof. 
Marco Biagi sarà ricordato a Bologna il 19 marzo 
con una manifestazione in Comune, alla presenza 
del Presidente della Camera Pier Ferdinando Casi¬ 
ni. Interverranno il sindaco Giorgio Guazzaloca e il 
professore ordinario di Diritto del lavoro all’Uni¬ 
versità di Bologna M arcello Pedrazzoli. La cerimo¬ 
nia di ricordo si terrà alle 27 nella sala del Consiglio 
Comunale, a palazzo d’Accursio. 

Anche le segreterie r^ionali di CgiI, CisI eUil 
hanno promosso un’iniziativa pubblica contro il 
terrorismo: alle9.30nellasalaAtc, parteciperà Olga 
D’Antona, mogliedel giurista assassinato dalle Br. 

I n onoredi Biagi, poi, sempre nella stessa gior¬ 
nata, ci sarà un concerto con l’orchestra e il coro 
del Teatro Comunaledi Bologna, diretti da Daniele 
Gatti, che eseguiranno il «Requiem» di J. Brahms. 
Si esibiranno Elizabeth Norberg-Schuiz, soprano e 
Wolfgang Holzmair, baritono. Maestro del coro, 
GeaG aratti. 


Le tappe della vicenda 


procuratoredi Roma, SalvatoreVec- 
chione, ha gettato acqua sul fuoco 
delle possibili polemiche: «Non esi¬ 
ste nessun problema di ferri corti e 
di liti tra Procure, ma esclusivamen¬ 
te un problema tecnico da risolvere 
in questa fase procedimentale». 

Il nodo verrà sciolto già la prossi- 
masettimana, nel corso di un incon¬ 
tro congiunto nel capoluogo tosca¬ 
no trai Pm delletre Procure impe¬ 
gnate nelle indagini per 0i attentati 
a D’Antona (Roma), Biagi (Bolo¬ 
gna) e Retri (Firenze). Solo dopo 
questo vertice, i magistrati bolognesi 
decideranno se indirizzare il ricorso 
al Procuratore generale della Cassa¬ 
zione. M a anche nel caso in cui tutti 


La cattura: 112 marzo sul treno 
Roma-Firenze, l'agente 
Emanuele Retri viene ucciso con 
un colpo di pistola da Mario 
Galesi. AncheGalesi rimane 
ucciso. Desdemona Lioce, che si 
dichiarerà prigioniera politica, 
viene arrestata. I due militanti 
delle Br erano ricercati per 
l’omicidio D’Antona dallo 
scorso settembre 


Pisanu:«Sui delitti Br ora non 
brancoliamo più nel buio». 
Il ministro dell'Interno afferma 
che l'eroismo di Emanuele Retri 
non è stato inutile e apre una 
nuova strada per fare giustizia 
sulle morti di Marco Biagi e 
Massimo D'Antona. 

I controlli sui treni?Non sono 
più frequenti per fare fronte 
all'allarme sul terrorismo 


Il testimone. NeH'ambito delle 
Indagini sul delitti Br, un 
tassista testimonia di aver visto 
la Liocea Bologna nei giorni 
precedenti e successivi 
l'omicidio Biagi. Intanto i 
risultati del test del dna di Galesi 
edella Lioce, effettuato sui 
mozziconi di sigaretta trovati 
sulla scena del delitto D'Antona, 
hanno dato esito negativo 


gli atti finiscano a Roma per connes¬ 
sione, dalla Procura di Bologna fan¬ 
no notare che la collaborazione do¬ 
vrebbe continuare, e c’è la possibili¬ 
tà cheli Pm di Bologna Paolo Giova- 
gnoli, primo titolare dell’Inchiesta 
su Biagi, si faccia trasferire a Roma 
per proseguire le indagini. E così fa- 
rebbeil collega fiorentino. 

Gli elementi a carico della Lioce 
sono emersi poco dopo la sua cattu¬ 
ra e «fanno pensare - riferiscono gli 
inquirenti bolognesi - cheNadia De¬ 
sdemona Lioce abbia partecipato all' 
agguato di via Valdonica». Del resto, 
più di un testimone l’ha vista nel 
capoluogo emiliano, nei giorni a ca¬ 
vallo deiromicidio del gi usi avori sta. 


assassinato sotto casa, in pieno cen¬ 
tro a Bologna, il 19 marzo di un 
anno fa. Il volto della terrorista è 
stato infatti riconosciuto da diversi 
testimoni sentiti nei giorni scorsi da¬ 
gli investigatori bolognesi. Bisogna 
vedere quale sia stato il ruolo coper¬ 
to dalla Lioce neH’agguato, tra idea¬ 
zione, preparazione ed esecuzione. 
Gli inquirenti ipotizzano il coinvolgi¬ 
mento di tutti i componenti del com¬ 
mando, in prima persona, ma la don¬ 
na potrebbe esserestatafondamenta- 
lenellafasedi pedinamento del pro¬ 
fessor Biagi dalla stazione in via Val¬ 
donica. 

Secondo diversetestimonianzeè 
«ragionevole presumere - hanno 
scritto in un rapporto i Carabinieri 
del Reparto operativo di Bologna e 
quelli del Ros- che all'omicidio ab¬ 
biano partecipato», oltre ai due kil¬ 
ler che aspettarono il consulente del 
ministro del Welfare davanti al por¬ 
tone di casa, «sicuramente non me¬ 
no di due complici». Sulla stessa li¬ 
nea le conclusioni della Digos bolo¬ 
gnese: oltre ai due uomini a bordo 
dello scooter che aspettarono il do¬ 
cente, è «probabile che vi fossero 
una 0 più persone nei luoghi vicini, 
ossia un altro uomo all'angolo fra 
viaValdonica evia dell'Inferno, altre 
dueo tre persone nei pressi di vicolo 
buretta, altre due persone in piazza 
San M artino». 

E se non bastasse la "sfida" tra le 
Procuresullaquestionedellecompe 
tenzesui delitti firmati Brigate Ros¬ 
se, ieri Attilio Baccioli, l’avvocato 
che assiste Lioce, ha detto la sua, 
chiedendo al Gip di Firenzecheven- 
ga dichiarata «la nullità ecomunque 
la revoca sia deH’ordinanza di custo¬ 
dia cautelare emessa dalla magistra¬ 
tura fiorentina, sia di tutta l’attività 
processuale svolta nel capoluogo to¬ 
scano». Secondo il penalista, infatti, 
soltanto la Procura di Arezzo sareb¬ 
be competente a indagare su quanto 
avvenuto il 2 marzo scorso sul treno 
Roma-Firenze. 


Le ruspe del parking Vaticano sulla necropoli 

La Santa Sede: è un piccolo sito. Allarme degli archeologi: sono le sepolture romane della grande via Corneliana 


Matteo Parlato 


ROMA Parcheggiare è un vero miraco¬ 
lo, anche a casa del papa. Il Vescovo 
Gianni Danzi, segretario generale del 
governatorato, ha recentementedichia- 
rato «ormai anchein Vaticano èdiffici- 
le ci rcol are e trovare parcheggi o» qu i n- 
di lo stato della città del Vaticano ha 
deciso di costruire un parcheggio sot¬ 
terraneo da 300 posti auto, l'opera, in 
viadi realizzazione allespalledellemu- 
ra che affacciano tra piazza Risorgi¬ 
mento e viale bastioni di Michelange¬ 
lo, ha portato alla luce parte di una 
necropoli romana, ora che fine faran¬ 
no letombeegli annessi arredi ritrova¬ 
ti? 

M ons Francesco M archisano, pre¬ 
sidente della commissione permanen¬ 
te per la tutela dei monumenti storici e 
artistici della Santa Sede, ha dichiarato 
«si è solo all'inizio di questi ritrova¬ 
menti, che però non dovrebbero esse¬ 
re numerosi, perché potrebbe trattarsi 
di un sito funerario molto piccolo, for- 
sedi pochissimefamiglie Tutti i mate 


riali archeologici che provengono dal¬ 
lo scavo verranno conservati presso i 
musei vaticani». Ora la prima parte di 
questa affermazione, ricca di condizio¬ 
nali, è in contraddizione con quanto 
riportato dell'Enciclopedia Treccani 
dell'arte antica, secondo cui giàduran- 
te uno scavo degli anni ’50 per la co¬ 
struzione dell'autoparco vaticano, sito 
a poca distanza dal nuovo parcheggio, 
venne alla luce un'altra partedi questa 
necropoli, un cimitero nato lungo l'an¬ 
tica via Trionfale. Gli antichi romani 
avevano l'abitudinedi seppellirei loro 
morti ai lati delle strade fuori città e 
del resto la tomba di Pietro su cui sor¬ 
ge l'omonima basilica è in un cimitero 
lungo l'antica via Cornelia, vicina a 
questa necropoli sui lati della vecchia 
Trionfale Secondo l'enciclopedia que¬ 
sto cimitero venne utilizzato ininter- 
rottamentedal I al IV secolo d.C. 

In secondo luogo trasportare i re¬ 
perti dai loro siti ai musei significa sna¬ 
turarli egli archeologi, chesono potuti 
interveniresolo dopo che le ruspe ave¬ 
vano seguito il loro corso andando a 
ripescare reperti in un remoto deposi¬ 


to all'aperto nei giardini vaticani dove 
era stata portata la terra di riporto del¬ 
la buca, si stanno ora battendo per otte¬ 
nere la tutela della necropoli. Dal sito 
sono emersi reperti rilevanti sia come 
fattura checometestimonianzadi anti¬ 
che tumulazioni pagane e paleocristia¬ 
ne, c'è un sarcofago con una donna in 
preghiera, un'edicola con una testa di 
bambino, un mosaico con scenedioni¬ 


siache di una decina di metri quadri, 
una tomba di una famiglia equestre, 
quindi ricchi, un'altra di uno scrivano 
dell'archivio di Nerone con due altari, 
purtroppo passati per le benne degli 
escavatari. Il cimitero sul fianco della 
collina vaticana era fatto a terrazza- 
menti e il dilavamento della terra nei 
secoli hasigillato col fango molte tom¬ 
be conservandone integri i corpi di 


molti dei loro ospiti. 

Al Vaticano non si chiededi rinun¬ 
ciare al parcheggio ma di apportare 
alcune modifiche al progetto, ovvero 
ridurlo di 50 posti e spostare le rampe 
d'entrata e d'uscita. I 50 posti auto in 
meno potrebbero essere compensati 
usando il parcheggio costruito sul gia- 
nicolo dalla capacita di 723 posti auto 
e 93 posti pullman ora utilizzato solo 


in parte. A riguardo Danzi ha obbietta¬ 
to «non è del Vaticano è dell'Italia, 
non potremmo usarlo e a noi serve 
decongestionare il Vaticano». Anche 
qui qualche chiosa si può fare: nello 
scambio di note tra il Governo della 
Repubblica Italiana e la Santa Sede, 
relativo al parcheggio sul Gianicolo, 
(da Supplemento ordinario alla "Gaz¬ 
zetta Ufficiale della Repubblica Italia¬ 
na" n. 87 del 15 apri le 1998) si legge al 
punto 2 «La Santa Sede i n quanto viva¬ 
mente interessata a detto progetto è 
disposta ad integrarlo mediante la rea- 
lizzazionedi un manufatto ad uso par¬ 
cheggio nella zona gianicolense di sua 
proprietà che ^de del privilegio della 
extraterritorialità» mentre nel capitola¬ 
to (a) del punto 4 si aggiunge «Ad 
avvenuta realizzazione dell'opera, la 
Santa Sede, con sua autonoma decisio¬ 
ne, procederà alla sospensione del pri¬ 
vilegio della extraterritorialità per 
quanto attiene all'uso del manufatto in 
ragione della sua destinazione a par¬ 
cheggio, applicandovisi la normativa e 
la giurisdizione italiana. Il parcheggio 
sarà messo a disposizione del pubbli¬ 


co, fatta eccezione per quelle eventuali 
porzioni che la Santa Sede intenda ri¬ 
servare per il suo uso esclusivo, o in 
occasionedi eventi di carattereeccezio¬ 
nale». Quindi non sarebbe impossibile 
per il Vaticano ritagliarsi una 
"porzione" da 50 posti. 

Dal 31 ottobre 19841'intero Vatica¬ 
no appartiene al patrimonio artistico 
dell'umanità in base alla convenzione 
dell'Unesco, e premesso che lo stato 
Vaticano non fa parte delle Nazioni 
U nite ed è quindi formalmente libero 
di fare ciò crede, non rimane che fare 
affidamento sulla conclusione del co¬ 
municato di mons. Marchisano «Non 
mancherò di seguire con grande inte¬ 
resse i lavori, sarò lieto di poter forse 
fornirein seguito notiziepiù dettaglia¬ 
te al riguardo». Sarebbe bello quindi 
sapere quali sono i progetti del Vatica¬ 
no circa letombeegli altri particolari 
del parcheggio, come le vie d'entrata e 
uscita perché! ponteggi sullemuraLe- 
onine, accanto a piazza Risorgimento, 
hanno un aspetto preoccupante, ri¬ 
schiano di essere le avvisaglie di una 
nuova breccia nel muro stesso. 


Ridotto allo stato laicale Don Barbero, il parroco dei gay 


L’Unità aveva raccontato la sua storia lo scorso anno, 
don Franco Barbero, pretea Pi nerolo- a quaranta chi Io- 
metri da Tori no - aveva preso a cuore i sentimenti delle 
coppiegaychecredononel Dio cattolico. Ora scopriamo 
leggendosulsitowww.viottili.it- nonchèsfogliandol’Av- 
venireon line- cheli sacertodeil 13 marzo scorso è stato 
raggiunto da un provvedimento di «riduzione allo stato 
laicale». Sul sito è stata anche pubblicata la lettera del 
vescovadi Pinerolo. Netrascriviamo testualmente ampi 
stralci: «Carissimo don Franco, con molta sofferenza in 
cuore ti trasmetto il provvedimento pontificio con cui è 


stata disposta la tua dismissione dallo stato clericale. A 
questo atto si ègiunti non improvvisamente ed inaspetta¬ 
tamente. È dal 1975 che i tuoi vescovi, ripetutamente, 
hanno avuto con te colloqui epoi hanno preso posizioni 
con molteplici dichiarazioni per richiamarti al senso del¬ 
la comunione ecclesiale circa la dottrina da te divulgata 
attraverso scritti, media e predicazione, (.,.), Questo 
provvedimento pontificio non ti mettefuori dalla chiesa 
cattolica; è una parola forte per richiamarti a rivedere la 
tua posizioneel’insegnamentochediffondi: diminuisce 
il riconoscimento dellatua sollecitudine verso i poveri». 


Eccidio di Marzabotto, indagini verso la chiusura 


BOLOGNA Entro il prossimo anno 
potrebbero esseregiudicati i 
presunti responsabili dell'eccidio di 
M arzabotto appartenenti alla 16/a 
divisione corazzata granatieri déle 
SS che in tregorni, dal 29 
settembre 1944, ucdseronà paese 
sull'appennino bolognese 955 
persone, in gran parte bambini, 
donne e anzi ani. «Entrala fine 
dell'estate- ha spiegato infatti 
l'aw. Giuseppe Giampaolo, legale 
di parte offesa per i Comuni di 
M arzabotto, Grizzano eMonzuno 
- d dovrebbe essere la line 
dél'indaginedéla Procura 
militare di La Spezia. Entro line 
anno l'udienza preliminare e, se d 
saranno rinvi! a gudizio, entro 
l'estate del prossimo anno il 
processo». 


Il procedimento - ha ricordato il 
legale - ha avuto un impulso 
dedsivo dalla scopa-ta 
dell’«armadio déla ver^gna», 
contenente 695 fasdcoli sulle strag 
nazifasdstendle quali «furono 
stermi nate drca 15.000 persone», 
ma anche con l'individuazione da 
partedi due giornalisti di una 
téevisione tedesca di quattro 
componenti ancora in vita di 
quella divisione In particolare 
nell'inchiesta sono confluiti diversi 
documenti inglesi estatunitend, 
alcuni ancora con la didtura 
«Secret», che raccolsero! rapporti 
delle forze alleate sui massacri, e, 
in alcuni cas, anche con 
l’individuazione con tanto di 
descrizione lì sica, da presunti 
responsabili. 
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• postale consegna giornaliera a domicilio 

• coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Come sottoscrivere l'abbonamento 

I versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato 
a Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due 
Macelii 23-00187 Roma 

> Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 deila 
BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 
(dall'estero Cod.SwiftBNLIITRARBB) 


• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta o internet 

Per ulteriori informazioni scrivi a: 

abbonamenti@unita.it 

oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 



È improvvisamente venuto a man¬ 
care al l’affetto dei suoi cari il compa¬ 
gno 

DINO BALDINI 

La moglie Rosalba e le figlie Anto¬ 
nella e Licia lo piangono insieme 
alla cognata, ai generi eai nipoti. 

Prato, 15 marzo 2003 
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DALL'INVIATA Marina Mastroluca 


BELGRADO Una ruspa avanza in 
Sii ero va, una via stretta tra un 
palazzo scrostato e una fila di 
negozi senza nessuna pretesa. La 
strada è bloccata all'ingresso da 
una camionetta militare, ragazzi 
in mimetica con il volto coper¬ 
to, giubbotto antiproiettileemi- 
tra alla mano tengono d'occhio i 
passanti. Hanno modi ruvidi, 
sguardi nervosi. Polizia militare, 
affiancata dalle divise blu degli 
agenti. È un lavoro di squadra: si 
butta giù una 
palazzina di 


Nella capitale serba 
ww la polizia continua con 
gli arresti e gli interrogatori 
Il legionario Legija è sparito nel 
nulla. Rilasciato il capo della 
polizia segreta Stanisic 


Il ministro degli Esteri: 
rispetteremo i nostri obblighi 
morali e intemazionali, 
ma ho cercato di scoraggiare 
la Del Ponte a venire qui 
la situazione è molto delicata 


tre piani tutta 
finestre come 
una serra, il 
quartier gene 
rale di Dusan 
Spasoje/ic, det¬ 
to Siptar, l'al¬ 
banese, il boss 
della banda di 
Zemun che uf¬ 
ficialmente sa¬ 
rebbe dietro 

all'omicidio del premier serbo 
Zoran Djindjic insieme a M ilo- 
rad Lukovic, Legija il capo dei 
Berretti rossi di M ilosevic. 11 con¬ 
siglio municipaledi Belgrado ie 
ri ne ha decretato l'abbattimen¬ 
to perchéèunacostruzioneabu- 
siva, nel pomeriggio i bulldozer 
erano già al lavoro. 

U na fretta assolutamente in¬ 
solita per i tempi della burocra¬ 
zia balcanica. Azionedimostrati¬ 
va, davanti alletelecamereeaun 
pubblico di curiosi, che tradisce 
lavogliadi di mostrare mano fer¬ 
ma. Da quarantotto ore si susse¬ 
guono arresti e interrogatori, 
nessuno sa più con esattezza di 
chi e perché. I soli che restano 
dietro alle sbarre sono gente di 
mezza tacca, criminali di bassa 
lega. I pesci grossi, il legionario 
Legija, sono svaniti nel nulla. Il 
capo della polizia spreta del re¬ 
gime, Jovica Stanisic, è stato su¬ 
bito rilasciato dopo un interroga¬ 
torio notturno. Anche il suo no¬ 
me, come quello di Legija era su 
una lista di persone che doveva¬ 
no fare i conti con il Tribunale 
dell'Aja, incriminati o chiamati 
a testimoniare. Una lista lunga. 


Djindjic, un omicidio per fermare il Tribunale dell’Aja 

La pista dei criminali di guerra che odiavano il premier. Carla Del Ponte a Belgrado per i funerali 



U nione europea 

Via libera agli aiuti 
per rAfghanistan 


BRUXELLES «A^nare a Kabul fondi per 
almeno 200 milioni di Euro l’anno per il 
2003 e 2004». Questo è quanto annunciato 
ieri dall'esecutivo dell'Unione europea, per 
bocca di Chris Patten commissario U e per le 
Relazioni estere, osservando che l'iniziativa 
fa fronte all'impegno europeo preso aliatine 
del conflitto di «assonarea Kabul fondi per 
almeno 200 milioni di euro l'anno per un 
periodo di cinque anni». Lunedì Patten darà 
il via libera all'approvazionedi un pacchetto 
di aiuti pari a 400 milioni di Euro, (per il 
2003e2004), destinati alla ricostruzione del¬ 
l’Afghanistan, paese devastato da vent’anni 


di guerra: primadall’invasioneel’occupazio- 
nesovieticaein seguito dai bombardamenti 
anglo-americani, effettuati a partire dall’ot¬ 
tobre 2001 subito dopo gli attentati dell’ll 
settembre. Patten ufficializzerà l’impegno 
europeo ad assegnare le risorse durante il 
forum strategico di alto livello per l’Afghani¬ 
stan, che si riunirà a Bruxelles lunedì, e che 
vede come partecipanti i maggiori donatori 
per la ricostruzione del paese, tra i quali gli 
Usa e la Banca mondiale, ma anche! rappre 
sentanti dei paesi confinanti e le organizza¬ 
zioni multilaterali impegnate nella difficile 
opera di ricostruzione del paese asiatico, 

I fondi europei verranno utilizzati prin¬ 
cipalmente per la ricostruzione di strade e 
infrastrutture, ma anche per incentivi all' 
agricoltura ealla lotta alla droga. I nvesti men¬ 
ti, quest’ultimi, pari a 10 milioni di Euro, 
fondamentali per un paese che vede al pri¬ 
mo posto dei prodotti coltivati ed esportati 
il papavero da oppio. 


dove compaiono centinaia di 
persone, molti funzionari della 
poliziadi M ilosevic. Nessuna ru¬ 
spa è arrivata da queste parti. 


«Noi siamo decisi a rispetta¬ 
re i nostri obblighi morali e in¬ 
ternazionali, ma io ho cercato di 
scoraggiare Carla Del Ponte dal 


venire qui, la situazione è molto 
delicata». Goran Svilanovic è il 
ministro degli esteri dell'U nione 
di Serbia e M ontenegro, un de¬ 


mocratico doc. 11 procuratore ca¬ 
po dell'Aja ha deciso di parteci¬ 
pare ai funerali di Djindjic, che 
oggi saranno celebrati con solen¬ 


nità dal patriarca Pavle, alla pre¬ 
senza di autorità di tutta l'Euro¬ 
pa, ci sarà anche Romano Prodi. 
Svilanovic evita di spiegareil per- 


Solo dopo il voto di fiducia in Parlamento il neopremier forse ehiederà il sì al Fronte Nord 

Patto militare turco-americano 
Erdogan prende tempo 


Gabriel Bertìnetto 


Tayyip Erdogan, neo-premier di 
Turchia, èstato ricevuto dal capo di 
Stato Necdet Sezer, al quale ha sot¬ 
toposto la lista dei ministri del suo 
gabinetto. Sezer l’ha approvata. U n 
altro piccolo passo èstato così com¬ 
piuto verso l’apertura del Fronte 
N ord per la guerra all’l rag, la solu¬ 
zionestrategica preferita dai genera¬ 
li di Bush. Sempre che stavolta Erdo¬ 
gan convinca la fronda interna al 
suo partito a ratificare l’intesa con 
Washington. E semprecheuna nuo¬ 
va risoluzione venga mai davvero 
presentata in Parlamento. Seguen¬ 
do un copione oramai noto della 
vita politica nazionalein questi ulti¬ 
mi mesi, ogni voltachesi èallepre- 
secon decisioni riguardanti l’even- 
tualeconflittocon l’Iraq, ad Ankara 
l’incertezzaregnasovrana. E in defi¬ 
nitiva dunque non è affatto sicuro 
che il nuovo piccolo passo effettua¬ 
to ieri porti davvero al traguardo 
agognato dagli americani. 

Erdogan e il suo gabinetto do¬ 
vranno ora chiedere la fiducia al 
Parlamento. Tecnicamente nulla 
impedirebbedi convocare! deputa¬ 
ti durante il finesettimana. Invece 
no. La seduta si terrà probabilmen¬ 
te mercoledì. Il voto è scontato. Il 
partito della giustizia e dello svilup¬ 
po (Akp) ha la maggioranza assolu¬ 
ta dei seggi e il sostegno a Erdogan, 
che gode trai suoi di un indiscusso 
carisma, è massiccio. 

Dunque l’intervallo non sarà 
utilizzato per andare alla ricerca dei 
consensi necessari al varo dell’esecu¬ 
tivo. Se Erdogan prende tempo, è, 
quasi certamente, per vedere quali 
orientamenti siano nel frattempo 
maturati a Palazzo di Vetro rispetto 
alla crisi irachena, e regolarsi poi di 
conseguenza a casa propria. U n suo 
stretto collaboratore, Yasar Yakis, 
ministro degli Esteri nel governo 
uscente, ha infatti dichiarato che 
«solo dopo avere avuto la fiducia 
Erdogan cercherà di conoscere l’at¬ 
teggiamento dei suoi deputati sulla 
questione di una nuova mozione». 
Non c’è dunque nemmeno alcun 


Finlandia 


Domani il paese alle urne 
per il rinnovo del Parlamento 


HELSINKI Mentre tutto il mondo èconcentrato sulla possibileguerra in Iraq, 
sul terrorismo e le lotte diplomatiche in seno all’Onu, la Finlandia, uno dei 
paesi più grandi d’Europa, con una popolazione di poco più di quattro 
milioni di abitanti, si prepara per leeleioni politiche che si svolgeranno 
domani. Al terminedi una campagnaelettoralecheha trascurato totalmente 
i grandi temi di politica internazionale: dall’adesione alla Nato alla crisi 
irachena, concentrandosi esclusivamente sull’occupazione e le politiche so¬ 
ciali. 

Dalle urne, secondo i sondaggi, dovrebbero uscire rafforzati i Verdi i 
quali, dopo cheli parlamento aveva votato una legge a favore del utilizzo di 
energia nucleare, sono usciti dal governo. M ossa politica che evidentemente 
èstata accolta in maniera positiva dagli elettori visto chei sondaggi danno il 
partito ecologista in crescita. Da 11 seggi, i Verdi, dovrebbero passare a 18, 
M entreper i partiti maggiori non si prevedono grossi cambiamenti lascian¬ 
do così il quadro politico nazionale sostanzialmente immutato. L’esito della 
consultazione deciderà se Paavo Lipponen, socialdemocratico, resterà alla 
guida del governo edella coalizione denominata «Arcobaleno» (una forma¬ 
zione composta da destra e sinistra insieme) o se dovrà cedere la poltrona 
allasuaawersahaAnneli Jatenmaki, leader del partito di centro che guiderà 
una coalizione con pochedifferenzedaquelladi Lipponen, 


automatismo tra l’insediamento del 
governo e l’approdo in Parlamento 
di un nuovo testo sull’apertura del 
Fronte Nord. L’unica cosa certa è 
che Erdogan consulterà i suoi, evi¬ 
dentemente per capi re se gli èpossi- 
bile andare a colpo sicuro, cioè sot¬ 
toporre al voto del Parlamento una 
risoluzione, senza correre il rischio 
di una seconda bocciatura. 

Ma cosa potrebbe indurre alla 
marcia indietro i frondisti dell’Akp, 
a parte il prestigio personale di Er¬ 
dogan? La rivolta parlamentare del 
primo marzo scorso, che fece nau¬ 
fragare il baratto fra transito delle 
truppe americane sul suolo turco e 
aiuti per trenta miliardi di dollari, 
rivelò il desiderio di ancorarela poli¬ 
tica di Ankara alla prevalente volon¬ 
tà internazionale. Non accodarsi 
dunque agli Usa sulla base di un 
presunto obbligo di fedeltà atlanti¬ 


ca, e adeguarsi invece ai deliberati 
deU’Onu. Se la frattura fra Bush eie 
Nazioni Unite non venisse sanata, è 
difficilissimo che basti l’autorevolez¬ 
za di Erdogan a superare le resisten¬ 
ze del partito trasversale ostile alla 
guerra preventiva e uni laterale. 

Il nuovo governo turco nasce 
all’insegna della continuità. Abdul- 
lah Gul, ex-primo ministro, diventa 
ora ministro degli Esteri. Gran par- 
tedei componenti dell’attuale gabi¬ 
netto figuravano già in quello passa¬ 
to. Il passaggio di consegne fra Gul 
eErdogan non èfrutto dell’esplode- 
re della crisi irachena. Sin dalla vit¬ 
toria elettorale dell’Akp, in novem¬ 
bre, era previsto che Gul guidasse 
l’esecutivo solo fino a quando una 
modifica del codice penale consen¬ 
tisse a Erdogan, a suo tempo con¬ 
dannato per incitamento all’odio re¬ 
ligioso, di diventare premier. 


ché del suo tentativo di dissua¬ 
sione, trasuda imbarazzo. Carla 
Del Pontenon hal'ariadi arriva¬ 
re solo per dimostrare la sua ri- 
conoscenza verso l'unico che in 
Serbia ha avuto il coraggio di 
collaborare con il T ribunaledell' 
Aja facendo arrestare M ilosevic. 
Vuolecapiresu chi potrà conta- 
reora che Djindjic èstato messo 
definitivamentefuori gioco, esat¬ 
tamente nel momento in cui ave 
va creato lecondizioni per poter¬ 
si muovere più agilmente. 

Un'occhiata al calendario, i 
tempi aiutano a capire. Via Ko- 
stunica che ha 
sempre fatto 
resistenza all' 
Aja, Djindjic 
fa di tutto per 
non farlo eleg¬ 
gere alla presi¬ 
denza del la Ser¬ 
bi a, il 4 febbra¬ 
io nasce uffi¬ 
cialmente 
l'Unionecon il 
M ontenegro, 
Kostunicaesce 
di scena, non è più presidente 
federale. Djindjic è più forte e 
più isolato, sta per mettere una 
mano salda sul controllo dell' 
esercito: il 13 marzo Zoran Zi- 
vkovic, uno dei suoi, ora il più 
quotato a succedergli alla guida 
del governo, avrebbe dovuto as¬ 
sumere la carica di ministro del¬ 
la Difesa. La via per l'Aja si fa 
più agevole, Carla Del Ponte che 
sa cheli Tribunalenon ha anco¬ 
ra molto da vivere - due o tre 
anni, i finanziamenti sono agli 
sgoccioli - si aspetta risultati, la 
diplomazia americana fa capire 
che entro l'estate vuole collabo- 
razione. Per Djindjic è vitale, si¬ 
gnifica denaro, riformee la pos¬ 
sibilità di sottrarsi al ricatto di 
una presenza inquietante. 

Legija è uno dei nomi. M a la 
posta non può essere solo lui. È 
un uomo pericoloso, che tiene il 
suo corpo d'elite in un campo 
d'addestramento in Vojvodina e 
dichiara di avere «buoni spon¬ 
sor» - così li chiama - che lo 
finanziano. Per fare cosa? Per 
proteggere chi? 

Lesagomeblu dellapoliziasi 
intravedono ad ogni incrocio, 
su ogni ponte. Belgrado ha la 
cappa pesante degli anni della 
guerra, quando si parlava sotto¬ 
voce. Il governo decapitato ha 
deciso per una singolare presi¬ 
denza a rotazione, ognuno dei 
cinque vicepresidenti si alterne 
rà a turni di una settimana già 
fissati di qui a maggio: un segna¬ 
le di debolezza e di diffidenza 
reciproca, di una coalizione che 
deve ritarare gli equilibri. Il par¬ 
tito democratico del premier 
Djindjic vorrebbe ripartire dal 
punto in cui si è fermato al mo¬ 
mento degli spari. Promuovere 
Zivkovic come premier, piazza¬ 
re un altro dei suoi alla Difesa. 
M a non è detto che ci riesca. 11 
sistema politico ruotava intorno 
a Djindjic che ha lasciato il vuo¬ 
to intorno a sé, un po’ per calco¬ 
lo un po’ per totalesfiducia nelle 
istituzioni ereditate dal r^ime. 
Era lui a tenere insieme i pezzi 
di una coalizione rissosa. 

«0 si ferma il terroreo sare¬ 
mo la Colombia dei Balcani», 
scrivein un editorialeil setti ma¬ 
nale W/n. 

La Serbia è arrivata alla stret¬ 
ta finale, i pronostici sul braccio 
di ferro in corso non sono facili, 
nessuno si azzarda. Dall'esito di 
questo scontro dipenderà anche 
il grado di collaborazione che 
Belgrado potrà sostenere con 
l'Aja. 

Le parole del ministro Svila¬ 
novic danno netta la sensazione 
della difficoltà, è complicato fa¬ 
re promesse a Carla Del Ponte 
con un fucile di precisione pun¬ 
tato addosso. 

M a mai come in queste ore 
si è rivelata sbagliata la pretesa 
di chi come Kostunica avrebbe 
voluto liquidare il passato con 
processi fatti in casa, «lo sono 
Legija, io sono Dio», ripeteva 
Lukovic, accusando i politici ser¬ 
bi di prendere lezioni di patriot¬ 
tismo dal Tribunale dell'Aja: di 
essere dei traditori. Finora lui, 
come M ladic, come Karadzic è 
stato davvero un intoccabile. È 
stato «Dio». E dio non si lascia 
processare dai mortali. 

Un editoriale 
sul settimanale Nin 
avverte; o si ferma 
il terrore 

o saremo la Colombia 
dei Balcani 
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In crescita del 5,6% IL GETTITO FISCALE 



MILANO Gettito fiscale in crescita del 5,6% nei primi 
due mesi dell'anno: in base ai dati diffusi dal ministero 
deH'Economia, le entrate complessive sono risultate 
pari a 68,194 miliardi di euro (46,241 miliardi di entra¬ 
te tributariee21,952 miliardi di contributi sociali) con 
un aumento appunto del 5,6% rispetto allo stesso perio¬ 
do del 2002. La crescita delle sole entrate tributarie 
(-1-6,1%) è superiore a quella dei contributi (-1-4,6%). 
Nel solo febbraio le entrate complessive sono risultate 
pari a 32,448 miliardi (21,281 miliardi di entrate tribu¬ 
tarie e 11,166 miliardi di contributi sociali) con un 
incremento del 5,8%, mentrea gennaio sono ammonta¬ 
te a 35,746 miliardi (24,960 di entrate tributarie e 
10,786 di contributi) con un aumento del 5,4%. 

11 M inistero deH'Economia ha annunciato che ren¬ 


derà noto, con cadenza mensile ed entro la metà di 
ogni mese, il dato relativo al le entrate tributari e ed ai 
contributi sociali incassati a tutto il mese precedente. 

Il direttoredeH'Agenzia delle Entrate, Raffaele Fer¬ 
rara, ha intanto annunciato cheil fisco, prima di bussa¬ 
re alla porta di un'azienda, manderà un preavviso. La 
nuova prassi, già attivata da qualchetempo per legran- 
di aziende, verrà presto applicata anche agli accerta¬ 
menti fiscali nelle piccole e medie imprese. 

Secondo Ferrara il preavviso ai controlli, unitamen¬ 
te all'attività istruttoria che dovrà essere condotta dagli 
uffici prima e al limite di permanenza in azienda per i 
controllori fissato a 30 giorni (prorogabili per necessità 
di altri 30 giorni) dovrebbe «rendere meno sgradevole 
l'attività di accertamento fiscale». 
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Parma, una sconfitta firmata Berlusconi 

L ’Authority alimentare europea alla Finlandia. Un contentino per l’Italia. Governo in difficoltà 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES "Cosavoletechenesap- 
piano i finlandesi di prosciutto...- 
semmai conoscono meglio il bacca¬ 
là ". E, come al solito, rise Silvio 
Berlusconi al summit europeo di 
Laeken (dicembre del 2001), con¬ 
tento di aver "alzato la voce e fatto 
un po’ di trambusto" pur di impedi- 
reche l'Agenzia europea per la sicu¬ 
rezza alimentare fosse insediata a 
Flelsinki. E, gonfiando il petto, ag¬ 
giunse "FI o resistito e ho difeso Par¬ 
ma", la città emiliana anch'essa can¬ 
didata ad ospitare l'importante isti¬ 
tuzione. L’accordo tra i Quindici 
saltò e l’Agenzia si insediò provviso¬ 
riamente a Bruxelles, con il rischio 
di restarci per sempre. Ma ieri a 
sorpresa, daH'ambasciata finlande 
se a Bruxelles, si è appreso che il 
Cavaliere, per restarein tema, èsta- 
to lasciato come un baccalà dal suo 
collega premier, Paavo Lipponen. 

U n comunicato stampa, nel pri¬ 
mo pomeriggio, ha annunciato che 
Berlusconi e Lipponen avevano 
convenuto di insediare "due agen¬ 
zieseparate, una ad Flelsinki, l’altra 
a Parma". Con l’"assistenza" della 
Commissione (del presidente Ro¬ 
mano Prodi e del commissario al¬ 
l’Agricoltura, Franz Fischiar), i due 
premier sarebbero giunti alla con¬ 
clusione, nella giornata di giovedì, 
che a Flelsinki sarebbe andata la 
vera Agenzia mentre a Parma si sa¬ 
rebbe insediata (quando? come?) 
un’altra agenzia "che sarebbe sepa¬ 
rata" e che si dovrebbe occupare 
della difesa dei prodotti tipici, dei 
certificati d’originedei prodotti ali¬ 
mentari europei. D’accordo?E per¬ 
ché no? Del resto per Lipponen, a 


Quando il premier 
scherzava sui 
finlandesi che non 
sanno niente di 
prosciutto, ma solo 
di renne 




Un negozio 
di prodotti 
alimentari tipici 
di Parma 
Franco Silvi/Ansa 


tregiorni da voto delle legislati vedi 
domani, l’intesa rappresenta un 
successo molto importante. La 
Commissionesi èlimitata, aliatine, 
a dire che la creazione di un’altra 
Agenzia sarebbe stata 
"tecnicamente fattibile". Appunto, 
fattibile. In un futuro. 

L’intesa tra Berlusconi eLippo- 
nen ha scatenato un putiferio. E 
dato vita ieri, sino a sera, a proteste 
rabbiose da Parma e a situazioni 
anche comiche da parte di altri 
esponenti di governo. A sera, da 
Palazzo Chigi, èpartito un comuni¬ 
cato che tenta di fare marcia indie 
tro, che ammette una telefonata tra 
Lipponen e Berlusconi ma che ne 
ga qualsiasi accordo che - è stato 
scritto - non poteva esserci perché 
la decisione sulle sedi delle Agenzie 
europee deve essere presa da tutti i 
partner e non in colloqui bilaterali. 
"Il n^oziato prosegue", è stato an¬ 
nunciato. Insieme alla diffida a ’’ 
non strumentalizzare l’ipotesi va¬ 
gliata dai dueprimi ministri". Dun¬ 
que, l’ipotesi della due agenzie è 
vera. 

Insamma, era chiarissimo che 
la Finlandia, stando al comunicato 
di Flelsinki, praticamente confer¬ 


mato dal governo italiano, l’aveva 
spuntata convincendo Berlusconi a 
cedere l’Agenzia già varata, pronta 
e legittimata da leggi e regolamenti 
comunitari approvati sia dal Consi¬ 
glio che dal parlamento europeo, e 
con tanto di consiglio di ammini¬ 
strazione già operativo; Berlusconi, 
a sua volta si è accontentato di 
un’agenzia virtuale: infatti, sulla 
sua creazione dovranno decidere i 
capi di Stato e di governo, non si sa 
nemmeno quando. Di sicuro non 
la settimana prossima al summit di 
Bruxelles e forse nemmeno a Salo¬ 
nicco, in giugno. Insomma, un 
gran pasticcio. 

Eppure, il furbo ministro alle 
Politiche agricole, Gianni Aleman¬ 
no, si è precipitato a dire che si è 
trattato di un "ottimo compromes¬ 
so". Allora è lui che 
"strumentalizza"? E come mai? 
Una spiegazione ci sarebbe: l’agen¬ 
zia virtuale, una volta creata, ca¬ 
drebbe sotto l’influenza del settore 
agricolo. Seppur europeaeindipen- 
dente, l’Agenzia per i prodotti tipi¬ 
ci graviterebbeneU’areasotto il con¬ 
trollo del ministro di An. E Aleman¬ 
no potrebbevantarsese. Del resto, a 
comunicato di Palazzo Chigi già dif¬ 


fuso, il vice ministro per le Attività 
produttive, Giuseppe Urso, altro 
esponente di An, ha salutato l’inte¬ 
sa siglata da Berlusconi come un 
risultato felice che "recupera una 
situazione compromessa e ormai 
senza speranza". Per Urso tutto è 
ormai definito: a FI elsinki l’agenzia 
già pronta perché la capitalefinlan¬ 
dese è stata "sempre in prima linea 
nella sicurezza alimentare", a Par¬ 
ma la futura Agenzia di serie B per¬ 
ché la città emiliana è il "simbolo 
dei prodotti di qualità". 

Palazzo Chigi, in pieno mara¬ 
sma e in evidente imbarazzo, ha 
provato a smentire qualsiasi accor¬ 
do con i finlandesi. E ha affermato 
che il governo "cerca un accordo 
complessivamente vantaggioso per 
l’Italia" e anche per le "legittime 
aspettative" di Parma. Ma, allora, 
in cosa è consistita r’ipotesi vaglia¬ 
ta dai due premier"? E perché mai 
Berlusconi badato una pugnalata a 
tradimento, in sede europea, alla 
città di Parma che, così assicurava a 
Laeken, costituisce per l’Unione 
una "straordinaria opportunità per 
ricostituire la fiducia e le certezze 
dei cittadini europei". U n capolavo¬ 
ro. 


Bersani: risultato di una diplomazia fiivola. Il sindaco Ubaldi (Forza Italia) è sorpreso 

La città scossa dal fallimento 


Luigina Venturelli 


PARMA La città incredula, dopo tante promesse 
del governo, realizza la sconfitta im un’ipotesi di 
accordo umiliante: l’Authority alimentare ad 
FI elsinki, solo una sede secondaria di controllo e 
di promozione della cultura gastronomica alla 
città emiliana. 

Lo sconcerto è tanto che il presidente della 
RegioneEmilia Romagna, Vasco Errani, hadovu- 
to prenderetempo: «SuH’Authority per la sicurez¬ 
za alimentare ho ricevuto asicurazione dal go¬ 
verno che non è stata assunta alcuna decisione. 
Del resto non poteva cheeserecosì: la candida¬ 
tura di ParmaasededeH’Agenziaèforteecredi- 


bileedobbiamo essere tutti impegnati a raggiun¬ 
gere un risultato pieno, importante per la città, 
per l’Emilia Rom^naeper il Paese Questo deve 
essere il nostro obiettivo, nulla di meno». Altret¬ 
tanto hanno fatto i duecopresidenti del Comita¬ 
to promotore per la candidatura di Parma, il 
sindaco Elvio Ubaldi e Andrea Borri, con un 
laconico comunicato: «Non possiamo che espri¬ 
mere un forte senti mento di sorpresa e rimanere 
in attesa delle necessarie informazioni». 

Certo, la decisione finale deve ancora essere 
presa, margine per le trattative si può ancora 
trovare, ma l’esecutivo di Berlusconi finora non 
si è dimostrato in grado di sostenere la parte. 
«Una diplomazia frivola e inconcludente - ha 
sottolineato Pierluigi Bersani, responsabile eco¬ 


nomico dei Ds- fatta di battute inutili e teatrali 
ad uso di politica interna, ci ha portati ad una 
sostanziale sconfitta. Evidentemente quelli che 
Berlusconi definì con eleganza "mangiatori di 
renne" mangiano forse pe^io di noi, ma se la 
cavano certamente meglio in Europa». 

La CgiI di Parma spera in una diversa evolu- 
zionedegli eventi: «Non èil risultato cheauspica- 
vamo - ha dichiarato il segretario provinciale. 
Paolo Bertoletti - ma dovremo cercaredi valoriz¬ 
zare il più possibile le competenze che verranno 
affidate alla città». Rimanecomunqueil giudizio 
sull’operato governativo: «Labattagliaèstata im¬ 
postata malefin dall’inizio - ha sottolineato Pao¬ 
lo Lanna, della segreteria r^ionaledel sindacato 
- come questione di principio e di bandiera, su 


cui si sarebbe allestita la linea M aginot del gover¬ 
no, salvo poi procedere a intese di questo tipo. 
Per una trattativa seria, invece, si deveprivil^ia- 
reil dialogo con gli altri paesi e la conciliazione 
degli interessi», 

«È una terribile sconfitta per il governo - ha 
dichiarato M assimo Tadeschi, segretario provin¬ 
ciale dei Ds - che su questa questione aveva pro¬ 
messo avrebbe battuto i pugni sul tavolo. Il pro¬ 
blema sta nella non autorevolezza europea del 
governo italiano, non in grado di trattare con la 
diplomazia dei Quindici». 

Un bicchiere amaro che qualcuno cerca di 
vedere come mezzo pieno, appellandosi allafilo- 
sofiadel sempremegliocheniente, «Questadivi- 
sione in due deH’Authohty - dice M arco Rosi, 


presidente deH’Unione Industriali di Parma - 
non ha senso e rischia di incidere suH’effidenza 
deH’organismo. M a considerando le basse proba¬ 
bilità che avevamo due anni fa di aggiudicarci la 
sede unica, è comunque un risultato». 

E mentre alla Parmaiat, una delle maggiori 
aziende alimentari italiane, parlano di «fallimen¬ 
tocompleto», il presidentedella Camera di Com¬ 
mercio, Andrea Zanlari, si appella alla normativa 
europea: «Vorrei sapere su quali basi giuridiche 
si può fondare un ipotetico accordo di tal gene¬ 
re quando nel Libro Bianco per la sanità degli 
alimenti approvato dalla Commissione europea 
non si fa cenno ad unataleposibilità. Lesmanie 
salomoniche sono spesso troppo semplicisti- 
che». 


Il cancelliere tedesco ha presentato ieri il suo programma economico. Più aiuti alle imprese, tagli ai sussidi di disoccupazione. La reazione negativa del mondo del lavoro 

Germania: Schròder taglia il welfare, i sindacati insorgono 


Paola Colombo 


MONACO Un'ora e mezza è durato il discor¬ 
so del cancelliere Schròder davanti al Bun¬ 
destag sulle riforme del sistema sociale. 
Schròder ha chiamato tutti i cittadini, "im¬ 
prenditori, lavoratori, lavoratori autonomi 
e pensionati a una maggior responsabilità e 
a un maggiore sforzo individuale", ovvero 
ad accettare i tagli al sistema sociali, e ad 
avere quel coraggio di cambiamento. Un 
discorso che non èstato per nulla condiviso 
dalleforze sindacali. 

Tagli alla sanità, ai sussidi di disoccupa¬ 
zione, allentamento della tutela del lavoro 
per piccole aziende, sono misure necessarie 
per avereuno stato cheoffra meno copertu¬ 


re sociali ma che riporti la Germania entro 
il 2010 al suo ruolo di motore del l'econo¬ 
mia in Europa. "A nessuno sarà concesso in 
futuro di essere un peso per la comunità", 
in altreparolesì al sussidio di disoccupazio¬ 
ne, ma con delle restrizioni: innanzitutto il 
sussidio sociale e quello di disoccupazione 
verranno accorpati, equest'ultimo verrà ri¬ 
dotto e portato da un massimo di 32 mesi a 
18 mesi per chi ha più di cinquantacinque 
anni e a 12 mesi per tutti gli altri; inoltre 
sarà più difficileper un disoccupato rifiuta¬ 
re un'offerta di lavoro, penatagli ai sussidi. 
Infineil sussidio socialeequello di disoccu¬ 
pazione verranno accorpati. 

Per quanto riguarda ancora la politica 
del lavoro Schròder, pur confermando la 
validità dei contratti di categoria, ha annun¬ 


ciato che potranno esserci delle eccezioni, 
inoltreil governo attuerà le riforme del mi¬ 
nistro deH'economia e del lavoro Clement 
per allentarela tutela del lavoro per lepicco- 
leaziendefino a venti dipendenti efacilita- 
re le assunzioni. Per la sanità, Schròder ha 
detto che diminuiranno i contributi degli 
assistiti dall'attuale 14,3% al 13% ma che ci 
saranno dei tagli alle prestazioni mediche 
coperte dall'assicurazione sanitaria. Oggi 
esistono in Germania 350 fra assicurazioni 
private e pubbliche, troppe per il cancellie¬ 
re, perchédifficili da gesti re e da finanzi are. 
Ma Schròder non ha parlato solo di tagli 
alla spesa pubblica, ha anche annunciato 
massicci finanziamenti ai comuni che, pena¬ 
lizzati e indebitati da una recente riforma 
fiscale, riceveranno 17 miliardi di Euro da 


destinare agli investimenti e alle politiche 
edilizie. M eno burocrazia e più facilitazioni 
per leaziendeartigiane; il titolo professiona¬ 
le non sarà più la condizione necessaria per 
aprire creare un'azienda ma basterà l'espe 
rienza nel settore. 

Sulla crisi economica il cancelliere ha 
richiamato i datori di lavoro alle loro re 
sponsabilità per aver fatto a volte del le scel¬ 
te manageriali sbagliate. Anche loro sono 
chiamati a fare la loro parte creando più 
posti destinati alla formazione professione 
ledei giovani. I rappresentanti dellacamera 
dell'industria e del commercio hanno salu¬ 
tato le riforme annunciate come un "buon 
inizio, ma con un finale ancora tutto aper¬ 
to". 

Critici invece i sindacati per i quali i 


tagli al sussidio di disoccupazione e Linde 
bolimento della tutela del lavoro «non sono 
socialmente accettabili». Per la presidente 
della CDU, Angela Merkel, al cancelliere è 
mancata una chiara visione per la soluzione 
dei problemi del paese, tuttavia la M erkel 
ha detto che il suo partito è disponibile a 
collaborare all'attuazione delle riforme. 

M a nonostante l'attesa, la dichiarazione 
programmatica del cancelliere Schròder è 
sembrata più un elenco di misure di emer¬ 
genza che non un programma coerente di 
rinnovamento sostanziale, le riforme erano 
giàstate annunciate ed è mancata soprattut¬ 
to la visione politica di fondo e l'idea di 
giustizia sociale, come ha messo in eviden¬ 
za l'esperto di comunicazione Michael FI. 
Spreng. 


COMUNE DI LANGHIRANO 
(Parma) 

Estratto di bando gara per pubblico 
incanto: Lavori di adeguamento impianto 
di depurazione di Cascinapiano. 
P.T.R.T.A. 2001/2003. Intervento PR 14. 

Stazione appaltante: Comune di Langhirano 
- Piazza G. Ferrari 1 - Tel. 0521/351111 - 
Fax 0521/858240. Luogo di esecuzione: loc. 
Cascinapiano -Langhirano (PR). Importo 
complessivo dell’appalto: _ 1.240.815,44 
compresi oneri per la sicurezza di 
59.352,50 non soggetti a ribasso. Categoria 
prevalente: OG6 - Classifica III; altre 
categorie: OS22 - Classifica IL Requisiti 
richiesti: Attestato SOA. Procedura di 
aggiudicazione: massimo ribasso 

sull’importo posto a base di gara, al netto 
degli oneri per la sicurezza, mediante offerta 
a prezzi unitari. Termine presentazione 
offerte: ore 12.30 del 09/04/2003. Data 
esperimento gara: ore 9.30 del 10/04/2003. 
Pubblicazione bando integrale presso l’Albo 
Pretorio del Comune di Langhirano e Sito 
Internet: www.comune.langhirano.pr.it. 
Informazioni e ritiro del bando integrale: 
Ufficio Contratti - Tel. 0521/351213. 
Responsabile del procedimento: Geom. 
Vittorio Ghirardi - Tel. 0521/351223. 

IL RESPONSABILE I SETTORE 
_ (D.ssa BARILI Patrizia) _ 
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I verbali del Cles (Comitato per il lavoro e l’emersione) testimoniano l’irresponsabilità delle aziende italiane in nero 

Scandalosi imprenditori sommersi 

La legge è fallita. Beco un quadro dei ricatti e dell’illegalità di imprese senza scrupoli 


Bianca Di Giovanni 


ROM A È stata un fallimento annunciato 
(daH'opposizione) la legge sul sommer¬ 
so tanto voluta dal governo Berlusconi 
da essere inserita nei provvedimenti dei 
primi 100 giorni. Peccato fosse del tutto 
inadeguata e per di più assai pericolosa 
per il rispetto della legalità. Si concedo¬ 
no deroghea norme ambientali, edilizie, 
sanitarie, sulla sicurezza, in cambio di 
quasi nulla. E tutto sullespalleda lavora¬ 
tori, che pagano di tasca propria contri¬ 
buti mancanti e accettano salari più bas¬ 
si, Il concentrato di condoni mascherati 
è stato inserito all'ultimo momento per 
attrarre più imprenditori. Mai risultati 
restano deludenti: 1,266 domandeperve- 
nutenella primafase, altre870 nel «recu¬ 
pero» (dal 30 novembre 2002 al 28 feb¬ 
braio scorso) con lemagliedella legalità 
allargate a dismisura. Il governo se ne 
aspettava 200mi la. «Ormai si èperso più 
di un anno e mezzo - dichiara Alessan¬ 
dro Genovesi della CgiI -A questo punto 
ognuno tragga le conclusioni che vuole, 
masi discuta seriamente del problema a 
partire dalle esigenze reali dei lavoratori 
edellestesseimprese», 

Numeri e trucchi 

Quantedomande dell'ultima franche sa¬ 
ranno accettate lo si saprà il 15 maggio. 
Fin da ora si può dire, però, che non 
tutti hanno giocato con lecarte regolari, 
Ecco uno stralcio dal verbaledi una riu- 
nionedel Cles (Comitato per il lavoro e 
l’emersione del sommerso) di Latina. 
«Vengono esaminati 4 piani (d'emersio¬ 
ne, ndr) individuali presentati presso il 
Comune di Pontinia. 11 Cles nota che i 


La richiesta più 
frequente: metto in 
regola i dipendenti 
ma voi mi concedete 
il eondono 
edilizio 



piani sono privi di qualsiasi progetto e 
«decide all'unanimità di chiedere inte¬ 
grazioni». Dunque, domanda incomple¬ 
ta. Il Clesdi Avellino si èvisto recapitare 
5 piani da altrettanteaziendeper l'emer- 
sionedi 4 lavoratori. Che significa? Che 
almeno una di queste ditte approfitta 
della sanatoriasDio per aderire ai condo¬ 
ni che concede. Il tutto grazie all'inter- 
pretazionedi una circolareattuativa che 
usa l'espressione «le aziende possono far 
emergere lavoratori», invece che «devo¬ 
no far emergere lavoratori», Bella trova¬ 
ta. 

Condono edilizio superstar 

Gli altri numeri della Campania vanno 
meglio, ma non molto. A Napoli sono 
stati presentati 70 piani per 130 lavorato¬ 
ri (neanche due a testa), a Benevento 5 
domande per sette addetti, a Caserta 10 
richieste per 10 dipendenti a Salerno 40 
piani per 80 lavoratori. M a dalla regione 
arriva anche un altro dato: l'80% dei 
piani richiede la sanatoria edilizia. Una 
quota che secondo la CgiI si riscontra in 
tutta Italia. E qui si apre una casistica 
che non pone limiti alla fantasia. C’è ad 
esempio la ditta «Sud carrelli ed elevato¬ 
ri srl» di Rutigliano in provincia di Bari 
che chiede una sanatoria edilizia per gli 
stabilimenti costruiti in zona agricola. 



Nelladomandadichiara che «su bordina¬ 
ta alla sanatoria edilizia si richiede la re 
golarizzazionedi duedipendenti». Dun¬ 
que, senza l'ok sui fabbricati, niente. 
Un'altra ditta pugliese, la Nupax srl di 
Santeramo in Colle, regolarizza un lavo- 
ratorea patto chesiasanato un capanno¬ 
ne di quasi mille metri quadrati costrui¬ 
to sempre in zona agricola. In un altro 
casosi chiededi modificareil piano rego¬ 
latore con una variante. Insamma, il 
Cles di zona si arrogherebbe il diritto di 
emettere norme appannaggio di giunta e 
consiglio comunali. 

Corsa verso l’impunità 

C'è anche chi approfitta della l^ge per 
ferrnare inchieste e accertamenti in cor¬ 
so. È il caso della spregiudicata titolare 
della società «Tempio Antico & co» di 
San Giovanni in Marignano, provincia 
di Rimini. Si tratta di una società irr^o- 
lare che opera in locali «abusivi» utiliz¬ 
zando manodopera irregolare. Insom- 
ma, a norma non c'èniente. Così si chie 
de la regolarizzazione di tutto e per lo 
stop a procedimenti penali in corso. 

Il paradosso del controlli 

Il provvedimento sul sommerso solleva 
parecchi dubbi sui rispettivi ruoli degli 
organismi presenti nei Cles (tra cui an- 


commisàone di garanzia 


Servizi pubblici, illegittimi 
gli scioperi contro la guerra 

MILANO Lo sciopero nei servizi pubblici contro la guerra, 
preannunciato da alcune sigle sindacali senza indicazione di 
data,èda ritenersi illegittimo, È quanto afferma la Commissio¬ 
ne di garanzia sugli scioperi, secondo cui «nella fattispecie non 
ricorrono lecondizioni per applicare il comma 7 dell'articolo 
2 della legge sugli scioperi, secondo il quale le indicazioni di 
preavviso minimo e di durata non si applicano nei casi di 
astensione dal lavoro in difesa deH'ordine costituzionale, o di 
protesta per gravi eventi lesivi deH'incolumitàedellasicurezza 
dei lavoratori». 


Il pareredella Commissione- si legge in una nota - giunge 
dopo l'esamedei «problemi relativi agli scioperi proclamati su 
questioni internazionali». I garanti - prosegue il comunicato - 
hanno ritenuto «di non adottare provvedimenti contro lo 
sciopero europeo di 15 minuti, considerato il carattere simbo¬ 
lico deH'astensione». 

Esaminando invecelacomunicazionedei sindacati di base 
(Cub, Cobas, Sin Cobas, Slai Cobas, Usi), in cui si preannun¬ 
cia uno sciopero senza indicazione di data, ma con riferimen¬ 
to ai «giorni immediatamente successivi all'avvio delle opera¬ 
zioni belliche contro l'Iraq», la Commissione- pur prendendo 
atto dell'impegno delle organizzazioni sindacali a garantire i 
servizi essenziali e necessari alla salvaguardia degli utenti - 
ritiene che, proclamato così, lo sciopero sia illegittimo, 

I mmediata la replica della Federazionedelle rappresentan¬ 
ze di base del pubblico impiego (Rdb), che ritiene sia in atto 
una «violazione della legge sul diritto di sciopero da parte 
della commissione di garanzia». 


«Con una scarna nota - sostiene la Federazione - il neo 
PresidentedellaCommissionedi garanzia sul diritto di sciope¬ 
ro, M ertone, ha comunicato di non ritenere legittima la pro- 
clamazionedi uno sciopero generalecontro laguerra, promos¬ 
so dalle Rappresentanze di Base e da tutto il sindacalismo di 
base, ovviamente senza indicare la data in quanto lo sciopero 
si terrà non appena scatti l'aggressione all'Iraq». 

Secondo il Coordinatore nazionale delle Rdb, Pierpaolo 
Leonardi, siamo in presenza di una «grave violazione del 
diritto di sciopero nonché delle stesse previsioni della Legge 
146/90 che ammette lo sciopero senza rispettare il preavviso 
minimo quando viene "convocato in difesa dell'ordine costitu¬ 
zionale o in protesta per gravi eventi lesivi deH'incolumità e 
della sicurezza dei lavoratori", cheèesattamenteil caso di uno 
sciopero convocato contro la guerra all'Iraq. In occasione di 
analogo sciopero senza preavviso per protestare contro la 
guerra in I ugoslavia, la stessa Commissione, con una pronun¬ 
cia del 2002, dichiarò legittimo lo sciopero». 


che esponenti delleorganizzazioni sinda¬ 
cali e datoriali). Dal verbaledi una riu¬ 
nione del Clesdi Varese si apprende che 
i membri del comitato «hanno il compi¬ 
to di ^nalare le aziende che ricorrono 
maggiormente al lavoro nero» e che «i 
rappresentanti datoriali possono essere 
parte attiva nella s^nalazione». In un 
altro Cles, quello di Salerno, la rappre¬ 
sentante deH'Assindustria si raccoman¬ 
da che «le informazioni fornite siano di 
massi maenon relative ad aziende espli¬ 
citamente indicate». Come può un im¬ 
prenditore denunciare un suo «omolo¬ 
go», che magari è un concorrente? Chi 
ha stabilito le funzioni dei comitati non 
èandato perii sottile. 

E i lavoratori? 

Gli imprenditori ottengono sconti so¬ 
stanziosi sul fronte fi scale(10% delleim- 
poste nel 2002,15% nel 2003, 20% nel 
2004) e previdenziale (contributi dal 7 
all'11%). M a nell'ultima fase si arriva 
anche ad accettare sconti sul livello con¬ 
tributivo, in deroga ai contratti naziona¬ 
li (cosacherisulteràfacilmenteimpugna- 
biie, visto che solo le organizzazioni fir¬ 
matarie dei contratti nazionali possono 
modificarli). In alcune aree Confindu- 
stria fa circolare addirittura modelli 
pre-stampati per accordi con le parti so¬ 
ciali sul fronte salariale, Fino ad arrivare 
alla beffa della provincia di Fresinone, 
dove presentano domanda di emersione 
aziende che già in precedenza avevano 
ussufruito di sconti contrattuali ma non 
hanno rispettato gli accordi di adegua¬ 
mento ai minimi. Inoltre bussano alla 
porta del Welfare ditte che non pagano 
gli stipendi da mesi (Stella confeioni di 
Sora), 


Industriali già 
sanzionati, che non 
rispettano i contratti 
i minimi salariali 
gli orari 
la sicurezza 
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sabato 15 marzo 2003 


economia e lavoro 


l’Unità 


Il presidente Fiat commenta Fallontanamento di 1.800 lavoratori da Mirafiori. Il caso Gm 

Agnelli: decisioni non simpatiche 


Roberto Rossi 


MILANO L'allontamento di 1.800 persone 
daM irafiori è una decisione «non simpati¬ 
ca, ma necessaria». U mberto Agnelli torna 
sugii esuberi Fiat. Poche battute, a margi¬ 
ne di un convegno sulla figura del fratello 
organizzato dai Centro Pannunzio aTori- 
no, pronunciate mentre la Fiom del capo¬ 
luogo piemontese ha avviato, con il patro¬ 
cinio dei suoi iegaii, una raccolta di dele¬ 
ghe per le cause individuali contro la cig 
straordinaria, ritenuta illegittima. 

Poche battute, dicevamo, in una gior¬ 
nata densa di aweinimenti. Si parte della 
mattina, daH'America. General M otorsha 
fatto sapere, nel consueto rapporto annua- 
lecheillustraal mercato la situazionecom¬ 
plessiva della società (quotata a Wall Stre¬ 
et), che nessun risultato è stato raggiunto 
nei faccia a faccia precedenti per rivedere 
l'accordo che le lega da tre anni alla Fiat. 
I n questa situazione non c'è alcuna certez¬ 


za che sarà esercitata i'opzione "put" che 
consente alla Fiat di cedere a General M o- 
tors r80% di Fiat Auto che quest'uitima 
ancora non possiede. 

Allo stato attuale, quindi, «non è noto 
seequando la Fiat possa chiederedi eserci¬ 
tare il put», che inoltre potrebbe essere 
eliminato da una serie di situazioni. «È 
incerto- si ieggenel documento- seil put 
sarà mai esercitato a causa della possibilità 
che su di esso possano agire nuove intese 
tra le società, che diventi non esercitabile 
in base a quanto stabilito in altre parti, che 
lasuaesecuzionesiaresanon più obbliga¬ 
toria da azioni intraprese daiia Fiat o per¬ 
ché ia Fiat decida di non esercitario». 

Agli investitori americani Gm ricorda 
poi chesaranno lebanchedi affari adeter¬ 
minare il valore di Fiat Auto, con una 
procedura prevista dall'accordo, se si arri¬ 
verà alla venditaechesaràsoio lei adecide¬ 
re se sarà ii caso di iniettare nuovi capitali 
nella società e a quali condizioni. Al mo¬ 
mento non è quantificabile l'indebitamen¬ 


to 0 le perdite o ie necessità di nuovi capi¬ 
tali che Fiat Auto e la sua controllante 
potrebbero averedopo l'eventualeacquisi- 
zioneda partedi Gm, sui cui conti comun¬ 
que potrebbero aver un «effetto negati¬ 
vo». 

Se con Gm i rapporti appaiono ancora 
nebulosi, lasituazionedi Fiat Avio dovreb¬ 
be essereun po' più chiara. «Stiamo nego¬ 
ziando con un solo partner - ha detto 
U mberto Agnelli -. Se non si chiude con 
quelio neabbiamo più d'uno. Speriamo di 
chiudere ai più presto possibile». Tra i 
pretendenti alladivisioneavio del gruppo, 
la pi u quotata sarebbe una cordata compo¬ 
sta dalia francese Snecma insieme a 
Finmeccanica. 

Sulla cessione di Toro Assicurazioni, 
invece, ieri si èdovutaregistrarel'uscitadi 
scenadellafranceseAxaavvenuta per boc¬ 
ca il direttore finanziario Gerard De La 
Martiniere. Una rinuncia che ha depresso 
ancora di più i corsi azionari di Fiat por¬ 
tando il titolo a perdere lo 0,64%. 



Umberto Agnelli 


Marcellino Radogna/Ansa 


Merloni, fumato l’accordo integrativo 


MILANO La M erioni ei sindacati 
da metalmeccanid hanno 
raggiunto un accordo per ii 
contratto integrativo dell'azienda, 
scaduto a line2001. L'intesa, che 
interessa i 5miia lavoratori delia 
M erioni, è stata raggunta 
unitariamente con Fiom, Firn e 
Uilme prevede a regime (nd 
2005) un aumento medio per il 
quinto livdio pari a 930 euro 
annuali. 

Già per il 2003 il premio 
complessivo (sommato agli 
integrativi precedenti) dies potrà 
ottenere se si raggiungeranno tutti 
gli obiettivi di produttività, 
redditività egualità sarà pari a 
2.014 euro. Ai 1.601 euro da due 
precedenti integrativi, infatti, si 
aggung^anno 413 euro per il 
2003. Circa 103 euro saranno 
invece erogati come una tantum 
per il 2002. 

A regime l'integrativo varrà 
compiessivamaitein busta paga 
órca 2.944 euro l'anno (i 2.014 


euro dd vecchio integrativo oltre ai 
930 dd nuovo accordo aziendale). 
Sono stati rafforzati gl; organismi 
partecipativi a composizione mista, 
tra cui le commissioni nazionali 
per la formazione e per le pari 
opportunità, e le commissioni 
aziendali peri' ambiente e la 
sicurezza. 

Un capitolo a parte è dedicato all' 
ambiente oltre a prevedere 
investimenti per il mi^ioramento 
ddia qualità ambientale, d ài' 
impegno ddia sodetà ad 
implementare la certificazione I so 
14000 sutt'ecocompatibilità de^i 
stabilimenti. 

Particolare attenzione è stata poi 
riservata alla flessibilità, per far 
fronte alla stag'onalltà e alle altre 
esigenze di mercato: 1 gornate 
all'anno e orari concordati ndle 
sedi locali 

con la Rsu e le strutture territoriali 
dd sindacato, in rdazionealle 
sped fiche necesàtà de^i 
stabilimenti. 


Cose mai viste: Mediobanca in «rosso» 

La crisi della Borsa colpisce i conti. Maranghi rimane al suo posto, per ora 


Laura Matteucci 


MILANO La soluzione per Mediobanca è 
ancora lontana, ma a piazzetta Cuccia 
una svolta c'è stata. Non quella per la 
qualesi stanno battendo U nicredito. Ca¬ 
pitana e alleati, ma la sorpresa, nell'In¬ 
contro di verticedi ieri, di unasemestra- 
ledi rosso storico per M ediobanca. 

Il primo semestre dell'esercizio 
2002-2003chiudeinfatti con un risulta¬ 
to lordo consolidato negativo per 186,1 
milioni di euro, contro un utilelordo di 
272 milioni dell'anno scorso. Il bilancio 
- informa una nota- sconta svalutazioni 
sul portafoglio titoli per 293,8 milioni, 
di cui 34,8 milioni sulla quota Fondia¬ 
ria-Sai ceduta successivamente al 31 di¬ 
cembre, La capogruppo chiude il seme- 
strecon una perdita lorda di 237,9 milio¬ 
ni, contro un utile precedente di 164,9 
milioni. Perdite record, mai registrate 
prima. 

Dopo la bufera finanziaria, M edio¬ 
banca dovrà affrontare a breve quella 
che sta investendo i suoi vertici. M a a 
questo punto è evidente che lo snodo 
della battaglia in corso per il cambio 
degli assetti dovrà inevitabilmente gasa¬ 
re per l'assemblea delleGenerali. Con la 
situazione M ediobanca in stallo, infatti, 
lo scontro continueràaTrieste. Unicre 
dito e alleati potrebbero cercare di far 
valereleloro quote all'assemblea del Le¬ 
one del 26 aprile, o anche chiedere la 
convocazione di un'assemblea straordi¬ 
naria per il rinnovo del cda. 

Il consiglio di ieri a Mediobanca, 
infatti, non ha portato alle dimissioni 
nèdeH'amministratoredelegato Vincen¬ 
zo M aranghi, nè del presidente France¬ 
sco Cingano, peraltro assente per moti¬ 
vi personali, E non è nemmeno stata 
presentata alcuna mozione di censura 
nei confronti dello stesso M aranghi, co¬ 
me invece si era ipotizzato nei giorni 
scorsi. Due ore di cda, durante le quali 
si sarebbequindi parlato sostanziaimen- 
tesolodi conti semestrali, comedaordi¬ 
ne del giorno, mentre il caso Generali 
sarebbe rimasto ai margini. Assenti En¬ 
nio DoriseAxel Von Ruedorffer, oitrea 
Cingano, chehalasciato il posto al consi- 
0iere anziano, numero uno di Capita- 
iia,CesareGeronzi. Presenti i rappresen¬ 
tanti di U nicredito: Fabrizio Palenzona, 
vicepresidente e, arrivati nella stessa au¬ 
to, Alessandro Profumo eCarlo Salvato¬ 
ri, rispettivamente amministratoredele 



La sede di Mediobanca a Milano 


Antonio Calanni/ApI 


Assogestìoni 

Telecom-Olivetti non piace 
«Aspetti pregiudizievoli» 


MILANO L'operazione di fusione 
tra Olivetti e Telecom, proposta 
da Marco Tronchetti Proverà, 
«presentadiversi aspetti pregiudi¬ 
zievoli degli interessi degli azioni¬ 
sti Telecom, anche a prescindere 
dalla piena condivisone del¬ 
l'obiettivo di accorciamento del¬ 
la struttura di gruppo, tra i quali 
va sottolineato ii diritto di reces¬ 
so offerto agli azionisti Olivetti». 
Lo afferma Assogestioni in una 
nota in cui sottolinea come «in 
particolare l'esercizio di taledirit- 
to potrà essere sostenuto grazi e a 
nuovo indebitamento garantito 
da risorse finanziarie della Tele- 
com, con grave nocumento della 
posizione dei soci delia società 
operativa». Il titolo Telecom, in¬ 
tanto, ha recuperato ancora terre¬ 
no in Borsa. 

Secondo l'associazione «il 
rapporto di cambio trova una de¬ 
bole giustificazione negli attuali 
livelli di mercato, che viceversa 
ne sono in parte la conseguenza, 
e richiede pertanto un'attenta va¬ 
lutazione basata sui fondamenta¬ 
li aziendali», afferma quindi che 


«risulta di fondamentale impor¬ 
tanza chiarireil fondamento giu¬ 
ridico della previsionedi un dirit¬ 
to di recesso ai soci Olivetti». La 
proposta fusione Olivetti-Tele¬ 
com - scrive ancora l'associazio¬ 
ne- deliberata dai rispettivi consi¬ 
gli il 12 marzo «investe diretta- 
mente 0i interessi di milioni di 
risparmiatori italiani e stranieri 
che hanno fatto affidamento per 
unarilevantequotada loro inve¬ 
stimenti nelle prospettive di cre¬ 
scita e sviluppo del maggiore 
gruppo quotato italiano». La de¬ 
cisione «è giunta improvvisa al¬ 
l'attenzione del mercato, con pe¬ 
santi e divergenti conseguenze 
sull'andamento delle quotazioni 
delle soci età coinvolte». 

Alle accuse di Assogestioni 
Telecom ha risposto anch'essa- 
con una nota ritenendo i giudizi 
«gravi e immotivati. Ci auguria¬ 
mo che le immotivate dichiara¬ 
zioni, sia sotto i'aspetto giuridico 
che valutativo, non creino turba- 
tivedi mercato, di cui Assogestio¬ 
ni si dovrà assumere tutte le re¬ 
sponsabilità». 


Istituto Ice 

Sciopero contro 
i licenziamenti 

CgiI, CisI e U il di categoria hanno indetto per il 28 
marzo uno sciopero di 3 ore del personale dell'l ce 
contro la decisione dell'Istituto «di attivare 
percorsi di mobilità con procedure che potrebbero 
costituire la premessa di licenziamento per circa 
130 dipendenti, pari a circa il 15% dei lavoratori». 
Per il 2 apri le è prevista una manifestazione 
davanti al ministero deH'Economia. 


Aerei 

I piloti si fermano 
il 21 marzo 

I piloti dell'Anpac, Up, Anpav, Uiltrasporti, Fit 
CisI eUgl hanno deciso di anticipare al prossimo 
21 marzo lo sciopero originariamente previsto per 
metà aprile. La protesta è contro la mancata 
applicazione dei nuovi limiti di volo. L'astensione 
dal lavoro interesserà tutto il personale 
aeronavigante in servizio sul territorio nazionale 
dalle 10 alle ore 18. 


Ferrovie 

Stop ai treni 
per otto ore 


Sciopero di 8ore(dalle9aliel7) martedì 18 
marzo dei ferrovieri aderenti all'Orsa. Secondo 
Trenitalia circolerà il 78% dei treni della media e 
lunga percorrenza. I n particolare, lungo la linea 
Napoli-M ilano circoleranno tutti gli Intercity egli 
Eurostar, ad eccezione deH'Eurostar delle 12,30 
Roma-M ilano, deH'Eurostar delle 13 M ilano- 
Roma, dell'lntercity delle 11,45 Roma-M ilano e 
dell'l ntercity M ilano-Roma. 


gato e presidente. E proprio U nicredito 
eCapitalia, che con Monte Paschi sono 
air8,46% di Generali ed hanno siglato 
un patto di consultazione per qualsiasi 


Piazzetta Cuccia 
ha chiuso il primo 
semestre 2002-2003 
con una perdita 
di 186,1 milioni 
di euro 


» 


decisione riguardi la compagnia, stareb¬ 
bero studiando per M ediobanca, in pa- 
railelo ad un ricambio dei vertici, una 
nuova struttura deH'azionariato. I due 
istituti potrebbero diminuirei! loro pe¬ 
so a piazzetta Cuccia e fare posto ad 
altre banche (si fanno i nomi di Intesa, 
Sanpaolo I mi e M ps), in modo da dilui¬ 
re i potenziali conflitti di interesse con 
un azionariato più diffuso. Bocciata in¬ 
vece la possibilità, ailo studio di Tre- 
monti, dell'Ingresso di aziende a parteci¬ 
pazione pubblica come Finmeccanica, 
Enel 0 Eni, A nuovi soci potrebbe anda¬ 
re anche il 5% del finanziere bretone 
Vincent Bolloré, l'alleato del presidente 


di Generali AntoineBernheim, che mal¬ 
grado la dichiarata intenzione di voier 
salire a 10%, starebbe invece trattando 
l'uscita. E intanto anche il Leone, come 


Con la situazione 
in stallo lo scontro 
si sposta a Trieste 
nell’assemblea 
del prossimo 
26 aprile 


» 


M ediobanca, dovrebbechiuderel'eserd- 
zio 2002 con una perdita record (il ran- 
ge è molto vasto, tra i 352 milioni di 
euro a 1 miliardo), variabile a seconda 
deH'entità delle svalutazioni, in partico¬ 
lare della partecipazione in Commerz- 
bank. I risultati di bilancio verranno an¬ 
nunciati martedì prossimo, dopo ii cda, 
E martedì si chiarirà anche seil manda¬ 
to dei vertici dall'attuale scadenza an¬ 
nuale verrà esteso ad una triennale (in 
questo caso dovrà venire convocata 
un'assemblea straordinaria per modifi¬ 
care io statuto della compagnia), eoa 
come caldeggiato dallo stesso presiden¬ 
te Bernheim. 



Le quotazioni sono scese anche sotto i 30 dollari al barile. I consumatori chiedono un «bonus» sui carburanti e misure di defiscalizzazione 

Il prezzo del petrolio cala, quello della benzina no 


MILANO Quotazioni del petrolio in 
calo per il secondo giorno consecuti¬ 
vo sui mercati internazionaii, dopo 
essersi apprezzatedel 16% negii ulti¬ 
mi tremasi. Mai prezzi della benzi¬ 
na restano ai massimi fissati mercoie- 
dì scorso daile maggiori compagnie 
petrolifere. Con la verde a quota 
1,113 euro al litro e il gasolio a 0,960 
euro. 

A spingere ulteriormente al ri¬ 
basso il prezzo del greggio è stato il 
momentaneo allentamento delleten- 
sione internazionale dopo l'annun¬ 
cio che Usa, Gran Bretagna e Spagna 
si incontreranno aiieAzzorreper di¬ 
scutere della crisi irakena. 

Ieri airipedi Londra i contratti 


di aprilesul Brent (il greggio di riferi¬ 
mento europeo) sono scesi anche 
sotto i 30doilari ai barile, una soglia 
sotto la quale non si andava dai 28 
gennaio scorso. In chiusura di mer¬ 
cato ii Brent ha quotato 30,2 dollari 
al barile, in calo di almeno 4 dollari 
rispetto ai massimi toccati nei giorni 
scorsi e di 1,57 doiiari rispetto alla 
quotazione di giovedì, li calo èdel- 
l'rdine del 5% in linea con quanto 
avvenuto ieri anche sui mercato di 
New York. Qui ii greggio Wti, con 
consegna ad aprile, ha chiuso a 
36,01 dollari al barile, in calo del 
4,8%. 

A comprimere ulteriormente le 
quotazioni del greggio hanno contri¬ 


buito anche i'annuncio cheWashin- 
gton èprontaad esercitareunilateral- 
mente il diritto ad utilizzare le pro¬ 
prie riserve petrolifere e la notizia 
che la compagnia petrolifera di stato 
deH'Arabia saudita Saudi Arameo ha 
imbarcato oltre2,2 milioni di tonnel¬ 
late di greggio extra verso gli Usa. 
Intanto i'ex ministro del petrolio sau¬ 
dita Yamani ha vaiutato che il prez¬ 
zo del petrolio, in caso di guerra all' 
Iraq, salirà oltre! 50dollari al barile. 

Nonostante il raffreddamento 
dei prezzi registrati in questi dueulti¬ 
mi giorni, resta alto l'allarme per il 
caro-petrolio e per le conseguenze 
che inevitabilmente produce sui 
prezzi al consumo equindi sull'infla¬ 


zione. Per evitare una nuova fiam¬ 
mata del costo della vita provocata 
dal caro-petrolio, l'Adiconsum ha 
chiesto un interveento urgente del 
governo. Due le proposte lanciate 
dall'associazione dei consumatori: 
adottare un provvedimento che pre¬ 
veda la variazionedel prezzo al distri¬ 
butore non giornalmente, come av- 
vieneoggi, ma ogni 30 giorni e«con- 
gelare l'iva o fiscalizzare la parte di 
aumento conseguente aH'aumento 
del greggio per mantenere invariato 
il prezzo al consumo». 

Per calmierare! prezzi della ben¬ 
zina verde, cheèaumentata del 10% 
da gennaio 2002, l'I ntesa dei consu¬ 
matori ètornata a chiedere al gover¬ 


no l'introduzione di un bonus di 
0,075 euro/litro. 

Anche iaConfesercenti nei gior¬ 
ni scorsi aveva giudicato «non è più 
rinviabile un intervento da parte del 
Governo per il ripristino immediato 
del bonus fiscale sulla benzina». «Il 
prezzo del petrolio rilevato in genna¬ 
io - secondo ia Confesercenti - ha 
continuato ad aumentare e crescerà 
ancora con la prospettiva, in caso di 
guerra contro l'Iraq, che la benzina 
subisca ulteriori contraccolpi supe¬ 
rando in maniera consistente i già 
pesanti vaiori attuali. Con tutti gii 
inevitabili effetti a cascata, a comin¬ 
ciare dal trasporto dei prodotti che 
graverà sui prezzi finali». 
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l’Unità 


■ CAMBI 

1 euro 

1,0775 doiiari 

-0,009 

1 euro 

127,7000 yen 

-0,900 

1 euro 

0,6777 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,4677 fra svi. 

-0,001 

1 euro 

7,4291 cor. danese 

+0,002 

1 euro 

31,6280 cor. ceca +0,043 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,7760 cor. norvegese 

-0,043 

1 euro 

9,2055 cor. svedese 

-0,068 

1 euro 

1,8075 dol. australiano 

-0,027 

1 euro 

1,6034 dol. canadese 

-0,008 

1 euro 1,9650 dol. neozelandese 

-0,023 

1 euro 244,6500 fior, ungherese 

-0,300 

1 euro 

0,5833 lira cipriota +0,000 

1 euro 231,9120 tallero sloveno 

-0,030 

1 euro 

4,3382 zloty poi. 

-0,036 


BOT 

Bot a 3 mesi 99,80 

2,15 

Bot a 12 mesi 97,72 

2,05 


economia e lavoro 


sabato 15 marzo 2003 


Bot a 12 mesi 


97,86 2,07 


Borsa 


Secondo rimbalzo consecu¬ 
tivo per la Borsa di Mila¬ 
no, che dopo il rialzo del 
3,5% di giovedì, ha messo 
a segno con il Mibtel un 
altro +3,26% a quota 
16165. Fib marzo che è riu¬ 
scito a superare la soglia di 
resistenza dei 22000 punti, 
scambiato a 22160. Hanno 
tirato la volata i titoli ban¬ 
cari, sia Mediobanca che 
quelli legati al patto di con¬ 
sultazione in Generali. An¬ 
che il risparmio gestito ha 
fatto la parte del leone, in 
quest'ultima seduta della 
settimana che precede 
quella dedicata allescaden- 
zetecniche. Gettonati i tito- 
ii della galassia Telecom, 
con l'eccezione di Olivetti 
e Pirelli, e i tecnologici, 
che in barba a un Nasdaq 
tiepido hanno messo a se¬ 
gno un rialzo del Numtel 
del 3,61%. 


Bruxelles chiede chiarimenti al governo italiano su possibili aiuti di Stato tramite Enel 

Antitrust, occhi puntati su Wind 


MILANO L'Antitrust airopea, guida¬ 
ta da Mario Monti, ha inviato al 
governo itaiiano una lettera su «pos¬ 
sibili aiuti di Stato in favore di 
Wind». Bruxelles ha precisato che 
non si tratta ancora dell'apertura di 
una procedura per aiuti di Stato, 
ma solo di una «richiesta di infor- 
mazioini». 

La Commissione europea so¬ 
spetta che la seconda società telefo¬ 
nica in Italia abbia ricevuto aiuti 
vietati daller^olecomunitariefino 
a 1,3 miliardi di euro, attraverso la 
controllante Enel. 

Secondo l'accusa, la società - se¬ 
condo operatore italiano con il 
25% dellelinee fi sseeprimo fornito¬ 
re di acceso a I nternet con una quo¬ 
ta di mercato del 37% - avrebbe 
praticato tariffe concorrenziali, più 
basse dei rivali, e ripianato le perdi¬ 
te grazie alle risorse fornite dalla 
controllante Enel, primo azionista 


della società seguito a distanza da 
France Telecom: questo potrebbe 
essere considerato un «aiuto di sta¬ 
to non notificato». 

«Le perdite dovute a questa poli¬ 
tica commerciale - argomenta l'Ue 
- sarebbero ripianate con risorse 
pubbliche provenienti da azionisti 
tuttora in mano pubblica, senza che 
vi sia una ragionevole prospettiva 
di ritorno sugli investimenti. Ciò in¬ 
dicherebbe la concessione di aiuti 
di stato in favore di Wind». 

L'attenzione della direzione ge¬ 
nerale Concorrenza punta in parti¬ 
colare su un aumento di capitale da 
520 milioni di euro sottoscritto da 
Enel. Oltre alla questione degli au¬ 
menti di capitalefinanziati da Enel, 
la richiesta di informazioni riguar¬ 
da anche le «condizioni particolar¬ 
mente vantaggi ose di alcunetransa- 
zioni»fra l'ex-monopolista elettrico 
e la società di telefonia mobile. 


Quadrifoglio Vita 
l’utile sale del 174% 

MILANO Quddrifo^io Vita, sodetà 
controllata pariteticamente da 
Uni poi Assicurazioni e Banca 
Agricola M antovana, ha regstrato 
né 2002 un utile netto di 9,3 milioni 
di euro, in aesdta del 174% rispetto 
al 2001, con il Roeal 16,20%. il Cda 
ha dedso di proporre all' assemblea 
de^i azionici un dividendo di euro 
0,36 per ciascuna azione, che verrà 
messo in pagamento il 12 maggio 
2003.1 premi emessi sono risultati 
pari a 820,3 milioni di euro (+126% 
sul 2001) eia consistenza de^i 
investimenti eddledisponibilità ha 
raggiunto, nel 2002,1.664,8 milioni 
di euro (+79,1% sul 2001). 


Il Cda propone la distribuzione di un dividendo di 0,31 euro per azione 

Autostrade, in crescita profitti e ricavi 
Scambio di titoli con il gmppo Gavio 


MILANO II gruppo Autostrade ar¬ 
chivia Il 2002 con un utile netto 
consolidato (quota della capo¬ 
gruppo) di 529 milioni 
(+27,16%) e i ricavi in aumento 
del 6% a2.359 milioni. In crescita 
anche l'indebitamento finanziario 
netto, pari a 1355 milioni (pari al 
30,6% del capitale) da 1238 min a 
fi ne 2001. 

Il consiglio di amministrazio- 
neha deciso di proporrealla pros¬ 
sima assemblea, convocata per il 
30 aprile, la distribuzione di un 
dividendo di 0,31 euro (0,23 euro 
nel 2001). 

Dal bilancio 2002 emerge, 
inoltre, che il margine operativo 
lordo è salito a 1.472 milioni da 
1322 milioni del 2001, Il risultato 
operativo è passato a 1.067 milio¬ 
ni da 927 milioni e il cash flow è 
cresciuto a 1.013 milioni da 935 
milioni dell'esercizio precedente. 


La capogruppo Autostrade ha 
registrato ricavi per 2.125 milioni 
e un utile netto di 528 milioni. 
Per il 2003 il gruppo Autostrade 
prevede di poter raggiungere un 
ulterioremiglioramento della red¬ 
ditività complessiva, con una evo¬ 
luzione positiva dei margini ge¬ 
stionali. 

I ntanto ieri Autostrade ha co¬ 
municato una compravendita di 
partecipazioni con il gruppo Ga¬ 
vio. La società guidata da Vito 
Gamberale ha acquistato l'intera 
partacipazionedel 4,29% detenu¬ 
ta da Salt spa (Gavio) in Autovie 
Venete a un prezzo complessivo 
di 18,7 milioni di euro. 

Autostrade, inoltre, ha vendu¬ 
to a Satap (Gavio) l'intera parteci¬ 
pazione del 4,59% di Sitaf spa a 
un prezzo di 8,1 milioni, oltre a 
obbligazioni convertibili emesse 
da Sitaf per 0,8 milioni. 
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ra 


11 


B 


A.S. ROMA 

1865 

0,96 

0,97 

0,81 

-19,55 

40 

0,93 

1,34 


50,08 


FINECOGROUP 

651 

0,34 

0,34 

4,70 

-27,27 

19960 

0,32 

0,50 

0,0671 

1178,84 

ACEA 

6732 

3,48 

3,46 

1,05 

-18,36 

364 

3,34 

4,58 

0,1800 

740,48 


FINMECCANICA 

888 

0,46 

0,47 

5,68 

-15,16 

69890 

0,43 

0,58 

0,0100 

3867,53 

ACEGAS 

7848 

4,05 

4,05 

0,20 

-11,22 

18 

4,00 

4,89 

0,3400 

144,19 


FOND-SAI 

17624 

9,10 

9,15 

2,59 

-13,86 

171 

8,88 

10,60 

0,4000 

1171,70 

ACQ MARCIA 

496 

0,26 

0,26 

-2,88 

-3,18 

28 

0,25 

0,29 

0,0207 

98,96 


FOND-SAI R 

9443 

4,88 

4,95 

3,43 

3,15 

16 

4,67 

5,30 

0,4414 

203,80 

ACQ NICOLAY 

4589 

2,37 

2,37 


-1,21 

0 

2,30 

2,55 

0,0800 

31,80 


FSAW08 

3063 

1,58 

1,57 

0,71 

-23,87 

136 

1,56 

2,08 



ACQ POTABILI 

37811 

19,53 

19,42 


5,25 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

159,20 1 

ra 












ACSM 

2935 

1,52 

1,52 

0,66 

12,21 

25 

1,30 

1,62 

0,0500 

56,40 1 

GABETTI 

3472 

1,79 

1,77 

-0,84 

1,07 

23 

1,73 

1,88 

0,0500 

57,38 

ACTELIOS 

11079 

5,72 

5,78 

1,35 

-5,67 

4 

5,65 

6,18 


97,27 


GANDALF W04 

239 

0,12 

0,12 


-49,11 

0 

0,12 

0,27 



ADF 

18021 

9,31 

9,25 

3,31 

-2,23 

6 

8,96 

10,16 

0,2400 

84,09 


GARBOLI 

1472 

0,76 

0,76 


-1,94 

3 

0,75 

0,81 

0,1033 

20,52 

AEDES 

5724 

2,96 

2,93 

2,13 

-10,48 

11 

2,88 

3,41 

0,1400 

274,98 


GEFRAN 

7075 

3,65 

3,67 

-0,27 

-3,15 

3 

3,59 

3,86 

0,2000 

52,62 

AEDES RNC 

5724 

2,96 

2,99 

4,95 

4,71 

1 

2,60 

3,17 

0,1500 

12,42 


GEMINA 

1365 

0,71 

0,70 

0,34 

-13,22 

73 

0,65 

0,83 

0,0100 

257,03 

AEM 

2223 

1,15 

1,18 

6,31 

-11,49 

1121 

1,11 

1,40 

0,0420 

2066,45 


GEMINA RNC 

1568 

0,81 

0,81 


-22,86 

0 

0,81 

1,05 

0,0500 

3,05 

AEM TORINO 

1801 

0,93 

0,91 

-2,89 

-13,48 

109 

0,93 

1,11 

0,0340 

322,10 


GENERALI 

39248 

20,27 

20,68 

6,03 

2,32 

17842 

17,71 

24,21 

0,2800 25858,52 

AIR DOLOMITI 

28376 

14,65 

14,64 

0,44 

-9,38 

4 

14,49 

16,17 


122,00 


GEWISS 

5784 

2,99 

2,98 

1,98 

-17,71 

25 

2,91 

3,83 

0,0500 

358,44 

ALERION 

748 

0,39 

0,38 

-0,52 

1,78 

47 

0,38 

0,42 

0,0258 

154,60 


GIACOMELLI 

940 

0,49 

0,48 

1,01 

-19,43 

156 

0,46 

0,69 


26,57 

ALITALIA 

409 

0,21 

0,21 

3,59 

-14,10 

4580 

0,20 

0,27 

0,0413 

818,77 


GIM 

1404 

0,73 

0,74 

5,02 

-22,04 

73 

0,67 

0,93 

0,0310 

107,77 

ALLEANZA 

13662 

7,06 

7,26 

7,97 

-5,26 

8551 

6,59 

8,29 

0,1600 

5971,79 


GIM RNC 

1917 

0,99 

0,99 

-2,94 

-1,98 

1 

0,96 

1,06 

0,0724 

13,53 

AMGA 

1503 

0,78 

0,77 

-1,40 

-3,31 

224 

0,72 

0,84 

0,0150 

253,11 


GIUGIARO 

6519 

3,37 

3,36 

-0,03 

-10,95 

5 

3,35 

4,00 

0,1376 

168,35 

AMPLIFON 

28781 

14,86 

14,90 

0,56 

-10,11 

15 

13,80 

17,41 

0,0500 

291,65 


GRANDI NAVI VEL 

2705 

1,40 

1,38 

-2,13 

-10,73 

42 

1,40 

1,71 

0,0700 

90,81 

ARQUATI 

923 

0,48 

0,48 

-1,51 

-30,95 

32 

0,48 

0,70 

0,0100 

11,70 


GRANDI VIAGGI 

1090 

0,56 

0,56 

3,98 

3,02 

28 

0,51 

0,65 

0,0129 

25,32 

ASM BRESCIA 

3268 

1,69 

1,66 

-1,95 

-1,69 

64 

1,67 

1,75 


1236,59 


GRANITIFIANDRE 

12338 

6,37 

6,36 

-2,21 

-15,12 

37 

6,22 

7,51 

0,0900 

234,89 

ASTALDI 

3222 

1,66 

1,69 

1,51 

-9,86 

27 

1,56 

1,93 


163,78 


GRUPPO COIN 

5956 

3,08 

3,02 

-1,56 

-49,57 

92 

2,98 

6,10 


202,43 

AUTOTO MI 

17967 

9,28 

9,27 

0,44 

4,19 

53 

8,91 

9,48 

0,3600 

816,55 

m 












AUTOGRILL 

14460 

7,47 

7,51 

3,32 

-2,67 

1555 

7,25 

8,32 

0,0413 

1899,86 

HDP 

3729 

1,93 

1,95 

2,91 

-7,80 

778 

1,71 

2,19 

0,0400 

1408,31 

AUTOSTRADE 

19880 

10,27 

10,30 

0,09 

8,43 

1959 

9,31 

10,66 

0,2300 12261,06 


HDP RNC 

2221 

1,15 

1,16 

2,29 

-12,24 

51 

1,07 

1,33 

0,0600 

33,66 

B AG R MANTOVANA 

17020 

8,79 

8,92 

4,35 

-7,85 

33 

8,30 

10,09 

0,4600 

1180,51 1 

n 

IFI PRIV 

12956 

6,69 

6,58 

2,19 

-31,05 

81 

6,37 

11,18 

0,6300 

206,58 

BANTONVENETA 

29023 

14,99 

15,20 

2,74 

22,09 

672 

12,28 

16,82 

0,6000 

3544,28 


IFIL 

4099 

2,12 

2,20 

4,60 

-39,04 

1092 

1,96 

3,83 

0,1800 

545,46 

B BILBAO 

14406 

7,44 

7,50 

-5,90 

-27,98 

4 

7,03 

10,33 

0,0900 23777,14 


IFILRNC 

3361 

1,74 

1,82 

5,57 

-30,34 

802 

1,61 

2,74 

0,2007 

319,57 

B CARIGE 

4295 

2,22 

2,21 

0,68 

8,25 

181 

2,05 

2,24 

0,0723 

1951,63 


IM LOMB W03 

10 

0,01 

0,01 

4,17 

4,17 

270 

0,00 

0,01 



B CARIGE R 

4877 

2,52 

2,51 

-1,95 

13,98 

1 

2,17 

2,59 


354,28 


IM LOMBARDA 

161 

0,08 

0,08 


-19,10 

10 

0,08 

0,12 


49,78 

B CHIAVARI 

13535 

6,99 

6,99 

0,14 

0,97 

517 

6,92 

7,04 

0,2000 

489,30 


IMA 

19109 

9,87 

9,93 

0,57 

-17,76 

19 

9,65 

12,00 

0,3600 

356,27 

B DESIO-BR 

6157 

3,18 

3,18 

-0,25 

31,51 

113 

2,37 

3,71 

0,0680 

372,06 


IMMSI 

1308 

0,68 

0,68 


-6,47 

70 

0,67 

0,81 


148,63 

B DESIO-BR R 

4244 

2,19 

2,17 

-0,46 

9,27 

1 

2,01 

2,61 

0,0820 

28,94 


IMPREGILW03 

43 

0,02 

0,02 


-26,67 

0 

0,02 

0,04 



B FIDEURAM 

7005 

3,62 

3,71 

6,99 

-22,49 

11943 

3,38 

5,01 

0,2300 

3546,69 


IMPREGILO 

524 

0,27 

0,27 

-0,15 

-24,94 

2123 

0,22 

0,38 

0,0100 

195,47 

B INTESA 

3896 

2,01 

2,04 

7,02 

-5,50 

43271 

1,83 

2,27 

0,0450 11902,40 


IMPREGILO R 

812 

0,42 

0,42 


-0,21 

10 

0,40 

0,46 

0,0400 

6,78 

B INTESA R 

2786 

1,44 

1,45 

5,31 

-5,02 

5201 

1,32 

1,61 

0,0800 

1341,85 


INTEK 

947 

0,49 

0,49 

0,20 

6,12 

0 

0,46 

0,51 

0,0155 

80,88 

B LOMBAR W04 

43 

0,02 

0,02 

9,76 

-14,67 

272 

0,02 

0,03 




INTEK RNC 

849 

0,44 

0,44 


8,54 

120 

0,40 

0,45 

0,0206 

16,07 

B LOMBARDA 

18141 

9,37 

9,63 

8,48 

0,03 

400 

8,81 

9,59 

0,3300 

2958,07 


INTERBANCA 

39713 

20,51 

20,51 

0,05 

1,18 

134 

20,27 

20,51 

1,7500 

1042,13 

B PROFILO 

2343 

1,21 

1,23 

4,26 

-9,02 

97 

1,13 

1,42 

0,1130 

146,74 


INTERPUMP 

6825 

3,52 

3,55 

4,35 

-12,38 

192 

3,36 

4,12 

0,1000 

292,02 

B SANTANDER 

10272 

5,30 

5,68 

9,86 

-19,57 

0 

5,12 

6,98 

0,0751 25296,38 


IPI 

8289 

4,28 

4,28 


13,07 

77 

3,79 

4,51 

0,1800 

174,60 

BSARDEGNAR 

14923 

7,71 

7,80 

2,63 

6,64 

5 

6,75 

8,05 

0,6200 

50,87 


IRCE 

4132 

2,13 

2,16 

0,79 

-11,08 

1 

2,13 

2,40 

0,0700 

60,03 

BTOSCANA 

7832 

4,04 

4,21 

2,98 

-9,93 

427 

3,91 

4,74 

0,1800 

1284,89 


IT HOLDING 

3681 

1,90 

1,90 

-0,05 

-20,56 

18 

1,89 

2,39 

0,0258 

467,41 

BASICNET 

1115 

0,58 

0,57 

1,92 

-18,49 

76 

0,56 

0,72 

0,0930 

16,92 


ITALCEMENT R 

9720 

5,02 

5,04 

1,16 

-4,62 

233 

4,95 

5,38 

0,2700 

529,27 

BASTOGI 

205 

0,11 

0,11 

0,09 

5,89 

1265 

0,09 

0,11 


71,72 


ITALCEMENTI 

16185 

8,36 

8,37 

1,17 

-13,05 

207 

8,24 

9,72 

0,2400 

1480,53 

BAYER 

19851 

10,25 

10,46 

0,64 

-51,48 

170 

10,25 

22,14 

0,9000 



ITALMOBIL 

59366 

30,66 

30,60 


-10,30 

0 

30,50 

34,58 

0,9400 

680,12 

BAYERISCHE 

4399 

2,27 

2,29 

2,74 

-23,19 

194 

2,20 

3,04 

0,0800 

204,48 


ITALMOBIL R 

36185 

18,69 

18,69 

0,98 

-10,46 

5 

18,44 

21,14 

1,0180 

305,42 

BEGHELLI 

693 

0,36 

0,36 

1,44 

-22,51 

31 

0,35 

0,48 

0,0258 

71,54 













BENETTON 

12396 

6,40 

6,51 

4,97 

-27,03 

1102 

5,92 

8,98 

0,4100 

1162,34 1 

D 

JOLLY HOTELS 

7673 

3,96 

3,86 

1,50 

-15,81 

34 

3,80 

4,72 

0,1033 

78,66 

BENI STABILI 

723 

0,37 

0,37 

-1,67 

-13,77 

2281 

0,37 

0,44 

0,0470 

635,30 


JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 

BIESSE 

3878 

2,00 

2,00 

-1,43 

-16,23 

7 

1,97 

2,39 

0,0900 

54,87 


JUVENTUS FC 

4676 

2,42 

2,39 

0,34 

51,41 

777 

1,22 

2,43 

0,0120 

292,05 

BIM 

7695 

3,97 

4,05 

2,40 

-16,09 

2 

3,97 

4,74 

0,1290 

496,32 













BIM 04 W 

202 

0,10 

0,10 


-21,15 

10 

0,10 

0,14 



LI 

LA DORIA 

3146 

1,63 

1,60 

-3,03 

-10,71 

1 

1,62 

1,82 

0,0279 

50,38 

BIPIELLE INV 

7646 

3,95 

3,98 

0,68 

38,37 

8 

2,69 

4,01 

0,0300 

2342,81 


LA GAIANA 

1952 

1,01 

0,99 


2,86 

0 

0,98 

1,03 

0,0400 

18,10 

BNL 

2172 

1,12 

1,13 

4,90 

1,36 

26756 

1,06 

1,24 

0,0801 

2416,01 


LAVORWASH 

2988 

1,54 

1,53 

-0,20 

-25,49 

19 

1,53 

2,18 

0,3500 

20,57 

BNLRNC 

2097 

1,08 

1,13 

6,93 

-0,73 

87 

1,03 

1,18 

0,0415 

25,12 


LAZIO 

1011 

0,52 

0,51 

-0,70 

-22,93 

510 

0,40 

0,80 


82,06 

BOERO 

25133 

12,98 

12,98 


4,68 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

56,34 


LINIFICIO 

1913 

0,99 

0,99 

6,03 

-17,53 

0 

0,92 

1,20 

0,0200 

11,74 

BON FERRARESI 

20908 

10,80 

10,88 

-0,04 

-1,55 

2 

10,70 

11,24 

0,1800 

60,74 


LINIFICIO R 

1646 

0,85 

0,85 


-5,56 

0 

0,81 

0,92 

0,0500 

5,33 

BREMBO 

9191 

4,75 

4,82 

4,74 

8,80 

388 

4,26 

5,10 

0,1100 

331,03 


LOCAT 

1534 

0,79 

0,79 

-0,01 

11,67 

157 

0,70 

0,82 

0,0325 

429,21 

BRIOSCHI 

442 

0,23 

0,23 


3,49 

30 

0,22 

0,25 

0,0025 

110,00 


LOTTOMATICA 

32001 

16,53 

16,60 

0,56 

2,74 

117 

15,07 

16,83 


1463,53 

BRIOSCHI W 

48 

0,03 

0,03 

4,17 

-1,19 

10 

0,02 

0,03 




LUXOTTICA 

18666 

9,64 

9,83 

5,80 

-26,07 

287 

9,33 

13,33 

0,1700 

4379,12 

BULGARI 

7606 

3,93 

3,99 

7,25 

-13,82 

1857 

3,56 

4,75 

0,0620 

1162,67 

li!3 












BURANI F.G. 

12979 

6,70 

6,78 

-1,31 

-9,98 

70 

6,70 

7,47 

0,0550 

187,68 1 

MAFFEI 

2434 

1,26 

1,25 

-3,16 

0,56 

2 

1,23 

1,31 

0,0430 

37,71 

BUZZI UNIC R 

8731 

4,51 

4,59 

4,75 

-25,47 

3 

4,50 

6,31 

0,2540 

57,37 

MANULI RUBBER 

2873 

1,48 

1,49 

1,29 

19,10 

15 

1,22 

1,53 

0,0260 

124,11 

BUZZI UNICEM 

9343 

4,83 

4,86 

3,20 

-28,82 

323 

4,79 

7,08 

0,2300 

632,45 


MARCOLIN 

2233 

1,15 

1,15 

-3,04 

-2,45 

21 

1,14 

1,23 

0,0250 

52,32 













MARZOTTO 

9770 

5,05 

5,08 

3,59 

-4,00 

25 

4,79 

5,35 

0,3200 

334,75 

CLATTE TO 

3946 

2,04 

2,04 

0,74 

-10,46 

2 

2,03 

2,30 

0,0300 

20,38 


MARZOTTO RIS 

10669 

5,51 

5,51 

9,33 

2,80 

0 

5,04 

5,77 

0,3400 

18,49 

CALTAG EDIT 

8924 

4,61 

4,59 

0,42 

-19,42 

87 

4,50 

5,95 

0,2500 

576,13 


MARZOTTO RNC 

9768 

5,04 

5,07 

-0,59 

-1,45 

1 

4,80 

5,27 

0,3800 

12,58 

CALTAGIRON R 

8483 

4,38 

4,39 


3,08 

0 

4,01 

4,61 

0,0700 

3,99 


MEDIASET 

13043 

6,74 

6,82 

4,08 

-9,50 

5979 

6,19 

7,70 

0,2100 

7956,75 

CALTAGIRONE 

7931 

4,10 

4,14 

0,34 

0,84 

6 

4,05 

4,24 

0,0500 

443,56 


MEDIOBANCA 

15992 

8,26 

8,36 

3,86 

3,25 

3273 

7,80 

9,24 

0,1500 

6430,04 

CAMFIN 

5236 

2,70 

2,71 

-2,02 

-3,60 

20 

2,64 

3,62 

0,0520 

263,39 


MEDIOLANUM 

7284 

3,76 

3,81 

5,99 

-26,03 

12199 

3,51 

5,39 

0,1000 

2728,84 

CAMPARI 

56191 

29,02 

29,32 

1,10 

-2,91 

10 

27,43 

30,71 

0,8800 

842,74 


MELIORBANCA 

9118 

4,71 

4,73 

0,85 

-0,49 

15 

4,49 

4,83 

0,2300 

348,43 

CAPITALIA 

2006 

1,04 

1,05 

4,58 

-20,80 

11133 

0,97 

1,43 

0,0500 

2286,27 


MERLONI 

20598 

10,64 

10,96 

7,08 

5,94 

92 

9,15 

10,97 

0,2200 

1148,47 

CARRARO 

2540 

1,31 

1,32 

2,72 

-5,54 

31 

1,29 

1,49 

0,1540 

55,10 













CATTOLICA AS 

43721 

22,58 

22,64 

2,82 

-6,03 

54 

22,15 

24,26 

1,0000 

972,82 













CEMBRE 

3563 

1,84 

1,84 


1,04 

0 

1,82 

1,97 

0,1000 

31,28 













CEMENTIR 

3723 

1,92 

1,93 

1,96 

-20,60 

217 

1,91 

2,49 

0,0600 

305,99 













CENTENAR ZIN 

1720 

0,89 

0,89 

3,49 

-22,42 

0 

0,86 

1,19 

0,0361 

12,66 

NUOVO MERCATO 











CIR 

1662 

0,86 

0,86 

1,36 

-7,36 

1584 

0,77 

0,94 

0,0413 

661,29 













CIRIO FIN 

407 

0,21 

0,21 

5,00 


184 

0,16 

0,30 

0,0129 

77,81 













CLASS EDITORI 

2618 

1,35 

1,37 

3,48 

-18,55 

262 

1,27 

1,71 

0,0440 

124,70 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 

COFIDE 

681 

0,35 

0,35 

2,17 

-7,98 

1486 

0,34 

0,39 

0,0155 

253,09 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

CR ARTIGIANO 

6237 

3,22 

3,23 

0,25 

-11,90 

10 

3,15 

3,66 

0,1229 

363,71 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

CR BERGAMASCO 

27849 

14,38 

14,30 


1,50 

0 

14,17 

14,99 

0,6500 

887,82 


ACOTEL GROUP 

30264 

15,63 

15,70 

3,55 

-14,15 

4 

14,23 

19,26 

0,4000 

65,18 

CR FIRENZE 

2294 

1,19 

1,19 

0,51 

0,59 

320 

1,10 

1,21 

0,0520 

1287,19 


AlSOFTWARE 

5931 

3,06 

3,04 

4,25 

-11,93 

57 

2,87 

4,47 


20,92 

CR VALTELLINESE 

16067 

8,30 

8,31 

0,22 

-7,15 

11 

8,30 

8,94 

0,3615 

426,67 


ALGOL 

9662 

4,99 

4,99 

1,42 

6,15 

0 

4,56 

5,20 


17,47 

CREDEM 

8702 

4,49 

4,52 

5,09 

-15,08 

234 

4,25 

5,44 

0,2000 

1228,25 


ART'E' 

54700 

28,25 

28,05 

-2,77 

4,71 

5 

26,48 

29,53 

0,4000 

101,13 

CREMONINI 

2012 

1,04 

1,05 

3,96 

-21,11 

135 

1,00 

1,36 

0,0230 

147,35 


BB BIOTECH 

66317 

34,25 

34,64 

4,91 

-11,50 

10 

31,86 

39,97 


952,15 

CRESPI 

1099 

0,57 

0,58 

4,55 

-16,94 

8 

0,57 

0,73 

0,0671 

34,07 


CAD IT 

20495 

10,59 

10,82 

4,17 

-10,21 

35 

9,39 

12,15 

0,6500 

95,05 













CAIRO COMMUNICAT 

36148 

18,67 

18,78 

2,43 

-6,53 

1 

18,30 

20,70 

0,8000 

144,68 

CSP 

2103 

1,09 

1,06 

-0,28 

-28,65 

43 

0,94 

1,60 

0,0500 

26,61 


CARDNET GROUP 

4579 

2,37 

2,35 

4,54 

-31,37 

47 

2,21 

3,73 


12,23 

CUCIRINI 

1588 

0,82 

0,82 


-10,38 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,84 


CDB WEB TECH 

3187 

1,65 

1,65 

1,79 

-19,08 

78 

1,57 

2,12 


165,92 













CDC 

9985 

5,16 

5,15 

0,18 

-16,28 

1 

5,04 

6,44 


63,23 

DALMINE 

302 

0,16 

0,15 

-1,48 

11,84 

140 

0,14 

0,17 

0,0023 

180,21 


CHL 

1202 

0,62 

0,62 

2,09 

-30,88 

389 

0,60 

1,00 


15,90 

DANIELI 

4020 

2,08 

2,13 

4,26 

18,90 

13 

1,67 

2,26 

0,0300 

84,86 


CTO 

4339 

2,24 

2,24 

1,77 

-23,28 

32 

2,10 

3,22 

0,2453 

22,41 

DANIELI RNC 

2395 

1,24 

1,27 

4,44 

-1,59 

16 

1,22 

1,40 

0,0516 

50,01 


DADA 

8214 

4,24 

4,28 

1,88 

-17,73 

10 

4,09 

6,07 


66,48 

DANIELI W03 

9 

0,00 

0,00 

-10,00 

-66,90 

81 

0,00 

0,01 




DATA SERVICE 

84208 

43,49 

43,30 

1,19 

9,19 

3 

37,22 

44,85 

0,5200 

218,27 













DATALOGIC 

16997 

8,78 

8,70 

-2,25 

-4,22 

1 

8,78 

9,40 

0,0500 

104,49 

DE FERRARI 

12731 

6,58 

6,83 


-1,29 

0 

6,31 

7,05 

0,1070 

147,13 


DATAMAT 

6341 

3,27 

3,26 

0,59 

-17,59 

40 

3,17 

4,35 


87,95 

DE FERRARI R 

5520 

2,85 

2,86 

-1,38 

5,99 

1 

2,69 

3,09 

0,1120 

42,95 


DIGITAL BROS 

4887 

2,52 

2,50 

1,50 

-22,31 

5 

2,44 

3,58 


32,56 

DE'LONGHI 

5867 

3,03 

3,01 

0,37 

-29,91 

221 

3,00 

4,73 

0,0330 

452,99 


DMAIL GROUP 

4550 

2,35 

2,39 

2,54 

-28,27 

26 

2,34 

3,52 

0,0200 

15,16 

DUCATI 

2209 

1,14 

1,14 

1,97 

-36,58 

451 

1,11 

1,80 


180,85 


E.BISCOM 

45406 

23,45 

23,83 

5,72 

-16,46 

510 

21,94 

31,81 


1136,15 













ELEN. 

28715 

14,83 

14,86 

1,59 

16,72 

5 

12,37 

15,28 

0,2000 

68,22 

EDISON 

1874 

0,97 

0,99 

2,97 

-2,36 

837 

0,91 

1,09 


1920,55 


ENGINEERING 

26184 

13,52 

13,56 

0,65 

-14,18 

6 

13,40 

16,37 

0,2510 

169,04 

EDISON R 

1656 

0,86 

0,86 

3,16 

-20,87 

177 

0,81 

1,09 


94,60 


EPLANET 

811 

0,42 

0,42 

2,13 

-28,07 

1316 

0,40 

0,62 


55,72 













ESPRINET 

23351 

12,06 

11,88 

2,01 

2,62 

1 

11,37 

12,41 

0,5000 

57,65 

EMAK 

5044 

2,61 

2,59 

-0,99 

10,80 

5 

2,35 

2,65 

0,1300 

72,04 


EUPHON 

8994 

4,64 

4,71 

5,30 

-29,31 

16 

4,43 

7,10 

0,6000 

22,11 

ENEL 

9745 

5,03 

5,09 

0,26 

-0,06 

36105 

5,02 

5,46 

0,3600 30515,46 | 


FIDIA 

12938 

6,68 

6,69 

1,41 

-8,10 

0 

6,53 

7,50 

0,1400 

31,41 

ENERTAD 

7792 

4,02 

4,03 


1,18 

5 

3,88 

4,19 

0,0207 

201,58 


FINMATICA 

16181 

8,36 

8,39 

3,05 

-13,53 

72 

7,95 

10,23 

0,0258 

387,21 

ENI 

23717 

12,25 

12,48 

0,86 

-21,34 

34156 

12,10 

15,59 

0,7500 49018,31 


FREEDOMLAND 

20956 

10,82 

10,82 

1,05 

-10,31 

8 

9,88 

14,05 


155,97 

EPLANETW03 

70 

0,04 

0,04 

-6,82 

-70,06 

84 

0,03 

0,12 




GANDALF 

3588 

1,85 

1,86 


-16,23 

0 

1,76 

2,61 


10,64 

EPLANETW04 

236 

0,12 

0,12 

-0,83 

-36,85 

43 

0,12 

0,20 




I.NET 

82737 

42,73 

42,89 

2,68 

-14,20 

2 

40,52 

51,41 


175,19 













INFERENZA 

9445 

4,88 

4,91 

0,16 

-29,24 

4 

4,74 

7,00 


45,50 

ERG 

7197 

3,72 

3,58 

-3,69 

0,95 

747 

3,14 

3,72 

0,2000 

601,34 


ITWAY 

5807 

3,00 

3,06 

3,90 

1,01 

14 

2,75 

3,89 

0,1300 

13,25 

ERICSSON 

29081 

15,02 

15,30 

5,14 

-24,91 

8 

14,48 

20,14 

0,2400 

386,59 


MONDOTV 

51795 

26,75 

26,98 

1,01 

8,65 

2 

23,92 

29,07 

0,3000 

102,19 

ESAOTE 

9540 

4,93 

4,98 

-4,12 

-9,06 

2 

4,93 

7,47 

0,0600 

231,56 


NOVUSPHARMA 

25981 

13,42 

13,35 

-0,99 

-32,42 

10 

13,42 

20,12 


88,11 

ESPRESSO 

6132 

3,17 

3,18 

1,96 

-0,88 

1617 

2,71 

3,32 

0,0850 

1363,90 


OPENGATE GROUP 

6560 

3,39 

3,41 

2,34 

-41,98 

85 

3,33 

6,74 

0,2066 

30,22 













POLIGRAFSF 

37356 

19,29 

19,19 

-1,06 

-20,41 

0 

18,78 

25,29 

0,3615 

17,36 

FIAT 

11751 

6,07 

6,01 

-1,10 

-26,78 

4390 

5,78 

9,44 

0,3100 

2629,22 


PRIMA INDUSTRIE 

15542 

8,03 

8,00 

-0,05 

35,68 

6 

5,92 

8,66 


36,92 

FIAT PRIV 

6967 

3,60 

3,56 

-0,53 

-21,78 

203 

3,45 

5,61 

0,3100 

371,65 


REPLY 

17864 

9,23 

9,23 

1,49 

-15,78 

3 

8,99 

11,68 


75,30 













TAS 

28688 

14,82 

14,86 

0,92 

-22,09 

2 

13,98 

19,35 

1,0000 

26,06 

FIAT RNC 

7104 

3,67 

3,65 

-2,27 

-17,48 

129 

3,46 

5,51 

0,4650 

293,20 


TC SISTEMA 

13538 

6,99 

7,00 

1,16 

-11,73 

2 

6,77 

9,24 


30,21 

FIATW07 

391 

0,20 

0,20 

-0,15 

-32,71 

137 

0,20 

0,35 




TECNODIFFUSIONE 

6713 

3,47 

3,46 

3,91 

-21,44 

108 

3,25 

5,02 


28,52 

FIERA MILANO 

14257 

7,36 

7,34 

-0,15 

-0,77 

13 

6,75 

7,54 


242,98 


TISCALI 

7228 

3,73 

3,80 

5,61 

-16,73 

3446 

3,51 

5,01 


1354,17 

FIL POLLONE 

1467 

0,76 

0,76 

-0,53 

10,89 

16 

0,66 

0,76 

0,0500 

8,07 


TXT 

28382 

14,66 

14,48 

1,16 

-18,28 

2 

13,93 

19,18 


36,65 

FIN.PART 

786 

0,41 

0,40 

3,03 

-39,15 

523 

0,39 

0,67 

0,0168 

135,67 


VERSICOR 

20701 

10,69 

11,03 

8,74 


164 

9,57 

10,69 


509,73 

FIN.PARTW05 

73 

0,04 

0,04 

8,94 

-41,41 

60 

0,03 

0,06 




VITAMINIC 

7611 

3,93 

3,88 

1,31 

-11,40 

167 

3,78 

7,14 


27,33 

FINARTE ASTE 

3985 

2.06 

2.10 

4.63 

42.32 

154 

1.33 

2.06 

0.0362 

103.06 
















B 


ra 


ra 


ra 

□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MERLONI RNC 

12880 

6,65 

6,70 

3,99 

-1,48 

3 

6,22 

6,97 

0,2380 

16,65 

MILASSW05 

88 

0,05 

0,05 

19,23 

-29,92 

12 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

2928 

1,51 

1,52 

1,47 

-23,29 

928 

1,50 

2,01 

0,2100 

524,51 

MILANO ASSR 

3354 

1,73 

1,72 

3,56 

-12,13 

64 

1,65 

2,04 

0,2300 

53,24 

MIRATO 

9052 

4,67 

4,70 

1,08 

-9,05 

2 

4,60 

5,16 

0,1800 

80,41 

MITTEL 

5939 

3,07 

3,05 


-8,99 

1 

3,05 

3,46 

0,1000 

119,61 

MONDADORI 

11120 

5,74 

5,84 

5,57 

-4,74 

1076 

5,26 

6,18 

0,6200 

1489,04 

MONDADORI R 

15490 

8,00 

8,00 


-10,11 

0 

7,50 

8,90 

0,6252 

1,21 

MONRIF 

798 

0,41 

0,41 

2,64 

-18,89 

22 

0,40 

0,53 

0,0258 

61,81 

MONTE PASCHI 

4062 

2,10 

2,13 

3,19 

-11,06 

7674 

1,97 

2,47 

0,1033 

5471,15 

MONTEFIBRE 

952 

0,49 

0,49 

5,71 

-10,09 

43 

0,46 

0,60 

0,0300 

63,91 

MONTEFIBRE R 

1075 

0,56 

0,56 


6,23 

0 

0,52 

0,58 

0,0500 

14,43 

NAV MONTANARI 

2296 

1,19 

1,19 

0,17 

-3,89 

10 

1,14 

1,28 

0,0500 

145,71 

NECCHI 

185 

0,10 

0,10 

0,53 

28,02 

728 

0,07 

0,10 

0,0516 

21,78 

NECCHIW05 

54 

0,03 

0,03 


-30,50 

0 

0,02 

0,04 



NEGRI BOSSI 

5150 

2,66 

2,68 

1,90 

-0,56 

5 

2,57 

2,69 

0,0400 

58,52 

OLCESE 

388 

0,20 

0,20 

-0,10 

-39,58 

30 

0,20 

0,33 

0,0775 

18,26 

OLI EXTEC04W 

111 

0,06 

0,06 

2,52 

-27,92 

510 

0,05 

0,09 



OLIDATA 

2025 

1,05 

1,02 

-0,87 

-33,55 

2 

0,99 

1,62 

0,0909 

35,56 

OLIVETTI 

1762 

0,91 

0,91 

-0,27 

-9,54 

177625 

0,86 

1,07 

0,0350 

8049,43 

P BG-C VA 

31726 

16,39 

16,77 

4,86 

-4,02 

694 

15,87 

17,38 

1,0000 

2226,23 

P BG-C VA W4 

281 

0,14 

0,15 

16,29 

-44,64 

288 

0,13 

0,27 



P COM IN 

15254 

7,88 

8,04 

4,95 

1,27 

671 

7,54 

8,09 

0,6197 

1036,22 

P COM IN W 

29 

0,01 

0,02 

14,29 

-64,08 

66 

0,01 

0,04 



P CREMONA 

34063 

17,59 

17,53 

0,97 

6,44 

230 

16,14 

17,72 

0,1700 

590,84 

P ETR-LAZIO 

27822 

14,37 

14,31 

-1,02 

24,10 

45 

11,22 

15,19 

0,3700 

369,14 

P INTRA 

24982 

12,90 

12,93 

0,29 

0,89 

21 

12,79 

14,07 

0,4000 

390,06 

PLODI 

17086 

8,82 

8,88 

1,09 

1,52 

893 

8,01 

8,85 

0,1800 

1325,96 

P MILANO 

6783 

3,50 

3,56 

6,08 

-1,32 

1552 

3,21 

3,66 

0,2272 

1346,16 

P SPOLETO 

11716 

6,05 

5,96 


-1,61 

0 

5,85 

6,30 

0,3200 

91,47 

P VER-NOV 

19744 

10,20 

10,26 

2,21 

-5,24 

1939 

9,33 

11,02 


3773,85 

PAGNOSSIN 

2440 

1,26 

1,26 

-0,87 

-8,70 

1 

1,09 

1,43 

0,0250 

25,20 

PARMALAT 

2641 

1,36 

1,39 

4,52 

-39,57 

5334 

1,32 

2,45 

0,0200 

1098,01 

PARMALATW03 

48 

0,02 

0,03 

13,81 

-94,47 

601 

0,02 

0,55 



PERLIER 

291 

0,15 

0,15 


-6,77 

0 

0,15 

0,18 

0,0050 

7,27 

PERMASTEELISA 

27474 

14,19 

14,24 

2,25 

-4,89 

139 

13,88 

15,73 

0,2000 

391,62 

PININFARIN R 

35240 

18,20 

18,20 


-6,91 

0 

17,67 

19,55 

0,3814 


PININFARINA 

32723 

16,90 

16,90 

1,87 

-1,96 

1 

16,41 

20,00 

0,3400 

156,34 

PIRELLI 

1443 

0,75 

0,73 

-1,76 

-17,23 

18616 

0,75 

0,96 

0,0800 

1429,79 

PIRELLI R 

1643 

0,85 

0,86 

3,72 

-5,16 

40 

0,81 

0,94 

0,0904 

74,67 

PIRELLI REAL 

34882 

18,02 

18,11 

-0,51 

-0,31 

111 

17,97 

19,82 


731,50 

PIRELLI&CO 

2258 

1,17 

1,17 

0,52 

-14,08 

1558 

1,14 

1,38 

0,0800 

720,96 

PIRELLI&CO R 

1952 

1,01 

1,00 

-0,40 

-20,25 

380 

1,01 

1,29 

0,0904 

34,69 

POL EDITORIALE 

1602 

0,83 

0,83 

0,34 

-26,26 

23 

0,80 

1,13 

0,0413 

109,22 

PREMAFIN 

1180 

0,61 

0,61 

-3,20 

-22,68 

21 

0,60 

0,84 

0,1033 

189,55 

PREMAFIN W03 

27 

0,01 

0,01 

3,01 

-66,59 

53 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

1946 

1,00 

1,01 

-0,69 

-7,03 

29 

1,00 

1,18 

0,0800 

62,35 

R DEMEDICI 

1085 

0,56 

0,57 

0,63 

-21,42 

124 

0,56 

0,76 

0,0165 

77,35 

R DEMEDICI R 

1317 

0,68 

0,68 


-26,09 

0 

0,68 

0,97 

0,0275 

0,40 

RAS 

20664 

10,67 

10,75 

5,57 

-9,91 

4098 

10,04 

12,34 

0,3700 

7155,55 

RAS RNC 

21338 

11,02 

11,30 

3,86 

-21,16 

3 

10,88 

14,01 

0,4100 

14,77 

RATTI 

769 

0,40 

0,40 

0,75 

-25,72 

26 

0,40 

0,54 

0,0516 

12,40 

RECORDATI 

23315 

12,04 

11,93 

-2,39 

-19,87 

113 

11,04 

15,29 

0,2500 

602,72 

RICCHETTI 

608 

0,31 

0,31 

-1,97 

-14,11 

156 

0,31 

0,37 

0,0100 

67,28 

RICH GINORI 

1415 

0,73 

0,73 

0,44 

-18,69 

26 

0,73 

0,91 

0,0530 

66,37 

RISANAMENTO 

2444 

1,26 

1,28 

0,79 

-9,53 

25 

1,12 

1,41 

0,0504 

346,21 

ROLAND EUROPE 

1773 

0,92 

0,92 

-0,22 

10,61 

9 

0,80 

0,96 

0,0780 

20,14 

RONCADIN 

412 

0,21 

0,21 

-0,05 

-1,94 

62 

0,21 

0,27 

0,0413 

27,69 

RONCADIN W07 

182 

0,09 

0,09 

-4,08 

38,24 

5 

0,07 

0,11 



SABAF 

26972 

13,93 

13,84 

0,29 

-7,12 

2 

13,63 

15,00 

0,3400 

157,88 

SADI 

3328 

1,72 

1,74 

1,16 

-8,03 

3 

1,72 

2,06 

0,1500 

17,71 

SAECO 

6142 

3,17 

3,15 

0,54 

-8,75 

81 

2,86 

3,51 

0,0300 

634,40 

SAESGETTR 

9863 

5,09 

5,08 

1,36 

-7,82 

8 

4,67 

5,85 

0,2650 

49,03 

SAESGETTERS 

14276 

7,37 

7,50 

3,02 

-10,75 

15 

7,14 

8,41 

0,2500 

102,30 

SAIAG 

6775 

3,50 

3,58 

5,92 

-0,43 

27 

2,97 

3,58 

0,0650 

60,91 

SAIAG RNC 

4027 

2,08 

2,15 

-0,88 

0,73 

7 

1,88 

2,17 

0,0754 

20,26 

SAIPEM 

10400 

5,37 

5,34 

-0,41 

-16,90 

2177 

5,24 

6,54 

0,1270 

2365,83 

SAIPEM RIS 

12160 

6,28 

6,28 


-8,45 

0 

5,95 

6,90 

0,1570 

1,35 

SAV DEL BENE 

4812 

2,48 

2,48 


18,45 

23 

1,94 

2,49 

0,0800 

91,22 

SCHIAPPARELLI 

161 

0,08 

0,08 

3,95 

-9,76 

233 

0,08 

0,09 

0,0155 

17,85 

SEAT PG 

1115 

0,58 

0,58 

2,30 

-13,71 

44835 

0,57 

0,69 

0,1048 

6442,61 

SEAT PG RNC 

915 

0,47 

0,47 

0,98 

-10,04 

385 

0,46 

0,53 

0,0013 

88,65 

SIAS 

10413 

5,38 

5,42 

1,33 

17,30 

438 

4,54 

5,38 


685,70 

SIRTI 

1894 

0,98 

0,97 

-0,56 

0,93 

131 

0,80 

0,99 

0,5000 

215,20 

SMI METAL R 

673 

0,35 

0,34 

4,93 

-21,19 

51 

0,34 

0,45 

0,0232 

19,90 

SMI METALLI 

563 

0,29 

0,29 

3,21 

-30,57 

367 

0,28 

0,42 

0,0180 

187,40 

SMURFIT SISA 

2885 

1,49 

1,49 

1,36 

8,21 

9 

1,29 

1,49 

0,0100 

91,78 

SNAI 

2432 

1,26 

1,25 

1,05 

-26,20 

58 

1,21 

1,74 

0,0387 

69,01 

SNAM GAS 

6008 

3,10 

3,11 

-0,29 

-6,54 

16681 

3,10 

3,40 

0,0936 

6066,36 

SNIA 

3189 

1,65 

1,63 

-1,39 

-9,95 

481 

1,58 

1,95 

0,0650 

857,58 

SOCOTHERM 

6608 

3,41 

3,49 

1,45 

-1,84 

4 

3,07 

3,50 


128,33 

SOGEFI 

3996 

2,06 

2,08 

1,76 

0,05 

22 

1,98 

2,18 

0,1240 

224,55 

SOL 

5104 

2,64 

2,65 

1,92 

9,11 

4 

2,42 

2,84 

0,0543 

239,09 

SOPAF 

464 

0,24 

0,24 

2,80 

-24,21 

55 

0,23 

0,33 

0,0620 

28,03 

SOPAF RNC 

504 

0,26 

0,26 


-12,15 

44 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,59 

SPAOLO IMI 

12274 

6,34 

6,53 

6,84 

-3,03 

14899 

5,81 

7,04 

0,5700 

9184,15 

STAYER 

81 

0,04 

0,04 

6,17 

-54,02 

1235 

0,04 

0,15 

0,0258 

0,89 

STEFANEL 

2014 

1,04 

1,04 

3,90 

-13,48 

16 

1,01 

1,22 

0,0600 

56,21 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

34146 

17,64 

17,96 

8,91 

-9,31 

27595 

15,57 

21,18 

0,0450 

15867,92 

TARGETTI 

5340 

2,76 

2,79 

1,86 

-11,09 

8 

2,76 

3,19 

0,0800 

48,82 

TECNODIF W04 

259 

0,13 

0,14 

3,97 

-35,13 

92 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

11391 

5,88 

5,92 

5,70 

-19,80 

89455 

5,31 

7,53 

0,1357 

30961,69 

TELECOM IT R 

6951 

3,59 

3,60 

3,78 

-25,92 

36492 

3,35 

4,90 

0,1357 

7370,71 

TENARIS 

3867 

2,00 

2,00 

0,71 

8,77 

128 

1,78 

2,13 


2317,92 

TERME ACQ R 

460 

0,24 

0,24 

-0,08 

-5,15 

77 

0,23 

0,26 

0,0100 

12,93 

TERME ACQUI 

624 

0,32 

0,32 

-1,85 

-13,15 

42 

0,32 

0,38 

0,0060 

26,31 

TIM 

7437 

3,84 

3,86 

1,26 

-12,68 

91429 

3,66 

4,69 

0,1865 

32395,01 

TIM RNC 

7273 

3,76 

3,73 

0,70 

-7,14 

492 

3,62 

4,19 

0,1865 

496,05 

TOD'S 

50362 

26,01 

26,72 

7,53 

-16,61 

44 

24,38 

32,05 

0,3500 

786,80 

TREVI FINANZ 

1178 

0,61 

0,63 

6,54 

-16,44 

8 

0,59 

0,75 

0,0150 

38,93 

UNICREDIT 

6620 

3,42 

3,48 

5,81 

-11,74 

112916 

3,14 

3,91 

0,1410 

21452,29 

UNICREDIT R 

6485 

3,35 

3,36 

1,27 

-4,34 

141 

3,14 

3,64 

0,1560 

72,70 

UNIPOL 

7691 

3,97 

3,97 

0,03 

-0,55 

152 

3,93 

4,01 

0,0950 

1281,51 

UNIPOL P 

3210 

1,66 

1,68 

2,19 

-1,25 

213 

1,64 

1,75 

0,1002 

305,81 

UNIPOL P W05 

161 

0,08 

0,08 

3,07 

-10,15 

160 

0,08 

0,10 



UNIPOL W05 

273 

0,14 

0,14 


-4,73 

65 

0,14 

0,15 



V VENTAGLIO 

4821 

2,49 

2,47 

3,01 

21,88 

48 

2,03 

2,49 

0,0700 

80,92 

VEMERSIBER 

1279 

0,66 

0,67 

8,06 

-20,60 

36 

0,62 

0,99 

0,0516 

43,00 

VIANINIINDUS 

4941 

2,55 

2,59 

0,70 

0,08 

12 

2,55 

2,81 

0,0300 

76,83 

VIANINI LAVORI 

8837 

4,56 

4,58 

0,22 

-2,69 

4 

4,53 

4,76 

0,1000 

199,89 

VITTORIA ASS 

7180 

3,71 

3,73 

0,22 

0,65 

30 

3,42 

3,77 

0,1100 

111,24 

VOLKSWAGEN 

58572 

30,25 

30,44 

4,78 

-16,99 

61 

28,97 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

23413 

12,09 

11,97 

1,48 

4,20 

20 

10,49 

12,09 

0,5500 

302,30 

ZUCCHI 

6324 

3,27 

3,20 


-15,15 

3 

3,14 

3,85 

0,2500 

79,61 

ZUCCHI RNC 

7358 

3,80 

3,80 


-2,56 

0 

3,49 

3,94 

0,2800 

13,02 
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TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Il OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

109,470 

110,330 

BTP FB 99/04 

100,740 

100,820 

BTP MZ 01/04 

102,050 

102,140 

BTP ST 02/05 

102,010 

102,280 

CCT LG E2/09 

100,910 

100,910 

BTP AG 02/17 

108,310 

109,560 

BTP GE 03/08 

101,040 

101,640 

BTP MZ 01/06 

105,660 

106,060 

BTP ST 95/05 

118,400 

118,770 

CCT MG 96/03 

100,140 

100,130 

BTP AG 93/03 

102,700 

102,740 

BTP GE 94/04 

104,710 

104,790 

BTP MZ 01/07 

105,390 

105,900 

CCTAG 00/07 

101,110 

101,120 

CCT MG 97/04 

100,410 

100,410 

BTP AG 94/04 

107,760 

107,920 

BTP GE 95/05 

111,830 

112,050 

BTP MZ 02/05 

102,770 

103,000 

CCTAG 02/09 

101,160 

101,150 

CCT MG 98/05 

100,780 

100,790 

BTP AP 00/03 

100,160 

100,170 

BTP GN 00/03 

100,590 

100,610 

BTP NV 01/11 

93,000 

93,000 

CCTAP 01/08 

100,960 

100,970 

CCT MZ 97/04 

100,290 

100,310 







BTP AP 94/04 

106,140 

106,240 

BTP GN 93/03 

101,470 

101,490 

BTP NV 93/23 

156,520 

158,530 

CCTAP 02/09 

101,010 

101,010 

CCT MZ 99/06 

100,850 

100,860 

CCTAP 96/03 

0,000 

100,030 

CCTNV 96/03 

100,220 

100,250 

BTP AP 95/05 

115,380 

115,720 

BTP LG 00/05 

104,680 

105,040 

BTP NV 96/06 

116,320 

116,830 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,040 

101,040 

BTP AP 99/04 

100,910 

100,980 

BTP LG 01/04 

102,630 

102,770 

BTP NV 96/26 

134,230 

136,080 

CCTDC 99/06 

101,070 

101,080 

CCT OT 98/05 

100,820 

100,810 

BTP DC 00/05 

106,590 

107,040 

BTP LG 02/05 

103,110 

103,440 

BTP NV 97/07 

111,810 

112,440 

CCTFB 03/10 

101,180 

101,170 

CCT ST 01/08 

101,020 

101,020 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,270 

118,810 

BTP NV 97/27 

124,000 

125,590 

CCTGE 96/06 

102,700 

102,700 

CCT ST 96/03 

100,220 

100,220 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

114,370 

114,980 

BTP NV 98/29 

105,610 

107,080 

CCTGE 97/04 

100,310 

100,330 

CCT ST 97/04 

100,430 

100,460 

BTP FB 01/04 

102,340 

102,410 

BTP LG 98/03 

100,650 

100,670 

BTP NV 99/09 

103,650 

104,400 

CCTGE 97/07 

102,080 

102,100 

CTZDC 02/03 

98,183 

98,220 










BTP FB 01/12 

107,520 

108,430 

BTP LG 99/04 

102,060 

102,180 

BTP NV 99/10 

111,150 

112,000 

CCTGE2 96/06 

101,850 

101,900 

CTZDC 03/04 

95,710 

95,900 

BTP FB 02/13 

105,230 

106,180 

BTP MG 02/05 

103,970 

104,250 

BTP OT 00/03 

101,610 

101,650 

CCTLG 00/07 

101,090 

101,030 

CTZGN 01/03 

99,410 

99,404 

BTP FB 02/33 

113,350 

115,140 

BTP MG 98/03 

100,250 

100,260 

BTP OT 01/04 

102,340 

102,510 

CCTLG 01/08 

100,960 

100,960 

CTZ GN 02/04 

97,040 

97,145 

BTP FB 03/06 

100,010 

100,370 

BTP MG 98/08 

107,800 

108,490 

BTP OT 02/07 

107,530 

108,210 

CCTLG 02/09 

101,150 

101,150 

CTZ MZ 01/03 

99,910 

99,900 

BTP FB 96/06 

118,390 

118,870 

BTP MG 98/09 

105,240 

106,020 

BTP OT 93/03 

103,480 

103,530 

CCT LG 96/03 

100,240 

100,250 

CTZ MZ 02/04 

97,604 

97,695 

BTP FB 97/07 

113,480 

114,040 

BTP MG 99/31 

117,020 

118,750 

BTP OT 98/03 

100,830 

100,880 

CCT LG 98/05 

100,990 

101,000 

CTZ ST 01/03 

98,820 

98,841 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

100,070 

100,070 

CENTROB/13 RFC 

100,060 

100,150 

INTBCI 02/07 MIX 

100,400 

100,460 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

109,400 

110,720 

BCA CARICE/14133 

102,000 

100,830 

CENTR0B/15RFC 

100,100 

100,150 

INTERB/13 351 CAL 

97,880 

97,560 

MEDIOB 98/08 n 

99,620 

99,610 

BCA INTESA 96/03 INO 

99,860 

100,070 

CENTR0B/18ZC 

42,190 

42,740 

INTERB/06 403 IN 

95,570 

95,330 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

99,800 

99,950 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,950 

99,900 

CENTR0B/19SDEB 

80,500 

80,910 

MEDCENT/18REVFL 

100,000 

100,070 

MEDI0CRC/13TF 

101,170 

101,000 

BCA SELLA TV AG04 

99,960 

100,150 

COMIT/08TV2 

98,930 

98,940 

MED CENT/05 DJEU 

101,040 

101,270 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

100,300 

100,210 

BEI/06 STICKYFL 

100,000 

100,000 

COMIT/09 

103,040 

104,000 

MED CENT/09 CONS 

100,350 

100,610 

MEDIOCRL/13TFTV32.MA 

98,500 

98,000 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

95,480 

95,970 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,620 

99,770 

MED CENT/11 TV 

96,750 

96,490 

P LODI/04 IND DC 

94,730 

95,040 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

97,500 

97,500 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,130 

99,110 

MED LOM /0518 

100,760 

101,100 

PLODI/07MIX2 

99,520 

100,150 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

94,050 

94,500 

COM IT 98/28 ZC 

21,810 

21,940 

MED LOM /14FC71 

100,780 

100,810 

PARMALAT/07 2 

89,500 

89,550 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

100,420 

101,500 

CRBOOF 96/03 298 TV 

100,180 

99,990 

MED LOM /18RFC75 

88,400 

88,310 

PARMALAT/10 

92,220 

93,250 

BIRS 97/07 ZC 

88,000 

88,780 

CRBOOF 97/04 314 TV 

100,000 

99,960 

MEDTOSQOOIND 

95,730 

95,750 

POP BG CV /06 TV 

100,400 

100,310 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

121,000 

121,010 

CRPPLLOP06 3IND 

99,800 

0,000 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

95,500 

95,600 

POP BG CV /08 TV 

101,150 

101,200 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

100,200 

101,100 

CRPPLLOP06 4IND 

100,150 

0,000 

MEDIO/04TVCAP 

100,120 

100,230 

POP BG CV/12 TV 

DAD 1 iKin 

104,000 

103*500 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

103,700 

103,370 

CREDIOP/05 TMT9 

105,350 

102,960 

MEDIO/05M&IB 

94,490 

94,650 

rUr LUUI/UD IIMU 

CDADi /ni; 

90 020 

QQ nnn 

90 200 

BNL/04 DOP CEN 3 

96,830 

96,940 

CREDIOP/19 FL0AT1 

82,220 

83,700 

MEDIOCEN 08 IND NIKKEI 225 

84,250 

84,320 

orMULU/UD UJIMU 

SPAOLO /06 7 

9i)iUUU 

106 210 

93,100 

106 770 

BNU04K-OS&P 

99,470 

99,500 

CREDIOP/19STDW3 

82,000 

86,000 

MEDI0CEN18STEP DOWN 

87,000 

85,000 

SPA0L0/13STD0WN 

90,200 

91,000 

BNU05 DOP CEN 5 

93,000 

92,950 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

85,160 

87,700 

MEDIOCEN 19 STEP DOWNZC 

72,550 

73,500 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,000 

100,000 

BNU06 BIS OICR 

91,180 

91,610 

EFIBANCA/04F BASKET 

94,800 

94,900 

MEDIO/06TRIOPZ 

90,500 

90,010 

SPA0L0/19SWEUR0 

89,150 

89,390 

BNU06 DOP CEN 5 

92,860 

0,000 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

96,700 

96,700 

MEDIO/07VPURO 

93,350 

92,960 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

87,600 

87,550 

BNL/07 VAL PURO 

95,890 

96,210 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

102,000 

102,010 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,150 

100,170 

SPAOLOTO/10 154 5,39% 

106,900 

107,000 

CAPITALIA/09 SUB 

102,900 

103,300 

FIAT STEP UP/11 

87,000 

87,000 

MEDIOB/08 RUSSIA 

80,250 

80,590 

SPAOLO/08SL25 

106,000 

106,250 

CAPITALI A 08 261 ZC 

79,900 

0,000 

IMI 96/06 2 7,1% 

112,000 

113,000 

MEDIOB 94/04 

100,270 

100,210 

UNICR/10IND 

90,750 

91,000 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

100,000 

100,050 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

116,320 

116,490 

MEDIOB 96/06 ZC 

89,480 

89,750 

UNICR/10S-U 

105,200 

105,200 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

104,610 

106,010 

INTBCI01/04 DC 

96,290 

96,450 

MEDIOB96/11ZC 

68,180 

68,000 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,960 

99,960 

CENTROB/13 ELC 

77,680 

76,030 

INTBCI01/06 DC 

91,350 

91,650 

MEDIOB 97/04 IND 

100,320 

100,480 





FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 

in lire 

Anno 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 

in lire 

Anno 






■ 

CRISTQFQRQCQLQMBQ 

12.461 

12.092 

24128 -33.145 





■ 

DUCATQGEQAM.BLUEC 

4.367 

4.204 

8456 0.000 

ALBERTO PRIMO RE 

5.636 

5.462 

10913 

-37.034 

DUCATQGEQ AM.CR. 

4,386 

4.230 

8492_1000 



4,953 

9784 

-37.501 

APULIA AZ.ITALIA 

8.443 

8.213 

16348 

-27.633 

DUCATQGEQAM.SM.CAP 

11.241 

10.839 

21766 -15.219 

DUCATQGEQ AM.VAL. 

4.883 

4.709 

9455 -15.562 

ARCAAZITALIA 

15.116 

14.722 


-26.823 

29269 

DUCATQGEQ AMERICA 

4.195 

4.056 

8123 -39.727 

ARTIQ.AZIONIITALIA 

3.830 

3731 

7416 

-21.820 

EFFE AZ. AMERICA 

2.293 

2.213 

4440 -36.056 

AUREO AZIONI ITALIA 

14.034 

13.659 

16.316 

27174 

32615 

-28.916 

■29,083 

EPTASELEZ. AMERICA 

3,748 

3.617 

7257 -34.851 

BIMAZION.ITALIA 

5.400 

5.252 


-25.311 

EURQCQNS.AZ.AM. 

4.294 

4.140 

8314 0,000 


EURQM. AM.EQ. FUND 

13.463 

12.957 

26068 -38.106 

BIPIELLE F.ITALIA 

17.594 

17.125 

34067 

-25.600 

Fg.FL.AZIQNI AMERICA 

3,439 

3.314 

6659 -34,520 






BIPIEMME ITALIA 

11.274 

10.977 

21830 

-27.038 

F&F SELECT AMERICA 

9.465 

9.137 

18327 -35.594 

FQNDERSEL AMERICA 

9,982 

9.537 

19328 -37,073 

BN AZIONI ITALIA 


9.139 

18133 

-25.727 


FS BEST.QF.AM. 

3.206 

3.173 

6208 -38.000 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.643 

3.556 

7054 

0.000 

G.P. AMERICA VAL. 

14.618 

14.061 

28304 -41.975 

BPB TIZIANO 

11.884 

11.579 

23011 

-27.163 

G.P. USAGRQWTH 

2.314 

2.227 

4481 -39.185 

BPVI AZ. ITALIA 

3.387 

3.302 

6558 

-26.176 

GEQUS EQUITY 

2.355 

2.355 

4560 -37.944 

C.S. AZ. ITALIA 



17047 

-30.485 


8,568 

GESTIELLE AMERICA 

10,860 

10.495 

21028 -37.431 



■| 4,522 

28858 

■26.097 

CA-AMMIDAMIDCAP 

3.328 


6444 

-23.016 

GESTNQRD AZ.AM. 

11.556 

11.142 

22376 -37.514 


IIS TRADING AZ.AMER. 

3.002 

2.885 

5813 -40.294 

CAPITALG. ITALIA 

13.161 

12.881 

25483 

-26.956 

IMIWEST 


14.460 

29017 -36.370 

CENTRALE ITALIA 

10.672 

10.394 

20664 

-27.760 

14.986 

ING AMERICA 

12.570 

12.107 

24339 -38.227 

CISALPINO INDICE 

9.614 

9.348 

18615 

-33.388 

INVESTIRE AMERICA 

13,965 

13.428 

27040 -36.101 

DUCATO GEO ITALIA 


9.722 

19274 

-27.575 

9.954 

INVESTITQRI AMERICA 

3,307 

3.186 

6403 -35,798 

DWSA7 ITALIA 

8,8-|6 

8.600 

17070 

■25,934 

DWS CRESCITA AZION. 

11.158 

10.897 

21605 

-25.751 

KAIRQS US FUND 

4.634 

4.533 

8973 0.000 

MCGEST. FDF AME. 

4,269 

4.269 

8266 1000 

DW^ ITAL FOUITYRI^K 

■12.996 

■|2.651 

25^|64 

■26.011 

EFFE AZ. ITALIA 

4.783 

4,662 


-27.563 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.330 

3.217 

6448 0.000 


NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.129 

4.926 

9931 -40.415 

EPTA AZIONI ITALIA 



17608 

-27.962 


8J99 

MCYTDA A7 KinDnAR/ICDir 



9QQQ1 OQ eoo 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.000 

2.963 

5809 

-26.470 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

_lìfioz_ 

13.064 

12Ì515 

^^001_-OgiO^J 

25295 -37,808 

EUROCONSULT A7 ITAL 

8,268 

8.037 

16009 

■28.852 

EUROM A7 ITALIANE 

■16,376 

15.891 

31708 

■28.216 

QPEN FUND AZ AMERICA 

2,554 

2.484 

4945 -37.170 

F&F GESTIONE ITALIA 

15]807 

15.400 

30607 

■26Ì856 

QPTIMA AMERICHE 

3,760 

3.620 

7280 -34.948 

F&F LAGEST ITALIA 

3.009 


5826 

-25.904 

PUTNAM USSMCVAL 

4.340 

4.221 

8403 -30.615 

2,939 

PUTNAM US SMCVAL$ 

4,715 

4.655 

0 -30,613 

E&ESELECT ITALIA 

9,424 

9.185 

■18247 

■26.764 

roir OELEUl lIMLIM_ 

FONDERSEL ITALIA 

14.280 

13,844 

27650 

-24.814 

PUTNAM USA EQ-$ 

5.874 

5.781 

0 -25.958 

PUTNAM USA EQUITY 

5,407 

5.242 

10469 -25,961 

FONDERSEL P.M.I. 

10.029 

9,862 

19419 

■24.718 

G P CAPITAL 

36,605 

35,580 

70877 

■26.526 

PUTNAM USA QP.-$ 

5.298 

5.221 

0 -29.165 

G.P. ITALY 

13.454 

13.080 

26051 

-26.936 

PUTNAM USAQPPQRT. 

4.877 

4.734 

9443 -29.164 

PUTNAM USAV.SUSA 


3.816 


GESTIELLE ITALIA 

10.608 

10.366 

20540 

-30.644 

3.869 

0 -29.098 

PUTNAM USAV.EURQ 

3,561 

3.460 

6895 -29,106 

GESTIFONDI AZ.IT. 

10,549 

10.265 

20426 

■27.182 

OFSTNORn A7 ITAI lA 

8,003 

7.789 

15496 

■27,672 

RAS AMERICA FUND 

12.371 

11.925 

23954 -36,323 

GRIFOGLOBAL 

8]321 

8.111 

16112 

■3l]009 

RASMULTIP.MULTAM. 

4.728 

4.650 

9155_1000 

MS TRADING AZ.ITAL 

3]693 

3.584 

7151 

■2T445 

RQMAGESTAZ.NQRDA. 

9,421 

9.038 

18242 -36,111 

IMI ITALY 

15,002 

■|4 0-|O 

29048 

-27.833 

SAI AMERICA 

10,705 

10.401 

2Q728 -29,082 

ING AZIONARIO 

16,924 

16.528 

32769 

■25.807 

SANPAQLQ AMERICA 

7.706 

7.432 

14921 -37.984 

INVESTIRE AZION. 

14,480 

14.121 

28037 

■27,396 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

6,811 

6.546 

13188 -36,841 

ITALY STOCK MAN 

9,777 

9,525 

18931 

■28.073 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

6.730 

6.468 

13031 -37,482 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6,257 

6,102 

12115 

■28.080 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,301 

3.164 

6392 -35,703 

LEONARDO SMALLCAPS 

5.959 

5.827 

11538 

-29.554 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,424 

3,281 

6630 -36,884 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3 774 

3.701 

7307 

Q QQQ 





NEXTRA AZ.ITALIA 

8.987 

8.743 

17401 

-28.900 

1 AZ. PACIFICO 



1 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

12.977 

12.644 

25127 

■27.696 

ALTQPACIFICQAZ. 

3.605 

3.611 

6980 -32.313 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.509 

3.487 

6794 

-18.433 

ANIMA ASIA 

3.605 

3.592 

6980 -22.356 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.105 

3.020 

6012 

-28.620 

ARCA AZFAR EAST 

4,136 

4.151 

8008 -30,557 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

6.966 

6.776 

13488 

-27.011 

ARTIG. AZIQNIQRIENTE 

2.453 

2.455 

4750 -30.490 

OPTIMA AZIONARIO 

4.302 

4.187 

8330 

-25.480 

AUREQPACIFICQ 

2,542 

2.548 

4922 -32 590 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.083 

4.042 

7906 

-25.288 

AZIMUT PACIFICQ 

4,694 

4.738 

9089 -27,972 

PADANO INDICE ITALIA 

8.519 

8.281 

16495 

-27.657 

BIPIELLE H.QRIENTE 

2,672 

2.641 

5174 -30,633 

RAS CAPITAL 

16.053 

15.604 

31083 

-27.548 

BIPIEMME PACIFICQ 

3,098 

3.091 

5999 -33,647 

RAS PIAZZA AFFARI 

6.671 

6.484 

12917 

-27.228 

BN AZIQNI ASIA 

5,188 

5.198 

10045 -30,502 

RISPARMIO IT.CRESC. 

12.216 

11.963 

23653 

-24.893 

BPBPRUM.AZ.PACIF. 

3,601 

3.585 

6973_1000 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

21.508 

20.887 

41645 

-29.604 

CAPITALG. PACIFICQ 

2.464 

2.467 

4771 -31.076 

ROMAGEST se ITALY 

2.964 

2.925 

5739 

-27.707 

DUCATQGEQ ASIA 

3,245 

3.229 

6283 -29,364 

romagestsel.az.it 

2.928 

2.851 

5669 

-29.513 

DUCATQGEQ GIAPPQNE 

2.456 

2.464 

4755 -32.060 

SAI ITALIA 

14.281 

13.881 

27652 

-24.206 

EFFE AZ. PACIFICQ 

2.369 

2.358 

4587 -29.452 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

20.428 

19.913 

39554 

-29.052 

EPTASELEZ. PACIFIC 

4.967 

4.959 

9617 -30.297 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.257 

3.187 

6306 

■29.211 

EURQM. JAPAN EQUITY 

2.286 

2.298 

4426 -35.641 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

10.257 

9.978 

19860 

-26.219 

EURQM. TIGER 

6.682 

6.595 

12938 -35.018 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

10.178 

9.901 

19707 

-26.639 

F&F SELECT PACIFICQ 

5.127 

5.124 

9927 -30,902 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

12.612 

12.256 

24420 

-26.516 

F&FTQP 50QRIENTE 

2.587 

2.580 

5009 -33.117 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

12.536 

12.182 

24273 

■26.848 

FERDINANDQMAGELLANQ 

4.002 

4.009 

7749 -29.405 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

FQNDERSEL ORIENTE 

3,127 

3.123 

6055 -34,989 

ZENIT AZIONARIO 

7.817 

7.612 

15136 

-31.109 

FSBESTQFJAP. 

3,698 

3.692 

7160 -31,896 

ZETA AZIONARIO 

14,184 

13,794 

27464 

-27,454 

G.P. JAPAN 

2,084 

2.085 

4035 -33,799 

G.P. PACIFICO 

9,824 

9.794 

19022 -32,978 

A7 ARFA FURO 




■ 

GEO JAPANESE EQUITY 

2,077 

2.077 

4022 -35,356 

ALPI AZ.AREA EURO 

6,356 

6.199 

12307 

-33,611 

GESTIELLE GIAPPONE 

3,638 

3.649 

7044 -31.513 

ALTO AZIONARIO 

12.250 

11 943 

23719 

■20.829 

GESTIELLE PACIFICQ 

6,627 

6.600 

12832 -26,309 

AUREO E.M.U. 

7.196 

6.841 

13933 

-38,949 

GESTNQRD AZ.PAC. 

4.724 

4.720 

9147 -32.494 

BIPIELLE F EURO 

7 236 

6 943 


-37 458 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

3,418 

3.416 

6618 -31,626 

BIPIELLE FMEDITERAN 

9 741 

9 412 

18861 

-31 488 

IMI EAST 

4.371 

4.375 

8463 -32.064 






ING ASIA 

3.324 

3.329 

6436 -31.364 

BSI AZIONARIO EURO 

3.136 

2.991 

6072 

-40,278 

INVESTIRE PACIFICQ 

4.322 

4.326 

8369 -30,614 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

3.510 

3.385 

6796 

-34,782 

INVESTITQRI FAR EAST 

3,394 

3.403 

6572 -32,471 

CAPGES FF EUR SECT 

3 158 

3 024 

6115 

0,000 

MCGEST. FDF ASIA 

4,064 

4.067 

7869_1000 

CISALPINO AZIONARIO 

8 728 

8 418 

16900 

■39.560 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2,663 

2.669 

5156 -33,789 

CISALPINO EURO VALUE 

3 389 

3 221 

6562 

-39 900 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4,528 

4.487 

8767 -34,186 

DWS AZ. EURO 

2.977 

2.848 

5764 

-33,873 

NEXTRA AZ.GIAPPQNE 

2,786 

2.794 

5394 -32.247 

EPSILON QEQUITY 

2 796 

2 685 

5414 

■35,022 

NEXTRA AZ.PACIFICQ 

3,696 

3.706 

7156 -32,554 

EUROM EURO EQUITY 

2 494 

2 388 

4829 

-37 446 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2,365 

2.351 

4579 -32 389 

G.P. EURO INNOVATION 

1.809 

1.766 

3503 

- 34,575 

OPTIMA FAR EAST 

2,269 

2.275 

4393 -35,226 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.193 

5.121 

10055 

2.994 

QRIENTE2000 

5,526 

5.536 

10700 -29,953 

LEONARDO EURO 

3.675 

3.555 

7116 

■29.421 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4,046 

4.105 

0 -20.915 

NEXTRA AZ EURO DIN 

7 954 

7 552 

15401 

■41.553 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3,724 

3.722 

7211 -20,917 

NEXTRA EUROPA INDEX 

2.600 

2.457 

5034 

-40,747 

RAS FAR EAST FUND 

3,790 

3.800 

7338 -33,156 

SANPAOLO EURO 

10.441 

9.989 

20217 

-39,612 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

4,684 

4.655 

9069_1000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

5.869 

5.623 

11364 

-37,357 

RQMAGEST AZ.PACIFICQ 

3,360 

3.364 

6506 -33,570 

UNICREDIT-AZ MEIJR-B 

5 819 

5 575 

11267 

-37 797 

SAI PACIFICQ 

2,626 

2.620 

5085 -23.707 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

SANPAQLQ PACIFIC 

3,633 

3.638 

7034 -32,958 

ZENIT EUROSTOXX50I 

3,146 

2,967 


-41,600 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.536 

3.549 

6847 -34.054 


UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,501 

3.514 

6779 -34,828 

1 AZ. EUROPA 




■ 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.209 

3.176 

6213 -32.271 





UNICREDIT-AZ.PAC-B 

6,678 

6.609 

12930 -20.547 

AMPDinn \/rcDi im 





ANIMA EUROPA 

2.722 

2.628 

5271 

-36.118 

VEGAGEST AZ.ASIA 

3,744 

3,751 

7249 -32,063 

ADr'A A7CIID/^DA 









ARTIG. EUROAZIONI 

2.452 

_D-999 

2.351 

4748 

-36.377 

1 AZ. PAESE 



1 

ASTESE EUROAZIONI 

3.577 

3.399 

6926 

-38.423 

BIPIELLE H.GIAPPQNE 

3,662 

3.667 

7091 -29,590 

AZIMUT EUROPA 

9.770 

9.295 

18917 

-33.464 

DWSFRANCOFORTE 

6,380 

6.080 

12353 -46,000 

BIPIELLE H CON EUR 

3,453 

3.398 

6686 

-11,642 

DWSLONDRA 

4,151 

3.959 

8037 -27,047 

BIPIELLE H EUROPA 

4,640 

4.461 

8984 

-34.959 

DWSNEWYQRK 

7,256 

7.067 

14050 -22.087 

BIPIEMME EUROPA 

9.018 

8.651 

17461 

-34.547 

DWS PARIGI 

9,025 

8.633 

17475 -34.449 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3.657 

3.623 

7081 

-26.165 

DWS TOKYO 

3,810 

3.836 

7377 -26,205 

BN AZIONI EUROPA 

5.578 

5.343 

10801 

-34.584 

Fg.F SELECT GERMANIA 

5,945 

5.678 

11511 -44,615 

BPVI AZ. EUROPA 

2.857 

2.728 

5532 

-35.274 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.433 

5.345 

10520 -12.455 

CAPITALO. EUROPA 

4.766 

4.570 

9228 

-34.478 

ZETASWISS 

15,863 

15,495 

30715 -33,519 

CENTRALE EUROPA 

13,230 

12.657 

25617 

-38.058 





CONSULTINVEST AZIONE 

6.179 

5.956 

11964 

-34.613 

■ AZ. PAESI EMERGENTI 


DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.238 

4.054 

8206 

0.000 

ANIMA EMER.MARKETS 

3.981 

3.928 

7708 -20.823 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.230 

4.056 

8190 

0.000 

ARCA AZPAESI EMERG. 

3.702 

3.631 

7168 -30.609 

DUCATO GEO EUROPA 

6.139 

5.905 

11887 

-35.487 

AUREO MERC.EMERG. 

3.053 

2.986 

5911 -29.605 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4.373 

4.188 

8467 

-24.939 

AZIMUT EMERGING 

3.173 

3.091 

6144 -30.735 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10.435 

10.375 

20205 

-28.931 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

3.906 

3.790 

7563 -37.812 

EFFE AZ. EUROPA 

2.130 

2.050 

4124 

-36.963 

BIPIELLE H.PAESI EM 

6,542 

6.419 

12667 -36.712 

EPSILON QVALUE 

3.281 

3.130 

6353 

-36.709 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.413 

3.327 

6608 0.000 

EPTASELEZ. EUROPA 

3.669 

3.538 

7104 

-35.084 

CAPITALG. EQ EM 

9,457 

9.200 

18311 -29.572 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

3.739 

3.565 

7240 

-37.568 

DUCATO GEO AM.LAT. 

4.806 

4.666 

9306 -14.147 

EUROM. EUROPE E.F. 

10.719 

10.271 

20755 

-36.839 

DUCATO GEO EUR.EST 

3.937 

3.867 

7623 -23.523 

EUROPA 2000 

11.485 

11.058 

22238 

-35.647 

DUCATQGEQ PAESI EM. 

2.489 

2.444 

4819 -33.449 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

15.535 

14.836 

30080 

-34.470 

DWSAZ. EMERGENTI 

2.827 

2.762 

5474 -30.472 

F&FPOTENZ. EUROPA 

4.386 

4.192 

8492 

-35.708 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.014 

4.927 

9708 -28.687 

F&FSELECT EUROPA 

12.882 

12.299 

24943 

-34.285 

EURQM. EM.M.E.F. 

3.730 

3.647 

7222 -31.559 

F&F TOP 50 EUROPA 

2.329 

2.232 

4510 

-41.526 

F&F SELECT NUQVIMERC 

3.789 

3.732 

7337 -29.742 

FONDERSEL EUROPA 

8.768 

8.349 

16977 

-35.929 

G.P. EMERGING MKT 

4.398 

4.312 

8516 -36.094 

FSBESTOF EUR. 

3.369 

3.376 

6523 

-34.404 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.473 

5.378 

10597 -29.932 

G.P. EUROPA 

2.815 

2.693 

5451 

-34.489 

GESTNQRD AZ.P. EM. 

3.954 

3.872 

7656 -31.780 

G.P. EUROPA VAL. 

16.104 

15.365 

31182 

-32.489 

IIS TRADING AZ.EMER. 

4.406 

4.306 

8531 -30.679 

GEO EUROPEAN EQUITY 

2.676 

2.676 

5181 

-34.540 

ING EMERGING MARK.EQ 

3.903 

3.813 

7557 -32.683 

GEQEURQPEANETHICAL 

2.867 

2.867 

5551 

-36.218 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.733 

3.625 

7228 -27.836 

GESTIELLE EURQPA 

8.666 

8.334 

16780 

-33.700 

LEONARDO EM MKTS 

2,868 

2.794 

5553 -33,641 

GESTNQRDAZ.EURQPA 

6.379 

6.110 

12351 

-35.020 

MCGEST. FDFP. EMER 

4.308 

4.309 

8341 0.000 

GESTNQRD AZ.N.MERC. 

2.886 

2.802 

5588 

-48.196 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.499 

5.348 

10648 -37.326 

GRIFQEURQPE STQCK 

4.019 

3.831 

7782 

-22.770 

NEXTRA AZ.EMER.EURQP 

5.444 

5.345 

10541 -21.158 

MS TRADING AZ.EUR. 

3.016 

2.859 

5840 

-42.354 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3,406 

3.344 

6595 -34,247 

IMI EURQPE 

12.381 

11.855 

23973 

-36.318 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3.579 

3.562 

0 -28.885 

ING EURQPA 

12.280 

11.753 

23777 

-37.154 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.294 

3.230 

6378 -28.901 

ING SELEZIQNE EURQPA 

8.688 

8.329 

16822 

-34.940 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

3.921 

3.848 

7592 -30.601 

INVESTIRE EURQPA 

7.995 

7.643 

15480 

-37.269 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.724 

2.662 

5274 -28.334 

INVESTITQRI EURQPA 

3.241 

3.089 

6275 

-36.624 

SANPAQLQ ECQN. EMER. 

4.037 

3.968 

7817 -32.457 

LAURIN EURQSTQCK 

2.422 

2.301 

4690 

-37.593 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4.793 

4.640 

9281 -35.673 

MC EU-AZ EURQPA 

2.669 

2.536 

5168 

-33.258 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4.830 

4.676 

9352 -35.071 

MCGES. FDF EUR. 

4.010 

4.046 

7764 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.125 

4.021 

7987 -28.035 

NEXTAM P.AZ.EURQPA 

3.692 

3.587 

7149 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.095 

3.991 

7929 -28.208 

NEXTRA AZ.EURQPA 

4.109 

3.904 

7956 

-39.188 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5,833 

5.715 

11294 -14.157 

NEXTRA AZ.EURQPA DIN 

12.189 

11.578 

23601 

-39.634 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,791 

5,673 

11213 -14,384 

NEXTRA AZ.EURQPA GRQ 

2.076 

1.986 

4020 

-38.379 


NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

7.666 

7.299 

14843 

-38.652 

■ AZ. INTERNAZIONALI 



NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2.503 

2.367 

4846 

-39.482 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.499 

4.369 

8711 0.000 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

2.601 

2.473 

5036 

-39.861 

ALTQ INTERN. AZ. 

3.415 

3.290 

6612 -39.256 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.007 

3,940 

7759 

-36.857 

ANIMA FQNDQ TRADING 

8.915 

8.745 

17262 -25.893 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.511 

2.487 

4862 

-37.114 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.235 

5.071 

10136 -35.089 

OPTIMA EUROPA 

2.183 

2.090 

4227 

-37.877 

ARCA 27 

9.335 

9.013 

18075 -37.180 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.082 

5,883 

11776 

-33.061 

ARCA5STELLEE 

2.653 

2.656 

5137 -36.179 

RAS EUROPE FUND 

10.371 

9,888 

20081 

-37.267 

ARCA MULTFIFQNDQ F 

3.304 

3.309 

6397 -35.968 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

4.621 

4,609 

8948 

0.000 

AUREQ BLUE CHIPS 

3.190 

3.066 

6177 -34.281 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

8.320 

7.972 

16110 

-38.402 

AUREQGLQBAL 

7.320 

7.071 

14173 -34.042 

SAI EUROPA 

7.396 

7,076 

14321 

-34.571 

AUREQ WWF PIAN.TERRA 

4.507 

4.325 

8727 0.000 

SANPAOLO EUROPE 

5.652 

5.407 

10944 

-37.657 

AZIMUT BQRSE INT. 

8.987 

8.639 

17401 -32.857 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

11.157 

10.680 

21603 

-34.788 

BANCQPQSTA AZ.INTER. 

2.587 

2.484 

5009 -39.865 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

11.064 

10.591 

21423 

-35.241 

BIM AZIQN.GLQBALE 

2.808 

2.709 

5437 -34.192 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.178 

2,992 

6153 

-35.823 

BIPIELLE H.GLQBALE 

13.502 

13.096 

26144 -34.245 

ZETA EUROSTOCK 

3.152 

3,012 

6103 

-38.098 

BIPIEMME CQMPARTQ 90 

3.124 

3.110 

6049 -35.065 

ZETA MEDIUM CAP 

3,528 

3,477 

6831 

-29,637 

BIPIEMME GLOBALE 

15.418 

14.843 

29853 -34.622 






BIPIEMME TREND 

2.547 

2.461 

4932 -32.690 

AZ. AMERICA 




■ 

BN AZIQNI INTERN. 

8.296 

8.026 

16063 -33.247 

ALTO AMERICA AZ. 

4.233 

4.083 

8196 

-38.589 

BNL BUSS.FDF G.GRQWT 

2.201 

2.191 

4262 -38.588 

AMERICA 2000 

9.164 

8,865 

17744 

-36.616 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

2,840 

2.824 

5499 -37,964 

ANIMA AMERICA 

3.636 

3.528 

7040 

-24.595 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.310 

3.196 

6409 0.000 

ARCA AZAMERICA 

14.562 

14.057 

28196 

-38.374 

BPB PRUM.PRTF.G.QPP. 

3.150 

3.039 

6099 0.000 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

2.892 

2.786 

5600 

-37.456 

BPB RUBENS 

5.947 

5.756 

11515 -36.794 

AUREO AMERICHE 

2.781 

2.681 

5385 

-35.220 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

2.892 

2.802 

5600 -35.532 

AZIMUT AMERICA 

8.514 

8.192 

16485 

-34.678 

BSI AZIQNARIQ INTER. 

3.724 

3.608 

7211 -33.618 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.333 

6.133 

12262 

-36.695 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

5.645 

5.431 

10930 -37.103 

BIPIEMME AMERICHE 

7.464 

7,141 

14452 

-35.997 

CA-AM MIDAAZ. INT. 

2.401 

2.316 

4649 -35.178 

BN AZIONI AMERICA 

5.924 

5.726 

11470 

-34.214 

CAPGES FFGLQB.SECT. 

3.453 

3.330 

6686 0.000 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.084 

2.960 

5971 

0.000 

CARIGE AZ 

4.669 

4.507 

9040 -38.436 

CAPITALO. AMERICA 

7,153 

6,862 

13850 

-39,283 

CENTRALE G8 BLUE C. 

6,855 

6,602 

13273 -39,169 


CENTRALE GLOBAL 


10,233_9,330 19814 


CONSULTINVEST GLOBAL 2.840 2.758 5499 


DUCATO GEO GLCR. 


4.514 4.379 8740 


-32.268 

MQO 


DUCATO GEO GLSELEZ. 


2.428 2.348 4701 -28 


DUCATO GEO GLSM.CAP 

DUCATO GEO GL.VAL. 


2.258 

2,614 


im _ 4372 -32.917 

2Ml _5061 -36 


DUCATO GEO GLOBALE 


16,269 15743 31501 -36,279 

2,274 _L192_ 4403 -37,561 

2.722 2.712 5271 -37.511 

2.795 2.770 5412 -37.639 

4,403 _i255_ 8525 -34,106 

2.381 _ Zm _ 4610 -37.604 

2,348 _ zm _ 4546 -36,847 

3,033 _1035_ 5873 -33,016 

2,197_2J16_4254 -37,192 


DUCATO GEO TENDENZA 


DUCATO GLOBAL EQUITY 


DUCATO MEGATRENDS 


DWS PANIERE BORSE 


EFFE AZ. GLOBALE 


EFFE AZ. TOP 100 


EFFE UN. AGGRESSIVA 


EPTACARIGE EQUITY 


EPTA EXECUTIVE RED 


EPTAINTERNATIONAL 


2,970_1972_5Z51 


8,488_8,189 16435 


■37,046 

41793 

:3L948 

:31656 

■33.505 

■30.326 

■35,703 

:31257 

■Mm 

:31218 

om 

■34,937 

■35,802 

■36,156 

■34.292 

:21537 

:3L906 

■3 8,153 

■36,076 

■38,759 


EUROCONSULTAZ.INT. 


-1386_12^ 


EURQM. BLUE CHIPS 


14fi5_9,143 18327 


EURQM. GROWTHE.F. 


-1633_5,438 10907 -I 


F&F GESTIONE INTERN. 


10,481 10,129 20294 


F&FLAGESTAZ.INTER. 


9.034 8.730 17492 -i 


4.326 Ì22S S27e 


FIDEURAM AZIONE 


9,730_9,406 18840 


G.P.ALL.SERV.COM.A 


-2M2 _5669 -; 


10,284_9,943 19913 


G.P. WORLD TOP 50 


2,537_1447_4912 -I 


GAMIT.EQ.SEL.FD 


4,405_4i36_8529 


GEN.ALL.SERV.COM.A 


2.948 2.962 5708 


GESTIELLEINTERNAZ. 


8.657_8,409 16762 -I 


GESTIFONDI AZ. INT. 


8.096_7,804 15676 


GESTNORDAZ.INT. 


GRIFOGLOBAL INTERN. 


2.238 

5,668 


ING INDICE GLOBALE 


13Z3_9,094 18149 -i 


INO WSF GLOBALE 


2,720 IZQQ 52fiZ 


ING WSF TEMATICO 


2.890_1843_5596 


INTERN. STOCK MAN. 


INVESTIRE INT. 


L263_7,007 14063 


LEONARDO EQUITY 


2.425 _1348_ 4695 -33.815 

4,318 _i354_8361_1000 

_y36_i314_8396_1000 

_J:029_1911_ 5865 -28,779 

4.198 _i056_ 8128 -38.580 

3.088 _1890_ 5979 -39.104 

3,357 _1355_ 6500 -35,751 

_JL4fi1_1349_6Z1!_1888 

_JJ66_1747_ 5356 -37,321 

8,259_7,975 15992 -38,745 


MCGEST.FDFMEGA.W 


MCGEST.FDFMEGA.H 


MCKW-AZSET.FINANZ. 


MGRECIAAZ. 


MLMSERIES EQUITIES 


MULTIFONDOC. D10/90 


NEXTAMP.AZ.INTERNAZ 


NEXTRAPORT.MUL.EQ. 


NEXTRAAZ.ARIETE 


NEXTRAAZ.IN. DIN 


NEXTRA AZ.INTER. 


11.388 10.987 22050 -38.974 

4.481 _4,324_ 8676 -38.925 

8,684_8,452 16815 -35,131 


NEXTRA AZ.INTER. LTE 


NEXTRA AZ.PMI INT. 


NEXTRA BLUE CHIPS I 


14,787 14,251 


OPENF.AZ.ALTOR. 


Ji63 1197_61I8 


OPEN FUNDAZ INT. 


2,421_1378 4fiS8 


OPTIMAINTERNAZION. 


3.816_1687_7389 -36 


PADANO EQUITY INTER. 


3.038_1933_5882 


PARITALIA O.AZ.INT.C 


57.547 57.140 111427 -37.260 

56,631 56,232 109653 _1008 

4,348 _4,328_ 0 -37,209 

4.768 _iZ29_ 0 -27.042 

4,0 02_1925_ 7749 -37,213 

4.389 4.288 8498 -27.044 

3.459 _1ÌI4_ 0 -31.758 

3,184 _1096_ 6165 -31,761 

6.418 _1322_ 0 -25.642 

5,908 _ 5,787 11439 -25,638 

2.889 2.780 5594 -35.470 

-35.862 


PARITALIA O.AZ.INT.L 


PUTNAMGL.SMCCORE$ 


PUTNAMGL.SMCGROW$ 


PUTNAMGL.SMCCQRE 


PUTNAM GL.SMCGROW 


PUTNAM GL.VAL.S USA 


PUTNAM GL.VAL.EURO 


PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 


PUTNAM GLOBAL EQUITY 


RAS BLUE CHIPS 


RAS GLOBAL FUND 


RAS MULTIPARTNER90 


2.846 2.794 5511 -36 


2.433_1347_4711 -38.961 


RISPARMIO AZ.TOP 100 


10.040 9.722 19440 -33 


RISPARMIO IT.BQRSEI. 


11276 11,916 23770 -35,657 


ROMAGESTAZ.INTERN. 


6,548_6,289 12679 -36,874 


ROMAGESTSEL.AZ.INT. 


2.471 2.385 4785 -38.194 


SAI GLOBALE 


8.167_7.888 15814 -35.632 


SANPAOLOINTERNAT. 


9.328_9.030 18062 -36.004 


SANPAOLOSTRAT.90 


4.673 im 9048_1999 


SGVENT.STR.AGGRESS. 


JÌ33 1491_6841 -32,266 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 


-1143_1995_8022 -37,624 


UNICREDIT-AZ.GLOB-A 


10,065_9,710 19489 -37,109 


ZENIT ET. & RICERCA 

4.349 

4.244 

8421 

0.000 

ZETAGRQWTH 

2.303 

2.223 

4459 

-34.851 

ZETA STOCK 

11129 

9,785 

19612 

-34,844 

AZ. SETTORIALI 1 

AUREQ BENI CQNSUMQ 

3.348 

3.237 

6483 

-34.120 

AUREQ FINANZA 

3.191 

3.069 

6179 

-32.565 

AUREO MATERIE PRIME 

3.484 

3.374 

6746 

-34.114 

AUREO PHARMA 

3.446 

3.375 

6672 

-33.022 

AUREO TECNOLOGIA 

1.577 

1.506 

3053 

-36.436 

AZIMUT CONSUMERS 

4.031 

3.907 

7805 

-27.643 

ÀZIMUT ENERGY 

4.023 

3.935 

7790 

-20.494 

AZIMUT GENERATION 

4.065 

3.905 

7871 

-31155 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,490 

2,385 

4821 

-34.986 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.492 

4.479 

8698 

-11946 

BIPIEMME BENESSERE 

3.727 

3.638 

7216 

-29.506 

BIPIEMME FINANZA 

3.140 

3.021 

6080 

-32.690 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

5.981 

5.740 

11581 

-31994 

BIPIEMME RIS. BASE 

3.873 

3.759 

7499 

-27.566 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.306 

3.185 

6401 

0.000 

BNCOMMODITIES 

7,863 

7.716 

15225 

-28.485 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.648 

7.455 

14809 

-21516 

BN FASHION 

8.619 

8.382 

16689 

-24.141 

BN FOOD 

8.886 

1655 

17206 

-23.091 

BNPROPERTYSTOCKS 

7.231 

7.184 

14001 

-21108 

CAPITALO. C. GOODS 

11382 

10.089 

20102 

-31114 

CAPITALO. H. TECH 

1.482 

1.419 

2870 

-40.290 

DUCATO HIGH TECH 

2.332 

2.304 

4515 

-41.259 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4,474 

4.307 

8663 

-11978 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.781 

0.761 

1512 

-51.849 

DUCATO SET ENERGIA 

4.715 

4.624 

9130 

-22.970 

DUCATO SET FARM. 

4.366 

4.278 

8454 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

2.835 

2.730 

5489 

-34.812 

DUCATO SET IMMOB. 

5.405 

5.372 

10466 

-28.956 

DUCATO SET INDUSTR 

2.409 

2.339 

4664 

-31024 

DUCATO SET MAT.P. 

7.681 

7.494 

14872 

-20.626 

DUCATO SET SERV. 

4.602 

4.509 

8911 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.236 

1.195 

2393 

-42.909 

DUCATO SET TELECOM. 

4.350 

4.177 

8423 

-21.522 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.178 

2.118 

4217 

-38.803 

EPTAFINANCE FUND 

3,187 

3,043 

6171 

-31343 

EPTAH. CARE FUND 

3.269 

1186 

6330 

-29.410 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.602 

1.550 

3102 

-31384 

EPTA UTILITIES FUND 

2.698 

2.640 

5224 

-33.234 

EUROCONS.TECNOL. 

3.265 

3.121 

6322 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

1193 

8.011 

15864 

-32.154 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9.391 

8.973 

18184 

-40.963 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

3,764 

3,739 

7288 

-27.138 

F&F SELECT FASHION 

3.666 

3.561 

7098 

-27.001 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.301 

1.249 

2519 

-36.068 

F&F SELECT N FINANZA 

3.201 

3.060 

6198 

-33.395 

FS INFO TECNOLOG. 

2.902 

2.867 

5619 

-44.363 

G.P. FIN. EUROPA 

2.717 

2.592 

5261 

-31414 

G.P. HEALTH EUROPA 

2.963 

2.889 

5737 

-33.235 

G.P. TMT EUROPA 

2.277 

2.173 

4409 

-36.837 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.550 

3.435 

6874 

-24.096 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.573 

1.511 

3046 

-39.616 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.557 

2.488 

4951 

-37.004 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.688 

3.580 

7141 

-30.988 

GESTIELLE WORLD COMM 

4.959 

4.792 

9602 

-33.301 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.157 

3.051 

6113 

-33.606 

GESTIELLE WORLD NET 

1.199 

1.159 

2322 

-31195 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.372 

3.299 

6529 

-29.647 

GESTNQRD AZ .TMP L. 

3.012 

2.908 

5832 

-37.781 

GESTNQRD AZ.AMB. 

4.857 

4.766 

9404 

-33.855 

GESTNQRD AZ.BANCHE 

7.810 

7.594 

15122 

-27.998 

GESTNQRD AZ.BIOT. 

2.811 

2.670 

5443 

-41189 

GESTNQRD AZ.ED. 

3,635 

3,563 

7038 

-30.042 

GESTNQRD AZ.EN. 

3.824 

3.722 

7404 

-21214 

GESTNQRD AZ.FARM. 

3.372 

3.292 

6529 

-33.830 

GESTNQRD AZ.TECN. 

0.935 

0.891 

1810 

-43.742 

GESTNQRD AZ.TEL. 

3.155 

3.020 

6109 

-35.651 

MS TRADING AZ.H.TEC 

2.935 

2.790 

5683 

-39.145 

ING COM TECH 

0.870 

0.848 

1685 

-39.118 

ING GLOBAL BRANDNAM 

3,704 

3,557 

7172 

-31.836 

ING I.T. FUND 

3.830 

3.696 

7416 

-47.252 

ING INTERNET 

2.087 

2.050 

4041 

-33.767 

ING QUALITÀ' VITA 

4.072 

3.982 

7884 

-34.301 

ING REAL ESTATE FUND 

4.040 

3.989 

7823 

-21.735 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1.893 

1.860 

3665 

-30.532 

MC HW-AZSET.BENINV 

2.687 

2.551 

5203 

-35.080 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

1.730 

1.662 

3350 

-21894 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.221 

5.031 

10109 

-37.050 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

4.942 

4.802 

9569 

-35.432 

NEXTRA AZ.FINANZA 

4.545 

4.348 

8800 

-37.500 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

4.833 

4.777 

9358 

-23.997 

NEXTRA AZ.INDUST. 

3,963 

3,847 

7673 

-36.764 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

5.754 

5.617 

11141 

-32.748 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2.913 

2.789 

5640 

-46.667 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.316 

6.028 

12229 

-30.032 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.602 

3.525 

6974 

-31637 

NEXTRA AZ.WEB 

1.402 

1.341 

2715 

-40.843 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.388 

2.281 

4624 

-46.779 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,003 

1,915 

3878 

-36.593 

RAS CONSUMER GOODS 

5.027 

4.889 

9734 

-31.136 

RAS ENERGY 

4.812 

4.677 

9317 

-29.731 

RAS FINANCIAL SERV 

3.592 

3.452 

6955 

-34.344 

RAS HIGH TECH 

1.761 

1.687 

3410 

-42.300 

RAS INDIVID. CARE 

5.726 

5.605 

11087 

-33.726 

RAS LUXURY 

2.727 

2.616 

5280 

-40.536 

RAS MULTIMEDIA 

3.7.57 

3.597 

7275 

-41.661 

SANPAOLO FINANCE 

17.727 

17.029 

34324 

-35.811 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.516 

3.374 

6808 

-42.726 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.217 

7.981 

15910 

-37.669 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13,371 

13,093 

25890 

-31918 


UNICREDIT-PH-A_9.966 9.696 19297 -34.969 

UNICREDIT-PH-B_9.864 9.597 19099 -35.406 

UNICREDIT-RISN-A_i142_i949_8020 -25,690 

UNICREDIT-RISN-B_4.040 3.950 7823 -26.411 

UNICREDIT-SERV-A_9.755 9.366 18888 -36.283 

UNICREDIT-SERV-B _1634_ 9,250 18654 -36,983 


ZENIT INTERNETFUND 

1,388 

1,323 

2688 

-37,617 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.126 

3.013 

6053 

-36.899 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.626 

2.644 

5085 

-35.032 

AUREO MULTIAZIONI 

5.807 

5.617 

11244 

-35.110 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.017 

2.917 

5842 

-41.246 

BIPIELLE H.VALQRE 

3.128 

3.018 

6057 

-39.973 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.209 

3.100 

6213 

-31157 

BN NEW LISTING 

5.427 

5.331 

10508 

-20.284 

BNL BUSS.FDF E NERO 

2.273 

2.271 

4401 

-31169 

CAPITALO. SMALL CAP 

4.225 

4.175 

8181 

-27.492 

DUCATO CQMMQDITY 

3.234 

3.219 

6262 

-31.887 

DUCATO ETICO GL. 

2.775 

2.687 

5373 

-31058 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

0.962 

0.937 

1863 

-53.683 

DUCATO SMALLCAPS 

2.891 

2.867 

5598 

-37.397 

EUROM. RISK FUND 

22.550 

21.846 

43663 

-29.414 

G.P. SPECIAL 

7.137 

6.901 

13819 

-32.568 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.328 

4.206 

8380 

0.000 

MS AZIONI GROWTH 

3.540 

3.431 

6854 

-34.456 

MS AZIONI PMI 

3.869 

3.769 

7491 

-34.155 

MS AZIONI VALUE 

3.355 

3.229 

6496 

-36.289 

ING INIZIATIVA 

14.023 

13.568 

27152 

-29.748 

MLMSERIES SP.EQUIT. 

3.163 

3.162 

6124 

-36.511 

NEXTRA AZ.NASDAQ100 

1.513 

1.425 

2930 

-40.990 

PUTNAM INTER.OPP. 

3.887 

3.836 

7526 

-23.754 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.223 

4.230 

0 

-23.758 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,148 

4,980 

9968 

-37,584 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12,335 

12.129 

23884 

-12.900 


ARCA5STELLEB_i141_i140_8018 -14,247 

ARCA5STELLEC_3.682 3.683 7129 -20.749 

ARCABB_25.202 24.852 48798 -16.227 

ARCAMULTFIFONDOD_1895_1896_7542 -23,054 

ARTIG. MIX_3.754 3.670 7269 -20.550 

AUREO BILANCIATO_19.681 19.327 38108 -17.334 

azimut BIL._16,566 16,267 32076 -12,718 

AZIMUT BILAN.INTERN._5.548 5.457 10742 -16.357 

BIM BILANCIATO_16.006 15.786 30992 -16.774 

BIPIELLE PROFILO 3_ IMI! _9,948 19558 -18,625 

BIPIEMME COMPARTO 50 3.875 3.886 7503 -21.463 

BIPIEMMEINTERNAZ._9.983 9.814 19330 -21.070 

BN BILANCIATO_1614_6,514 12806 -19,888 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 3.678 3.659 7122 -16.541 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 3.083 3.059 5970 -24.786 

BNL SKIPPER 3_1950_1870_7648 -19,387 

BPB PRUM.PRTF.DIN._3.968 3.914 7683 0.000 

CAPITALO. BILANC._15.401 15.102 29820 -23.492 

CISALPINO BILANCIATO_14,439 14,084 27958 -20,960 

DUCATO CAPITAL PLUS_3.721 3.711 7205 -20.728 

DUCATO EQUITY 50_3.717 3.707 7197 -20.898 

DUCATQMIX50_1974_1903_7695 -20,424 

DWS FINANZA P.25 _ 4.116 4.060 7970 -16.017 


EFFE LIN. DINAMICA 

3,707 

3.709 

7178 

-21.244 

EPSILON LONG RUN 

3.923 

3.882 

7596 

-15.688 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3.801 

3.805 

7360 

-22.142 

EPTACAPITAL 

11,619 

11.405 

22498 

-16.138 

ETICA VALRESP.BIL 

4.937 

4.882 

9559 

0.000 

ETIFETICQ BIL.ARM. 

4.823 

4.823 

9339 

0.000 

EUROCONSULT BILINTE 

4,900 

4.818 

9488 

-21.411 

EURQM. CAPITALFIT 

23.504 

23.089 

45510 

-19.931 

F&F EURQRISPARMIQ 

17.141 

16.733 

33190 

-17.253 

F&F LAGEST PQRT. 2 

4,325 

4.256 

8374 

-21.234 

F&F PROFESSIONALE 

44.291 

43.641 

85759 

-11483 

FIDEURAM PERFQRMANCE 

9.974 

9.807 

19312 

-21.029 

FONDERSEL 

36,737 

36.143 

71133 

-14.483 

FONDERSELTREND 

7.644 

7.481 

14801 

-21142 

FQNDQ CENTRALE 

15.177 

14.905 

29387 

-21.840 

G.P. ALL.SERV.CQM.C 

3,873 

3.882 

7499 

-19.312 

G.P. REND 

20.666 

20.351 

40015 

-16.793 

GEN.ALL.SERV.CQM.C 

3.793 

3.803 

7344 

-20.331 

GEQGLQB BALI 

4.821 

4.821 

9335 

0.000 

GESTIELLE BIL 70 

10.000 

9.886 

19363 

-16.929 

GESTNQRD BIL.EURQ 

11.079 

10.869 

21452 

-18.127 

GESTNQRD BIL.INT. 

10,611 

10.449 

20546 

-17.985 

GRIFOCAPITAL 

14,429 

14.256 

27938 

-12.413 

IMI CAPITAL 

24.809 

24.421 

48037 

-17.405 

ING PQRTFQLIQ 

26,071 

25.787 

50480 

-15.989 

INGWSFMQDERATQ 

3.615 

3.608 

7000 

-22.871 

INVESTIRE BIL 

11.319 


21917 

-18.368 

MCGEST. FDF BILAN. 

4.732 

4.743 

9162 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.017 

4.009 

7778 

-21.281 

NAGRACAPITAL 

15.588 

15.332 

30183 

-18.336 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4,506 

4.457 

8725 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

7.583 

7.447 

14683 

-21.808 

NEXTRA BILANCIATQ 

25.441 

25.130 

49261 

-13.595 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

27.248 

26.930 

52759 

-13.073 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3.812 

3.806 

7381 

-17.130 

QPEN FUND BIL.INT. 

3.644 

3.598 

7056 

-21.499 

QPEN FUND GESTNQRD 

3,650 

3.589 

7067 

-19.194 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

76.330 

76.219 

147795 

-21.213 

PARITALIA Q.ADAGIQL 

75.513 

75.404 

146214 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.219 

4.170 

8169 

-14.473 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.584 

4.599 

0 

-14.455 

RAS BILANCIATQ 

20,371 

19.974 

39444 

-19.124 

RAS MULTI FUND 

9.880 

9.713 

19130 

-19.386 

RAS MULTIPARTNER50 

3.895 

3.856 

7542 

-18.599 

RQMAGEST PRQF.ATT. 

4.365 

4.279 

8452 

-20.244 

SAI BILANCIATO 

3.204 

3.144 

6204 

-21.258 

SANPAQLQ SQLUZIQNE 4 

4.978 

4.920 

9639 

-12.956 

SANPAQLQ SQLUZIQNE 5 

20.124 

19.795 

38965 

-18.035 

SANPAOLO STRAT.50 

4.845 

4.860 

9381 

0.000 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.094 

4.064 

7927 

-20.023 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17.409 

17.135 

33709 

-19.947 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17.297 

17.025 

33492 

-20.341 

UNICREDIT-BI.GLQB-A 

11.877 

11.666 

22997 

-22.128 

UNICREDIT-BI.GLQB-B 

11.787 

11.578 

22823 

-22.571 

ZETA BILANCIATQ 

14.383 

14.129 

27849 

-20.505 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,258 

3,169 

6308 

-24,548 

1 BIL AZIONARI I 


ARCA5STELLED_3.126 3.129 6053 -28.970 

ARCAMULTFIFQNDQE_1604_1607_6978 -28,999 

AUREO FF DINAMICO_2.898 2.910 5611 -28.918 

BIPIEMME COMPARTO 70 3.519 3.501 6814 -28.022 

BIPIEMME VALORE _1504_1415_ 6785 -27,166 

BN INIZIATIVA SUD_10.078 9.944 19514 -14.506 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 2.642 2.614 5116 -32.412 

BPBPRUM.PRTF.AGGR._1510_1M5_6796_1000 

DUCATO EQUITY 70_3.309 3.299 6407 -27.908 

DUCATO MIX 75_3.543 3.446 6860 -28.133 

DWS FINANZA P.35_1990_1912_5789 -30,594 

EPTA EXECUTIVE GREEN 3.346 3.351 6479 -29.970 

F&F LAGEST PORT. 3_4.019 3.915 7782 -29.774 

G.P.ALLSERV.COM.B_1296_HIO_6382 -27,909 

GEN.ALL.SERV.COM.B_3.274 3.288 6339 -29.134 

IMINDUSTRIA_9.791 9.574 18958 -25.248 

ING WSF AGGRESSIVO_1179_1171_6155 -30,574 

MULTIFONDOC.C30/70_3.654 3.652 7075 -29.350 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 3.157 3.153 6113 -27.140 

PARITALIA O.ALLEG.L_62,237 62,103 120508_1000 

PARITALIA O.ALLEGROC 63.596 63.457 123139 -32.322 

RAS MULTIPARTNER70_3.347 3.301 6481 -28.006 

ROMAGESTPROF.DINA. _1429_1320_ 6639 -32,645 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 15.431 15.036 29879 -26.912 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 5.645 5.446 10930 -34.845 

SANPAOLO STRAT.70 4,730 4,751 9159 0,000 


BIL OBBLIGAZIONARI 


ARCA5STELLEA_i650_1651_9004 -7,444 

ARCAMULTFIFONDOB_4.554 4.554 8818 -9.083 

ARCAMULTFIFONDOC_1186_1187_8105 -17,026 

arcate_13,648 13,544 26426 -10,062 

AUREO FF PONDERATO_4.351 4.358 8425 -8.284 

AZIMUT PROTEZIONE_123Z_6,214 12077 -4,589 

BIPIELLE FDCRI DIVER_1810_UZZ_9313 -3,684 

BIPIELLE PROFILO 2_7.029 6.990 13610 -8.177 

BIPIEMME COMPARTO 30 _1297_1303_ 8320 -13,732 

BIPIEMME MIX _1582_15ZQ_ 8872 -7,880 

BIPIEMME VISCONTEO_25.893 25.713 50136 -8.021 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ_4.359 4.350 8440 -7.314 

BNL SKIPPER 1_194Z_HU_9579 -3,038 

BNL SKIPPER 2_4.371 4.315 8463 -12.858 

BPBPRUM.BIL.E.R/C_1540_1515_8791_1000 

BPBPRUM.PRTF.MOD._1532_150Z_ 8775 _IfiOO 

BPC STRADIVARI_4.449 4.401 8614 -10.572 

DUCATO EQUITY 30_1130_1119_7997 -13,344 

DUCATQMIX25_1625_1586_8955 -11,820 

DWS FINANZA P.15_4.908 4.883 9503 -6.904 

EFFE UN. PRUDENTE_1490_1494_8694 -5,909 

EPTA EXECUTIVE WHITE_1300_1299_8326 -12,566 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 5.058 5.058 9794 0.138 

EPTAMULTIFQNDQ3CAP_1211_11M_8154 -10,480 

F&F LAGEST PQRT.1_1212_5,184 10092 -11,571 

G.P. ALL.SERV.COM.D_4.705 4.709 9110 -5.730 

GEN.ALL.SERV.CQM.D_4.621 4.626 8948 -6.495 

GESTIELLEBIL.40_10,997 10,960 21293 -8,844 

GESTIELLE ET.BIL.30_4.844 4.836 9379 0.000 

MULTIFQNDQC.A70/30_1264_1264_8256 -15,262 

PARITALIA Q.PIANQC_90,373 90,297 174987 -8,541 

PARITALIA O.PIANOL_89.646 89.573 173579 0.000 

RAS MULTIPARTNER20_4.856 4.842 9403 -2.724 

RQMAGESTPRQF.MQDER. _1862_ 9,789 19095 -7,762 

ROMAGEST VALORE PR85 4.512 4.513 8736 -10.988 

ROMAGEST VALORE PR90 _188Z_1892_ 9463 -4,382 

SANPAOLO SOLUZIONE 2_1886_5,865 11397 -1,637 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 6.048 6.022 11711 -4.424 

SGVENT.STR.PRUDENTE 4,711 4,709 9122 -6,192 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Uitimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

OB. MISTI 

ALLEANZA QBBL 

5.491 

5.502 

10632 

7.451 

ALTQQBBLIGAZIQNARIQ 

7.176 

7.184 

13895 

5.981 

ANIMA FQNDIMPIEGQ 

15.304 

15.265 

29633 

4.045 

ARCAQBBLIGAZIQNIEU 

6.843 

6.842 

13250 

2.348 

ARTIG. QBBLIGAZIQNI 

5.587 

5.572 

10818 

-2.273 

AZIMUT SQLIDITY 

6.856 

6.877 

13275 

1.360 

BIM GLOBAL CONV. 

4.784 

4.765 

9263 

-6.030 

BIPIELLE F.80/20 

1360 

1351 

16187 

-2.015 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.669 

9.676 

18722 

2.371 

BIPIEMME PLUS 

5,089 

5,093 

9854 

-0.895 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.876 

7.855 

15250 

-0.303 

BNOBB. DINAMICO 

11.312 

11.272 

21903 

-5.299 

BNLPERTELETHON 

4.855 

4.834 

9401 

-4.485 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.975 

4.977 

9633 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7.197 

7.195 

13935 

2.157 

BPCMONTEVERDI 

5.010 

4.993 

9701 

-2.982 

CISALPINO IMPIEGO 

5,655 

5,663 

10950 

1193 

CR TRIESTE QBBL 

5.064 

5.071 

9805 

0.945 

DWS RENDIMENTO 

5.136 

5.119 

9945 

0.058 

EPSILON LIMITED RISK 

5.130 

5.135 

9933 

-0.869 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.241 

5,248 

10148 

2.104 

ETICA VALRESP.OB.M. 

4.989 

4.999 

9660 

0.000 

EUROCONSULT OBBLMI 

5.941 

5.929 

11503 

-3.366 

G.P. CASH 

5.504 

5.503 

10657 

2.744 

GESTIELLE OBB. 20 

7.682 

7.683 

14874 

0.760 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.539 

9.564 

18470 

3.280 

GRIFOBOND 

6.482 

6.456 

12551 

-0.780 

GRIFOREND 

7.264 

7.262 

14065 

-0.238 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.684 

18.643 

36177 

-2.758 

LEONARDO 80/20 

5.185 

5.173 

10040 

1.249 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.243 

4.238 

8216 

0.000 

NAGRAREND 

1406 

1395 

16276 

-1,152 

NEXTAM P.OBBLMI 

5.072 

5.066 

9821 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.123 

4.098 

7983 

-8.641 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.829 

6.782 

13223 

-10.002 

NEXTRA RENDITA 

5.955 

5.937 

11530 

-3.859 

NEXTRA RISPARMIO 

4.518 

4.483 

8748 

-8.375 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.440 

5.437 

10533 

-0.329 

PADANO EQUILIBRIO 

4.957 

4.924 

9598 

-10.442 

RAS LONGTERM BONDF 

5.590 

5.592 

10824 

1.048 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,317 

5,308 

10295 

-1.719 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.154 

1156 

9980 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

4.986 

4.969 

9654 

-2.617 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.453 

7.442 

14431 

-0.387 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.431 

7.420 

14388 

-0.588 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

4.915 

4.871 

9517 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,871 

6,875 

13304 

2,751 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.004 

5.004 

9689 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.242 

6.244 

12086 

1412 

ARCA BT 

7.729 

7.729 

14965 

2.724 

ARCAMM 

12.541 

12.570 

24283 

5.484 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.487 

5.495 

10624 

3.979 

ASTESE MONETARIO 

5.415 

5.422 

10485 

4.141 

AUREO MONETARIO 

5.675 

5.683 

10988 

3.773 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.307 

1312 

10276 

3.956 

BIMOBBLIG.BT 

5.602 

5.605 

10847 

3.548 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.710 

12.725 

24610 

3.899 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.376 

8.381 

16218 

3.228 

BIPIEMME MONETARIO 

10.450 

10.452 

20234 

3.250 

BIPIEMME TESORERIA 

5.934 

5.936 

11490 

3.253 

BN EURO MONETARIO 

10.850 

10.862 

21009 

3.877 

BN REDDITO 

1166 

1171 

11939 

2.952 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.254 

5.264 

10173 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.471 

5.482 

10593 

5.272 

C.S. MON. ITALIA 

6.891 

6.892 

13343 

2.651 

CAPITALG. BOND BT 

9.065 

9.074 

17552 

3.234 

CARIGE MON. 

10.048 

10.058 

19456 

3.930 

CENTRALE CASH EURO 

7.820 

7.828 

15142 

3.975 

CISALPINO CASH 

7.895 

7.903 

15287 

3.636 

CR CENTO VALORE 

6.071 

6.078 

11755 

5.070 

DUCATO FIX EURO BT 

5.499 

5.506 

10648 

4.802 

DUCATO FIX EURO TV 

5.364 

5.368 

10386 

2.601 

DWS FAMIGLIA 

6.536 

6.538 

12655 

2.236 

DWS MONETARIO 

8.494 

8.501 

16447 

3.045 

EFFEOB. EURO BT 

5.504 

5.509 

10657 

3.907 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,429 

5,430 

10512 

2.938 

EPTA CARIGE CASH 

5.560 

5.566 

10766 

3.886 

EPTA TV 

1136 

1136 

11881 

2.334 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.004 

1010 

9689 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.647 

7.656 

14807 

3.435 

EUROM. CONTOVIVO 

10.819 

10.827 

20949 

3.205 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.399 

6.404 

12390 

1510 

EUROM. RENDIFIT 

7.390 

7.398 

14309 

4.496 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.298 

7.304 

14131 

3.341 

F&F MONETA 

6.320 

6.326 

12237 

3.657 

F&F RISERVA EURO 

7.397 

7.404 

14323 

3.396 

FIDEURAM SECURITY 

1633 

1634 

16716 

2.432 

FONDERSEL REDDITO 

12.360 

12.378 

23932 

4.861 

G.P. MONETARIO EURO 

14.481 

14.498 

28039 

4.015 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.793 

5.793 

11217 

6.060 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.797 

5.797 

11225 

5.765 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.789 

5.789 

11209 

5.831 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.752 

5.752 

11137 

5.347 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.842 

5.842 

11312 

6.878 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.803 

5.803 

11236 

5.932 

GESTIELLE BT EURO 

6.573 

6.582 

12727 

3.756 

GESTIFONDI MONET. 

1813 

1819 

17064 

2.967 

GRIFOCASH 

5.959 

5.958 

11538 

5.091 

IMI 2000 

15.287 

15.288 

29600 

2.391 

ING EUROBOND 

7.885 

7.900 

15267 

3.804 

INVESTIRE EURO BT 

6.368 

6.379 

12330 

4.444 

LAURIN MONEY 

6.070 

6.078 

11753 

3.672 

LEONARDO MONETARIO 

5.028 

5.034 

9736 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.569 

5.574 

10783 

2.635 

MGRECMON. 

1456 

1465 

16373 

3.856 

NEXTRA BREVE T. 

1713 

6.720 

12998 

3.884 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.948 

6.961 

13453 

3.980 

NEXTRA EURO BT 

11.905 

11.925 

23051 

4.899 

NEXTRA EURO MON. 

13.502 

13.517 

26144 

3.901 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

1183 

1183 

11972 

2.622 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.813 

7.822 

15128 

2.559 

OPTIMA REDDITO 

5.758 

5.770 

11149 

3.598 

PADANO MONETARIO 

6.360 

6.367 

12315 

3.785 

PASSADORE MONETARIO 

1152 

1159 

11912 

3.796 

PERSEO RENDITA 

1174 

1180 

11955 

4.255 

RAS CASH 

6.066 

6.073 

11745 

3.356 

RAS MONETARIO 

13.795 

13.813 

26711 

3.496 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.943 

11.955 

23125 

3.420 

ROMAGEST MONETARIO 

11.834 

11.843 

22527 2.955 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.523 

5.527 

10694 

2.868 

SAI EUROMONETARIO 

14.731 

14,749 

28523 

1138 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.767 

6.783 

13103 

5.470 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.724 

8.749 

16892 

5.057 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.327 

5.340 

10315 

5.461 

SICILFONDO MONETARIO 

8.209 

1217 

15895 

3.740 

TEODORICO MONETARIO 

6.382 

6.388 

12357 

3.839 

UNICREDIT-MON-A 

11.432 

11.450 

22135 

4.373 

UNICREDIT-MON-B 

11.397 

11.415 

22068 

4.129 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.033 

5.033 

9745 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,527 

6,528 

12638 

1112 

ZETA MONETARIO 

7,384 

7,391 

14297 

3,330 

OB. AREA EURO A 

MEDIO/LUNGO 


AGORA EMÙ BOND 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.666 

5.677 

10971 

1124 

APULIA OBB.EURO MT 

6,704 

6,725 

12981 

6,853 

ARCA RR 

7.399 

7.444 

14326 

9.533 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.843 

5.874 

11314 

7.943 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.374 

5.401 

10406 

7.983 

AZIMUT FIXED RATE 

8.606 

8.666 

16664 

9.143 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.640 

5.664 

10921 

9,791 

BIMOBBLIG.EURO 

5.555 

5.581 

10756 

9.264 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

1816 

5.856 

11261 

9.880 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.467 

13.536 

26076 

1186 

BIPIEMME EUROPE BND 

5.959 

5.975 

11538 

8.011 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.485 

7.503 

14493 

5.899 

BN OBB. EUROPA 

6,443 

6,473 

12475 

6,920 

BPBPRUM.EUROM/LTE 

5.427 

5.454 

10508 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

1619 

5.643 

10880 

7.995 

BSIOBBLIG. EURO 

1313 

5.328 

10287 

5.794 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.524 

7.557 

14568 

8.336 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.762 

15.837 

30519 

8.966 

CAPITALG. BOND EUR 

9.064 

9.095 

17550 

7.482 

CARIGE OBBL 

9.105 

9.134 

17630 

5.761 

CENTRALE REDDITO 

18.185 

18.246 

35211 

5.954 

CISALPINO CEDOLA 

5.507 

5.540 

10663 

9.351 

CONSULTINVEST REDDIT 

1612 

6.624 

12803 

3.766 

DUCATO FIX EURO MT 

6,335 

6,373 

12266 

7,976 

DWS EURO RISK 

11.229 

11.246 

21742 

1347 

DWS OBBL. EURO 

1910 

1916 

11443 

3.939 

DWS OBBL. ITALIA 

11.815 

11.827 

22877 

4.253 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.456 

6.477 

12501 

8.050 

EPSILON QINCOME 

5.892 

5.929 

11409 

10,028 

EPTACARIGE BOND 

1715 

5.737 

11066 

6,444 

EPTA LT 

7.437 

7.498 

14400 

11.415 

EPTAMT 

6.842 

6.886 

13248 

9.542 

EPTABOND 

18.932 

19.005 

36657 

6.353 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

1123 

1148 

9920 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,901 

6,928 

13362 

7,358 

EUROM. REDDITO 

13.060 

13.101 

25288 

6.856 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.266 

6.295 

12133 

6.637 

F&F EUROREDDITO 

11.351 

11.358 

21979 

4.300 

F&F LAGEST OBBL. 

15.918 

15.937 

30822 

4,005 

FONDERSEL EURO 

6.595 

6.620 

12770 

9,206 

G.P. BOND EURO 

1320 

1367 

16110 

9,344 

GESTIELLE ETICO OBB. 

1137 

1165 

9947 

0.000 

GESTIELLE LTEURO 

6.444 

6.494 

12477 

10.361 

GESTIELLE MT EURO 

12.364 

12.423 

23940 

7.813 

HSBC CLUB A BOND EUR 

1415 

5,452 

10485 

9,393 
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HSBC CLUB B BOND EUR 

5.370 

5.386 

10398 

7.207 

IMIREND 

1693 

8.710 

16832 

6.267 

ING REDDITO 

11235 

11342 

31435 

8.457 

INVESTIRE EURO BOND 

5.783 

5.816 

11197 

7.891 

ITALMONEY 

6.843 

6.863 

13250 

5.767 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.793 

7.834 

15089 

6.929 

LEONARDO OBBL. 

6.008 

6.046 

11633 

9.018 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.939 

5.978 

11500 

9.233 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.930 

5.950 

11482 

7.622 

NEXTRA BONDALA 

8,786 

8,814 

17012 

5.970 

NEXTRA BONDEURO 

6.289 

6.329 

12177 

9.259 

NEXTRA LONG BOND E 

7.576 

7.639 

14669 

9.924 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.978 

6.015 

11575 

9.287 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.523 

14.574 

28120 

7.339 

OPEN F.OBB.EURO 

5.253 

5.269 


6.056 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.856 

5.885 

11339 

1203 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.382 

1409 

16230 

5.713 

RAS OBBLIGAZ. 

21514 

26.683 

51338 

8.672 

ROMAG EUROBB MT 

5.374 

5.390 

10406 

7.094 

ROMAGEST EURO BOND 

7.817 

7.853 

15136 

5.563 

SAI EUROBBLIG. 

11781 

10,810 

20875 

7.423 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.319 

11.391 

21917 

11160 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.691 

6.747 

12956 

12.662 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.772 

6.804 

13112 

8.421 

TEODORICO OB. EURO 

5.569 

5.587 

10783 

5.473 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.826 

6.859 

13217 

1194 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.804 

6.837 

13174 

7.931 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

VEGAGEST OBBLEURO 

5.392 

5.409 

10440 

9.061 

ZETA OBBLIGAZION. 

11496 

11536 

30004 

7.865 

ZETA REDDITO 

6,681 

6,695 

12936 

5,929 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

11981 

17.068 

32880 

1173 

AZIMUT REDDITO EURO 

11354 

11421 

25876 

6.989 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,386 

6.414 

12365 

7.362 

CAPITALO. B.EUROPA 

1838 

1855 

17113 

1187 

CISALPINO REDDITO 

11171 

11251 

25503 

1851 

DWS OBBL. EUROPA 

12.323 

12.340 

23861 

4.467 

EPTA EUROPA 

1144 

1179 

11896 

6.963 

EUROM. EUROPE BOND 

5.766 

5.791 

11165 

7.654 

EUROMONEY 

6.992 

7.005 

13538 

4.971 

F&F BOND EUROPA 

1427 

8.438 

16317 

5.694 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.311 

7.356 

14156 

8.794 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.418 

6.430 

12427 

3.001 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.313 

7.335 

14160 

6.000 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.826 

5.827 

11281 

2.174 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.909 

5.943 

11441 

9.243 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,890 

5,924 

11405 

8,973 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

1491 

1448 

16441 

-7.786 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.302 

5.277 

10266 

-9.875 

AUREO DOLLARO 

5.769 

5.747 


-7.622 

AZIMUT REDDITO USA 

.5.915 

5.901 

11453 

-1592 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7,599 

7,569 

14714 

-1939 

BIPIEMME US BOND 

4.877 

4.851 

9443 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.639 

4.606 

8982 

0.000 

CAPITALO. BOND-S 

6.975 

6.949 

13505 

-10.312 

COLUMBUS INT. BOND 

1194 

1106 

15866 

-16.464 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.918 

1934 

Q 

-16.312 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.224 

7.197 

13988 

-9.891 

DWS DOLLARI 

7.104 

7.051 

13755 

-12.187 

EFFEOB. DOLLARO 

5.577 

5.539 

10799 

-8.678 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.756 

8.684 

16954 

-8.858 

F&FRIS.DOLLARI$ 

7.708 

7.759 

0 

-12.115 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,095 

7,036 

13738 

-12.125 

FONDERSELDOLLARO 

1645 

1590 

16739 

-9.994 

G.P. BOND DOLLARI 

6.300 

6.236 

12199 

-12.694 

GEO USA ST BOND 1 

5.964 

5.964 

11548 

5.763 

GEO USA ST BOND 2 

6.052 

6.052 

11718 

7.801 

GESTIELLE BOND-ffi 

1206 

1192 

15889 

-6.281 

GESTIELLE CASH DLR 

5.780 

5.725 

11192 

-14.899 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.033 

5.067 

9745 

2.840 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.119 

1131 

9912 

2.749 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.874 

5.847 

11374 

-9.449 

NEXTRA AMERICABOND 

1042 

8.015 

15571 

-9.232 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

8.753 

8.835 


-1318 

NEXTRA BONDDOLLARO 

1403 

8.375 

16270 

-9.235 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

9.145 

9.231 

Q 

-9.323 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11146 

11021 

25454 

-14.536 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14.307 

14.352 

0 

-14.623 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

11590 

11520 

26314 

-10.856 

PUTNAM USA BOND 

6.658 

6.639 

12892 

-2.073 

PUTNAM USA BOND-S 

7.233 

7.321 

0 

-2.073 

RAS US BOND FUND 

6.069 

6.044 

11751 

-9.955 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.919 

6.907 

13397 

-8.672 

UNICREDIT-OB.AM-A 

1105 

6.074 

11821 

-7.247 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,096 

6,065 

11804 

-7,313 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.580 

4.570 

8868 

-6.720 

CAPITALG. BOND YEN 

5.226 

5.208 

10119 

-1811 

DUCATO FIX YEN 

4.584 

4.575 

8876 

-12.635 

DWS YEN 

4.578 

4.562 

8864 

-7.309 

EUROM. YEN BOND 

8.458 

8.429 

16377 

-10.714 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,682 

4,673 

9066 

-7.616 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,884 

5,868 

11393 

-1944 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8.555 

1565 

16565 

9.440 

AUREO ALTO REND. 

5.987 

5.937 

11592 

-3.466 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.722 

6.704 

13016 

-0.532 

CAPITALO. BOND EM 

6.672 

6.623 

12919 

-8.927 

DUCATO FIX EMERG. 

9.044 

9.052 

17512 

-2.068 

DWS OBBL. EMERG. 

5.020 

4.990 

9720 

-6.847 

EFFEOB. PAESI EMERG 

1194 

1180 

10057 

-1115 

EPTA HIGH YIELD 

5.803 

5.748 

11236 

-10.433 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.312 

7.275 

14158 

-1124 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.076 

7.014 

13701 

-8.436 

ING EMERGING MARKETS 

14.661 

14.482 

28388 

-6.825 

INVESTIRE EMERG.BOND 

11185 

11100 

29402 

-2.208 

MCGES. FDFH.Y. 

1192 

1184 

10053 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

1567 

1532 

16588 

0.800 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.316 

7.324 

14166 

11697 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.067 

6.034 

11747 

-7.698 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.479 

5.403 

10609 

4.302 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.0.50 

7.004 

13651 

-3.026 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.003 

6.956 

13560 

-3.380 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.490 

6.485 

12566 

7.325 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.620 

5.611 

10882 

-2.481 

ARCA BOND 

11.139 

11.148 

21568 

-1615 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.086 

5.086 

9848 

2.334 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.356 

5.358 

10371 

-3.233 

AUREO BOND 

7.169 

7.173 

13881 

-0.871 

AUREO FF PRUDENTE 

1181 

1178 

10032 

0.738 

AZIMUT REND. INT. 

8.355 

8.385 

16178 

1.629 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.555 

5.558 

10756 

-0.572 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

11158 

11185 

19669 

-1.052 

BIPIEMME PIANETA 

7.932 

7.925 

15358 

1.875 

BNOBBL. INTERN. 

1341 

1341 

16150 

-2.410 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.976 

4.981 

9635 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.573 

7.576 

14663 

-1616 

BPVI OBBL. INTERN. 

1215 

5.220 

10098 

-0.057 

BSIOBBLIG. INTER. 

4.986 

4.948 

9654 

-2.996 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.495 

7.491 

14512 

-0.570 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.252 

11.244 

21787 

-1.289 

CAPITALO. GLOBAL B 

8.208 

8.212 

15893 

-2.587 

CENTRALE MONEY 

11175 

11183 

25510 

-0.670 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,695 

4,693 

9091 

-0.233 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.781 

7.790 

15066 

-2.591 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.885 

4.877 

9459 

-0.792 

DWS B RISK 

9.672 

9.673 

18728 

-0.657 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.060 

11.063 

21415 

-0.833 

EFFEOB. GLOBALE 

5.394 

5.395 

10444 

-0.221 

EPTA 92 

10.919 

11932 

21142 

-1114 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.642 

6.644 

12861 

-1.351 

EUROM. INTER. BOND 

8.780 

8.764 

17000 

-0.397 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.397 

11.450 

22068 

2.916 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.486 

7.510 

14495 

1.587 

FONDERSEL INTERN. 

12,356 

12,339 

23925 

-2.324 

G.P. BOND 

11095 

11090 

25355 

-1.192 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.082 

5.087 

9840 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9.454 

9.468 

18305 

-1.170 

GESTIELLE BTOeSE 

6.411 

6.402 

12413 

-3.448 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.623 

5.629 

10888 

-0.933 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.993 

7.997 

15477 

-1174 

IMI BOND 

11851 

11859 

26819 

-1.423 

ING BOND 

14.288 

14.294 

27665 

-1.901 

INTERMONEY 

7.186 

7.178 

13914 

-2.719 

INTERN. BONDMANAG. 

7.152 

7.158 

13848 

0.831 

INVESTIRE GLOB.BOND 

1132 

1125 

15746 

-6.421 

LAURIN BOND 

5.445 

5.450 

10543 

-1183 

LEONARDO BOND 

5.300 

5.325 

10262 

2.753 

ML MSERIES BND 

1164 

1166 

9999 

5.646 

NEXTRA BONDESTERO 

6.760 

6.764 

13089 

-0.529 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.828 

6.834 

13221 

-0.784 

NEXTRA BONDINTER. 

7.999 

1005 

15488 

-0.571 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.654 

7.661 

14820 

-0.532 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.814 

11.805 

22875 

-1.925 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.881 

5.891 

11387 

7.572 

PADANO BOND 

8.433 

8.442 

16329 

-0.565 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,834 

7,856 

15169 

2.445 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

8.511 

1664 

0 

2.445 

RAS BOND FUND 

14.345 

14.355 

27776 

-2.626 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

11122 

11141 

25408 

0.336 

ROMAGESTSELBOND 

5.240 

5.245 

10146 

0.440 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7.907 

7.918 

15310 

-1.261 

SANPAOLO BONDS 

6.818 

6.828 

13201 

-1.786 

SOFIDSIM BOND 

6.591 

6.596 

12762 

-0.887 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

11866 

10.877 

21040 

-0.558 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

11837 

11848 

20983 

-0.769 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,973 

4,968 

9629 

0,241 
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ZENIT BOND 

6.594 

6.592 

12768 

-0.752 

ZETA BOND 

13.793 

13.802 

26707 

-2.260 

ZETA INCOME 

5,299 

5,301 

10260 

-1,211 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.048 

15.084 

29137 

4.485 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.781 

4.770 

9257 

5.494 

ARCA BOND CORPORATE 

5.748 

5.777 

11130 

9.339 

AUREO CORP.EUROPA 

5.026 

5.045 

9732 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.039 

9.058 

17502 

0.949 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.785 

6.785 

13138 

2.030 

AZIMUT TREND TASSI 

7.773 

7.811 

15051 

6.727 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.273 

4.301 

8274 

0.117 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.836 

5.854 

11300 

5.495 

BIPIEMME PREMIUM 

5.574 

5.599 

10793 

6.191 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10.470 

10.502 

20273 

5.586 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.514 

11,480 

0 

-7.060 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.407 

4.374 

8533 

-14.393 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.298 

5.296 

10258 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.408 

5.432 

10471 

0.000 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

5.707 

5.730 

11050 

7.719 

CAPITALG. BONDCORP. 

5.876 

5.898 

11378 

8.034 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.082 

5.078 

9840 

3.355 

DUCATO FIX CONV. 

7.252 

7.256 

14042 

-8.399 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.487 

5.513 

10624 

6.523 

DUCATO FIX RENDITA 

17.755 

17.768 

34378 

0.555 

DWS FINANZA P.CASH 

7.152 

7.153 

13848 

2.069 

EFFEOB. CORPORATE 

5.453 

5.460 

10558 

5.026 

EUROM. RISK BOND 

4.874 

4.864 

9437 

-5.925 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.099 

5,102 

9873 

2.020 

G.P.CONV.B.EUROPA 

4.766 

4.758 

9228 

-4.927 

G.P.CORP.BOND EURO 

5.514 

5.541 

10677 

7.297 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.594 

5.594 

10831 

4.268 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.511 

5.511 

10671 

2.951 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.467 

5.489 

10586 

7.217 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.737 

5.714 

11108 

-6.058 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.994 

3.988 

7733 

1.293 

MGRECIAOBB 

6.587 

6.613 

12754 

4.855 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.403 

16.433 

31761 

2.435 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.809 

4.780 

9312 

-10.279 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.770 

5.799 

11172 

8.540 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.033 

4.023 

7809 

-19.113 

NEXTRA CORP. BOND 

5.911 

5,941 

11445 

7.943 

NEXTRA SR BOND 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4.318 

4.313 

8361 

-10.674 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.666 

4.654 

9035 

-6.698 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.920 

5.942 

11463 

6.878 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.347 

5.334 

10353 

0.962 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.809 

5.882 

Q 

0.952 

RAS CEDOLA 

6.336 

6.363 

12268 

5.976 

RAS SPREADFUND 

4.738 

4.754 

9174 

1.870 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.398 

12.379 

24006 

-0.077 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.608 

5.616 

10859 

4.257 

SANPAOLO BOND HY 

5.443 

5.445 

10539 

5.956 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.432 

6.455 

12454 

11.145 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.256 

6.278 

12113 

0.854 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.457 

5.487 

10566 

8.710 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.187 

6.204 

11980 

6.050 

VASCO DE GAMA 

10.662 

10.682 

20645 

6.775 

ZETA CORPORATE BOND 

5,755 

5,771 

11143 

6,930 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

3.660 

3.730 

7087 

-23.908 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.766 

4.773 

9228 

-6.768 

SYMPH. MS AMERICA 

3.448 

3.422 

6676 

-36.535 

SYMPH. MS ASIA 

3.922 

3.895 

7594 

-31.589 

SYMPH. MS EUROPA 

3.263 

3.332 

6318 

-37.213 

SYMPH. MS LARGO 

4.335 

4.344 

8394 

-17.302 

SYMPH. MS P.EMERG. 

4.976 

4.952 

9635 

-29.076 

SYMPH. MS VIVACE 

3.649 

3.661 

7065 

-32.749 

SYMPH. SAZ. INTER 

5.649 

5.496 

10938 

-36.705 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

8.365 

8.137 

16197 

-28.565 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.603 

2.547 

5040 

-46.263 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

3.575 

3,437 

6922 

-34.679 

SYMPH. S MONETARIA 

6.415 

6.416 

12421 

3.052 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.558 

7.581 

14634 

7.971 

SYMPH. SPAT.GLRED 

5.971 

5.960 

11561 

-1.011 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.209 

4.153 

8150 

-19.367 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,507 

1,454 

2918 

-41355 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.561 

5.561 

10768 

3.730 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.310 

5.310 

10282 

1.880 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.013 

5.014 

9707 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.068 

11.069 

21431 

2.443 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.147 

7.147 

13839 

2.953 

BN LIQUIDITÀ' 

6.262 

6.266 

12125 

3.044 

BNL CASH 

19.566 

19.562 

37885 

2.145 

BNL MONETARIO 

8.988 

8.986 

17403 

2.229 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.858 

10.858 

21024 

2.308 

CAPITALG. LIQUID. 

6.374 

6.375 

12342 

2.624 

CASH ROMAGEST 

5.519 

5.519 

10686 

2.431 

CENTRALE C/C 

8.907 

8.906 

17246 

2.461 

DUCATO FIX LIQU. 

5.874 

5.876 

11374 

2.854 

DUCATO FIX MONET 

7.481 

7.483 

14485 

2.662 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.545 

6.547 

12673 

2.860 

DWS CRESCITA RISP. 

7.282 

7.283 

14100 

2.304 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.306 

7.307 

14146 

2.930 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.951 

5.953 

11523 

2.462 

EPTAMONEY B 

12.427 

12.429 

24062 

2.710 

EPTAMONEYA 

12.429 

12.430 

24066 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.434 

12.435 

24076 

0.000 

EUGANEO 

6.558 

6.560 

12698 

2.580 

EUROM. TESORERIA 

9.988 

9.990 

19339 

2.641 

FIDEURAM MONETA 

13.068 

13.069 

25303 

2.301 

FONDERSELCASH 

7.999 

7.999 

15488 

2.498 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.789 

5.789 

11209 

2.550 

GESTIELLE CASH EURO 

6.259 

6.259 

12119 

2.859 

ING EUROCASH 

5.866 

5.866 

11358 

2.642 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.105 

5.105 

9885 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.584 

5.584 

10812 

2.703 

NEXTRA TESORERIA 

6.739 

6.739 

13049 

2.650 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.448 

5.447 

10549 

2.271 

OPTIMA MONEY 

5.456 

5.457 

10564 

2.517 

PERSEO MONETARIO 

6.573 

6.574 

12727 

2.799 

RISPARMIO IT.MON. 

5.414 

5.415 

10483 

2.369 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.404 

5.404 

10464 

2.757 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.963 

9.971 

19291 

5.350 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.563 

6.563 

12708 

2.643 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.531 

6.532 

12646 

2.366 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.365 

7.367 

14261 

2.705 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.343 

7.344 

14218 

2.484 

VEGAGEST MONETARIO 

5,199 

5,198 

10067 

3,400 

F. FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

4.986 

4.986 

9654 

0.000 

AGORAFLEX 

4.868 

4.692 

9426 

0.309 

ALARICO RE 

3,521 

3,454 

6818 

-26.523 

ANIMA FONDATTIVO 

9.608 

9.451 

18604 

-21.746 

AUREO FLESSIBILE 

3.862 

3.772 

7478 

-25.371 

AZIMUT TREND 

13.722 

13.085 

26569 

-23.422 

AZIMUT TREND 1 

10.549 

10.218 

20426 

-27.899 

BIM FLESSIBILE 

3.549 

3.504 

6872 

-22.239 

BIPIELLE F.FREE 

3.319 

3.233 

6426 

-34.870 

BIPIELLE PROFIL01 

4.570 

4.552 

8849 

-14.097 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.101 

4.049 

7941 

-21.481 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.120 

4.037 

7977 

-21.478 

BNLTREND 

15.227 

14.641 

29484 

-31.196 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.192 

6.216 

11989 

1.027 

CAPITALO. RISK 

6.645 

6.704 

12867 

-15.025 

CISALPINO ATTIVO 

2.773 

2.724 

5369 

-18.751 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.046 

3.979 

7834 

-20.604 

DUCATO FLEX 100 

9.131 

9.042 

17680 

-20.036 

DUCATO FLEX30 

15.847 

15.849 

30684 

-10.806 

DUCATO FLEX60 

4.849 

4.839 

9389 

-16.983 

DUCATO STRATEGY 

3.651 

3.641 

7069 

-21.314 

DWS HIGH RISK 

5.550 

5.409 

10746 

-31.851 

DWSTREND 

3.139 

3.039 

6078 

-30.995 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.466 

9.458 

18329 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

2.979 

2.909 

5768 

-28.441 

FORMULAI BALANCED 

5.895 

5.898 

11414 

0.203 

FORMULA 1CONSERVAT. 

6.034 

6.046 

11683 

2.916 

FORMULAI HIGH RISK 

5.151 

5.126 

9974 

-9.947 

FORMULAI LOWRISK 

5.993 

6.005 

11604 

2.778 

FORMULAI RISK 

5.244 

5.230 

10154 

-7.919 

FS GLOBALTHEME 

3.464 

3.463 

6707 

-33.792 

FS TREND GBLOPP. 

3.616 

3.612 

7002 

-29.347 

GENERALI INST.BOND 

5.079 

5.097 

9834 

1.824 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

3.816 

3.816 

7389 

-22.862 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.030 

10.887 

21357 

-16.363 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.551 

4.520 

8812 

-10.536 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.582 

4.584 

8872 

-8.888 

GESTNQRD ASSET ALL 

4.709 

4.673 

9118 

-19.005 

GESTNQRD AZ.ALTO R. 

3.585 

3.479 

6942 

-35.206 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.071 

4.086 

7883 

-20.113 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.330 

4.299 

8384 

-23.901 

INVESTITORI FLESS. 

4.954 

4.929 

9592 

-1106 

KAIROS PAR. INCOME 

5.626 

5.641 

10893 

6.391 

KAIROS PARTNERS FUND 

3.938 

3.840 

7625 

-9.988 

LEONARDO FLEX 

1.984 

1.958 

3842 

-25.357 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4.699 

4.703 

9099 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.322 

5.323 

10305 

2.582 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.696 

4.700 

9093 

-5.016 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

3.996 

3.998 

7737 

-13.749 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.243 

3.244 

6279 

-24.246 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.159 

7.158 

13862 

2.608 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

4.795 

4.756 

9284 

-22.785 

NEXTRATREND 

2.679 

2.662 

5187 

-23.848 

PROFILO BEST F. 

5.018 

5.021 

9716 

0.000 

RASOPPORTUNITIES 

4.123 

4.024 

7983 

-18.998 

SAI INVESTILIBERO 

5.682 

5.607 

11002 

-15.572 

SANPAOLO HIGH RISK 

3.995 

3.996 

7735 

-29.241 

UNICREDIT-OPP-A 

3.468 

3.393 

6715 

-30.459 

UNICREDIT-OPP-B 

3.441 

3.366 

6663 

-30.903 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.124 

4.981 

9921 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,444 

5,350 

10541 

-25,516 
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l’Unità 


sabato 15 marzo 2003 



09,30 Atletica, Mondiali indoor Eurosport 


11,45 Sci, slalom femm. (2- manche) Eurosport 


12,30 Sci, gigante masch. (2- manche) Eurosport 


16,00 Calcio, Blackburn-Arsenal Tele+ 

•è 

17,15 Ciclismo, Tirreno-Adriatico Rai3 

.s 

18,00 Calcio, Reggina-Milan +Calcio 

t 

18,00 Basket, Varese-Milano Rai3 

ì 

20,00 Tennis, Master Series SportStream 

or 

0 

20,30 Calcio, Juventus-Modena +Calcio 


22,30 Rai2 Sport Rai2 



Roma, minacce a Jonathan Zebina: lui ha paura e chiede la scorta 

Il difensore, nel mirino di anonimi, salta l'incontro con un fan club. A ottobre era venuto alle mani con i tifosi 


ROMA Minacce per Jonathan Zebina. È accaduto 
giovedì scorso. Il difensore francese della Roma 
avrebbe dovuto essere ospite di una cena sociale 
del “Roma Club Alessandrino”, che aveva ricevuto 
dalla società giallorossa il necessario via libera alla 
partecipazione del calciatore. Ma Zebina ha declina¬ 
to l'invito poche ore prima dell'inizio dell'appunta¬ 
mento, previsto per le ore 20 in un ristorante del 
quartiere alla periferia est di Roma. In una telefona¬ 
ta fatta ai dirigenti del club intorno alle 13, l'atletaha 
infatti manifestato la sua preoccupazione per alcune 
minacceanonime ricevute negli ultimi giorni. Intimi¬ 
dazioni che devono averlo impressionato non poco, 
visto che il giocatore avrebbe addirittura parlato 
della necessità di una scorta per recarsi sul luogo 


della cena. Sta di fatto che Zebina alla festa, colma 
di tifosi, non si è visto. Durante il banchetto, gli 
organizzatori hanno parlato di «problemi personali» 
che avrebbero impedito all'atleta di esserci. Ma la 
realtà, a quanto sembra, è molto diversa. Il giocato¬ 
re ha paura. Non si sa bene di chi, ma non vuole 
correre rischi. Chi gli ha parlato lo ha descritto 
come una persona «chiaramente preoccupata» per 
gli avvertimenti ricevuti. 

Zebina, da quando milita nella Roma, è stato spesso 
al centro di episodi turbolenti. Ragazzo inquieto e di 
temperamento, il francese reagì con rabbia alla con¬ 
testazione a cui alcuni tifosi sottoposero lui e i suoi 
compagni lo scorso autunno, davanti al campo di 
allenamento di Trigoria. La squadra era partita ma¬ 


lissimo, e il difensore era tra i primi imputati. Lui, 
istintivo per natura, scese addirittura dalla sua fuori¬ 
serie per rispondere agli insulti ricevuti. Pessima 
idea. Scoppiò infatti una breve rissa (nella foto), da 
cui il transalpino uscì con qualche punto di sutura 
sul capo, frutto di un'involontaria manganellata rice¬ 
vuta da una poliziotta. Per mesi, dopo quell'episo¬ 
dio, Zebina è rimasto chiuso in se stesso. Nessun 
rapporto con la stampa, da lui considerata in gran 
parte ostile. Gelo con i tifosi, che non mancavano di 
fischiarlo spesso e volentieri. Qualche tensione di 
troppo anche con alcuni compagni di squadra. Un 
separato in casa, che per lunghi tratti è stato difeso 
solo dal tecnico Capello. Che ha continuato a schie¬ 
rarlo con regolarità, nonostante tutto. 
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Lega: campionati ok, guai a chi li tocca 

Figc diffidata: «Niente riforme». Dal prossimo anno i eluh vogliono produrre il calcio in tv 


Giuseppe Caruso 


MILANO È guerra tra Lega e Federcal- 
cio. Con la riunione di ieri l'assem- 
bieadei presidenti di serie A eB ha 
ufficialmente preso posizione con¬ 
tro Franco Carraro e contro ia pro¬ 
posta di una serie B articolata in 
due gironi (secondo il progetto Abe 
te). 

L'arma brandita dalla Lega si 
chiama diffida e potrebbe portare 
ad azioni legali contro la Federazio¬ 
ne. Lo spiega il presidente Adriano 
Galliani: «Con la diffida nei con¬ 
fronti della Federcalcio, votata al¬ 
l'unanimità dai trentotto presiden¬ 
ti, la Legasi vuole salvaguardare da 
una riforma cheavrebbegravi riper¬ 
cussioni economiche e sportive. I 
formati dei due campionati di serie 
A e B vanno mantenuti così come 
sono, anche perché ricalcano quelli 
di tutti i paesi calcisticamente più 
avanzati come Spagna, Inghilterra, 
Germania e Francia. La proposta di 
riforma avanzata dalla Federcalcio 
è operativa solo in Albania, Roma¬ 
nia e Galles». 

Peccato però che nelle scorse 
riunioni di Lega molti presidenti 
avessero proposto le modifiche più 
strampalate per i due massimi cam¬ 
pionati nazionali. Si andava da una 
serie A a quaranta squadra, con due 
gironi, ad unaB sdoppiatalo basea 
criteri regionali, il tutto con il bloc¬ 
co delle retrocessioni. I presidenti 
sembravano scatenati nel l'ipotizza¬ 
re variazioni alla formula attuale e 
tutti chiudevano i loro discorsi con 
un'amara considerazione: «0 si 
cambia, o il calcio muore». 

Adesso i nvece come per magia i 
campionati vanno bene così come 
sono e l'unica priorità è bocciare la 
riforma della Federcalcio che, è be 
ne ricordarlo, riprende molte delle 
proposte avanzate dai presidenti in 
questi mesi. 

A chi gli fa notare questa strana 
marcia indietro, Galliani risponde 
che «le parole non hanno peso, con¬ 
tano solto gli atti formali. La Lega 
non ha mai avanzato una sua propo- 


gli anticipi 

Il giorno di Maldini 
500 presenze in A 

Il M ilan al "Granillo" per festeggiare le 500 presenze 
in A (tutte in rossonero) di Paolo Maldini e per 
scordare M adrid. La Juventus contro il M odena per 
continuarelaseriesì. 

De Canio, reduce dallo stop contro il Torino, 
schiereràun 11 compatto, conjiranek-Vargas-Fran- 
ceschini a guardia dell'area di Belardi e con la cop¬ 
pia Bonazzoli-Di M ichelein attacco. Dall'altra parte 
lafesta per il capitano rossonero: «Nel calcio di oggi 
èsemprepiù difficile essere una bandiera- dichiara 
il capitano rossonero - , ma è ancora possibile». 
Ancelotti, che cerca di non perdere altro terreno dal 
treno scudetto, dovrebbe riproporre Pirlo play dal¬ 
l'inizio, con Rui Costa eRivaldo alle spalle di Inza- 
ghi. 

Al "DelleAlpi" Lippi deve rinunciare a Di Vaio, 
esi affida all'uruguaiano Zaiayetacomeassistentedi 
Trezeguet. M entre per Tudor, eroe in Champions, 
ancora panchina. 11 M odena, in striscia positiva da 5 
turni, spera nel miracolo. «Per noi sulla carta è una 
partita proibitiva - ammette M ilanetto - speriamo di 
trovare una j uve un po' stanca per la gara di merco¬ 
ledì». Per De Biasi in difesa dubbio M ayer, mentre 
sicuri del posto dovrebbero essere Ungari eCevoli. 
In attacco Kamara e Colucci con Vignaroli. 



sta di cambiamento, quindi noi 
non facciamo nessuna retromarcia. 
Non capiamo cosa ci sia di serio e 
vantaggioso in una doppia serie B». 
Forse però la verità è un'altra e ri¬ 
guarda l'incapacità della Lega di tro- 
vareuna posizionecomunesulla ri¬ 
forma. 

Così l'unica unanimità che si 
riesce a trovare è quella uti le a bloc- 
careleriformedegli altri,discutibili 
fin quanto si vuole, ma concrete. 
Come è possibile altrimenti che un 
formato definito da alcuni presiden¬ 
ti come causa di molti mali, diventi 
improvvisamente perfetto? 

L'impressioneèchequella in at¬ 
to tra Lega e Federcalcio sia una 


guerra di potere, con in palio il futu¬ 
ro del mondo calcistico. Lo dà ad 
intendere l'inaffondabilevice-presi¬ 
dente Antonio Matarrese, definen¬ 
do la diffida chiesta dalla Lega «uno 
schiaffo a Franco Carraro. Se la Fe¬ 
dercalcio non tiene conto della no¬ 
stra volontà, si va dritti verso una 
crisi istituzionale. Carraro è stato 
troppo frettoloso, voleva dare uno 
schiaffo alla Lega ed invece ci ha 
solo ricompattato. Lui ha vissuto il 
suo giorno da leone quando ha pro¬ 
posto di cambiare senza il nostro 
consenso, ma adesso ne paga le con¬ 
seguenze». 

Galliani ha parlato anchedi «dif¬ 
ficoltàtelevisive, nel caso in cui pas- 


sassela riforma della B a duegironi. 
Gli amministratori delegati di 
Talef eStream ci hanno detto che 
non sarebbero interessati ad un 
campionato così fatto. I noltreesiste 
pure un problema etico nella posi¬ 
zione di Franco Carraro. L'attuale 
presidenteal momento della elezio¬ 
ne aveva presentato una program¬ 
ma elettorale in cui diceva di voler 
mettere mano alle riforme soltanto 
con il consenso della Lega. In que¬ 
sto modo Carraro viene meno alle 
sue promesse». E Galliani, uno dei 
maggiori collaboratori di Berlusco¬ 
ni, di promesse elettorali disattese 
se ne intende... Adesso la palla tor¬ 
na alla Federazione. Franco Carraro 


dovrà decidere se andare allo scon¬ 
tro con i suoi vecchi sodali o se 
invece piegarsi al diktat di Adriano 
Galliani. 

Ieri in legasi è anche parlato di 
calcio e pay-tv. Gino Corion!, presi¬ 
dente del Brescia, ha dichiarato che 
«il garantesta per concederea M ur- 
doch di comprareTele-F, quindi ci 
sarà una sola piattaforma. A questo 
punto èimportanteaccelerareil pia- 
nodi sviluppo del consorzio forma¬ 
to, per il momento, da alcuni club 
di serie A e B, ma che domani po¬ 
trebbe raccesi eri! tutti. Dobbiamo 
produrre noi stessi lo spettacolo da 
vendere». Almeno questo progetto 
verrà realizzato? 


Una telecamera 
puntata 
su un campo 
Dalla prossima 
stagione 
potrebbero 
essere le stesse 
società ad 
organizzare 
in proprio 
il mercato 
televisivo legato 
al campionato 
di calcio 


catenaccio 


Preziosi 
) Presidente 
Offresi 

Pippo Russo 

N ella sarabanda di notizieche riguardano la para¬ 
bola da imprenditore calcistico di Enrico Pre¬ 
ziosi stiamo per arrivare a una frequenza "a 
giorni alterni": nei giorni dispari l'attualepresidentedel 
Como viene dato come "acquirente certo” del Genoa; 
in quelli pari, lecronachelo descrivono intenzionato a 
fare un ulteriore tentativo per comprare il Napoli. 
L'unica certezza è data dal fatto che l'industriale del 
giocattolo abbia concluso la sua avventura comasca. 
Salvo contrordini, s'intende. Poiché già l'anno scorso 
pareva che questo epilogo fosse arrivato, quando Prezio¬ 
si tentò di comprare la Fiorentina, Venne bloccato da 
"ragioni politiche", comeama ripetere; edel resto, ogni 
vicolo buio di ogni italico sito brulica di complottardi 
pronti a sabotare le sue imprese calcistiche. 

Perciò rimase a Como, industriandosi per mandare in 
fumo nel giro di pochi mesi il lavoro di due anni 
trionfali. 

Comunque vada a finire, resta il mistero sul nomadi¬ 
smo calcistico di Preziosi: sempre pronto a comprare 
un club, purchédi nobilepassato etravagliato presente. 
Con la stessa convinzione che adesso lo anima nel 
tentativo di acquistare il Genoa, ^li provò qualche 
tempo fa a comprare la Sampdoria, E forse non ha 
molto senso appellarsi a una coerenza degli affetti e dei 
sentimenti, nell'epoca in cui intere squadre vengono 
deportate da un capo all'altro d'Italia soltanto perché il 
proprietario ha comprato un nuovo club. 

È più lecito chiedersi cosa mai spinga Preziosi a cercare 
impreseepiazzeenormementepiù impegnative, rispet¬ 
to alla realtà comasca, dopo aver trascorso un'intera 
stagione a recitare il ruolo della vittima del sistema. 
Brama di eroismo? Desiderio di cambiareil sistema "da 
dentro"? Mah, 

I n attesa che Preziosi sveli la misteriosa logica che pre¬ 
siede alle sue peregrinazioni, rimarrebbe un nodo di 
non poco conto da sciogliere: la cessione del Como. 
Che si appresta a tornare in B,ovvero lo stesso campio¬ 
nato attualmente disputato dal Genoa e dal Napoli, 
Augurando a questi ultimi due club di salvarsi, e nel¬ 
l'ipotesi che uno di essi venga acquistato da Preziosi, si 
presenterebbe un serio problema: quello della multipro¬ 
prietà, Che, nel caso di club militanti nella stessa catego¬ 
ria, è proibita dalle normefederali. Poiché, in tempi di 
profonda crisi economica del calcio, non pare proprio 
che un club come il Como possa avere una fila di 
acquirenti davanti alla sede. Preziosi farebbe bene a 
spigare cosa intenda fare di quella che è ancora la 
società di sua proprietà. Senza starea ipotizzaresoluzio- 
ni pasticciate, fatte di prestanomeeuomini di paglia. Se 
esiste ancora, la federazione vigili. Ché di furbastri, 
perennemente ligi al principio del "chiagni e fotti", se 
nesono lasciati girare a sufficienza per l'Italiacalcistica. 

catenaccio2002@supere/a.it 



Il sottosegretario Pescante cerca di superare le resistenze anche dei parlamentari del centrodestra. E chiede un ulteriore giro di vite. Dubbi sulla legittimità della “flagranza differita” 


Una pioggia di emendamenti sul decreto anti-violenza 


Nedo Canetti 


ROMA Mario Pescante, mollato il 
convegno di Fi sullo sport, è corso 
giovedì alla Camera per cercare di 
bloccare il fiume di emendamenti 
che stava alluvionando il decreto 
contro la violenza nelle manifesta¬ 
zioni sportive, all'esame, in quel 
momento, della commissione Giu¬ 
stizia. Emendamenti dell'opposizio¬ 
ne, della maggioranza e dei gover¬ 
no. C'è riuscito? In parte. Alcune 
dellepropostedi modifica, che por¬ 
tano lefirmedi deputati di Fi, An e 
Udc, sono rimasteall'attenzionedel- 
la commissione ed è probabile che 
saranno ripresentate anche in aula. 
Due cose teme. Pescante. Cheli te¬ 


sto venga stravolto, come successo 
al precedente, e che i lavori si pro¬ 
lunghino troppo con il rischio della 
decadenza delle norme. Rischio 
non remoto, se si considera che i 
"passaggi" sono ancora, tra Camera 
e Senato, non pochi. Uno dei punti 
più delicati riguarda, com'ènoto, la 
possibilitàdi estenderedi 36oredal- 
ia commissione, la flagranza di rea¬ 
to, con arresto, in base «a documen¬ 
tazione video fotografica o di altri 
elementi dei quali ne emerge, con 
evidenza il fatto». Le perplessità so¬ 
no di tutti i gruppi. E, invece, una 
misura alla quale il governo il gover¬ 
no tiene molto. Per questo, pur 
obtorto collo, i deputati di maggio¬ 
ranza hanno rinunciato a propri 
emendamenti e votato contro quel¬ 


li di Vincenzo Siniscalchi (ds) che 
sono stati bocciati. Il problema si 
riproporrà in assemblea. Conside¬ 
rando che, visto quanto è ancora 
successo nelle ultime settimane, in 
diversi stadi, le norme del decreto, 
comunquegià in vigore, sono anco¬ 
ra insufficienti, il governo eli relato¬ 
re hanno presentato diverse propo¬ 
ste per renderle pi ù severe. U na pre¬ 
vede che il prefetto, in particolari 
circostanze, possa spostare la data 
di una manifestazionesportiva o ad¬ 
dirittura sospenderla fino a 30 gior¬ 
ni. Un'altra stabilisce che, entro il 
30 settembre, lesocietà, cheutilizza- 
no impianti sportivi con capienza 
superiore ai 10 mila posti, dotino 
gli ingressi di un metal-dtector; nu¬ 
merino, per questi impianti, bigliet¬ 



ti (personalizzati e non cedibili) e 
posti per le partite di calcio, basket 
e pallavolo; predispongano i mezzi 
per riprese televisive aH'interno e 
nelle immediate vicinanze dell'im¬ 
pianto (con 10.000 posti; 4.000 se al 
coperto); che entro il 31 dicembre 
siano costruite paratie per i mpedi re 
invasioni di campo e il contatto tra 
tifoserie; sia impedito l'ingresso a 
quanti portino bandiere con aste. 

I n caso di violazione, saranno revo¬ 
cate le licenze di utilizzo dell'im¬ 
pianto. Il Credito sportivo, altra 
proposta, viene autorizzato a conce¬ 
dere mutui per la costruzione, nei 
pressi d^li impianti, di infrastruttu¬ 
re per intrattenimenti culturali e 
per l'acquisto, l'ad^uamento e la 
ristrutturazione di immobili desti¬ 


nati al M useo dello sport. Queste le 
nuove sanzioni previste dal gover¬ 
no. Sanzione pecuniaria da 2.582 a 
10.329 euro per chi cede ad altri un 
biglietto personalizzato; da 5.164 a 
25.822 euro per lesocietà che omet¬ 
tano di identificare i possessori di 
biglietti; da 10.329 a 51.645 euro 
per chi non installa i mezzi per le 
riprese tv; stessa sanzione per chi 
emette più biglietti della capienza 
dell'impianto 0 permette ingressi ol¬ 
tre detta capienza; da 103 a 516 eu¬ 
ro per chi entra senza biglietto o 
ingombra i percorsi di smistamento 
del pubblico. Emendamenti dei dse 
dell'Udc prevedono, infine, il coin¬ 
volgimento, anche finanziario, del- 
lesocietà sportive nel mantenimen¬ 
to dell'ordine pubblico. 
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1 AUSTRALIA, NETBALL 
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Pezzato vince la seconda tappa 
e diventa leader della classifica 

Filippo Pezzato (nella foto) della 
Fassa Bortolo ha vinto ieri in volata la 
seconda tappa della 
Tirreno-Adriatico, da Sabaudia a 
Tarquinia di duecentoquindici 
chilometri. Grazie alla vittoria di ieri e 
all’abbuono ottenuto, Filippo Pezzato 
è diventato anche il nuovo leader 
della Tirreno-Adriatico. Nella volata 
finale della seconda tappa Pezzato 
ha preceduto Paolo Bettini, Il lettone 
Romane Vainsteins, Luca Paolini e 
Dario Pieri. 



Epo per la finlandese Varis 
argento ai mondiali di Fiemme 

La fondista finlandese Kaisa Varis ha 
gareggiato in staffetta ai mondiali di Fiemme 
2003 dopo aver usato epo per aumentare le 
sue prestazioni. La conferma del caso di 
doping arriva dalla Fis e dalla federazione 
finlandese, che ora vedrà aumentare i 
problemi finanziari per la fuga, annunciata, di 
sponsor. Già in apertura dei mondiali la 
27.enne era stata fermata per 5 giorni in 
seguito a un controllo a sorpresa che aveva 
riscontrato un eccessivo valore di emoglobina. 
In arrivo la squalifica per due anni con la 
perdita della medaglia d’argento vinta. 


Torrieri in finale nei 200 metri 
Bene la Martinez, Levorato ko 

Un azzurro torna in una finale mondiale 
indoor dello sprint dopo 14 anni. È 
Marco Torrieri, 2” nella sua semifinale 
in 20”91 dopo la squalifica dello 
statunitense Bobby Williams (vittoria al 
britannico Devonish in 20”63). Nulla da 
fare, al contrario, per Manuela Levorato 
che ha chiuso la semifinale (corsa nella 
svantaggiosa terza corsia) in 23”52, 
finendo quarta ed eliminata dalla finale. 
Obiettivo raggiunto, invece, nel salto 
triplo dall’azzurra Magdelin Martinez e, 
nel salto con l’asta, da Beppe Gibilisco. 


Incinta, fu costretta in panchina 
Il tribunale impone il risarcimento 

In Australia, una giocatrice di prima 
divisione di netball, una sorta di basket 
semplificato solo al femminile, cui fu proibito 
di giocare perché incinta, ha ottenuto un 
risarcimento pari a circa 3.800 euro per 
«umiliazione, sofferenze e perdita dei premi 
partita e di opportunità di sponsorship». Il 
tribunale ha stabilito che la Netball Australia 
ha discriminato Trudy Gardner, capitano 
delle Adelaide Ravens, costringendola in 
panchina quando era incinta di 15 
settimane, nonostante si fosse impegnata a 
non giocare oltre le 20 settimane. 


Ararad, tra i ghiacci sulle orme di Balte 

Khatchikian, campione di slitta coi cani, ripercorre la storia raccontata da Spielberg 



Da Gorizia alle gare in Alaska 

Il luogo di nascita di Ararad Khatchikian, inizialmente disorienta nàia 
comprendone della sua storia. Quello che oggi è uno dei più grandi 
musher al livello mondiale, è nato in Sudan, a Kahartoum. Se poi à 
unisce la natura incontaminata dell'Africa a quella che "il musher" 
ricerca nelle sue avventure il tutto torna. Durante l'infanzia si 
trasferiscea Gorizia eal4 anni, inizia a cantare e a suonare la 
chitarra. Con il gruppo da “Fairfield" indderà nel 1997 a Copenhagen, 
un Ipintitolato "RainbowRidersi'efa ilBusker(musidstastradai^ a 
Vensia, Cc^enhagen e Londra. Poi, il fratello Armai fi fa scoprirelo 
sieddog e iniziano cos le sue avventure con i cani da slitta in Alaska. È 
l'unico italiano, con il fratdio Armai, ad ava partedpato con ottimi 
risultati alla Iditarodealla Yukon Quest nel 1996 enei 2000. Graziea 
questo sport, A rarad incontra la sua compagna di vita, M onicaAzad, 
diediventa il punto di rifaimento, pa Ararad nelle sue impresa 
A ttualmente, i due vivono insieme ai loro 65 A laskan H usky a Tarvisio 
dove hanno messo su una struttura pa l’ins^amento di questo sport I 
120 bambini ddle scuole elementari di Tarvisio sono f unid in Italia a 
fare, in invano, laionedi sieddog, invaeddi'ora di ginnastica in 
palestra. c.c. 


Chiara Cetorelli 


Più di 70 anni fa, l'amore ed il coraggio di 
una "quadra", composta prevalentemente 
da can i da si i tta, ri usci rono a salvare u n vi I leg¬ 
gio di bambini eschimesi da una epidemia. 
Lo sieddog, che oggi è praticato come sport, 
allora significò sopravvivenza. U na storia che 
è rimasta nel tempo. Il regista Steven Spiel¬ 
berg, l'ha voluta ricordare con il cartone ani¬ 
mato "Balto" (dal nome del leader deH'ulti- 
ma muta) la città di New York con una sta¬ 
tua a Central Park e lo Sport Internazionale 
con la Iditarod, la più importante gara con 
cani da slitta al mondo, A 78 anni di distanza, 
Ararad Khatchikian insiemeal suo team com¬ 
posto dal capo muta Megh, una trovatdla 
meticcia dalle incredibili qualità d'intelligen¬ 
za, resistenza e generosità, e dagli altri 11 
cani, ha ripercorso miglia dopo miglia la stes¬ 
sa pista che nel 1925 è stata testimone di 
quello straordinario episodio di unione, con 
una staffetta di 20 corrieri postali su slitte 
trainate da cani. 

Più di mille chilometri percorsi, proprio 
come quel lontano inverno, quando venne 
trasportato a tempo di record il medicinale, 
l'antitossina difterica, che salvò centinaia di 
bambini Inuit dalla mortale epidemia. Par¬ 
tendo dalla città di Nenana, ultimo avampo¬ 
sto raggiungibile in treno situato nel centro 
dell'Alaska, Ararad e la sua squadra hanno 
attraversato distese immense di neveeghiac- 
cio, miniered'oro evillaggi sperduti. Lo sied¬ 
dog che hanno voluto mostrare è soprattutto 


quello della sintonia fra uomo e cane che 
ancora oggi può determinare le sorti di un 
intero villaggio. Leslitte trainate dai cani so¬ 
no tuttora per lagentedel posto, l'unico mez¬ 
zo per uscire dal totale "isolamento"quando 
le bufere di neve si scatenano. «Il nostro in¬ 
tento - spiega commosso Ararad Kha¬ 
tchikian - era quello d'essere parte, seppurea 
distanzadi qualche decennio, di quell'incredi- 
bilegesto di solidarietà. In un momento co¬ 


mequesto nel quale molti parlano incessante- 
mentedi guerra, abbiamo portato allemiglia- 
ia di bambini incontrati nelle loro remote 
scuole, un messaggio di pace per ricordare 
degli eroi che hanno fatto di tutto, assieme ai 
loro cani, per salvaredellegiovani vi te pi utto¬ 
sto che offenderle ed annientarle». «L'incon¬ 
tro con i bambini - prosegue il 44enne di 
Tarvisio - èstato importante ed indimentica¬ 
bile. Ho raccontato le mie avventure, la mia 


storia, cantato le mie canzoni con la loro 
chitarra, ma soprattutto ho risposto alle loro 
infinite e simpaticissime domande. Tra quei 
bambini c'erano ben 6 discendenti di 3 dei 20 
corrieri postali deila corsa di Balto». 

Accanto al lato umano e simbolico deila 
spedizione, Ararad Khatchikian, primo euro¬ 
peo a cimentarsi neil'impresa, ha voluto af¬ 
fiancare il gesto sportivo, con l'intento di 
battere, anche in condizioni meteo durissime 


etemperatureameno 30, il record di percor¬ 
renza. «Giunti a Fox Island - racconta il mu¬ 
sher italo-armeno - ci siamo fermati perché 
davanti a noi si aprivano a destra e a sinistra 
due enormi spaccature nei fiume. A questo 
punto Elizabeth, la ragazza che ci ha seguito 
con la motoslitta, zig zagando nella sezione 
intermedia coperta di ghiaccio e neve, ci ha 
trovato un passaggio per andare avanti. Non 
nascondo che ho provato una certa paura 


passando in mezzo a queile enormi pozze di 
acqua fumante». 

N onestante le forze della natura si siano 
scatenate con tutta la loro forza, Ararad ed il 
suo team sono riusciti a battere, escludendo 
le soste, il record totale di percorrenza delle 
20 mute fresche di cani dei 1925, di 128 ore 
per i 1100 km totali con solo una muta. Il 
tempo totaledi viaggio sulla pista che, a cau¬ 
sa dei punti di maredi Bering aperto, è stata 
allungata di ben 117 km per 1205 km totali, è 
stato di 96 ore, con una media di 12,5 km/h 
contro gli 8,5 km/h di allora. «Questo risulta¬ 
to - spi^a Khatchikian - è dovuto alla diver¬ 
sa selezionedi razze, alimentazione accurata, 
preparazione ed allenamenti mirati, cura dei 
cani e anche alle diverse condizioni climati¬ 
che e di pista rispetto al 1925. Una grande 
prova, il cui esito va gustato in tutta la sua 
interezza econ il dovuto rispetto per gli eroi 
della Corsa originale del Siero». Solo all'arri¬ 
vo a Nome, sul Mare di Bering, al confine 
con la Si beri a, Ararad ha potuto lasciare li be 
re tutte le emozioni. «Ci dirigevamo verso 
casa - ricorda il musher - e non ho potuto 
trattenermi dal piangere, soprattutto per i 
fantastici cani del mio team che mi hanno 
permesso di arrivare qui dopo 1205 km di 
pista... sulleormedi Balto». 

Durante il viaggio Ararad e la sua squa¬ 
dra hanno raccolto una considerevole mole 
di informazioni in ciascuno dei villaggi posti 
sulla rotta, che assieme alle immagini girate, 
contribuiranno alla stesura di un libro e un 
video che racconteranno i dettagli di questa 
impresa 


Neg/i ultimi mesi l'Unità 
ha proposto alcune iniziative 
editoriali che hanno riscosso 
notevole successo. 

Se avessi perso alcune di queste 
proposte e fossi interessato 
a riceverle^ l'Unità ha deciso 
di riservare ai propri lettori 
le seguenti offerte speciali* 



Collana libri 

Giorni di storia 
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Dal 25 luglio 
all'8 settembre 1943 
Giorno per giorno la ricostruzione 
delle vicende della storia d'Italia 
dalla caduta del fascismo 
all'annuncio dell'armistizio 
con gli angloamericani. 


Una raccolta di interventi 
sulla Resistenza, la guerra civile, 
la nascita della repubblica. 

Un promemoria di fatti e di idee, 
per non distogliere l'attenzione 
dalle radici di una cultura 
democratica e di sinistra. 




Collana libri 

La nascita del giallo 


L’Unità vi offre l’opportunità di fare un viaggio 
attraverso i massimi capolavori del giallo con una 
collana di dieci volumi esclusivi. Vi accompagneranno 
gli autori e i personaggi che hanno decretato la 
nascita del giallo moderno, Edgar Allan Poe, Robert 
Louis Stevenson, Fergus Hume, Arthur Conan Doyle, 
Wilkie Collins, Israel Zangwill, Edgar Wallace, 
y^ ^oseph Conrad, Gaston Leroux, Jacques Futrelle. 




Home video 


La grandezza del film sta nelLn ulm 
pacatezza, nella trovata quul 
intollerabile di far v^Jrr^ 
deportazione e morte attravera^j Lo 
sguardo di un bambino. 

(Furio Colombo, Panorama - 9/5/1993) 
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Berlusconi ha vinto 
elezioni illudendo se 
stesso e gli italiani che 
bastava la sua presenza 
al governo perché 
l’Italia conoscesse un 
secondo miracolo 
economico. 

Ripercorrendo in modo 
analitico 18 mesi di 
politica economica del 
governo Berlusconi 
questo libro aiuta a 
capire perché questo 
miracolo non è 
avvenuto, né potrà 
avvenire. 




Libro 


rUnità 


Per la ripresa del 

riformismo 

a cura di Paolo Sylos Labini e Alessandro Roncaglia 




Un’antologia, utile per 
fare chiarezza 
sull’ambiguità dell’uso del 
termine ”Riformismo”, 
che configura una vera e 
propria ”corruzione del 
linguaggio”, dal momento 
che, soprattutto nel 
nostro paese, i 
protagonisti delle 
violazioni dello stato di 
diritto, veri campioni di 
Controriforme e di 
restaurazione, cercano di 
accreditarsi come 
riformisti. 




Libro 




I corsivi 
su l’Unità 
di un grande 
maestro 

di satira politica 
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€ 2,00+€ 1,00 spese di spedizione 
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l’Unità 


sabato 15 marzo 2003 


UN NUOVO pao M USI CALE 
PER IL MAGGIO FIORENTINO 



A Firenze potrà nascere un nuovo 
polo musicale. Il soprintendente 
della Fondazione del Teatro del 
Maggio Giorgio Van Straten ha 
presentato insieme a Comune e 
Assindustria un progetto di fattibilità 
per un auditorium da 1.290 posti, un 
teatro da 2.178 posti, parcheggi e 
centro commerciale, nell’area degli 
ex Macelli, dove sorgerà la stazione 
dell’Alta velocità. L’obiettivo è indire 
una gara internazionale entro l’anno. 
Costo dell’operazione: 120 milioni di 
euro. Ora in cassa ci sono solo 15 
miliardi di vecchie lire. Il Comune e il 
teatro confidano in investimenti 
pubblici e privati. 
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Il film di Alan Parker inquieta. Ma Alan Parker rassicura 


Dario Zonta 

Sir Alan Parker è contro la pena di morta Lo ha dichiarato con 
fermezza ieri durante la presentazione alla stampa dà suo ultimo 
film The Life of David Gal e che tratta proprio il problema ddia pena 
capitale negli Usa. Invero nessuno sospettava il contrario dato Che 
Parker ha fatto per anni un cinema d'imp^no dvile e politico; suoi 
sono infatti Fuga di mezzanotte BirdyeM ississipi Burning. Eppure 
Sir Alan ha dovuto, a scanso di equivoci, manifestare chiaramente il 
suo pensiero come se il film non lo facesse chiaramente E infatti il 
finale che ovviamente non pacamo rivàare dato die s tratta di un 
thriller, riserva una sorpresa amara che ammanta l'intera storia di 
una certa ambiguità. Una soàta di soeneg^atura ad effetto che irrita 
perché d consdera bisogoos ddia suggestione dd thriller per indurd 
a ragonare su temi importanti come la pena di morte e perché 
introduce nàia vicenda dementi che sporcano la scdta etica ddia 
difesa dd diritti dvili. Di più non possamo dire perché lo stessa 


trama dd film lo vieta (e anche di questo è reo). The Life of David 
Galeracconta la vicenda di un professoredi filosofia, militanteattivi- 
sta per l'abolizioneddia pena di mortein Texas, che viene accusato di 
omiddio e condannato alla pena capitale. La vittima dd supposto 
omiddio è proprio la sua compagna di lotte Per far conoscere la sua 
storia il professor Gale (Spacey) chiama al capezzale una g'ornalista 
(Winslet) che porterà alla luce verità sconvolgenti. Attivisti pronti a 
tutto per avvalorare la loro causa e fanatid ddia pena di morte che 
eseguono le leggi. In mezzo sta il film, a metà dd guado a bordo ddia 
sua ambiguità. «E' vero - spiega Parker - il finale è molto forte ma i 
mid film hanno spesso la funzione di polarizzare la disousdone 
Quedo perchésono un regda enon un politico, e non aedo chei film 
possano far cambiareidea allepasone, po^no solo indurlea riflette 
re», Alan Parker nàia sua analisi 9/da dati preoccupanti sull’adesio¬ 
ne a favore dd la pena di mortein Europa: «Se si facesse un sondaggo 


in Inghilterra o in Olanda scopri reste che, comenegli Usa, l'opinione 
pubblica èdivisa: molti sono a favoreddia pena di morte È sbalorditi¬ 
vo, ma èco9. La diffaenza la fanno i govani eiepolitiche In Europa 
secoli di dviltà hanno abolito la pena capital&>. 

Temiamo che Parka abbia ragione: se qualcuno andane a sondare i 
pensai di parteddi’opinionepubblica, soprattutto ddlenuovegene 
razioni, forse rilevaebbe una carta propensione all'applicazione ddia 
legge dd tallone Ciào scuro dd nostri tempi Che cato il film di 
Parka non aiuta a shiarireessendo forse troppo attento all'impaan- 
te demoaazia ddle opinioni. Il suo aedo politico invece non soffre 
eccezioni. Lui britannico in tara amaicana denunda con famezza 
la politica di Tony Blair: «lo ho votato Tony Blair pa la sua intdligen- 
za e premura. Ora non mi riconosco più nella suededsioni. Gli incesi 
sono stupefatti: se Blair sa qualcosa che giusti fichi il suo atteggiamen¬ 
to è ora che lo dica». 
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La vita 


Roberto Murolo, grande 
interprete della tradizione 
partenopea, è morto nella sua 
casa al Vomere, a Napoli, nella 
notte tra giovedì e venerdì. Era 
malato ai polmoni. Vicino al suo 
letto c'era un disegno autografo 
di Totò. I i cantante era nato ii 19 
gennaio 1912, ma la nascita era 
stata registrata all’anagrafe 
quattro giorni dopo. I funerali 
si tengono oggi 9.30, nella 
basilica di San Ferdinando, ia 
«chiesa d^ii artisti». Ieri 
suoi concittadini sono 
accorsi alia sua abitazione, 
in via Cimarosa, dove si 
sono presentati anche il 
presidente della Regione 
Antonio Bassoiino e il 
sindaco Rosa 
Russo lervoiino, 
e poi aiia 
cappella 

Palatina del Maschio Angioino, 
dov'è stata esposta ia saima. La 
summa della sua arte è racchiusa 
in «Napoletana», raccolta 
registrata dal 1959 al 1963 con 
brani dal XIII secolo al '900. 

Negli anni '60 fu condannato per 
moiestie sessuali a un minore. Ne 
cons^uì un ostracismo dalla 
televisione e dai grandi circuiti di 
concerti fino agii anni '80. Tornò 
sulle scene grazie prima a Renzo 
Arbore, poi a collaborazioni con 
Fabrizio DeAndrè, Mia Martini, 
Enzo Gragnaniello e Lina Sastri. 
Nei prossimi mesi, ha annunciato 
il suo manager Nando Coppeto, 
uscirà un cd postumo con brani 
di Bing Crosby, Armstrong e 
altri. Lo stesso cantante aveva 
chiesto di pubblicare l'album 
dopo la morte. Nel 1950 
partecipò anche a un fiim: 
«Catene» di Raffaello Matarazzo 
con Amedeo 
N azzeri. 


Leoncarlo Settimelli 


Quando c'era la radio e solo quella, la voce 
di M urolo arrivava carezzevoie e discreta, 
con quei leggero tremolo che era la sua 
caratteristica, facendoci dannaresui versi di 
canzoni comeScalinatdla,e‘0 ducdaridio, 
che noi toscani - ma immagino i lumbard e 
i veneti... - stentavamo a capire. Che vole¬ 
va dire «cercammèlla» e «trovammèla»? Si 
andava per intuito, ma c'era quella voce 
definita «vellutata» a inchiodarci all'ascol¬ 
to. Poi M urolo sparì dalla scena, noi cresce¬ 
vamo a pane e Quartetto Cetra, a rock e 
Platters, a Buscaglione e Carosone, Que¬ 
st'ultimo, in particolare, era Napoli in per¬ 
sona e non c'era posto per altri. Sapemmo 
dopo che quello di M urolo non era un riti¬ 
ro dallescene, ma un incidentedi percorso, 
di cui si fece grande scandalo allora. Ebbe 
guai giudiziari eper risalirelachinaci volle¬ 
ro anni. Ritirato nella sua casa al Vomere, 
coccolato dalle sorelle e dalle amiche, lavo¬ 
rava segretam ente e u m i I mente a quel I a che 
sarebbe stata la sua rinascita, una raccolta 
di canzoni da lui interpretata dal titolo Na¬ 
poletana, un cofanetto di vari LP che sareb¬ 
be rimasta fondamentale nella storia della 
canzone del Golfo. 

Eppure, a ben guardare, il ^reto di 
M urolo è stato proprio contraddire lo stile 
napoletano e le furie paterne. Queste ulti¬ 
me si erano risvegliate orgo0iosamente 
quando Roberto aveva una decina d'anni o 
giù di lì (era nato il 23 gennaio 1912), e già 
strimpellava la chitarra. Il padre, il poeta 
Ernesto, nonché paroliere, autoredi canzo¬ 
ni comeNapuleca seneva, era uno strenuo 
difensoredellatradizione. «Gli insospettabi¬ 
li complici della denigrazioneedeirinvasio- 
ne di canzonette-italo-sanscrito-babilonesi 



Sessant’anni sulle scene, 
da decenni portabandiera 
della terza via della canzone 
napoletana, quella più 
elegante, carezzevole che 
premia le parole. Sullo stile di 
Crosby e di Sinatra. Con lui se 
ne vanno una grandissima arte 
e un Immensa voce che ha 
scandito la nostra storia 
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- tuonava Murolo padre nel 1922 - sono 
proprio gli interpreti puro sangue napoleta¬ 
no!», Ce l'aveva con Cesare Andrea Bixio e 
tutti qu^li autori che scrivevano canzoni 
su ritmi di tango, fox-trot, one-step e 
black-bottom e che si intitolavano Ciào 
d'H onan o Danza comesai danzaretu, orec¬ 
chiando la musica d'oltreoceano. 

Ebbene, Roberto - penultimo di sette 
figli - appenafu in grado di metterelemani 
sulla chitarra, che studiò con un maestro, 
fece fare al babbo un balzo sullasedia, quan¬ 
do questi lo sentì cercaregli accordi di melo¬ 
die american^gianti e in particolare di 
quello stile swing che le orchestre italiane e 
cantanti come Rabagliati e Natalino Qtto 
gettavano a piena voce na microfoni della 
radio enei dischi. Ancora per poco, poiché 
il fascismo avrebbe dato l'ostracismo alla 
musica «negroide e sinagogale», dal mo¬ 
mento che l'alleato nazista Goebbels aveva 
definito «degenerata» quella musica. 

Insamma, nel 1936 Roberto Murolo 
forma e va a far parte di un quartetto che 
prende il nomedi MIDA, dalle iniziali dei 
componenti Murolo. Imperatrice, D'Acova 
eArcamone, Come per il quartetto Cetra, il 
modello sono i M ills Brothers, quattro can- 

Quella voce di velluto 
che c’inchiodava alla radio 
Vita, canzoni, traversie 
e successo di un autore 
che portò lo swing 
nella tradizione 
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tanti di colore (ah, i n^racci!) che con le 
voci fanno tutto, melodia, armonia e ritmo. 

I M IDA hanno un buon successo, incidono 
per la Voce del Padrone, nel cui catalogo 
del 1939 (la guerra di Hitler e Mussolini 
non è ancora dichiarata) troviamo ben cin¬ 
que dischi con titoli come Swaet Suejust 
you e Swing a//ing swing, il famoso brano di 
Louis Prima lanciato in America dalle An¬ 
drews Sisters. Ma il quartetto non supera 
l'esame-guerra, troppo esterofilo e poi per¬ 
ché- si immagina - nella Napoli liberata, 
swing e boogie vengono eseguiti diretta- 
mente e massicciamente financo dall'ulti¬ 
mo soldato americano, È la Napoli della 
ricerca di Zazà, che chissà chi s'èfumata, di 
«chi ha avuto ha avuto ha avuto/ chi ha 
dato ha dato ha dato/ scurdammoce 'o pas¬ 
sato» e della perfida e razzista Tammurriata 
nera. 

M urolo emigra verso Capri, alla ricerca 
di una dimensione nuova e di un modo 
nuovo di affrontare la canzone napoletana. 

II modo mediterraneo-arabo chefarà la for¬ 
tuna di Bruni e di tanti interpreti? Q quello 
del la canzone d'autore ottocentesca, elegan¬ 
te e salottiera, che ha fatto la fortuna dei 
grandi tenori? Lui sceglie la terza via: un 
modo sommesso, carezzevole, che dia im¬ 
portanza alla voce, se vogliamo alla manie¬ 
ra dei grandi crooner americani, comeCro- 
sby 0 Sinatra, e alla parola. Gli danno una 
mano, in questa ricerca, autori comeBona- 
gura, e canzoni appunto come Scalinatdia 
0 Sdummo, che si muovono in un ambito 
di note contenuto. È una strada che lo por¬ 
ta al successo, sia alla radio, sia attraverso i 
dischi e na primi festival della canzone na¬ 
poletana, di cui vince l'edizione del 1959 
con Sarrà chi sa. Appare anche sullo scher¬ 
mo in film come Tormento, Tre passi a 
Nord, I falsari. Poi l'incidente che lo mette. 



èli caso di di rio, al le corde. Tornerà a canta¬ 
re, ma con un'ombrachel'offuscaelo spin¬ 
ge a restare in disparte. 

Ricordo di averlo incontrato nella sua 
casa all'inizio degli anni '70, insieme con 
l'impresario Franco Fontana, per una sera¬ 
ta ai Lunedì del Sistina. Andammo al Vome¬ 
re ed era l'ora della cerimonia del tè. Com¬ 
binammo. Nonostante i dubbi di lui, che 
non si era mai esibito con un recital nella 
Capitale, masolo al fianco di altri personag¬ 
gi, come Rascel. A pensarci oggi, Murolo 
aveva allora già sessant'anni. Erano i tempi 
della Nuova compagnia di canto popolaree 
si pensava a due protagonisti, la serata sareb¬ 
be stata divisa in due parti. Ma poi diventò 
una serata tutta sua, poiché la NCCP aveva 
altri impegni: fu una occasione sfortunata, 
con raucedineeraffreddore, M all pubblico 
gli decretò un trionfo. Nella prima parte, 
M urolo proponeva il tema di Come rideva 
Napoli (chefu poi anche una raccolta disco- 
grafica), perché, diceva, citando il padre Er¬ 
nesto, «come può' uno che vive a Napoli 
essere "chiagnuso"?». E snocciolava canzo¬ 
ni scollacciate come Lu; Id egli altri sa di 
Gill 0 Primma, seconda e terza; o classici 
comeDdujeparaviseo Chiove, senzadimen- 
ticare il genitore di Pualleco addiruso. Poi 
veniva Napoletana, che si richiamava alla 
antologia discografica. E allora ecco il Can- 
to ddle lavandaie dd Vomero, cheDeSimo- 
neaveva ripreso e ampliato nella Gatta Ce- 
nerentola, le villanelle, M/c/ie/amma'. M a la 
gente aspettava Lo guarrac/no, il settecente¬ 
sco canto che per esserecantato ha bisogno 


di virtuosismo mnemonico e canoro. Di 
quel canto aveva scritto Domenico Rea che 
«mai pescivendolo, per quanto abile, ha rag¬ 
giunto nella sua spettacolosa mostra questo 
campionario ittiologico chediventa, allaso- 
la indicazionedei nomi, un epico elenco di 
guerrieri arditi enobili,d^ni di una guerra 
di Troia». E M urolo, aliafine, nonostantela 
raucedinecheio sospettavo esserepiù psico- 
somatica che altro, vinse la sua personale 
guerra di Troia, donandosi ai fragorosi ap¬ 
plausi del pubblico. 

A sessant'anni cominciava la seconda 
giovinezza di Murolo e un nuovo, trionfale 
viaggio nella musica napoletana, durato 
trent'anni. Concerti, serate, nuovi dischi. E 
ciliegina finale, Fabrizio De André che gli 
chiede di cantare insieme con lui, in Piazza 
del Plebiscito a Napoli, la sua Don Raffae', 
canzone tratta dal disco Le nuvole, che è la 
storia di una guardia carceraria che vede nel 
camorrista l'incarnazione del bene e della 


Contraddì le furie paterne 
e lo stile napoletano 
Quella sera ehe, raueo, 
trionfò a Roma. E il 
duetto con De André... 
Che vita! 


» 
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giustizia. Una canzone impegnativa, un po' 
comeLo guarradno, con quellerimedi ven¬ 
tuno sillabe che rendono difficile riprende¬ 
re fiato. M urolo accettò, credo con mode¬ 
stia, e si accostò - lui, personaggio che im¬ 
personificava la canzone napoletana - a 
quell'anarchico genovese che era Fabrizio e 
alla sua canzone senza darsi arie, tutt'altro. 
E intanto tutti a riconoscergli un ruolo di 
salvatore della patria, di esponente unico 
della tradizione, facendogli forse il torto di 
non considerare che anche lui, in gioventù, 
aveva amato più la musica americana che 
non lecanzoni napoletane.Unfiglioi prodi¬ 
go, insomma, con tanti colleghi chedi quel¬ 
la tradizionesi sentono depositari chesaran- 
no schiattati d'invidia ma che dovevano in¬ 
chinarsi a tale interprete. L'ultimo disco di 
M urolo si intitola Ottantavo^ia di cantare, 
con riferimento ai suoi ottanta anni, e vi 
hanno partecipato lo stesso DeAndré, M ia 
Martini, Poppino di Capri, Enzo Gragna¬ 
niello, Toquinho, Lina Sastri, Arbore. Un 
omaggio al maestro, quel tipo di onori che 
probabilmente uno riceve toccandosi («Ma 
son proprio con un piede nella bara?») e 
magari con leggero fastidio («Siete voi che 
rendete omaggio a me o io che vi assicuro 
una bella pubblicità?»). N el gennaio scorso, 
poi, il presidente della Regione Campania, 
Bassolino, e il sindaco di N apoli. Rosa Rus¬ 
so lervoiino sono andati afargli gli auguri e 
a consegnargli la nomina a cavaliere di 
Gran Croce del presidente Ciampi, massi¬ 
ma onoreficenza della Repubblica. Robe', 
ma te li aspettavi tutti questi onori? 
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Accanto 
Muralo assieme 
aTotò 
sotto 
con Eduardo 
e Poppino 
De Filippo 
In basso 
una veduta 
di Napoli 
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Il musicista ricorda il cantante scomparso: «Uomo di grande candore, era un caposcuola come Armstrong, un artista come Sinatra» 

I «Rimpiango la sua magia». Arbore perde un amico 


Stefano Miliani 


Roberto Murolo?«Un caposcuola». Della 
canzoneitaliana,oltre! confini napoletani. 
E un uomo di grande candore. A ricordare 
il cantante partenopeo è un artista che ha 
spruzzato di ironia intelligente e di jazz la 
tradizione canora (etelevisiva) del Belpae- 
se: Renzo Arbore. 

Cosa ha dato Murolo alla canzone 

italiana? 

N on è stato solo un grande cantante: è 
stato anche un inventore di musica, un 
caposcuolacomelo sono stati nel jazz Arm¬ 
strong, Gillespie, Charlie Parker. H a crea¬ 
to un modo di interpretare la canzone na¬ 
poletana inconsueto per l'epoca in cui ha 
iniziato. 

Perché, comesi cantava prima? 

A voce spiegata, impiegando le tecni¬ 
che ottocentesche. Poi è arrivato lui e ha 
iniziato a cantare in modo cosi moderno... 
Oggi potremmo definirlo minimalista. E' 
stato un interprete di classe ed eleganza e, 
soprattutto, dotato di grandissima espres¬ 


sione. E l'espressione è una parola che ho 
riscoperto grazie a lui perché credo che 
alla base musica popolare alla fine questa 
sia la qualità più bella: più della complessi¬ 
tà armonica e della melodia. Ma voglio 
ricordare anche un'altra sua caratteristica: 
accanto al repertorio sentimentale che lui 
cantava con trasporto magico, e penso a 
Ranella, sapeva interpetarei brani umori¬ 
stici in modo brillante, senza ammicca¬ 
menti e con grazia straordinaria. 

Non credecheMurolo abbia influen¬ 
zato anche la canzone italiana e non 
solo II r^ertorlo partenopeo? 

Sì, è cosi. Penso a compositori «fore¬ 
stieri», cioè non napoletani, come Carlo 
Alberto Rossi di Milano,ocomePinoCal¬ 
vi. Ricordiamoci poi che la canzone napo¬ 
letana, per sua natura, è una delle matrici 
della canzone italaiana insieme al melo¬ 
dramma. 

M urolo uomo: com'era? 

Era nobile d'animo, un signore educa¬ 
tissimo e, in fondo, un bambino dal gran¬ 
de candore. Infatti lo prendevamo in giro, 
gli facevamo scherzi e lui ci cascava sem¬ 


pre. E questo spiega anche l'inconveniente 
di tanti anni fa, quando fu accusato - ingiu¬ 
stamente, come poi fu dimostrato - di mo¬ 
lestie. Era molto ingenuo. 

Questo tratto umano si rifletteva nel 

suo lavoro? 

Non solo si rifletteva, penso fosse il 
segreto della sua grande arte. Ogni volta 
cantava un brano come se fosse la prima 
volta: era accorato in quelli malinconici e 
divertito in quelli umoristici. D'altrondeè 
la caratteristica dei grandi artisti. Come 
Frank Sinatra. Aggiungerei, a un ritratto 
umano di M urolo, che non ha mai parlato 
male dei colleghi, era fuori dalle beghe. E, 
ancora, che nelle notti passate con amici 
non si faceva mai pregare quando gli veni¬ 
va chiesto di cantare. 

La sua Napoli esiste ancora? 

C'è ancora, ma è sempre più rara. E' 
stato l'interprete della Napoli elegante, la 
«capitale», aristrocratica (e non nel senso 
dei nobilastri) e allo stesso tempo popola¬ 
re. In lui si avvertiva il popolo che si con¬ 
giunge con la signorilità: sembrerà strano, 
ma nella città del Vesuvio ècosi. 
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Miwpe 

'm chitarra 

Era la cassaforte del mito di Napoli 

Un cantastorie arcaico e un po’ misterioso per una città antica di genere universale 




L 5° Beatle 


Toni Jop 

Resta l’immagine virtuale, restano i nastri, 
resta la voce. Non è poco. Avremo modo di 
verificare, nel tempo, quanto sia difficile 
imbattersi in una voce come la sua. Gli 
americani hanno eretto un monumento in¬ 
visibile ma presente ai velluti di Sinatra e 
hanno ragione, ma non hanno mai avuto 
modo di abitare con sufficiente confidenza 
in quelli di Murolo. Così ricchi di armoni¬ 
che da emozionare e insieme sedare, così 
asciutti e puliti da sembrare radiografati 
senza perdere morbidezze. Forse avrebbe¬ 
ro rivisto la classifica. Lavorava per sottra¬ 
zione, come tutti i grandissimi. La tecnolo¬ 
gia del canto gli serviva solo per possede¬ 
re l’intimità di un testo e delle sue parole, 
un’intimità da cui si lasciava poi guidare, 
evitando concessioni, virtuosismi, gor¬ 
gheggi, larghi plateali, tutte le estroversio¬ 
ni del belcanto all’italiana. Qualcosa di simi¬ 
le a quello che hanno fatto Lennon e Mc- 
Cartney attraversando il pop-rock con acce¬ 
cante lucidità. Chiedetevi perché ogni volta 
che qualcuno cerca di cantare «Michelle» 
non fa che aggiungere, irrimediabilmente, 
al brano alcuni sensi gravi che nella versio¬ 
ne dei Beatles non esistono. Ne esce, gene¬ 
ralmente, una versione addolcita, più ro¬ 
mantica e sognante. Questo accade perché 
la voce di Paul è sempre andata nella dire¬ 
zione opposta a quella invocata dal senso 
del testo. Si aggrappa, se ci fate caso, ad 
una sorta di straniamento che carica la sua 
voce di una sottile freddezza naif, mentre 
recita «sont les mots qui vont très bien 
ensemble». Ma è solo un esempio: i Beat¬ 
les hanno sempre lavorato al raffredda¬ 
mento dei loro testi e delle loro musiche 
più liricamente sofferte. Non solo loro. Pen¬ 
sate alla polemica gentile ma ferma che ha 
opposto e oppone Ella Fitzgerald a Billie 
Holiday. C’è chi preferisce accusare di fred¬ 
dezza poco vitale le interpretazioni di Ella, 
relegandola sul fronte di un tecnicismo 
adamantino ma meno politicamente corret¬ 
to, per il jazz, dello strabiliante soul della 
signora Holiday. Si sente quel che si vuol 
sentire, e a volte, quel che si riesce. Ciò 
che ha fatto Murolo al mood napoletano sa 
di sacrilego: di fronte al sole, al mare, al¬ 
l’amore si è mosso in un regime interpreta¬ 
tivo che può apparire di quasi contenzione, 
ma è riuscito a mostrare l’orizzonte razio¬ 
nale dei sentimenti, un risultato che ricon¬ 
nette Murolo e la sua arte a un filone non 
secondario della cultura napoletana. E che 
lo avvicina, se permettete, ai Beatles. 



punti di vista 

Lui, lo smoking del Vesuvio 

Nino D’Angelo 


Bruno Gravagnuolo 


U n monumento gentile alla tradizione na¬ 
poletana. Delicato e vibrante, tenero e im¬ 
menso, E il monumento sono lesuecanzo- 
ni. Inutile a Napoli fargliene un altro, di 
marmoo di bronzo. Sciuperebbetuttaquel- 
la poesia invisi bile esonera, chela sua chi¬ 
tarra ha diffuso nell'aria celestina del golfo. 
E di lì in tutto il mondo. Ripetiamolo: tradi¬ 
zione. Parola, e dimensione, niente affatto 
muffita, ma importante e profonda. Atmo¬ 
sfera fatta strati, e riserva di energia che 
irradia archetipi antichissimi. La tradizione 
- quellavera- èanticaenon «tradizionale». 
E la voce e la poesia di M urolo erano anti¬ 
che, quanto laterraeil vissuto da cui nasco¬ 
no. Terra greca, tragico-gioiosa, funestata 
da lutti e scossa da energia festiva, come 
scrisse una volta il celebre grecista Vernant. 
Non si capiscono Napoli, né Murolo, suo 
genius loci, ove non si attinga magari di 
Sfuggita, a certi strati di immaginario atavi¬ 
co. E dov'era il prodigio di quel filo di voce, 
dotato d'ogni sfumatura armonica? Stava 
nel lasciar trapelare un incanto millenario. 
Dolcemente, e con discrezione che va al 
cuore. Percorrendo tuttelemutevoli grada¬ 
zioni dei sentimenti. Come in una strug¬ 
gente rivelazione profana del mondo. In 
un misto di rigore e di semplicità, che non 
concedeva nulla al manierismo. Men che 
mai al virtuosismo o al «pittoresco». 

Su ogni nota la sua voce abbrocata sci¬ 
volava perfetta, e su ogni parola scivolava¬ 
no le note e i semitoni. In perfetta fusione 
espressiva, che pareva improvvisata lì per 
lì, sintesi di mélosecanto. Melodia, che è 
poi giustappunto la poesia, cosi come tra i 
greci doveva essere agli albori. E la poesia 
era l'istinto espressivo di Murolo, la sua 
gestualità inconfondibile. La stessa delle 
millecanzoni che erano «lui», quel suo mo¬ 
do di porgere e incantare grazie a «'na vo¬ 
ce, 'na chitarra e u poco 'e luna». 

Il mito. E l'istitintiva postura del «fine 
dicitore», che ne facevano un cantastorie 
baciato dagli Dei. Cantastorie irripetibile, 
arcaico e un po' misterioso, come quelli 
che spontaneamente ricevono la grazia del 
poetare. Dunqueapollineo, epur così fami¬ 
liare per chi lo ascoltava, perché su quella 
liravedevaeudivatrascolorare! suoi senti¬ 
menti, le sue vicende minute. E nondime¬ 
no, oltre«rarchetipo»dacui veniva, M uro- 


io era anche fi^io di una vicenda storica 
precisa. Figlio di poeta, nasce in una casa in 
cui circolano Libero Bovio, Di Giacomo, 
Ferdinando Russo. E a non molta distanza 
c'èpersino Don Benedetto Croce, cheama- 
va Murolo almeno quanto Di Giacomo. 
Come cantastorie Murolo assomigliava 
contemporaneamentea Russo ea Di Giaco- 

Non si capiscono Napoli 
né Murolo, suo genius 
loci, se non si attinge, 
magari di sfuggita, a certi 
strati di immaginario 
atavico 


mo, con sullo sfondo la N apoli di M astria- 
ni. Li na N apoli delusa e scettica, dopo «l'an¬ 
nessione» liberista italiana che prometteva 
illusoriamente di celebrarla come Ville Lu¬ 
miere della Nuova Italia. Le premesse si sa 
c'erano tutte. A Napoli, sotto l'impulso di 
De Sanctis, convergevano il meglio della 
cultura italiana. E poi c'era la scienza positi¬ 
va, il verismo, i pionieri della fotografia, la 
nascente filosofia, lo spettacolo, il teatro, la 
canzone. Stagione straordinaria quella 
post-risorgimentale, almeno nelle attese. 
Poi deludente e malinconica, con Napoli 
che da Atelier del Progresso diventa realtà 
periferica, inghiottita dalletare di sempree 
perdi più metropoli plebea. L'arte di M uro- 
io, scettica e trasognata, riflette questo cli¬ 
ma. E con le movenze di un Ferdinando 
Russo- cheraccontaetienedestal'attenzio- 
ne dei suoi popolani- e il lirismo di Di 
Giacomo- che ammalia un pubblico più 
esigente - Murolo fu e resta una sintesi 


esemplare di basso ed alto. Un potente co¬ 
dificatore di «stereotipi», che ha fatto della 
canzone napoletana un genere universale. 
M iracolo affi ne a quello per cui le partiture 
musicali - della musica alta- in tutto il mon¬ 
do recano ancora impresse ledicitureitalia- 
ne Del resto M urolo abitava in viaCimaro- 
sa 25, e li se ne è andato. E poi tutta la sua 
produzione musicale spazia dal XIII secolo 
ad oggi, a Gragnaniello, a Paoli, a De An¬ 
dré. Le sue canzoni sono colte, una grande 
enciclopedia musicale nata dalla terra di 
Scarlatti, Pergolesi, Cimarosa. E a ben guar¬ 
dare, una canzone come «lo te voglio bene 
assai» avrebbe potuta scriverla M urolo, in¬ 
vece del bergamasco Donizetti, Maècome 
seia avesse scritta lui, perché nessuno saprà 
più cantarla come lui. 

Di che parlano le canzoni scritte e can¬ 
tate da M urolo? Forse il paragone è i ncon- 
gruo. M a, come nei tanghi di Gardel, parla¬ 
no di amori macinati dal tempo e di pro- 


N on l'ho praticato molto, ma cono¬ 
sco la sua arte, È un monumento 
come Sergio Bruni. Se nè andato 
un monumento. L'ho conosciuto sette o 
otto anni fa a casa di Maurizio Pica, il suo 
chitarrista, e devo dire che era una perso¬ 
na molto simpatica, autoironico, A N apo¬ 
li tra M urolo e Bruni ci sono sempre stati 
due partiti, io confesso di essere sempre 
stato un bruniano. Ma sapevo il valore di 
M urolo. A N apoli esisteuna gara intermi¬ 
nabile tra chi meglio rappresenta la voce 
dellacittà, Ciascun contendente vuole di¬ 
ventarne il portavoce. Nella partita tra 
due grandi, Napoli ci ha guadagnato. Di 
M urolo penso chesia il cantantedel salot¬ 
to, il fine dicitore. Lui era il palato fine. 
U na persona perbene, mentre Bruni era il 
popolo. E infatti il popolo napoletano è 
più bruniano. Era figlio d'arte, un figlio 
d'arte ri uscito, al contrario di quanto acca- 
dedi solito: ha avuto una sua storia nono¬ 


messe non mantenute, di rimpianti lanci¬ 
nanti, rivissuti con la tenerezza festosa del 
lutto. Ten erezzaedisperazioneches'abbar- 
bicano alla speranza, tra povere viuzze di 
contrada marina. Come in «Era de mag¬ 
gio», dove a «schiocche eschiocche le cera¬ 
se te cadean n'sino» (a ramoscelli le ciliege 
ti cadevano in seno) e dove forse a maggio 

La città che da Atelier del 
Progresso diventa realtà 
periferiea, metropoli 
plebea: l’arte di Murolo, 
seettiea e trasognata, riflette 
questo clima 


stanteun padrecosì grande. U n napoleta¬ 
no vero malesueinterpretazioni suonava¬ 
no come uno smoking addosso ad uno 
della periferia napoletana. Erano rappre¬ 
sentanti di due modi diversi di vedere 
N apoli: M urolo, se vogliamo, era più bor¬ 
ghese, la perfetta colonna sonora dei 
drammi di Eduardo; Bruni, invece, era lo 
sfondo musicaledi Viviani. Il primo era il 
grande simpatico, l'altro il grande antipa¬ 
tico. 

Oggi, Napoli è più povera. Murolo 
era una star di livello internazionale. Era 
il nome più grande, il più conosciuto. 
Dalla sua, c'è l'essere stato un innovatore 
(ricordo le sue collaborazioni con Mia 
Martini e Gragnaniello), mentre Bruni si 
era fermato vent'anni fa. L'antologia della 
canzone napoletana raccolta da M urolo è 
una eredità fondamentale e un riferimen¬ 
to insostituibile: quando non conosciamo 
una vecchia canzone, è li che guardiamo. 


l'amore può tornare, come le ferite che si 
risanano in un solare e divino ritorno del- 
l'identico. Oppure tra scalinatelle «lunghe 
lunghe», dovei! saliscendi del desiderio in¬ 
segue tra mare e cielo il fantasma di una 
«sciagurateila». Stemperandosi il dolore in 
una «gouache» che è perfetta traduzione 
canora dei colori della scuola di Posillipo: 
di Pitloo, Gigante, Duclére. M alinconia in¬ 
tensa, nelle gouache di Murolo («Marzo» 
sembra un William Turner), soffusedi un 
vissuto leopardiano come nella «Ginestra», 
che non per caso nasce e muore sul Vesu¬ 
vio. M a infineanchetanta allegria. E impul¬ 
si satirici cheinnalzano il bozzetto nel cielo 
di una comicità magistrale. Come quando 
una «casciaforte» diviene domestico Vaso 
di Pandora di un mondo chefu: dal «moz- 
zonedi una stearica» al «becco di un pappa¬ 
gallo». 

Adesso che M urolo purtroppo non c'è 
più, sarà lui la nostra «casciaforte». 
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l’Unità 


Emilia Romagna cinema e teatri 


sabato 15 marzo 2003 


■ Bacxm 


ADMIRALViaSanF«lice,28Tel,051/227911 9 

250 posti Jet Lag 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

APOLLOViaXXIAprile,8Tel,051/6142034 S 


Chiuso 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Chicago 

700 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

2 

The hours 

380 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

ARL£CCHINOViaLame,57Tel.051/522285 S 

Cinema 

La finestra di fronte 

460 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

CAPITOL ViaMilazzo,1Tel.051/241002 S 

1 

8 mile 

450 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30-0,30 (E7,00) 

2 

lo non ho paura 

225 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30-0,30 (E7,00) 

3 

Ricordati di me 

115 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

4 

Un boss sotto stress 

115 posti 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30-0,30 (E7,00) 

EMBASSY ViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 9 

620 posti 

24 ore 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

FELLINI ViaXII Giugno, 20Tel. 051/580034 S 

Sala Federico 

lo non ho paura 

450 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Chicago 

200 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

FOSSOLOVaLincoln,3Tel.051/540145 S 

813 posti 

lo non ho paura 


20,30-22,30 (E7,00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel, 051/231325 S 

438 posti 

The ring 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 M 

650 posti 

Ricordati di me 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel, 051/6415188 S 

190 posti 

8 mile 


20,30-22,30 (E7,00) 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 9 

362 posti 

Il crimine di Padre Amaro 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,20) 

MARCONIViaSaffi,58Tel.051/6492374 S 

500 posti 

The ring 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 @ 


1150 posti 

007 - La morte può attendere 


15,00-17,30-20,10-22,30 (E7,50) 

MEDUSAMULTiaNEMAViaieEuropaTel. 199757757 9 

600 posti 

8 mile 


15,40-18,00-20,20-22,40-1,00 (E7,50) 

223 posti 

007-La morte può attendere 


14,35-17,20-20,05-22,50 (E7,50) 

198 posti 

Twoweeksnotice 


16,00-18,15 (E7,50) 


Un boss sotto stress 


20,30-22,25-0,20 (E 7,50) 

198 posti 

La finestra di fronte 


15,20-17,40-19,55-22,15-0,30 (E7,50) 

198 posti 

The hours 


14,55-17,25-20,00-22,35-1,00 (E7,50) 

198 posti 

Chicago 


15,10-17,30-19,50-22,10-0,25 (E7,50) 

198 posti 

lo non ho paura 


15,20-17,45-20,10-22,30-0,50 (E7,50) 

198 posti 

Ricordati di me 


15,15-17,45-20,15-22,55 (E7,50) 

223 posti 

The ring 


15,45-18,05-20,25-22,45-1,05 (E7,50) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 S 

980 posti 

Jet Lag 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

NOSADELLA ViaNosadell^ 21 Tel. 051/331506 

Salai 

Ricordati di me 

620 posti 

15,15-17,40-20,05-22,35 (E7,00) 

Sala 2 

Satin Rouge 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ODEON MULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

Le donne vere hanno le curve 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

150 posti 

A proposito di Schmidt 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

100 posti 

Essere e avere 


16,15-18,20-20,25 sottotitoli it^iani(E7,00) 


L'appartamento spagnolo 


22,30 (E7,00) 

90 posti 

Il cuore altrove 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

OLIM PIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

007 - La morte può attendere 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via R*, 19 Tel, 051/227926 S 

1 

Eccomi qua 

300 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 

Sweetsixteen 

128 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ROMAD'ESSAIViaR)ndazza,4Tel,051/347470 9 

208 posti 

La finestra di fronte 


16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

SMERALDOviaToscana, 125Tel,051/473959 S 

600 posti 

8 mile 


15,30-17,50-20,10-22,30-0,30 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

189 posti 

lo non ho paura 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

390 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


21,00(E5,50) 

CASTIGLIONE P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

180 posti 

Prova a prendermi 


20,00-22,30 (E5,00) 

■ PARRCCCHIAU 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 9 

170 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


20,30 (E4,50) 

ANTONIANO Via Guinizeiii, 3 Tei, 051/3940212 9 

500 posti 

Hollywood Ending 


20,30-22,30 (E 4,13) 


GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
310 posti Thequietamerican 


20,30-22,30 (E5,00) 


Io non ho paura, un grande Salvatores 
con una storia visionaria e poetica 

Un paesaggio naturale affascinante, "perduto", 
splendidamente fotografato, ci cala nella calda 
Lucania della fine degli anni 70. Una storia - quella 
di un rapimento, di una scoperta e di un orrore - ci 
catapulta in un vasto mondo dal sapore irreale 
vissuto dagli occhi vergini di un bambino. Su questi 
due pilastri s'inserisce lo stile registico di un Gabriele 
Salvatores tornato ad ottimi livelli: visionario quanto 
basta, esplorativo, con punte poetiche, "lo non ho 
paura" - scritto da Niccolò Ammanniti e Francesco 
Marciano - si caratterizza proprio per questa sua 
forza, per la grande capacità di penetrazione nella 
psicologia dei protagonisti, puntando dritto alle 
emozioni più violente. Molto bello. 



Il crimine di padre Amaro | 

drammatico 

Di Carlos Correrà con Gael 
Garcia Bernal, Sancho 
Grada, Ana Claudia 
Talancón, Damiàn Alcàzar, 
AngélicaAragón, Luisa 
Huertas 

"Il criminedi padreAmaro"è 
il crimine di chi ha il cuore 
spezzato, deviato in due dire¬ 
zioni opposte. Da una parte 
l'amore per la fede, dall'altra 
quello per una donna.. E la 
sua punizione per questo "de¬ 
litto" è inevitabilmente la scel¬ 
ta coni suoi dolori, i dubbi, le 
domandedi portata esistenzia¬ 
le. Il regista, un quarantenne 
messicano quasi sconosciuto, 
havinto la Palma d'Oro a Can¬ 
nes nel 1994 con il corto ani¬ 
mato "E I Héroe". 



Di Luis Mandoki con 
Charlize Theron, Courtney 
Love, Stuart Townsend, 

Kevin Bacon, Pruitt Taylor 
Vince, Dakota Fanning 

DaH'omonimo racconto di 
Greg lles, un thriller d'azione 
che racconta il coraggio e la 
volontà di reagire di una cop¬ 
pia che ha subito il rapimento 
del figlio. Charlize Theron e 
Kevin Bacon - tornato nelle 
vesti del "super-cattivo" spieta¬ 
to e senza scrupoli dopo la 
non fortunata esperienza de 
"L'uomo senza volto" - garan¬ 
tiscono in un certo modo una 
qualche attrattiva per un film 
che altri menti passerebbe bel¬ 
lamente inosservato. 

a cura di Edoardo 


Eccomi qua 

drammatico 
Di Giacomo Ciarrapico con 
Maddalena Maggi, Andrea 
Sartoretti, Valerio Aprea, 
Massimo De Lorenzo, 
Angelica Di Majo, Carlo De 
Buggeri, Carolina di 
Domenico, Giacomo 
Ciarrapico 

Il tema è di quelli maggior¬ 
mente abusati nel cinema ita¬ 
liano di questi ultimi anni: un 
giovane sbandato e spensiera¬ 
to viene improvvisamente 
messo di fronte alla notizia 
sconvolgente di un'imminen¬ 
te paternità. Prima la scelta 
della coppia cade sull'interru¬ 
zione di gravidanza, poi im¬ 
mancabile arriva la sorpresa, 
dopotrelunghidianni... "Ec¬ 
comi qua". 

Semmola 


ORIONE Viaamabue,14Tel. 051/382403 

360 posti Prendimi l'anima 

20,30-22,30 (E4,50) 

PERLA Via S. Donato 38Td. 051241241 


Riposo 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

500 posti 

Twoweeksnotice 


20,30-22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 


Il principio dell'Incertezza 


17,30 (E5,50) 


L'ultimo bacio 


20,10 (E5,50) 


Frida 


22,30 (E5,50) 

BARICEUA 


S. MARIAP.zzaCarducci,8Tel.051/879104 


Riposo 

BAZZANO 


CINEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 S 

Salai 

lo non ho paura 

150 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Jet Lag 

150 posti 

20,50-22,30 (E7,00) 

MULTISALAASTRAViaMazzini,14Tel.051/831174 S 

510 posti 

8 mile 


20,30-22,30 (E7,00) 

MULTISALASTARViaMazzini, 1 4 Td.051/831174 9 

560 posti 

24 ore 


20,30-22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI 


M ANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 S 

360 posti 

Chicago 


20,30-22,30 (E6,50) 

CASALECCHIODIRENO 

UCI aNEMAS MERIDIANA ViaAldo Moro, 14Tel. 

199123321 S 

Salai 

007-La morte può attendere 

296 posti 

16,50-19,30-22,10 (E7,50) 

Sala 2 

24 ore 

172 posti 

16,20-18,20-20,20-22,20-0,20 (E7,50) 

Sala 3 

Chicago 

217 posti 

16,20 (E7,50) 


Jet Lag 


18,40-20,30-22,30-0,30 (E7,50) 

Sala 4 

The hours 

224 posti 

17,50-20,10-22,30-0,50 (E7,50) 

Sala 5 

8 mile 

426 posti 

16,10-18,20-20,30-22,40-0,50 (E7,50) 

Sala 6 

Ricordati di me 

224 posti 

16,00-18,20 (E7,50) 


La finestra di fronte 


20,40-22,50-1,00 (E7,50) 

Sala 7 

lo non ho paura 

217 posti 

17,10-20,00-22,20-0,40 (E7,50) 

Sala 8 

Un boss sotto stress 

172 posti 

16,00-18,30-20,40-1,00 (E7,50) 


Ricordati di me 


22,40 (E7,50) 

Sala 9 

The ring 

296 posti 

17,20-20,10-22,30-0,50 (E7,50) 

CASTELDARGLE 

DONBOSCOViaMarconi,5Tel.051/97M90 S 


Twoweeksnotice 


21,00(E5,50) 

CASTEL SAN PIETRO 

jaLYViaMatteotti,99Tel.051/944976 9 

285 posti 

The ring 


20,10-22,30 (E6,50) 

CASTENASO 


ITALIAViaNasica,38Tel.051/786660 S 

150 posti 

Chicago 


20,30-22,30 (E6,50) 

CASTIGUONEDBPEPOU 

NAZIONALEViaAMoro,1Tel.0534/92692 9 

300 posti 

La finestra di fronte 


20,30-22,30 (E6,50) 

CREVALCORE 


VERDI P.le Porta Bologna, 13Tel, 051/981950 9 

486 posti 

8 mile 


20,15-22,30 (E7,00) 

IMOLA 


CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 


La finestra di fronte 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

CRISTALLO ViaAppia, 30 Tel. 0542/23033 S 

600 posti 

The ring 


20,15-22,30 (E6,70) 

DONFIORENTINI CINEMA TEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 

0542/28714 



lo non ho paura 


20,20-22,40 (E 6,70) 

LAGARO 


MATTE Viadel Corso, 58 


The ring 


20,35-22,40 (E 6,20) 

LGANO 


VinORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544091 

320 posti 

A proposito di Schmidt 


21,00(E6,20) 

MINERBIO 


PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 


Riposo 

MONTERENZIO 


LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 
172 posti Scooby-Doo 


21,00 


PORRETTATERME _ 

KURSAAL Via Mazani, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti La finestra di fronte 

_(ECT_ 

LUXP.IeProchte,17Tel. 0534/21059 

221 posti 8 miie 

20,30-22,30 (E6,20) 

RASTiGNANO _ 

STARCiTY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 M 
Sala 1 007 - La morte può attendere 

856 posti 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 The hours 

334 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 3 Jet Lag 

238 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 24 ore 

222 posti 16,45-18,45-20,45-22,45 (E7,00) 

Sala 5 La finestra di fronte 

142 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

SANGOVANNIINPERSICETO _ 

FANIN P.zzaGarib^di, 3/CTel, 051/821388 S 
752 posti lo non ho paura 

_ 20,20-22,30 (E7,00) _ 

GIADAVia Orane Dante, 12Tel. 051/822312 
514 posti 007 ■ La morte può attendere 

20,00-22,30 (E7,00) 

SANPIETROINCASALE _ 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posti The ring 

20,30-22,30 (E7,00) 

SASSOMARCONI _ 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 S 
300 posti Prova a prendermi 

21,00(E6,00) 

VERGATO _ 

NUOVOViaGarM,5 

Prendimi l'anima 

21,00(E6,00) 

VIDiaATICO _ 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

M FERRARA _ 

ALEXANDERviaR)roBoario,77Tel,0532/93300 S 
860 posti 007 ■ La morte può attendere 

_ 15,00-17,30-20,10-22,40 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

La finestra di fronte 


15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala 2 

Chicago 


15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala 3 

The hours 


15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala 4 

Satin Rouge 


15,30-17,50-20,10-22,30 


EM BASSY C.SO Porta Po, 117 T^. 0532/203424 S 
610 posti Jet Lag 

_ 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 _ 

MANZONI viaMortara, 173 Td, 0532/209981 9 
585 posti lo non ho paura 

_20,15-22,30_ 

NUOVO p.zzaTrento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti The ring 

_ 20,00-22,30 _ 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel, 0532/206879 9 
670 posti 24 ore 

_15,30-17,50-20,10-22,30_ 

Rivai via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 S 
600 posti 8 mile 

_20,10-22,30_ 

S. BENEDEHO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Ricordati di me 

_2T00_ 

S. SPIRITOviadellaResistenza,7Tel,0532/200181 S 
_Riposo_ 

SALA BOLDINI via Previati, 18 Tel. 0532/247050 
Sweetsixteen 

20,30-22,30 

ARGENTA_ 

MODERNOviaPace,2Tel,0532/805344 S 
681 posti La finestra di fronte 

20,30-22,30 

BONDENO_ 

ARGENTINA via Matteotti, 18 
The ring 

20.30- 22,30 

CENTO_ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
620 posti 8 mile 

_20,10-22,30_ 

ODEON via Campagnoli, 8 T^. 051/903323 9 
400 posti Spirit - Cavallo selvaggio 

16,30 

lo non ho paura 

20.30- 22,40 

CODIGORO_ 

aNEMATEATROARENAp.zzaMatteottiTel. 0532/712212 
The ring 

20.30- 22,30 

COPPARO_ 

ARCOBALENO via Ferini, 2 Tel. 0532/860816 

Un boss sotto stress 

_ 20,30-22,30 _ 

ASTRA CINEMA-TEATROP.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Riposo 

FRANCOUNO_ 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 
Twoweeksnotice 
21,00 


UDO ESTENSI_ 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel, 0533/327249 S 

Sala A 8 mile 

450 posti 20,30-22,30-0,30 

Sala B lo non ho paura 

350 posti 20,30-22,30-0,30 

MASSA FISCAGUA_ 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 S 
600 posti Ricordati di me 

20,15-22,30 

OSTEUATO 

CINEMA COM UNALE BARAHONI Via Garib^di, 4 Tel. 0533680008 
Twoweeksnotice 

20,30-22,30 (E6,50) 

PORTOMAGGIORE_ 

SMERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 
250 posti Ma che colpa abbiamo noi 

REVERE_ 

DUCALE Tel. 038646457 

La finestra di fronte 
20,15-22,30 

M FORU _ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Td. 0543/780684 S 
380 posti Jet Lag 

_20,30-22,30-0,30_ 

APOLLOviaMentan^8Tel.0543/32118 S 
360 posti A proposito di Schm idt 

_20,10-22,30_ 

ARISTONviaTevere, 26 Tel. 0543/702040 S 
500 posti 24 ore 

_20,30-22,30_ 

aAKviaEVecchio,5Tel.0543/26956 S 
432 posti 007 ■ La morte può attendere 

_20,00-22,30_ 

MULTISALAASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 


Salai 

8 mile 


20,15-22,40 

Sala 2 

The hours 


20,15-22,45 

Sala 3 

lo non ho paura 


20,30-22,30 

Sala 4 

Satin Rouge 


20,30-22,30 


ODEON DIGITAL vide Libertà, 2 Tel. 0543/33369 S 
520 posti The ring 

_20,30-22,30_ 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 S 

Sala 100 Le donne vere hanno le curve 

88 posti 20,30-22,30 

Sala 300 La finestra di fronte 

232 posti_20,30-22,35_ 

SAN LUIGI viaNanni,12Tel.0543/370420 
200 posti Prendimi l'anima 

_2T00_ 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 S 
200 posti Un boss sotto stress 

20,30-22,30 

CESENA_ 

AUDDINviaAssano,587Tel.0547/328126 9 

Sala 100 24 ore 

76 posti 16,30-20,30-22,40-0,30 (E6,20) 

Sala 200 Jet Lag 

133 posti 16,30-20,30-22,40-0,40 

Sala 300 The ring 

202 posti 20,20-22,40 

Sala 400 Ornile 

358 posti_20,20-22,40-0,30_ 

ASTRA vi^e Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 S 
400 posti La finestra di fronte 

_20,30-22,30_ 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 S 

Sala 1 lo non ho paura 

437 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Chicago 

120 posti_20,30-22,30_ 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 S 

Sala 1 007 - La morte può attendere 

700 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Un boss sotto stress 

320 posti_20,30-22,30_ 

ESPERIA Loc^itàS. Carlo 

_Riposo_ 

jaLYviaLugaresi,202Tel.0547/331504 9 
546 posti The hours 

_16,00-18,10-20,20-22,30_ 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Td. 0547/355757 

Il cuore altrove 

_2030_ 

VICTOR Via S. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 

Gangsof New York 

21,00 

CESENATICO_ 

ASTRA via L Da Vinci, 24 Tei, 0547/80340 S 
494 posti A proposito di Schm idt 

20,30-22,30 

FORUMPOPOU_ 

GNEFLASH M ULTIPLEX Via Emilia per Rirlì, 1403 Tel. 0543/745971 


Salai 

Jet Lag 

20,30-22,30-0,30 

Sala 2 

La finestra di fronte 

20,30-22,30-0,30 

Sala 3 

007-La morte può attendere 

20,15-22,45-0,55 

Sala 4 

lo non ho paura 

20,30-22,40-0,30 

Sala 5 

The ring 

20,15-22,45-0,45 


Sala 6 

8 mile 


20,30-22,45-0,45 

Sala 7 

24 ore 


20,35-22,40-0,30 

Sala 8 

Chicago 


20,40-22,40-0,30 


VERDI piazza Fratti, 4 Tei. 0543/744340 

200 posti 

Twoweeksnotice 

20,30-22,30 

GAMBETTOIA 


CARAC0LviaMaz2ni,51 


L'appartamento spagnolo 

20,30-22,30 

MErROPOLviaMazani,51 


A proposito di Schmidt 

20,30-22,30 

PREDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 19 Tei. 0543/923438 S 

200 posti 

La Leggenda del Titanic 

20,30 

A proposito di Schmidt 

22,00 

SARSINA 


SILVIO PELLICO via Roma 


Riposo 

SAVICMNOAMARE 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tei. 

0541321701 @ 

1 

Ricordati di me 

2498 posti 

17,05-19,45-22,25 

2 

Il crimine di Padre Amaro 

17,25-19,50-22,15-0,35 

3 

Chicago 

17,40-20,00 

Two weeks notice 

22,35-0,35 

4 

The ring 

15,45-18,00-20,15-22,30-0,45 

5 

lo non ho paura 

17,40-19,55-22,20-0,35 

6 

8 mile 

15,45-18,00-20,10-22,40-0,45 

7 

Un boss sotto stress 

16,15-18,15-20,25-22,40-0,40 

8 

The hours 

17,40-20,05-22,30-0,50 

9 

24 ore 

15,55-18,05-20,20-22,35-0,45 

10 

Jet Lag 

16,30-18,30-20,35-22,40-0,35 

11 

007-La morte può attendere 

16,55-19,35-22,10-0,40 

12 

La finestra di fronte 

15,50-18,00-20,10-22,35-0,45 

SAVIGNANOSUL RUBICONE 

MODERNOc.soPerticari,5 


La finestra di fronte 

21,00 

■ MODENA 

ARENA V.ie Tassoni, 8 Tei. 059/211712 

M ultisala Salai 

The ring 

500 posti 

20,15-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 

lo non ho paura 

20,20-22,30 

Multisala Sala 3 

8 mile 

20,15-22,30 

Multisala Sala 4 

Jet Lag 

20,30-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27Tei. 059/216110 

Sala Rubino 

Chicago 

15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala Smeraldo 

Ricordati di me 

15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala Turchese 

Il quaderno della spesa 

15,00 

007-La morte può attendere 

17,30-20,10-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tei. 059/222411 


24 ore 

16,00-18,10-20,20-22,30 

CAVOUR 50 C.SO Cavour, 50 Tei. 059/222211 


Satin Rouge 

20,30-22,30 

EMBASSY viaAlbergo, 8 Tel, 059/225187 S 

200 posti 

La finestra di fronte 

20,30-22,30 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 9 

250 posti 

Le donne vere hanno le curve 

20,30-22,30 

METROPOL via Gherarda, 10 Tei. 059/223102 

Salai 

Jet Lag 

15,30-17,15-19,00-20,45-22,30 

Sala 2 

The ring 

16,00-18,10-20,20-22,30 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tei. 059/343662 S 

500 posti 

8 mile 

15,30-17,50-20,10-22,30-0,30 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tei. 059/826418 S 

Sala Rosa 

lo non ho paura 

396 posti 

20,20-22,30 

Sala Verde 

8 mile 

110 posti 

20,20-22,30 

ODEON p.zza Matteotti, 9 Tei. 059/225135 


Chiuso 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tei. 059/357502 S 

Multisala Salai 

007-La morte può attendere 

505 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 

Multisala Sala 2 

Un boss sotto stress 

252 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 

Multisala Sala 3 

La finestra di fronte 

252 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 

Multisala Sala 4 

Chicago 

15,30-17,50-20,10-22,30 


M ultisala Sala 5 Two weeks notice 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

M ultisala Sala 6 The hours 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 

Mouchette - Tutta la vita in una notte 

_ 20,30-22,30 _ 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 S 
515 posti The hours 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

BOM PORTO 
COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

21,00 

CARPI _ 

ARISTON ss. 462,42 Tei, 059/680546 S 

(S. Marino) _ Riposo _ 

CAPITOLc,soCabassi,43Tel.059/687113 S 
614 posti 8 mile 

_ 20,30-22,30 _ 

CORSO c,soM. Fanti, 89 Tel. 059/686341 9 
816 posti The ring 

_ 20,00-22,30 _ 

EDEN via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 S 
350 posti lo non ho paura 

_ 20,30-22,30 _ 

SPACE CITY viadell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 S 

Sala Luna Chicago 

180 posti 20,30-22,40-0,45 

Sala Sole 007 ■ La morte può attendere 

260 posti 20,00-22,30-0,50 

Sala Terra 24 ore 

190 posti _ 20,30-22,30-0,30 _ 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 S 

Sala Azzurra La finestra di fronte 

450 posti 20,30-22,30 

Sala Gialla Jet Lag 

450 posti 20,30-22,30 

CASTEU=RANCOEMIUA _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 S 

Sala A The ring 

246 posti 20,15-22,30 

Sala B lo non ho paura 

150 posti 20,30-22,30 

CASTEmUOVORANGONE _ 

ARISTON Va Roma, 6/B 9 
201 posti Ricordati di me 

21,00(E7,23) 

CAVEZZD 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA _ 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FINALE EMIUA _ 

CORSO via Matteotti 

Twoweeksnotice 

FIORANO _ 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 S 

La foresta magica 

FONTANALUCOA _ 

LUXviaQìiesa 

Riposo 

MARANELLO _ 

FERRARI «a Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 9 

456 posti 8 mile 

20,10-22,30 

MIRANDOLA _ 

ASTORIA via G. Pico, 45 Td. 0535/20702 9 
500 posti The ring 

_ 20,10-22,30 _ 

CAPITOLvia5Martiri,9Tel.0535/21936 S 
Chiuso per lavori 

SUPERCINEMAviaFDCherini,13Tel. 0535/21497 
755 posti 007 - La morte può attendere 

20,00-22,30 

NONANTOLA _ 

AR0(AviaPieve,31Tel,O595/48859 9 
250 posti Ricordati di me 

21,00 

PAVUUjO 

WALTER MACMAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

La finestra di fronte 

20.30- 22,30 

PIEVEPELAGO 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Twoweeksnotice 

21,00 

ROVERETO 

LUX 

Gangs of New York 

21,00 

SANFEUCESULPANARO _ 

COMUNALEviaMazani,10Tel.0535/85175 S 
400 posti Gangs of New York 

20,20-22,30 

SASSUOLO _ 

CARANI via Mazani, 28 Tel. 0536/811084 9 
739 posti Chicago 

_ 17,30-20,15-22,30 _ 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 

8 mile 

18.30- 20,30-22,30 

SAVIGNANOSULPANARO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 S 

Sala Blu lo non ho paura 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa 8 mile 

406 posti 20,30-22,30 

Sala Verde The ring 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOLA _ 

BELVEDEREC.SO Umberto 1,1 Tel. 62436 
Il pianista 

SOUERA 

ITALIA via Garibddi,80Tel. 059/859665 

Il cuore altrove 

21,00 

ZCXXJA 

ANTICA FILM ERIAROMAviaTesi, 954 
Ricordati di me 

21,00 




































































































































































sabato 15 marzo 2003 


Emilia Romagna cinema e teatri 


l’Unità 


25 


1 Danza 

Energia di corpi 
e atmosfere evocative 

RAVENNA AH’interno della rassegna 
«Nobodaddy», in scena Monica Francia 
insieme alla compagnia ArtlpIgrI con «Un 
cuore così bianco», spettacolo ispirato al 
«Macbeth» di Shakespeare. Scenografia 
scarna ed evocativa per creare un’atmosfera 
onirica, sospesa tra incubo e realtà. Il 
linguaggio, fatto di passione ed energia dei 
corpi, è ridotto a pura emozionalità. Al Teatro 
Rasi. Info: 054436239. Ore 21. 


1 Teatro 

Quando lo sport 
indaga il mondo 

MOLINELLA (BO) Anteprima nazionale 
all’Auditorium (via Mazzini 90, ore 21.30) di 
«Sporting lite», lo spettacolo di Anna de 
Manincor in scena con Zimmer Frei. Una 
riflessione su cultura e sport che omaggia 
l’anima ginnico-competitiva felsinea. Un testo 
che si ispira a biografie di atleti per indagare, 
con comicità involontaria, un mondo che è 
riflesso di certa quotidianità. Replica domani 
alle 16.30. Info: 0516903340. 



Zimmer Frei in «Sporting lite» 


Musica /I 

Williams inaugura 
il Festival della chitarra 

PARMA Inaugura oggi il V Festival 
Internazionale della chitarra Niccolò Paganini 
aH’Auditorium Paganini (viale Barilla) con 
John Williams, uno tra i più famosi chitarristi 
al mondo, e «Impressions of Africa». 

Musiche da Senegai, Camerun, Zaire, 
Madagascar: una miscela di worid music, 
jazz e classica proposte da Williams e dalla 
valida formazione che lo accompagna. Info: 
0521218678. Ore 18 e 20.30. 


1 Musica/2 

Frederic Galliano: 
tra Africa, jazz e house 

REGGIO EMILIA Grande evento live al Maffia 
(viale Ramazzini 33) con una serata dedicata 
aH’etichetta parigina F Communication che 
ospita alle 22.30 Frederic Galliano, astro della 
renaissance elettronica francese, insieme ad 
African Divas (dal Mali). Tra house e jazz, 
Galliano fonde sonorità del continente nero 
con tastiere, elettronica e performance sul 
palco per un live davvero unico. Info: 
0522922280. 


M PARMA _ 

ASTORIAviaTrento,4TeL0521/771205 S 

480 posti 007 ■ La morte può attendere 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 

ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 S 

422 posti La finestra di fronte 

_ 16,00-18,15-20,30-22,30 _ 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel, 0521/672232 S 

Sala 1 8 mile 

450 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala 2 The ring 

15,00-17,30-20,00-22,30 
Sala 3 lo non ho paura 

_ 15,30-17,50-20,10-22,30 _ 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 9 
260 posti Ricordati di me 

_ 15,00-17,30-20,10-22,40 _ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti Dieci 

_ 21^00 _ 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Il grande dittatore 
15,00-17,30 
Essere e avere 

_ 20,20-22,30 sottotitoli italiani _ 

LUXp,leBarnieri,1 Tel. 0521/237525 S 
Sala 1 The hours 

20.10- 22,30 

Sala 2 Chicago 

_ 20,10-22,30 _ 

NUOVO ROMA via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 
Un boss sotto stress 

16,30-18,30-20,30-22,30 

BORGOVALDITARO _ 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 S 
320 posti The ring 

_ 20,10-22,15 _ 

FARNESEp,zzaVerdi, 1 Tel, 0523/96246 S 
700 posti Chicago 

20.10- 22,15 

FIDENZA _ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
240 posti 8 mile 

_ 20,20-22,30 _ 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366 

La finestra di fronte 

NOCETO _ 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

A proposito di Schmidt 

21,00 

SALSOMAGGIORE _ 

ODEON viaValentini,11 


_20,00-22,30_ 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Chiuso per lavori 

TRAVERSETaO_ 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 
8 mile 

20,30-22,30 

M PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

La finestra di fronte 

_ 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Boanuele, 49 Tel. 0523334175 

Jet Lag 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

lo non ho paura 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

The hours 

_ 15,00-17,30-20,15-22,30 (E6,71) 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Boanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala Millennium 007 - La morte può attendere 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,71) 

- Saia Spazio II crimine di Padre Amaro 

_ 15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,71) 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
Men in Black II 
15,30 (E6,71) 

Le donne vere hanno le curve 

_20,30-22,30 (E6,71)_ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

The ring 

_ 15,15-17,45-20,15-22,30 (E6,71) 

POLITEAMA MULTISAUViaS. Siro, 7Tel. 0523338540 
Chicago 

15,00-17,30 (E6,71) 

Ricordati di me 

20,15-22,30 (E6,71) 

8 mile 

15,00-17,30-20,15-22,30 (E6,71) 

24 ore 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

FIORENZUOLADARDA_ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Td. 0523/984927 
8 mile 

20,30-22,30 (E 6,20) 

M RAVENNA _ 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Chicago 

_20,20-22,30_ 

ASTORIA MULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 9 
Salai La finestra di fronte 

1500 posti 20,40-22,40 

Sala 2 8 mile 

20,15-22,30 

Sala 3 007-La morte può attendere 

_20,00-22,30_ 

CORSOviadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 

lo non ho paura 

_20,30-22,30_ 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti Le donne vere hanno le curve 

20,30-22,30 


MARIANI MULTISAUAViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 

The hours 

_ 20,15-22,30 _ 

MARIANI MULTISAUBViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 

24 ore 

_ 20,30-22,40 _ 

MARIANI MULTISAUCViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 

Jet Lag 

_ 20,30-22,40 _ 

ROM A Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 S 
728 posti The ring 

20,20-22,30 

ALfONSINE _ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 
A proposito di Schmidt 

20.30- 22,45 

BARBIANO _ 

DORIAviaCorriera, 12 Tel. 0545/78176 
8 mile 

20.30- 22,30 

BRISIGHEUA _ 

GIARDINO via Rissa, 16 

Riposo 

CASOLA VAL SENIO _ 

CENTRO CULTURALE Via Rindazza, 35 
Riposo 

CASTELBOLOGNESE _ 

M ODERNO Via Merini, 2 Tel. 0546-55075 



CERVIA _ 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

A proposito di Schmidt 

20,30-22,40 

CONSEUCE _ 

AURORA P.F.Riresti, 32 

Riposo 


COMUNALE via Selice, 127 

Gangs of New York 

20,45 

FAENZA _ 

CINEDREAM MULTIPLEXViaGranarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Spirit-Cavallo selvaggio 
17,00-19,15 

24 ore 

18,25-20,25-22,30-0,30 

2 Un boss sotto stress 

20.50- 0,55 
Ricordati di me 

22,40 

3 lo non ho paura 

18,00-20,20-22,35-0,45 

4 8 mile 

17.40- 20,25-22,40-0,55 

5 Jet Lag 
17,05-21,00-22,45-0,40 

6 007-La morte può attendere 

17,35-20,10-22,40 

7 The hours 

17.50- 20,15-22,35 
Chicago 

19,00 

8 The ring 

_ 17,50-20,30-22,45-0,55 _ 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti lo non ho paura 

_ 20,30-22,30 _ 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

_ Riposo _ 

ITALIAviaCwina,9Tel,0546/21204 S 
600 posti 8 mile 

_ 20,20-22,30 _ 

SARTI viaSdetta, 10 Td. 0546/21358 9 
350 posti La finestra di fronte 

20.40- 22,30 


LUGO _ 

ASTRAviaGaribddi, 94 Tel. 0545/22705 

Chicago 

_ 20,20-22,30 _ 

GIARDINO vide asini, 19 Tel. 0545/26777 

La finestra di fronte 

_ 20,30-22,30 _ 

S.ROCCOc,soGaribaldi,118Tel.0545/23220 S 
305 posti lo non ho paura 

20,30-22,30 

PISIGNANO _ 

AGOSTINIviaCelletta,12Tel,0544/918021 S 
416 posti Chicago 

20 , 00 - 22,00 

RIOLOTERME _ 

COMUNALEviaMatteotti,24Tel,0546/71856 S 
480 posti A proposito di Schm idt 

RUSSI _ 

JOLLY via Cavour, 5 

_ Riposo _ 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Prova a prendermi 

21,15 

SPIETROINVINCOU _ 

FARINI via Farini,107Tel. 0544/553105 

Riposo 

M REGGIO EMIUA _ 

ALCORSOc,soGaribaldi,12Tel.0522/430796 S 
_ Chiuso per lavori _ 

ALEXANDERviaBniliaS.Pietro,49Tel.0522/430864 S 

Sala 1 lo non ho paura 

280 posti 20,10-22,30 

Sala 2 24 ore 

215 posti _ 20,20-22,30 _ 

AMBRAviaS.Rocco,8Tel.0522/436657 S 
Sala 1 007 - La morte può attendere 

724 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Jet Lag 

324 posti _ 20,30-22,30 _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 
800 posti 8 mile 

20,10-22,30 


teatri 


Bologna 

ALEMANNI 

Via Mazani, 65-Tel. 051303609 

Oggi ore 21.00 Cla dièvia ed mi surèla presentato da I Commedianti della Pieve 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 
Oggi ore 21.00 Se perdo te con Vito 

BIBIENA 

ViaSan Vitale, 13-Tel. 051228291 

Oggi ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 26° anno di repliche. Prenotazione 
telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

ViaMascarella,4/b-Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 Al Lucci Syncro Quartet 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234-Td. 0516153370 

Oggi ore 21.00 The pretty story of a woman con Manuela Arcuri e Giulio Base 


ViaMentana,32-Tel. 051801300 

Oggi ore 21.15 1, 2, Schiacchere con K. Beni, D. Conti e A. Meacci 

C arpi 

COMUNALE 

P.zzaMartiri-Tel. 059649263 

Oggi ore 21.00 Turno C Metti una sera a cena di G. Patroni Griffi con E. Sofia Ricci, S. 
Santospago 

Cesena 

COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Oggi ore 21.00 May we help you? spettacolo di danza di G. Pietri presentato da La 
Compagnia Mayday Mayday 

Ferrara 


CENTRO LA SOFFITTA 

Tel. 0512092018 

Aula Absidale S. Lucia: martedì 25 marzo ore 21.00 ingresso libero Una segreta lega di 
spiriti affini musiche di Brahms, Schumann con M. Roverelli (pianoforte). Quartetto Bernini 
Ex Macello - Teatro via Azzo Giardino 65: martedì 18 marzo ore 21.00 Radio Clandestina 
Roma Roma, le Fosse Ardeatine, la Memoria 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Lunedì 17 marzo ore 20.15 ingresso libero II cinema aN'opera film muto Giulio Cesare regia 
di Giovanni Pastrone, Italia, 1911 e Giulio Cesare regia di Joseph L. Mankewicz USA 1953 
(v.o. con sottotitoli) 

DEHON 

ViaLibia,59-Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 Confusioni di A. Ayckbourn 

DUSE 

ViaCartoleria, 42-Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 L'ultimo scugnizzo di R. Viviani regia di T. Russo con N. D'Angelo 

SAN MARTINO 

ViaOberdan, 25-Tel. 051224671 

Oggi ore 21.00 Ottonotti di racconto per uno spettatore da un racconto di E. A. Poe 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Oggi ore 21.00 ingresso libero Apotropaica, rito per cacciare la guerra di G. Bollini 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti,16-Tel. 0514153800 

Sala A: lunedì 17 marzo ore 10.00 J'irais pas- lo e Didou riservato al pubblico scolastico 
Sala B: oggi ore 10.00 Treno fantasia presentato da La Baracca 
Sala B: oggi ore 16.00 Treno fantasma per bambini dai 2 anni 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Percorsi nel teatro: martedì 18 marzo ore 20.30 Splendid's regia di D. Nicolò, E. Casagrande 
Ridotto del Teatro: oggi ore 17.00 Concerti nel Ridotto: Storie ferraresi musiche di Cattoli¬ 
ca, Chailly, Tunioli, Furgeri, Cominetti, Stravinskij con R. Cellini (pianoforte) 

Stagione Lirica: domani ore 16.00 turno B Turandot musica di G. Puccini Dir. L. Karytinos 

M odena 

COMUNALE 

Viadel Teatro, 15-Tel. 059200020 

Lunedì 17 marzo ore 21.00 Raymonda Balletto del Teatro Nazionale di Praga 

PASSIONI 

Via Sigonio, 382-Tel. 059223244 

Oggi ore 21.00 Anniversario/La stanza due atti unici di H. Pinter regia di R. Andò 

Parma 

AL PARCO 

Parco Ducàe-Tel. 0521992044 

Oggi ore 21.00 II Che - Vita e morte di Ernesto Guevara di M. Marelli regia di S. Sinigaglia 
Oggi ore 17.00 La bilancia dei Balek da un racconto di H. Boll 

DUE 

Via Basetti12/a-Tel. 0521230242 

Oggi ore 20.45 Aspettando Godot di S. Beckett, traduzione C. Frutterò con R. Abbati, P. 
Boccili, M. de' Marchi 

Zola Predosa 


I 


Budrio 


1 


CONSORZIALE 


CONTRONATURA 2003 - ANIM E VIAGGIANTI 

Tel. 3387628534 

Venerdì 21 marzo dalle ore 18.00 Caleidoscopio - Percorso tra immagini e creazioni 
presentato da Ass. Artistica Cantharide 


CAPITOL via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 S 
462 posti Ricordati di me 

_20,00-22,30_ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Satin Rouge 

_20,30-22,30_ 

D'ALBERTO via Bnilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 S 

Sala 1 The ring 

500 posti 20,05-22,30 

Sala 2 The hours 

300 posti_20,05-22,30_ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Le donne vere hanno le curve 

_20,30-22,30_ 

OUMPIAviaTassoni,4Tel.0522/292694 S 
286 posti La finestra di fronte 

_20,30-22,30_ 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 S 
210 posti Chiuso 

ALBINEA_ 

APOLLOviaRomaTel.0522/597510 S 
400 posti La finestra di fronte 

20,30-22,30 

BAGNOLOIN PIANO_ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 
Ricordati di me 

20,15-22,30 

CADELB06CO DI SOPRA_ 

VALLECHIARA Parco Vallechiara 
Riposo 

CAMPAGNOLA_ 

DON BOSCO via Nasciuti,1 

Riposo 

CASALGRANDE_ 

NUOVO ROMA via Canale, 2 Td. 0522/846204 S 
360 posti 007 ■ La morte può attendere 

20,15-22,30 

CASTEUARANO_ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 
8 mile 

20,30-22,30 

CAVRIAGO_ 

NOVECENTOMULTISAUviaddCristo,5Tel,0522/372015 S 

Sala Rossa La finestra di fronte 

324 posti 20,15-22,30 

Sala Verde Chicago 

136 posti 20,15-22,30 

CORREGGIO_ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 T^. 0522/693601 
The ring 

20,20-22,30 

FABBRICO_ 

CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b 
200 posti The ring 

21,00 

FEUNA_ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 
8 mile 

20,30-22,30 

GATTATICO_ 

CENTRO POLIVALENTE 

Ricordati di me 

21,00 

GUASTALLA_ 

CENTRALEviaGonzaga,10Tel.0522/830600 S 
500 posti 8 mile 

20,30-22,30 

MONTECCHIOEMIUA_ 

DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 


Sala 2 

lo non ho paura 

15,30-17,45-20,10-22,30 

Sala 3 

Abug's lite - megaminimondo 

15,00 

Un boss sotto stress 
16,50-18,40-20,30 

Ricordati di me 

22,30 

Sala 4 

La finestra di fronte 

15,45-18,00-20,15-22,30 

Sala 5 

8 mile 

15,40-18,00-20,20-22,45 

Sala 6 

The hours 

15,10-17,40-20,10-22,40 

Sala 7 

Jet Lag 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,40 

Sala 8 

Twoweeksnotice 

15,00-16,50-18,50-20,45-22,45 

Sala 9 

The ring 

15,40-18,00-20,20-22,45 


EXCELSIOR via Trento, 3/d Tel. 0522/626888 9 
400 posti A proposito di Schmidt 

21,00 

SANT'ILARIODENZA _ 

FORUM via Rom^ 8 Tel. 0522/674748 S 

400 posti A proposito di Schmidt 

SCANDIANO _ 

BOIARDOViaXXVAprile,3Td.0522/854355 9 
326 posti 8 mile 

20,20-22,30 

VEGGIA _ 

PERLAp.zzaMatteotti, 17Tel. 0536/990144 
lo non ho paura 

20.30- 22,30 

M REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zzaMarino Tni, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

The quietamerican 

_2L00_ 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 

Giovani 

_2L00_ 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 
MoonlightMile 

17.30- 21,00 

M RIMIMI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 S 
636 posti La finestra di fronte 

20.30- 22,30 

Mignon Un boss sotto stress 

_ 20,30-22,30 _ 

ASTORIAviaEuterpe,10Tel,0541/772063 9 

Sala 1 Ricordati di me 

326 posti 20,15-22,30 

Sala 2 007 - La morte può attendere 

875 posti _ 20,00-22,30 _ 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Chicago 

_ 20,15-22,30 _ 

FULGOR C.S0 D'Augusto, 162Tel.0541/25333 S 
345 posti Le donne vere hanno le curve 

_ 20,30-22,30 _ 

MOOERNISSIMOviaGambalunga,21 Td,0541/24376 S 
280 posti 8 mile 

_ 20,10-22,30 _ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

lo non ho paura 

20,30-22,30 


8 mile 

_ 20,30-22,30 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

Un boss sotto stress 

20,30-22,30 

PUl ANELLO 


EDEN p.zzaGramsci, 3/1 Td. 0522/339839 9 
208 posti lo non ho paura 

REGGiaO _ 

CORSO 


RUBIERA 


Riposo 


EM IRÒ M ULTIPLEX Via Emilia, ang. Via Togliatti, 1 

Sala 1 007 - La morte può attendere 

15,00-17,35-20,10-22,45 


SErTEBELLOViaRoma,70Tel.0541/21900 S 

Sala Rosa 24 ore 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Jet Lag 

185 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEMAC.SO D'Augusto, 181 Td. 0541/26630 S 
600 posti The hours 

_ 20,15-22,30 _ 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

BELLARIA _ 

NUOVO ASTRAv.leP.Guidi, 75 

Prendimi l'anima 

20,30-22,30 


CATTOUCA 


giorno&notte 


Un «Treno fantasma» per bambini 


- In scena un «Treno fantasma» 

È lo spettacolo per bambini dai due 
anni in su in prima nazionale con 
La Baracca al Teatro Testoni Ragaz¬ 
zi, a Bologna. Un treno particolare, 
che viaggia senza binari e che può 
cambiare dimensione e forma. Se 
si sente un fischio dal nulla, è lui 
che sta arrivando. Info: 
0514153800. Ore 16. 

- «Acqua preziosa» in mostra 

A Bologna, al Museo dell’evoluzione 
(via Selmi 3), alle 11.30, la direttrice 
Onu Italia Shalini Dewan inaugura 
«Acqua preziosa», mostra nell’ambi¬ 
to delle iniziative per il 2003, «Anno 
internazionale dell’acqua». Tavole di 
importanti vignettisti e installazioni 
per illustrare alcune modalità di ri¬ 
sparmio idrico. Rno al 12 aprile. 


- Seminario sulla tarantella 

Ultimo appuntamento di 
«Con-Traddizioni», ciclo dedicato 
alle tradizioni popolari, curati e pre¬ 
sentati da Eugenio Bennato. 

Villa Serena, via della Barca 1, 
Bologna. Info: 0516156789. 

Ore 14.30. 

- La politica e le donne In un libro 

Presentazione del libro «Viva» di 
M anuela Vigorita, che raccoglie po¬ 
esie e prosa per raccontare della 
gioia della relazione politica fra don¬ 
ne. Libreria delle donne, via Avesel- 
la2/2b, Bologna. Ore 16.30. 

- Mostra per Aldo Borgonzoni 

Inaugura oggi alle 17.30 al Museo 
d’arte delle generazioni italiane del 
‘900 «Giulio Bargellini» di Pieve di 


Cento (Bo), la donazione della colle¬ 
zione del pittore Aldo Borgonzoni e 
due pubblicazioni inedite sull’arti¬ 
sta emiliano. Rno al 4 maggio. 

- Sageer Khan, maestro di sitar 

Serata a tema per «Teatri & Musi¬ 
che» al Teatro del Mare (viale Cec- 
carini 163) di Riccione, con il mae¬ 
stro di sitar Ustad Sageer Khan, 
uno dei maggiori esponenti della 
tradizione classica indiana. Info: 
054155000. Ore 21.15. 

- Festa gallese 

Un concerto in stile gallese con gli 
Mere be dragone, formazione 
folk-rock, che arriva all’Estragon 
(via Calzoni 6h) con una miscela di 
musica celtica e rock. Ingresso gra¬ 
tuito. Ore 22. 



ARISTON v,le Mancini, 11 Tei, 0541/961799 9 

Sala 1 24 ore 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 La finestra di fronte 

650 posti _ 20,30-22,30 _ 

LAVATOIO viadel Lavatoio Tei. 0541/962303 
95 posti 007-La morte può attendere 

20,00-22,30 

MISANO ADRIATICO _ 

ASTRA via D'Annunzo, 20 Tei. 0541/615075 

Riposo 

PENNABILU _ 

GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tei. 0541/928317 
376 posti The ring 

21,00-23,15 (E6,71) 

RICCIONE _ 

AFRICA via Gramsci, 39 Tei. 0541/601854 S 
198 posti 8 mile 

_ 20,30-22,30 _ 

ODEON via Corridoni, 29 Tei. 0541/605611 
24 ore 

20,30-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERCINEMAp.zza Marconi, 1 Tei. 0541/622454 S 
Sala Antonioni 007 - La morte può attendere 

300 posti 20,00-22,30 

Sala Wenders 24 ore 

106 posti 20,30-22,30 
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l’Unità 


in scena |tv 


sabato 15 marzo 2003 



Raitre 13,20 

TGR MEDITERRANEO 

Puntata interamente de¬ 
dicata alia cria in Iraq. 
Non si parlerà soltanto 
déla guerra annundata: 
In primo piano d saran¬ 
no la gente, le difficoltà di 
un popolo e di quelle da 
popoli confinanti, i aimi- 
ni di Saddam. Si parlerà 
dé Kurdistan, con la teii- 
monlanza dd popolo for¬ 
se più colpito in questi an¬ 
ni, per arrivare alle soffe¬ 
renze causate dal lungo 
embargo. 



Rete4 0,25 

IL BRACCIO VIOLENTO DELLA 
LEGGE 


Regia di Wiiliam Friedkin - con Gene 
Hackman, Fernando Rey. Usa 1971. 
104 minuti. Poliziesco. 

Un duro rappresentante 
ddia narcotid èsulletrac- 
cedi uno^acdatore fran- 
^ À cese che a trova al centro 
di un traffico colossale 
con la malavita america¬ 
na. In un'Imboscata II po¬ 
liziotto riesce a ^minare 
la banda ma il dan de 
mars^ies g// gioca un 
brutto tiro. 



Rete4 21,00 

RIUSCIRANNO! NOSTRI EROI A 
RITROVARE L’AMICQ.. 

Regia di Ettore Scoia - con Aiberto 
Sordi, Bernard Biier. Itaiia 1968.130 
minuti. Commedia. 

Un editore romano ed il 
suo fido ragonlereparto- 
no per l'Africa alla ricerca 
di un amico misteriosa- 
mente scomparso. Dopo 
varie peripezie i due sco¬ 
prono che l'amico ha la- 
sdato did:ro di sèia dvll- 
tà ed è insediato in una 
tribù di indi geli doved è 
spacdato pe stregone. 


Radio3 20,00 

DALL'AMERICA E DALL'ISLAM 

Chi ha dddo die essere 
per la pace deifichi esse¬ 
re anti ameicani o anti 
iracheni?È unagrandisd- 
ma stupidaggine diffusa 
dall'idiozia guerafonda- 
ia, che questa sera v&rà 
smontata e sp&nacdiiata 
ndia trasmisionecondot- 
ta da Stiano Catucd e 
Marino Sini baldi. Ad 
aprire la serata sarà un' 
edizionespedaledel "Tea- 
troglornalé', al qualesuc- 
cederanno molti ospiti. 


kÀ 

da non perdere 

□ 

da vedere 

fTM 

COSÌ così 


a 

da e/itare 


9tà 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.45 UNOMATTINA SABATO & 
DOMENICA. Contenitore. Conducono 
Livia Azzariti, Giampiero Galeazzi. 

Con Antonio Lubrano, Fabio Campoli, 
Giancarlo Bonelll, Roberta Marescl. 

Regia di Giuseppe Sciacca 

10.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.30 SETTEGIORNI PARLAMENTO. 

Rubrica 

11.00 LINEA VERDE AL MERCATO. 

Rubrica. Conduce Alessandro DI Pietro. 
Regia di Claudio Giusti 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta lavanti 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono llaria Moscato, Marcello 
Mariucci. Regia di Carlo Zanframundo 

14.30 ITALIA CHE VAI. Rubrica 
“Parma”. Conducono Tessa Gelisio, 
Paolo Broslo. Regia di Paolo MarcellinI 
16.00 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Lorena Bianchetti. 

Con padre Raniero Cantalamessa 

17.45 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“I figli di Rasko”^ 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 
Amadeus. Con Cristina D’Alberto, Elena 
Santarelli, Simona Petrucci, Giovanna 
Civitillo. Regia di Stefano Vicario 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 

20.40 SUPERVARIETÀ. “Ancora insieme” 

20.55 007 - IL MONDO NON BASTA. 

Film azione. Con Pierce Brosnan, 

Sophie Marceau. Regia di Michael Apted 
23.10 TG1. Telegiornale 

23.20 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentario. 

“I capibara del Venezuela” 

24.00 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.20 BALLROOM - GARA DI BALLO. 
Film (Australia, 1992). Con Paul 
Mercurio, Tara Morlce, John Hannan 

1.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.00 MADONNA CHE SILENZIO C’È 
STASERA. Film. Con Massimo Trolsl 


6.05 ZIBALDONE-COSE A CASO. 

Videoframmenti 

6.30 L’AVVOCATO RISPONDE. Rubrica 

6.35 ANIMA. Rubrica 

6.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

Contenitore. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe. AH’interno: 

7.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale; 

8.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale; 

9.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale; 

9.30 Tg 2 Mattina L.I.S.. Telegiornale; 
10.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO. Rubrica 

10.55 SPECIALE EUROPA. Reportage 
11.05 REGIONIAMO. Rubrica. 

Conduce Sonia Raule 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Varietà. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

Conduce Gianfranco De Laurentiis 
14.00 TOPOFTHEPOPS. Rubrica. 
Conducono Alvin, Alessandra Bellini 
15.00 SCI ALPINO. 

COPPA DEL MONDO. Slalom speciale 
femminile (2^ manche); Slalom speciale 
maschile (2® manche) (registrata) 

16.00 METEO 2 

16.05 ASPETTANDO DISNEY CLUB. 

Contenitore. AH’interno 
Disney Club. Contenitore 

17.35 ARTATTACK. Rubrica 

17.55 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.00 STREGHE. Telefilm. “Il segreto 
svelato” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Sabina Stilo 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 IL VOLTO DELLA VENDETTA. 

Film. Con Crystal Bernard, Clair Rankin. 
Regia di Michael Toshiyuky. 

22.40 SPORT 2 SERA. 

Rubrica di sport 

23.30 TG 2 DOSSIER STORIE. 

Attualità 

0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

0.40 HO SOGNATO DI CANTARE. 

Di e con Renzo Arbore 

con la partecipazione di Roberto Murolo 

2.00 PARACELSO. Rubrica 
“L’amore può guarire?” 


7.00 GAP GENERAZIONI ALLA 
PROVA. Rubrica “Domenico De Masi 
in discussione”. Conduce Chiara 
Gamberale. Regia di Daniela Donato 

7.30 IL GRANDE TALK. Talk show. 
Conduce Massimo Bernardini. 

Regia di Francesco Castellani 

8.55 SCI ALPINO. COPPA DEL 
MONDO. Slalom speciale femminile 
(f manche) 

9.55 SCI ALPINO. COPPA DEL 
MONDO. Slalom gigante maschile 
(1® manche) 

10.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 
Rubrica. Conduce Fabrizio Binacchi. 
Regia di Fausto Dall’Olio 

11.30 TGR ECONOMIA E LAVORO. 
Rubrica Regia di Patrizia Frisoni 

11.45 GEO & GEO. Documentario 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TGR IL SETTIMANALE. Rotocalco 

12.55 TGR BELL’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Cristina Di Domenico 
13.20 TGR MEDITERRANEO. Rubrica 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

14.00 TG REGIONE/TG 3 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. Rubrica 

15.50 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
AH’interno; Basket. NBA Action; 

16.15 Pallavolo. Campionato italiano 
maschile. Trento - Modena; 

17.15 Ciclismo. Tirreno - Adriatico. 

3' tappa; 18.00 Basket. Campionato 
italiano maschile. Varese - Milano 
19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 OCCUPATI. Rubrica di società. 
Conduce Federica Gentile 

20.30 BLOB. Attualità. 

Un programma di Enrico Ghezzi 
20.50 GAIA-IL PIANETA 
CHE VIVE. Rubrica di scienza. 
Conduce Mario Tozzi 
22.55 TG 3/TG REGIONE 
23.15 VITE VIOLATE. Documentario. 
24.00 TG 3. Telegiornale 
0.10 TG 3 SABATO NOTTE. 

Rubrica 

0.25 TG 3 AGENDA DEL MONDO. 

Rubrica 

0.50 RAINEWS 24. Contenitore 


Cine 
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15.00 AL CINEMA CON.... Rubrica 

15.15 C’ERA UN CINESE IN COMA. Film 
(Italia, 2000). Con e di Carlo Verdone 
17.00 BEST OF THE WEEK. Rubrica 

17.15 I POMPIERI. Film (Italia, 1985). 
Con Lino Banfi. Regia di Neri Parenti 

18.30 VITE STROZZATE. 

Film drammatico (Italia, 1996). Con 
Vincent LIndon. Regia di RIcky Tognazzl 

20.15 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA. 
Rubrica di cinema 

21.05 TRAUMA. Film (Italia, 1993). Con 
Asia Argento. Regia di Dario Argento 
22.45 IL SINDACALISTA. Film (Italia, 
1972). Con L. Buzzanca. Regia di L. Salce 
0.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 


14.30 IL SEGNAFILM. Rubrica 
15.00 ONEGIN. Film drammatico 
(GB, 1999). Con Ralph Flennes. 

Regia di Martha Flennes 

16.45 FORZATI. Film drammatico 
(USA, 1990). Con Robert Duvall. 

Regia di Peter Masterson 

18.45 I FIUMI DI PORPORA. 

Film thriller (Francia, 2000). Con 
Jean Reno. Regia di Mathieu Kassovitz 

20.30 IL SEGNAFILM. 

Rubrica di cinema 

21.00 LA NONA PORTA. Film thriller 
(Francia, 1999). Con Johnny Depp. 

Regia di Roman Polanski 
23.10 HARRY, UN AMICO VERO. Film 
thriller (Francia, 2000). Con Sergi Lopez. 
Regia di DominikMoll 


15.00 TUTTI GLI UOMINI 
DEL SERPENTE. Documentario. 

15.30 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 
16.00 KILLERPERISTINT0.DOC. 
17.00 NATURA. Documentario 
18.00 SABATO NATURA. Doc. 

19.00 UNLAV0R0DACANI.DOC. 

19.30 SABATO NATURA. Doc. 

20.00 INCUBI DELLA NATURA. Doc. 
“La vedova nera” - “Orsi all’attacco” 
21.00 TUTTI GLI UOMINI DEL 
SERPENTE. Documentario. 

“L’uomo che salvò I serpenti” 

21.30 COCCODRILLOMANIAII. 
Documentario. “Il selvaggio Pantanal” 
22.00 KILLER PER ISTINTO. 
Documentario. “I leoni del Kalahari” 
23.00 NATURA. Documentarlo 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 

18.49 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.36 SPORTLANDIA 

8.25 GR1 SPORT. GR Sport 
8.34 INVIATO SPECIALE 

9.20 RADIOGAMES 

9.37 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.00 GR1-CULTURA 

10.10 GR1-IN EUROPA 
11.00 GR1-ARTICOLO 21 

11.50 BREAK. “Settimanale del benessere” 
12.02 DIVERSI DA CHI? 

12.33 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.03 TAMTAM LAVORO 
14.13 BAOBAB SABATO SPORT 
17.55 GR SPORT 

20.16 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.25 GR SPORT 

23.33 DEMO 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SDGGIORNO 
RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 21.17 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Barbara Condorelli 
7.54 GR SPORT. GR Sport 
8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA. 

Con Marina Cepeda Fuentes 
9.00 FANTONI ANIMATI. 

Conduce Gianni Fantoni 

9.33 BLACKOUT 

10.34 DEBITO FORMATIVO. 

Regia di Riccardo Basile 
12.00 FEGIZFILES 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.38 GIOCANDO. Regia di Sergio Fedele 
15.00 CATERSPORT 

17.00 HIT PARADE LIVE SHOW. 

Con Federica Gentile 
TOP 40 SINGLES 
18.00 SPECIALE EUROSONIC 
19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 CATERSPORT. 

Con Marco Ardemagni, Sergio Ferrentlno 

22.35 WEEKENDANCE. 

Con Fabio De Luca, Francesco Roccaforte 
2.00 DUE DI NOTTE. Con Beppe Barra 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LE MUSICHE MIGRANTI. 
Conduce Paolo Terni 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.03 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LE MUSICHE MIGRANTI. 
Conduce Paolo Terni 

9.30 RAZIONE K. Con Chiara Pacilli 
10.51 RITORNI DI FIAMMA. 

12.15 UOMINI E PROFETI. 

Regia di Loredana Rotondo 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LE MUSICHE EMIGRANTI. 
Conduce Anna Cepollaro 

14.30 FAHRE SPETTACOLO 

17.15 LA GRANDE RADIO 

19.00 IL TERZO ANELLO. I TANTI NOMI 
DELLA PACE. Con Stefano Silvestri 

19.47 RADI03 SUITE. 

20.00 TEATROGIORNALE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares, 
Osvaldo Laport, Simon Pestana 

6.50 SOLARIS-IL MONDO A 360^ 

Documentario 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.10 I MISTERI DI MONDSEE. 

Telefilm. “La febbre dell’oro”. 

Con Doris Schretzmeier, Fleinz Maracek 

9.20 COMMISSARIO LES CORDIER - 
LA TRUFFA. Film Tv (Francia, 1999). 
Con Pierre Mondy, Bruno Madinier, 
Antonella Lualdl, Astrid Velllon 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Lichen, 
Pasquale Africano, Marco Bellavla 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bonglorno 
15.00 IERI E OGGI IN TV. Show 
16.00 SABATO VIP. Rubrica. Conduce 
Emanuela Folliero. A cura di Gigi Reggi 
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa. Con Diego 
Dalla Palma. A cura di Stefania Carelli 
18.00 MEDICI - STORIE DI MEDICI 

E PAZIENTI. Rubrica. 

Conduce Marco Liorni. 

Con Antonella Appiano 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 VENTO DI PASSIONE. 

Telenovela. Con Thiago Lacerda, 

Maria Fernanda Candido 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 VERISSIMO MATTINA. 

Rubrica (R) 

9.15 UNA FIGLIA IN CARRIERA. 

Film (USA, 1994). Con NIck Nolte, Albert 
Brooks, Rosie Q’Donnell, Julle Kavner. 
Regia di James L. Brooks. AH’interno: 

10.30 METEO 5. Previsioni del tempo 

11.30 CINQUE IN FAMIGLIA. Telefilm. 
“Sotto pressione”. Con Scott Wolf, Neve 
Campbell, Matthew Fox, Lacey Chabert 

12.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 CASAVIANELLO. 

SItuatlon Comedy. “Il giudice di pace”. 
Con Raimondo Vlanello, Sandra 
Mondaini, Raffaele Fallica, Roberto 
Marelli. Regia di Francesco Vicario 

14.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Show. Conduce Maria De Filippi 

16.10 CORTO 5. Contenitore. 

“La verità”. Con Valerio Mastandrea 

16.20 CARABINIERI 2. Serie Tv. 

“La donna scomparsa”, “Senza ricetta”. 
Con Manuela Arcuri, Martina Colombari, 
Ettore Bassi. AH’interno: 

17.20 Meteo 5. Previsioni del tempo 

18.20 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Con llary Blasi, Alessia Ventura, 
Cosmanna Ardillo, Francesca Lodo. 

Regia di Stefano Mignucci 


10.20 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Roberta Lanfranchi. 

Con Giorgio Celli. Regia di Fabio Calvi. 

A cura di Mavi Virgili. (R) 

11.00 WRESTLING. 

WRESTLING PRESENTA VELOCITY. 
12.00 NIKKI. Situation Comedy. 

“La gemella di NIkki”. 

Con NIkki Cox, NIckvon Esmarch, 

Toby Fluss, Susan Egan 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “Festa di Halloween”. 
Con Jaleel White, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 

13.30 CANDID CAMERA. Show. 

Con la voce di Giacomo Valenti, 

Il mago Casanova. 

Regia di Andrea Fantonelli 
14.10 IL ROMPISCATOLE. 

Film (USA, 1996). 

Con Jim Carrey, Matthew Broderick, 
Lesile Mann, George Segai. 

Regia di Ben Stiller 

17.30 TEQUILA E BONETTI. Telefilm. 
“La video killer”. Con Jack Scalla, 

Terry Funk, Mariska Hargitay, 

Charles Rocket 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“Il lupo mannaro”. 

Con Tia Carrere, Christien Anholt, 

Lindy Booth 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 TG LA7. Telegiornale. 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. 

“Rassegna stampa sportiva”. 
Conduce Andrea Pancani 

8.00 CANI DA SLITTA. 

Documentario. 

9.00 CHEERS - CIN CIN. 

Situation Comedy. 

Con Ted Danson 

9.30 SENZA MOVENTE. 

Film (Italia, 1971). 

Con Jean-Louis Trintignant. 

Regia di Philippe Labro 

11.30 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 
12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.20 LA SETTIMANA. Attualità. 
Conduce Alain Elkann 

12.30 LA7 MOTORI. Rubrica 
13.55 SPORTISSIMO. Rubrica 
14.50 DUELLO A BERLINO. 

Film (GB, 1943). 

Con Roger Livesey. 

Regia di Michael Powell, 

Emeric Pressburger 
17.10 CHEERS - CIN CIN. 

Situation Comedy. 

Con Ted Danson 

17.40 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.15 TERRA NOSTRA 2- 
LA SPERANZA. Telenovela 
21.00 RIUSCIRANNO I NOSTRI EROI 
A RITROVARE L’AMICO MISTERIOSA¬ 
MENTE SCOMPARSO IN AFRICA? 

Film grottesco (Italia, 1968). 

Con Alberto Sordi, Bernard Blier, 

Franca Bettoja, Erika Blanc. 

Regia di Ettore Scola 
23.20 PARLAMENTO IN. Rubrica 
24.00 MUSIC LINE. “Roberto Murolo” 
0.25 IL BRACCIO VIOLENTO DELLA 
LEGGE. Film (USA, 1971). Con Gene 
Flackman, Fernando Rey, Roy Scheider 
2.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.50 VIA DALLA PAZZA FOLLA. Film 
(GB, 1967). Con Julie Christie, Peter 
Finch, Terence Stamp, Alan Bates 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti 
21.00 LA CORRIDA (DILETTANTI 
ALLO SBARAGLIO). Varietà. Conduce 
Gerry Scotti. Con Vincenza Cacace, 
Roberto Pregadio 

23.30 TERRA! Rubrica 
0.30 NONSOLOMODA-È... 
CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica (R) 
1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

“GII esami non finiscono mal” 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 SITTING DUCKS - INSIEME 
PER FORZA. Film Tv animazione 
22.45 IL MIGLIORE AMICO DELL’UOMO. 
Film horror (USA, 1993). Con Ally Sheedy, 
Lance Flenriksen, Robert Costanzo, 

Fredde Lehne. Regia di John Lafia 
0.30 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

“lo non ho paura” 

0.35 STUDIO SPORT. News 
1.00 MAGAZINE CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica 

1.50 MARATONA: “NOTTE DI PAURA”. 

Contenitore. AH’interno: 

—Il signore della morte 
(Halloween II). Film (USA, 1981). 

Con Jamie Lee Curtis, Donald Pleasence, 
Charles Cyphers 


20.10 LA7 SCI. Rubrica 
20.40 SPORT 7. News 
20.45 L’INFEDELE. Talk show. 

Conduce Gad Lerner. 

Regia di Michele Mally 
23.00 TG LA7. Telegiornale 
23.20 ALTRA STORIA. 

Rubrica. Conduce Sergio Luzzatto. 

Regia di Giuseppe Giannotti. 

A cura di Giovanni De Luna, 

Sergio Luzzatto. (R) 

1.00 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 
Rubrica. Conduce Renato Ronco. 

A cura di Renato Ronco 
1.30 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 
Telefilm. “Il collaborazionista” - “Il pro¬ 
cesso” - “Jemhadar”. Con Avery Brooks 
4.15 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TElf + 


15.15 WILL & GRACE. Sitcom. 2^ parte 
15.35 C.S.I.-CRIME SCENE 
INVESTIGATION. Telefilm. 

“The Accudes Is Entitied - Let thè Seller” 
17.05 INFERNO E PARADISO- 
ROBERTO BENIGNI. Teatro, prosa 

18.15 PRONTI ALLA RISSA. 

Film commedia (USA, 2000). Con 
David Arquette. Regia di Brian Robbins 
20.00 I MANDRIANI DEL PANTANAL. 
Documentario. 

21.00 THE70S. Miniserie, l'parte 
22.25 INDIAVOLATO. Film commedia 
(USA, 2000). Con Brendan Fraser. Regia 
di Flarold Ramis 
24.00 UNA GRANDE STORIA 
AMERICANA. Film (USA, 2001). Con 
Sidney Potler. Regia di Gregg Champion 


TELE* 


13.30 NBA ACTION. Rubrica. (R) 

14.00 BASKET. NBA. San Antonio 
Spurs - Los Angeles Clippers 
15.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Blackburn - Arsenal 

18.00 PALLAVOLO. 

COPPA CEV FINAL FOUR. 1^ semifinale: 
Iskra Odintsovo - Lube Macerata 

19.30 PREPARTITA. Rubrica di sport. 
“Campionato italiano di Serie A” 

20.30 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A. Juventus-Modena 

22.50 CALCIO. LIGA. 

Villareal - Reai Madrid 
0.30 PALLAVOLO. 

COPPA CEV FINAL FOUR. 

2' semifinale: 

Tourcoing Lille-Sisley Treviso 


TELE + 


14.50 +CINEMA. Rubrica di cinema 

15.05 RAT RACE. Film commedia 
(Canada/USA, 2001). Con Cuba Gooding 
Jr.. Regia di Jerry Zucker 
17.00 ITALIANO PER PRINCIPIANTI. 
Film (Danimarca, 2001). Con Anders W. 
Berthelsen. Regia di Lone Scherfig 
18.40 I BANCHIERI DI DIO - IL CASO 
CALVI. Film (Italia, 2002). Con Omero 
Antonutti. Regia di Giuseppe Ferrara 
20.45 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
21.15 GETSHORTY. Film commedia 
(USA, 1996). Con John Travolta. 

Regia di Barry Sonnenfeld 
23.00 TWILIGHTTIME 
(CREPUSCOLO). Film drammatico 
(USA/Jugoslavia, 1983). Con Karl 
Malden. Regia di Goran Paskaljevic 


13.00 COMPILATION. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 ALL MUSIC CHART. Rubrica. 
Con Tutti i VJ 

17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
18.00 MONO SPECIALE. Musicale 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale. 

“Il colore della musica italiana” 

20.05 MUSIC ZOO. Show. Conducono 
Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni 

20.30 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica I vostri sms” 

22.30 COMPILATION. Musicale. 

“I migliori video scelti per voi” 

24.00 100% DANCE. Musicale. “Una 
selezione di video a tema - Musica dance’ 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso, con locali addensamenti sull' 
Emilia Romagna che, occasionalmente, potranno dar luogo a 
qualche isolata pioggia sulla parte meridionale. Centro e Sarde¬ 
gna: nuvolosità irregolare, con annuvolamenti più intensi sulle 
regioni adriatiche e sulla Sardegna orientale. Sud e Sicilia: da 
parzialmente nuvoloso a localmente molto nuvoloso. 



DOMANI 


al Nord: sereno o poco nuvoloso, salvo locali annuvolamenti nel 
corso della giornata sulle zone adriatiche. Centro e Sardegna: 
nuvolosità Irregolare con annuvolamenti anche Intensi sulle re¬ 
gioni del versante adriatico e sulla Sardegna orientale, dove si 
potranno verificare delle piogge sparse e ampi spazi di sereno. 
Sud e Sicilia: nuvolosità Irregolare a tratti Intensa, con piogge. 
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LA 5rru AZIONE 


Un'area di alta pressione con massimo di 1040 Hpasul Mare del Nord si estende 
sino alle nostre regioni convogliando aria fredda ed instabile dall'Est europeo 
verso il Mediterraneo. 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

9 


TRIESTE 

9 

13 

TORINO 

4 

16 

GENOVA 

11 

18 

FIRENZE 

7 

17 

PERUGIA 

5 

15 

ROMA 

8 

16 

NAPOLI 

4 

17 

R. CALABRIA 

12 

24 

CATANIA 

9 

21 


1 VERONA 

7 14| 

VENEZIA 

7 16 

MONDOVÌ 

6 11 

IMPERIA 

11 17 

PISA 

IO 16 

PESCARA 

6 11 

CAMPOBASSO 

7 7 

POTENZA 

7 11 

PALERMO 

13 21 

CAGLIARI 

7 18 


TMFERA’URE NEL MONDO 


HELSINKI 

-7 

3 

COPENAGHEN 

1 

8 

VARSAVIA 

-1 

2 

BONN 

-3 

11 

VIENNA 

0 

7 

GINEVRA 

2 

12 

BARCELLONA 

8 

9 

LISBONA 

12 

24 

ALGERI 

11 

26 


I 


AOSTA 

12 16 

MILANO 

7 18 

CUNEO 

2 14 

BOLOGNA 

5 15 

ANCONA 

9 14 

L’AQUILA 

0 9 

BARI 

6 14 

S. M. DI LEUCA 

IO 14 

MESSINA 

IO 22 

ALGHERO 

6 17 


STOCCOLMA 

-4 

9 

BERLINO 

0 

7 

BRUXELLES 

1 

IO 

PARIGI 

3 

12 

ZURIGO 

0 

5 

PRAGA 

-2 

4 

MADRID 

5 

25 

AMSTERDAM 

1 

9 

BUCAREST 

-1 

8 
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Non sono tanto 
gli oracoli 
che hanno smesso 
di parlare 
quanto 

gli uomini di ascoltarli 

g 

? 

Georg Christoph Lichtenberg 



Nancy, solo un mondo Mondializzato ci Salva 


Roberto Esposito 

C os'èuri mondo mondializzato - qualcosa che non è 
più il cosmo d^li antichi né la terra dei moderni, 
che non è un contenitore né un continente, ma il luogo 
unificato dell'esperienza umana? Questa è la domanda in¬ 
tensamente filosofica cui J ean-Luc N ancy tenta di risponde 
re nel suo recente libro La aeazionedd mondo (Einaudi 
2003). Anche per lui, come per altri, mondializzazione 
significa che ogni punto del mondo è connesso in tempo 
reale ad ogni altro. Ma soprattutto che non è immaginabile 
nessun punto di vista esterno al mondo da cui guardarlo. 
Chenon c'ènessun altro mondo enessun altro dal mondo: 
il mondo coincide perfettamente con se stesso. Non pre¬ 
suppone nulla che lo preceda o anche che lo segua. In 
questo modo Nancy decostruisce il concetto cristiano di 
«creazione«»: dire che il mondo è creato ex nihilo, dal 


nulla, vuol dire che non c’è nulla che preesista alla creazio¬ 
ne- neanche il Creatore. E cioè che il soggetto creatoresi 
annulla completamente nella creazione. M a se ciò è vero, 
pros^ue Nancy, la creazione non è altro che la grana 
infinitamente singolare e plurale dell'esistenza. Tutt'altro 
che avvenuta una sola volta aH'origi ne del mondo, la crea¬ 
zione, cosi concepita, si produce ogni volta che un’esisten¬ 
za viene al mondo. Essa è sempre in atto - è il mondo 
stesso che si rinnova infinitamente in ogni singola esisten¬ 
za e nella relazione che fin dalla nascita la lega a ciascun 
altra. 

Il mondo iniziaefiniscecon sé- ètutto il mondoesolo 
il mondo, senza che nessuno possacrearlo, definirlo, deter¬ 
minarlo dall'esterno. Perciò di esso non può darsi nessuna 
immagine - come ancora diceva Heidegger a proposito 



della modernità - nessuna figurazione, rappresentazione, 
concezione, che ancora presupporrebbe una distanza pro¬ 
spettica, un valore, un senso in baseacui guardarlo, giudi¬ 
carlo, significarlo. Naturalmente il fatto che il mondo sia 
letteralmente senza senso, o che il suo senso coincida con 
la sua nuda esistenza, questa situazione, questo «sito», del 
mondo chela mondializzazionemettedefinitivamenteallo 
scoperto, implica l'esposizione a una doppia possibilità, a 
un esito di tipo nichilistico o, al contrario, ad una potenza 
di liberazione. Che il mondo non abbiaalcun senso presup¬ 
posto, 0 imposto - che sia tutto esposto - può voler dire 
tanto che esso può esplodere da un momento all'altro, 
come stiamo sperimentando in questi giorni, tanto che è 
finalmente libero di darsi una configurazione compieta- 
mente diversa da tutte quelle che l'hanno preceduta. 
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iovanni Testori vide la luce nel 
1923. Nacqueil 12 maggioaNovate 
M ilanese, un paese nella provincia, 
chenon si disti ngueormai, assorbita e consu¬ 
mata nel medesimo disino di case, fabbri¬ 
che, supermercati, vetrine. Bambino, dalla 
palazzina di famiglia, un po' modernista, vi¬ 
de le strade, la gente e i ragazzi coetanei che 
avrebbe ritrovato nei racconti e romanzi due 
decenni dopo e poi avanti. Roserio era poco 
più a sud di Nevate e dentro la città, un 
quartiere allora tra cascine, i prati a volte 
incolti, lepecore ancora, cheuna volta all'an¬ 
no venivano di transito. Il dio di Roserio, il 
ciclista di chissà qualeawenire, cresceva con 
lui perché«ildiocli Roserio chemangiachilo- 
metri echilometri di Brianza... esistette, sep¬ 
pur variato, non fu, vi prego, invenzione del¬ 
io scrivente; fa, ora, il muratore e ha messo 
su famiglia». Veri: il Consonni, il Dante Pessi- 
na, il presi dente Tedeschi, lasocietàVigor, la 
Coppa M ilanosi, quel «forsa Coppi» gridato 
con il sibilo della "esse" lombarda da una 
folla qualsiasi bonaria e ironica, persino la 
Gilda del Mac Mahon, forse l'«americana» 
nel I a versi one popol are che entrava sontuosa 
nel bar d'angolo della via dedicata a quel 
generale francese davanti alla parrocchia del 
San Gaetano, Luoghi efacce mi lanosi del do¬ 
poguerra, simili dovunque: li distinguevano 
l'antropologia metropolitana e quel lavorio 
intenso quasi frenetico, perchéquella era già 
una città moderna di padroni edi meccanici, 
giravano le auto e i primi ricchi o nuovi 
ricchi che quadravano il mondo. Il dio di 
Roserio, gli altri pedalatori o i pugili delle 
palestre unte e odorose di canfora e sudore 
erano al limite, disperati eroi dell'ultima pe¬ 
dalata edell'ultimo pugno, capitasse la fortu¬ 
na di farcela. 

Giovanni Testo- 
ri, che morì dieci an¬ 
ni fa, il 16 marzo, in 
unastanza dell'ospe¬ 
dale San Raffaele, 
scrisseil D/od/Rose- 
rio nel 1951. Vittori¬ 
ni lo pubblicò nei 
Gettoni Einaudi, nel 
1954. Quattro anni 
più tardi, nel 1958, 
da Feltrinelli, nella 
Biblioteca di lettera¬ 
tura curata da Gior¬ 
gio Bassani, apparve 
ro i racconti del Pon¬ 
te della Ghisolfa, che 
aprivano il ciclo dei 
Segreti di M ilano, se 
guendo, un anno do¬ 
po, La Gilda del M ac 
Mahon, Il fabbrico¬ 
ne, insieme con il teatro della Maria Brasca 
(che fu Franca Valeri) dell'A ria/da e assieme 
infine, ipoteticamente, aWebb/aa/G/a/ntel//'- 
no (uscito postumo), che chiude una storia, 
quasi biologicamente, senza un'idea di com¬ 
pletezza letterari a, perché I a fi ne era probabi I- 
mente data da altro, da quel mondo attorno 
lacerato, squassato, ad esaurimento, senza 
sorpresa tuttavia, perché le premesse c'erano 
tutte e si vedevano, bastavano Roserio o un 
caffè del centro. «H o sempre scritto a mano - 
raccontava Testori - Lavoro bene nelle zone 
di non appartenenza. I racconti del Ponte 
della Ghisolfa li ho scritti al parco, nei bar, 
alla biblioteca d'arte del Castello. Ho sempre 
lavorato così e non ho mai capito perché: al 
bar, in treno... Nei luoghi dove non sono 
"io"». 

Dove si finiscasi capisce: nella consunzio- 


Ciclisti, muratori, pugili 
periferie e quartieri: 
facee e luoghi di una eittà 
che nel dopoguerra 
cambiava prepotentemente 
il suo volto 


DaRos.erioLall!Infemo 



Dieci 

Giovanni 


L 


anni fa moriva 
Testori: con i libri, 
i testi teatrali e la sua arte 
ha cantato una Milano dolente. 
I suoi personaggi emarginati 
e le sue invettive morali 
cariche di un furore cristiano 
hanno fatto scandalo 


Milano e Roma, gli appuntamenti 

Fra gli appuntamenti a Milano «I promessi sposi alla prova»,Teatm 
Sala Fontana (dal 6 maggio); «In exitu» al Teatro Out Off (dal 25 
marzo); «Erodiadi» con Milvia Mariglianoal Filodrammatici (dal 2 
maggio); una mostra fotografica con filmati e interviste a cura di Luca 
Doninelli, Davide Dall'Ombra, Giuseppe Frangi al Centro Culturale 
Milano dal 18 marzo. E ci si assicura che quest'estate, nella chiesa di 
san Bernardino aN'interno dell'Olivetti di Ivrea, Valter Malosti 
riprenderà lo spettacolo dedicato agli affreschi, lì dipinti, di Gian 
Martino Spanzotti. A Roma il 17 marzo al Piccolo Eliseo il 
documentario «Testori e l’angelo della realtà» realizzato da Maria 
Teresa de Vito per Raisat e l’ultima intervista allo scrittore realizzata 
da Riccardo Bonacina per Raidue. Il 25 marzo, stesso spazio, Andrée 
Ruth Shammah e Adriana Asti ricordano il lavoro insieme al Pier 
Lombardo. Al Teatro Vascello il 31 marzo incontro con Sandro 
Lombardi e Federico Tiezzi e il 28 aprile Franco Branciaroli in «In 
Exitu». E il 15 maggio un convegno alla Casa della Letterature. 


ne del Riboldi Gino, nell'atrio della Stazione 
Centrale, popolato d'affannati edi contannina- 
ti da ogni ansia e da ogni droga, protagonisti 
del ronnanzo In exitu, lavoro di cinqueanni e 
finainnenteedito nel 1988: «Il grado di non 
totaledisonoredi fronte al nnondo sta nell'in¬ 
tensità con cui ho pagato il libro in nnestesso. 
E anche nell'intensità dell'annore e della di- 
sperazionecon cui ho accettato di farmi inva¬ 
dere da questa creatura, da Riboldi Gino». 
Una soggettività che si spegne di fronte al 
«prossimo» bisognoso. In exitu ebbeuna ver¬ 
sioneteatrale, protagonisti Franco Branciaro¬ 
li nel ruolo di Riboldi Gino eTestori in quel¬ 
lo dello «scrivano». Una rappresentazione, 
dopo molte altre alla Pergola di Firenze, fu 
proprio alla Stazione Centrale di M ilano, il 
luogo naturale. Suscitò scandalo: «Era dai 
tempi della prima deW'Arialda che non mi 
accadeva...». LArialda era di quasi trent'anni 
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Il teatro è stato il culmine della sua arte, luogo in cui conciliare il sacro e il dannatamente erotico, l’abiezione e il desiderio di spiritualità 

Quel suo massimalismo che oggi ci manca 


Maria Grazia Gregori 


grandi romanzi e racconti, lefuiminanti riflessioni silia pittura, i 
quadri dipinti con tratti forti eprovocatori, la natura lussurqgian- 
te, i corpi amorosamenteindagati, che portano lafirmadi Giovan¬ 
ni «Gianni» Testori sono nati, sono stati pensati, prima di tutto, come 
teatro. M agari elevando all'ennesima potenza quello che per lui è stato 

10 «scandalo» e la grandezza fiammeggiante della scena: testimoniare 
con la parola, con il corpo, con la vita e la morte, la verità, la necessità 
del teatro. Un «massimalismo» che ci manca, a dieci anni dalla sua 
scomparsa, Il teatro, del resto, è stato il culmine della sua arte, l'unico 
anfratto possibile dove cercare di ottenere la coincidenza degli opposti, 

11 luogo più sacro e quello più dannatamente erotico, popolato da 
personaggi che sono, innanzi tutto, sangue, cuore, sudore e sperma e 
dove tutto, ma proprio tutto, viene chiamato con il proprio nome. Un 
teatro orgoglioso della sua diversità, lontano dal cinema, dalla tv e dagli 
effetti speciali. U n teatro-teatro, oracolare e poetico insieme, ma anche 
cialtronesco quando occorre, circense, in grado di contenereedi soste¬ 
nere le confessioni impudiche dei personaggi, leloro folgorazioni,! loro 
giochi, gli omicidi più atroci, la dedizione più grande, il sacrificio 
supremo, l'abiezione più terribile, il desiderio sempre perseguito di 
spiritualità, perfino l'invidia per chi appaia, in qualche modo, toccato 
dalla grazia. 


N el teatro, grazie al teatro, Testori ci ha parlato di tutto. D i sé per 
esempio: del suo amore per la madre; della sua omosessualità vissuta 
non come una liberazione, ma come una disgrazia; della sua ansia di 
redenzione; dellasuafede «negati va» cheaqualcuno appariva-eappare 
- addirittura apocalittica; del suo sguardo mai banalmente consolatorio 
sul mondo degli ultimi che lo ha affiancato, per un tratto del suo 
cammino, a un altro grande come Luchino Visconti. Del suo amore/ 
odio per una città madre e matrigna come M ilano, con la sua cintura di 
palazzacci asqnareil confine con la campagna, luogo di ogni vizioedi 
ogni ingiustizia, ma anche del riscatto socialee morale, E di quel cielo di 
Lombardia cosi bello quando è bello verso il quale alzano lo sguardo le 
sue Arialde, le sue monache di M onza, le sue Letizia e Felicita, il suo 
Riboldi Gino, un marchettaro che sta morendo per overdose in una 
latrina della Stazione Centrale, la sua vitale M aria Brasca, il suo giovane 
dio di Roserio, i suoi «ciulanda». E Ambleto, M aebetto e Erodiàs... 

Può avere un posto nella società di oggi, persa dietro al consumi¬ 
smo e alla corsa più sfrenata all'arraffo, al denaro, un'utopia teatrale 
come quella di Testori, travestita con una lingua inventata etrasformata 
in un pastiche lucente, vera e propria levatrice dell'arte dell'attore? È 
difficilesostenerlo, ma certo non per sua colpa o demerito. È piuttosto il 
teatro, il teatro-azienda, che si è fatto volgare, che ha perso coraggio, 
lucidità e senso delle proprie radici. Succede cosi che non è neppure 
«facile» ricordarlo, perché, in realtà, molti avrebbero voluto - proprio 
come succede a Pasolini, che peraltro Testori, ammirava e amava -, 


cancellarlo dalla memoria, Non ci sono riusciti. Da Milano - dove è in 
scena (al Teatro dell'Elfo, rqia di Francesco Frongia, interprete un 
bravissimo Ferdinando Bruni) Sd/sOré, testoriana riletturadell'Orestea 
di Eschilo, dove questa sera e domani ci sarà una lunghissima (S)veglia 
per Testori (al Salone Franco Parenti, luogo della rivelazione del teatro 
testoriano negli anni Settanta dopo il debutto ufficiale al Piccolo) tante 
voci e parole e canzoni e pensieri per il suo ricordo, e dove il regista 
Antonio Latella, si appresta al suo primo corpo a corpo con la dramma¬ 
turgia del grande lombardo mettendo in scena (lunedì 17) I trionfi - a 
Roma, dove al Teatro Eliseo Federico Tiezzi, Sandro Lombardi e laia 
Forte presentano un magnifico AmWeto, la sua parola di emarginato per 
scelta, ritorna a scendere verso il pubblico, verso la platea, «catino» di 
tutte le delizie e di tutte le nequizie. Sappiamo che al debutto della 
prossima stagione ci saranno degli appuntamenti irrinunciabili come 
quello con Lucilla M orlacchi che, diretta da Elio De Capitani, sarà La 
monaca di Monza e con Franco Branciaroli che riproporrà In exitu al 
Piccolo Teatro. Sappiamo che la Regione Lombardia ha acquisito il 
materialecartaceo dell'eredità testoriana che verrà conservato dalla Fon¬ 
dazione M ondadori. E ci si assicura che in autunno si terrà, a Palazzo 
Reale, la grande mostra dedicata a Testori pittore mentre sta per vedere 
la luce, per i tipi di Longanesi, l'attesa biogafia di Fulvio Panzeri (Vita 
di Testori in libreria dal 4 aprile). La tv, sia pubblica che privata, tace, E 
speriamo che, almeno, ci facciano rivedere il magnifico Rocco e i suoi 
fratelli di Luchino Visconti, che proprio dai suoi racconti é nato. 


prima. Lo scandalo fu lacensura. Alcunesce 
ne furono vietate, mentre la compagnia M o- 
relli Stoppa era al lavoro con laregiadi Luchi¬ 
no Visconti. Il Contemporaneo le anticipò. 
Visconti invitò i critici all'Eliseo di Roma e 
con gli attori lesse il copione. 

Testori ebbe numerosi incontri con Vi¬ 
sconti. Rocco ei suoi fratelli era cresciuto tra 
le pagine del Ponte della Ghisolfa. Testori 
scrisse moltissimo di teatro e forse tutto il 
suo scrivere è teatro, animato dalla tensione 
di una voce, dai rumori di una catena che 
scivola 0 dello schianto di un ciclista che 
precipita, come nel Dio di Roserio, o dall'urlo 
di Riboldi Gino. Scrisse poesie e scrisse per i 
giornali. Nel 1978 Franco Di Bella lo chiamò 
al Corriere, per la prima pagina comedovesse 
rimpiazzareil povero Pasolini morto tre anni 
prima. Testori, come Pasolini, sollevò ancora 
scandalo: la sua critica alla cultura corrente, 
al costume senza morale, al consumo deso¬ 
lante e spietato su tutto, ai «delitti» del no¬ 
stro tempo, laceravano, scuotevano, provoca¬ 
vano. Testori non s'èmai concesso ai compia¬ 
cimenti, cristiano nell'intqrità dei valori, 
non delle forme. L'acuto giudizio è di Geno 
Pampaioni: «... i suoi articoli sono in senso 
proprio, dellesfide; ma sono rivolte principal¬ 
mente contro se stesso, ciò che un laico, o 
megl i 0 u n lai ci sta, d iffi ci I mente ri esce a capi - 
re. Si pensa infatti, da parte dei suoi avversa¬ 
ri, che la veemenza con cui il Testori si sca¬ 
glia contro ciò che egli ritiene il malesiauna 
veemenza di provocazione, di propaganda: 
io la definirei al contrario una veemenza da 
confessione». 

Al Corriere, Giovanni Testori collaborò an¬ 
che come critico d'arte e l'arte era l'altro ver¬ 
so della sua storia culturale, che interloquiva 
con il primo, letterario, tanto «figurativa» 
sapeva essere la sua scrittura. Vicino a Lon- 
ghi,Testori s'era occupato d'arte fin da giova¬ 
ne, come critico, curatore di mostre e come 
pittore. Cominciò nel 1939 con uno scritto 
su Gio Ponti nella rivista Domus. Continuò 
seguendo l'ispirazione di un anticlassicismo 
che lo portò a riscoprire l'arte lombarda dal 
Cinquecento al Settecento e la pittura euro¬ 
pea di Grunewald, Gericault, Van Gogh, Pi¬ 
casso, M atisse e Bacon,.. Per tornare al no¬ 
stro Ennio Morlotti. Trascrivo un giudizio 
precocissimo, che risale al 1945: «Guttuso da 
Roma ci parlava di un cubismo sporco e 
compromesso, più direttamente e con altra 
coscienzaealtri interessi, di cubismo ci parla¬ 
va M orlotti...». M i capitò di rivedereTestori, 
poco prima della sua morte, nello studio di 
via Brera, attraversando un cortile, al piano 
terra. Vidi non i suoi quadri, ma statue o 
maschere africane, tagli nel legno di espressio¬ 
nistica sintesi. L'ultimo, forse, amoredi Gio¬ 
vanni Testori, irrequieto alle radici deH'arte. 

Da lettore mi chiedo ingenuamente le ra¬ 
gioni della scarsa attenzione alla sua arte e 
soprattutto alla sua letteratura, negli ultimi 
periodi, dalla Milano da bere in poi: forse 
quella sua accesa devozione verso la realtà 
nella quale immergersi fino al peggio per ri¬ 
scattarla, con dolore, senza consolazioni, at¬ 
traverso una lingua che è metafora di vita, 
tale è l'impasto delle parole e del dialetti, 
delle storpiature e delle contaminazioni, 
«una lingua inaudita e babelica» (come defi¬ 
nisce Giovanni Raboni neH'introduzione ai 
due volumi Bompiani delle Opere, curati da 
Fulvio Panzeri). Però non basta a spiegare la 
disattenzione. Nel volumeLo/nbard/a di Ei¬ 
naudi (milletrecento pagine) il nomeTestori 
compare quattro volte, in modo più esteso 
solo per ricordare la sua partecipazione alla 
nascita del Teatro Pierlombardo, nel 1973, 
con Franco Parenti, «perché nessuno ci vole 
va dare un teatro». La «colpa» di Testori èdi 
levare la maschera alla tragedia. 


Gli articoli sul «Corriere», 
dopo Pasolini, 
e le eritiche alla cultura 
corrente, al costume, 
al eonsumismo, ai delitti 
del nostro tempo 
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UNA GIORNATA DEDICATA 
ALLA CASA EDITRICE OLSCHKI 

In occasione del quarantesimo 
anniversario della morte di Aldo 
Olschki, uno dei più importanti 
esponenti dell’editoria di alta qualità in 
Italia, è stato organizzato un convegno 
di studi in programma sabato 22 marzo 
a Mantova. Al Teatro Accademico del 
Bibiena si svolgerà una giornata 
dedicata al tema «Editoria, scrigno di 
cultura», che esaminerà il ruolo della 
casa Olschki nel campo della diffusione 
di rari testi di filologia e di letteratura 
italiana. Interverranno, tra gli altri, 
italianisti, critici, bibliofili, antiquari. 

Tra le relazioni in programma spiccano 
quelle di Vittore Branca e di Carlo 
Ossola. 



Mostre, Convegni, Restauri: ecco la Genova per Noi del 2004 


U n viaggio lungo un anno, attraverso 118 
manifestazioni e più di 70 convegni, in gra¬ 
do di offrire al mondo e all’Europa le particolarità 
e le bellezze della città. Sarà tutto questo, e non 
solo, «Genova 2004 Capitale Europea della Cultu¬ 
ra», la cui programmazione, che ha ottenuto anche 
il patronato del Presidente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi, è stata presentata ieri a Palazzo 
Ducale. 

Un calendario ricco di eventi quello del 2004, 
anno in cui Genova è stata scelta insieme a Lille 
come città simbolo della cultura europea, tra cui 
spiccano la mostra L'età di Rubens, dimore, commit¬ 
tenti e coll azionisti genovesi, quellasui Transatlanti- 
d e quella curata da Germano Celant, che è anche 


supervisor culturaleeartistico dell'Intera program¬ 
mazione, «Arti eArchitettura». 

Il viaggio sarà il tema guida che caratterizzerà 
l'intera programmazione da cui si dipanano tre 
percorsi tematici attraverso i quali si articoleranno 
tutte le i n i zi ati ve: G en ova C i ttà D'A rte ( vai ori zzare 
il patrimonio), Genova Capitale del Mare (svilup¬ 
pare le conoscenze) e Genova Città Contempora¬ 
nea (armonizzare la città). Tutti gli eventi sono 
stati pensati ecollegati con un imponente piano di 
interventi strutturali per la città, finanziato con 
190 milioni di euro, die vedrà la riqualificazione e 
la valorizzazione dei poli museali Antico (Palazzo 
Rosso, Palazzo Bianco, Palazzo Tursi, Palazzo Rea¬ 
le e Palazzo Spinola di Pdiicceria), ddia Darsena 


(nuovo museo dd M are e ddia Navigazione, che 
sarà inaugurato alla fine di marzo dd 2004) e di 
Nervi, nd Levantegenovese(galleriadi arte moder¬ 
na e nuova sededdia Collezione Wolfson). 

«Lo Stato - ha spiegato il Capo di Gabinetto dd 
M mistero dd Beni Culturali RaffadeSquitieri - ha 
fatto la sua parte, finanziando "Genova 2004” con 
100 milioni di euro, di cui 88 saranno destinati a 
opere che rimarranno alla città e 12 agli eventi e 
alla programmazione». Genova 2004 vede impe¬ 
gnati in una sinergia chesi è messa in moto già da 
qualcheanno, oltre allo Stato, anche tutti gli enti e 
le istituzioni locali: «La nostra città - ha detto il 
sindaco Giuseppe Pericu, che è anche il presidente 
dd Comitato che gestisce la programmazione - ha 


attraversato una profonda fase di trasformazione 
sia economica che culturale, chela proiettano ora, 
grazieancheal calendario di «Genova 2004», verso 
una dimensione europea e internazionale». 

«Genova 2004» comprenderà anchealtri aspet¬ 
ti ddia cultura, a partire da qudio ddia socialità, 
cheincludeun grande convegno dedicato all' infan¬ 
zia nd Mediterraneo,evento inizialedd program¬ 
ma, sino a qudio scientifico, con un festival ddia 
Scienza in partesimileaqudio di Edimburgo, alla 
musica colta e popolare e allo sport. U na filosofia, 
qudia che lega tutte le iniziative, riassunta da Ger¬ 
mano Cdant: «Il 2004 - ha commentato - sarà il 
designer dd futuro ddia città». 

(Ansa) 


Charlie Brown, mai di domenica 


A «Trevisocomics» in mostra le «Smday Pages», le tavole domenicali dei celebri Peanuts 


Marco Bevilacqua 


C harles M. Schuizèil grande 
protagonista di Trevisocomi¬ 
cs, 27.ma edizione ddia ras¬ 
segna internazionale dd fumetto e 
ddle comunicazioni visive che apre 
questafinesettimanandia città ddia 
M arca. Anchequest’anno, il calenda¬ 
rio concentra in due giorni (oggi e 
domani ) un fitto programma di con¬ 
vegni, dibattiti eesposizioni chehan- 
nocometemail linguaggio e l’esteti¬ 
ca dd fumetto. Fra le proposte di 
oggi anche una rassegna di cartoni 
animati giapponesi. 

Schuizseneèandato il 13 febbra¬ 
io dd 2000 all'età di 77 anni, e con 
lui ècalato il sipario sui suoi Peanuts, 
sbocciati nd 1950 dietro il capofila - 
qud Charlie Brown, figlio di un bar¬ 
biere e di una casalinga, che era un 
po' il suo alter ego. Eppure, anche 
dopo la sua scomparsa e nonostante 
l’assenza di nuove strips, i Peanuts 
non cessano di essere amati. Anzi, 
come dimostrano le Sunday Pages 
ddI’Archivio degli Amici dd Fumet¬ 
to esposte a Trevisocomics, i Peanuts 
hanno oggi il fascino e la longevità 
dd classici. 

E strappano invariabilmente il 
sorriso. Forse perché il loro timido e 
riservato papà, da narratore di razza 
qual era, ci ha insegnato che in ogni 


microcosmo - perchétaleèl’impreci- 
sata provincia americana che fa da 
scenario alle microavventure ddle 
«noccioline»- si annidano tutti i pro¬ 
totipi di umanità. E soprattutto per¬ 
ché Schuiz, acuto osservatore, ci ha 
educato a ridere di noi stessi, ddle 
atteseeddleillusioni checi accompa¬ 
gnano ndia nostra parabola di esseri 
umani. 

I n questetavolecolorate, che usci¬ 
vano sugli inserti domenicali dd quo¬ 
tidiani americani eavevano vita auto¬ 
noma, rispetto allestrisce quotidiane 
in bianco e nero, ritroviamo natural¬ 
mente Charlie Brown, l'antieroe per 
eccdlenza, il «bambino con la testa 
rotonda», timido e maldestro, pervi¬ 
cacemente invaghito ddia ragazzina 
dai capdii rossi che rappresenta 
l'eterno femminino ddia donna sfug¬ 
gente e inarrivabile e che egli, come 
chi aspetta un improbabile Godot, 
non si deciderà mai ad avvicinare. 

E soprattutto l'impagabile, tene¬ 
ro e surreale Snoopy, così poco cane 
chequalcuno lo scambia per un bam¬ 
bino «col nasone», capace di mille 
travestimenti, di infinitemetamorfo- 
si chesi tramutano in viteparallde 
altrettanto codificate, ma lontane an¬ 
ni luce. Snoopy incarna la forza ddia 
volontà, l’infinita suggestione ddia 
possi bilitàdi essere altro dasé, il folle 
volo di una crisi di identità cercata e 
nutrita meticolosamente. È un cane 



coppie a fumetti 

Dal fumetto da collezione a quelo 
moderno, dai nuovi videogamesai 
software d’animazione. 
«Cartoomics», il Salone del 
Fumetto, dei Cartoons, del 
Collezionismo e dei Videogames, 
(Fiera di Milano dal 21 al 23 marzo) 
festeggia la decima edizione con 
mostre e incontri coi protagonisti 
del mondo del fumetto, 
attraversando 140 anni di storia 
delle più famose coppie; tra le altre. 
Cip e Ciop, Tex e Kit, Batman e 
Robin, Tom e Jerry. Non solo storie 
d’amore e d’amicizia però. 

Tra gli eroi dei cartoons messi in 
mostra ci saranno anche i nemici di 
sempre, come Gatto Silvestro e 
Titti, Goblin e l’Uomo Ragno, 
Topolino e Gambadilegno, e uno 
spazio a sè avrà la prima vera 
coppia di fatto del fumetto italiano, 
quella formata da Diabolik ed Èva 
Kant. 

Ospite d’onore di Cartoomics 2003 
sarà André Juillard, disegnatore 
francese della celebre coppia di 
investigatori Blake e Mortimer, che 
presenterà in anteprima sulla 
pubblicazione alcune tavole del 
prossimo volume in uscita in 
Francia a settembre. 


borghese, Snoopy, ma al tempo stes¬ 
so eversivo, perché attraverso la fuga 
dalla sua caninità egli fuggedal preve¬ 
dibile, si sottrae al diktat della seriali¬ 
tà: e allora eccolo via via nei panni 
del Barone Rosso, dell'eroico esplora¬ 
tore, della subdola fiera in agguato, 
dello scrittore di romanzi «notturni 
e tempestosi». Egli non impersona, 
ma diventa tutti i suoi personaggi. Le 
sue sono epifanie di un ego bulimi- 
co, che non si rassegna aH'ordinarie- 
tà del quotidiano, ma cerca ossigeno 
nell'anarchico territorio della fanta¬ 
sia, dove le regole sono scelte, non 
subite. 

Rivedendo le Sunday Pages di 
Schuiz non si può sottrarsi a un sotti¬ 
le senso di nostalgia, ritrovando la 
stessa dolcezza, l'ingenuità primigen 
ia, innata, che da sempre permea le 
sue strisce. Non che la tragedia e il 
male non esistano, in queste strips, 
ma ne intuiamo solo le sagome, co¬ 
me nel teatro giapponese: l'umiliazio¬ 
ne del più debole (le sconfitte di 
Charlie Brown a baseball), la violen¬ 
za verbale e fisica (le aggressioni di 
Lucy Van Pelt), la candida ferocia 
dell'Inconsapevolezza (Sally, la sorel¬ 
la di C.B.), la crudeltà degli amori 
non corrisposti (Lucy per Schroeder, 
C.B. per la sconosciuta dai capelli ros¬ 
si, M arde per Piperita Patty). M a alla 
fine il sorriso stempera le tensioni, e 
sullo sfondo prevalgono la solidarie¬ 


tà, la tolleranza, il rispetto dellediver- 
sità: Linus col pollice in bocca e la 
dipendenza da coperta, Pig Pen con 
la sua nuvola di sudiciume. Piperita 
Patty con la sua naiveté da figlia dei 
fiori insofferente alle regole trovano 
sempre interlocutori disposti ad 
ascoltarli. 

È un mondo, quello di Schuiz, in 
cui perfino il fragileWoodstock, una 
speciedi origami animato del cui lin¬ 
guaggio criptico (altra geniale inven¬ 
zione narrativa di Schuiz) si fa inter¬ 
prete e portavoce Snoopy, sopravvi- 
veeanzi riesceaimporreall'attenzio- 
nedel trasognato amico i suoi senti¬ 
menti ei suoi umori. Un mondo in 
cui perfino gli edifici hanno un'ani¬ 
ma e dormono, pensano, provano 
emozioni. In questi cinquant'anni di 
vita dei Peanuts abbiamo imparato 
ad amare le loro partite di baseball 
sotto torrenti di pioggia, i piccoli e 
grandi drammi scolastici, i discorsi 
filosofici sul muretto, il campo di co¬ 
comeri che diventa come un nottur¬ 
no Deserto dei Tartari, perchéquesti 
sono i teatrini esistenziali dove, con 
leggerezza e affetto, Schuiz manda in 
scena i nostri tic e le nostre nevrosi, Ii 
libera da orpelli econvenzioni, li svi¬ 
scera, e alla fine, come un raffinato 
imbanditoredi sushi, ci servesul piat¬ 
to l'esile ombra di un sorriso, talvol¬ 
ta amaro, chetutto riscatta e riconci¬ 
lia con il gusto della vita. 


Vopemalnero 


La felicità d’insegnare 

Vita Cosentino 


G li ultimi dati sulla scuola parlano di «valanga rosa», 
orribile espressione che però rende bene l'idea. È 
vero per tutta Europa, ancor più vero in Italia, so¬ 
prattutto nellematerneenelleelemen tari. Ad alcuni questo fa 
problema, io propongo di leggerlo in modo libero, senza 
insistere nel confronto tra i due sessi. Siamo in un vero e 
proprio cambio di civiltà che interessa le strutture profonde 
della società: la famiglia, l’educazione, il lavoro, il senso della 
convivenza umana. La femminilizzazione non riguarda solo 
la scuola: le donne sono diventate la stragrande maggioranza 
di tutto il terziario. 

C’èun vecchio modo di guardare, che vede sempreesolo 
donnea rincorrere uomini. Un esempio piuttosto impressio¬ 
nante è il commento della prof.ssa Tilde Giani Gallino ai dati 
di Tuttoscuola. Per lei, sono parolesue, dove c’è preponderan¬ 
za femminile, c’è un posto di serie b, lo scarto del genere 
maschile, (Repubblica 18-2-2003) M a in questo modo si lega¬ 
no le sorti dei due sessi in una connessione che è fonte di 
disprezzo e di disvalore per ogni differenza. Da anni (dicono 
sempre le statistiche) le donne comprano libri eleggono più 
degli uomini. Cosa devo dedurne?Anchelaletteraturaèdiven- 
tata lo «scarto del genere maschile»? 

Voltare pagina rispetto a queste interpretazioni, che si 
pretendono generai i, ri apre a dare corpo e stori a al la possi bi I i- 
tà di decifrare il presente, per guardarlo con il senso della 
differenza, perché le ragioni che muovono una donna non 
sono le ragioni che muovono un uomo, per cercaredi capirei 
comportamenti, i desideri, le scelte e i problemi dei due sessi 
per se stessi. La storia delle donne ci dice che la propensione 
per i mestieri educativi èdi vecchiadata,si può dire che nasca 
con le prime scuole dell’Italia unita. Già nell’anno scolastico 
1895-96 le maestre erano 32,544 e i maestri 22,000, Anonime 
maestre- una moltitudine- hanno compiuto l’opera civilizza¬ 
trice di alfabetizzare l’Italia, sperdute in paesini minuscoli, a 
prezzo di fatiche inaudite. La letteratura italiana non le ha 
ignorate M atilde Serao, che è stata maestra, ha dedicato un 
racconto. Scuola Normale femminile a queste vite di giovani 
donne. Ad un certo punto racconta la storia strappai acrimedi 
Lidia Santaniello - probabilmente una storia vera - diventata 
maestra d’asilo in un quartiere di Napoli. Nella sua classale 
allieve e gli allievi erano centotrentaquattro. Aveva chiesto 
invano un aiuto. Indebolita nella salute continuava ad andare 
a scuola «non avendo il coraggio di abbandonare le creaturi¬ 
ne, che amava moltisimo, contentandosi d’insegnar loro a 
voce fiochissima... e spesso i piccini e le piccine sono stati 
quieti tutta la giornata, solo perché la loro maestra li aveva 
pregati di staretranquilli, sentendosi molto male, poichéquel- 
iecreaturineramavano moltissimo». AncheAda Negri èstata 
maestra e non se n’è mai vergognata. Ai nostri giorni Laura 
Padani ha dedicato un bellissimo romanzo breve. Il paese 
delle vocali, a una delle tante maestre degli inizi del '900, e 
forse conoscerle indurrà la riconoscenza che meritano. 


Il tempo dei racconti strappalacrime è finito, ma una 
miriade di maestre continua a dedicarsi con passione a inse¬ 
gnare i primi ed essenziali passi del sapere Solo momenti 
eccezionali, comeil terremoto di San Giuliano, gettano per un 
giorno luce su cosa sente e fa normalmente una maestra. Al 
cuore della questione c’è la capacità, il gusto, la voglia dello 
stare con le persone più piccole che non sono i propri figli. 
Stare con l’infanzia per una donna non è disdicevole, anzi, 
Grace Pal^, scrittrice ebreo-russa di New York, nota perchè 
da sempre impegnata nel movimento della pace, autrice di 
fulminanti racconti brevi da poco ripubblicati da Einaudi, di 
questo gusto di stare con le creature piccole fa uno degli 
elementi costitutivi dellafelicità(Apologosu//a felidtà). L’espe¬ 
rienza maschile è molto diversa. Bisogna dire a questo punto 
che gli uomini chesi dedicano con passione alla scuola sono 
una minoranza. Guido Armellini, appassionato di scuola edi 
letteratura, mi racconta che aH’università il suo professore ha 
cercato subito di scoraggiarlo venendo a sapere che uno «intel¬ 
ligente come lui» voleva fare l’insegnante. Ne ha capito più 
tardi la ragione, quando si è imbattuto in una una lettera del 
Petrarca scritta a un amico per dissuaderlo dall’in^nare, 
perché indegno di un uomo abbassarsi a un’occupazione da 
donne come occuparsi di minori. Il pregiudizio per cui non è 
cosada uomini, èmoltoresistenteeforsec’entra con un male 
della nostra scuola, l’in^namento come ri piego, di cui soffre 
una certa docenza specialmente maschile. La «sindrome dello 
sprecato», la definisce il mio amico. 

È un guaio, perché soprattutto gli studenti (maschi) trar¬ 
rebbero giovamento dalla presenza di uomini adulti con cui 
parlare, a cui riferirsi. Per favorire la presenza maschile, la 
l^histaGiovanna Bianchi Clerici, duranteladiscussionedella 
riforma Moratti, ha chiesto al governo di «studiare forme di 
incentivi costituzionalmente compatibili». Non è chiaro, ma 
immagino si tratti di soldi, E i soldi possono essere utili in 
molte circostanze, ma non fanno trovare il piacere di stare 
con i bambini. 

Daanni siamo tante maestree maestri, professoresse e profes¬ 
sori, docenti di varie università, a lavorare aH’autoriforma 
della scuola, perché sia veramente di donne e uomini, di 
ragazzi e ragazze Che ci siano uomini che insegnano con 
soddisfazioneèun desiderio anche nostro. Il problema al 
fondo riguarda l’Immaginario maschile: cambierà qualcosa 
solo se gli uomini smettono di considerare sminuenti per sèi 
tratti che attribuiscono alle donne Un uomo - ei pochi ma 
bravi lo dimostrano - decide di fare il maestro se considera 
stare con l’infanzia un tratto arricchente della propria umani¬ 
tà. Di questo si tratta. E la convivenza umana è perduta se la 
metà di una società non ha più interesse per i piccoli e le 
piccole La figura del maestro protagonista di Essere e avere, 
film-documentario francese che attualmente gira in Italia nei 
cinema d’essai, piace e convince perché è un uomo, un vero 
uomo, non più prigioniero deH’immaginario patriarcale. 
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1 ■ lo uccido 

di Giorgio Faietti 
Baldini & Castoldi 

2 ■ Or izzonte 

di Wilbur Smith 
Longanesi 

3 ■ Bis. Nuovi momenti catartici 

di Flavio Orario 
M ondadori 

4 - Il volo del calabrone 

di Ken Follett 
M ondadori 

5 ■ La principessa sul pisello 

di Luciana Littizzetto 
M ondadori 


I primi tre in Italia 

1 - lo uccido 

di Giorgo Faletti 
Baldini & Castoldi 

2 - lo non ho paura 

di Niccolò Ammaniti 
Einaudi 

2 ■ Non ti muovere 

di M argaret M azzantini 
M ondadori 

3 ■ La mennulara 

Simonetta Agnello FIornby 
Fétrinéii 
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Questa è una Rapina Lo Spione Cosmico 


L’animale creativo 



La rapina 
in banca 
di KlausSchò- 
nberger 
DeriveApprodi 
pagg. 224 
euro 14,50 


S e vi aspettate un dotto trattato di 
criminologia questo non èli vostro 
libro. Perchéquesta storia, teoriaeprati- 
ca della rapina in bancaèun libro che si 
autodefinisce «anti-criminologico» e 
che, se proprio non fall tifo per i rapina¬ 
tori di banca (masi parla anche di assalti 
ad uffici postali, portavalori etreni), per¬ 
lomeno manifesta una certa simpatia 
per questi «eroi» della cronaca, passati 
in qualche caso alla storia e finiti nei 
libri e nei film. Dal Far West alle rapine 
«proletarie», un excursusin una partico¬ 
larissima forma di «critica» economica e 
di redistribuzione delle ricchezze. 



Il mondo sotto 
sorveglianza 
di Duncan 
Campbell 
elàjthera 
pagg. 186 
euro 13,50 


A ltro che grande fratello! In questo 
caso il «fratello»èaddiritturacosmi¬ 
co e ci spia dallo spazio, reale e virtuale. 
Niente alieni, per carità, trattasi del terre¬ 
strissimo sistema di sorveglianza elettronica 
«Echelon», messo a punto dagli Stati LI niti e 
da un gruppo di altri paesi per, ufficialmen¬ 
te, combattere il terrorismo. Ma i sospetti 
che le intercettazioni delle comunicazioni 
telefoniche, viafax o e-mail servano ad altri 
scopi (politici ed ecomici) esi trasformino, 
di fatto, in un controllo planetarioèqualco- 
sa di più di un sospetto. Il libro è una versio¬ 
ne aggiornata del rapporto che l’autore ha 
redatto per il Parlamento europeo. 



La fantasia e 
la concretezza 
Domenico 
De Masi 
Rizzoli 
pagg. 753 
euro 21,50 


E dedicato al ruolo della creatività 
nella storia umana, eal mix di fan¬ 
tasia e regole che alla creatività soggiace, 
questo nuovo libro del sociologo Dome¬ 
nico D e M asi. «C reati vi tà» d i venta I a pa- 
rola per rileggere le migliaia di anni di 
storia umana: dall'invenzione della ruo¬ 
ta a quella degli occhiali, dalle città meso- 
potamiche alle cattedrali medievali, dal 
Progetto Genoma al cinema e al jazz. La 
creatività è la risposta umana ai bisogni 
atavici, scrive De M asi, ed è lo strumen¬ 
to attraverso il quale l’uomo lascia il se¬ 
gno sulla natura. M a si è più facilmente 
creativi da soli o in gruppo? 


Santangelo, im romanzo nel nome di Vittorini 

Tra disperazione e minimalismo, un libro che ruota intorno alla vicenda di uno stupro 





? CBeuOC -4f 
’iCl CAKW K 
\^M01.TO V 


CARTf«y, 


’MtOLlO j 
(DEL J 
PRIMO 


\iSh\o scRint; 

'iJt MUOVO 


nw/u • 

24 P(ESrtlIfi 


in piccolo 


Il romanzo di Josè M. Prieto è ambientato neU’iiniverso post-comunista, tra traffici illeciti e donne che cercano nella prostituzione una via di fuga 

Nella Russia di oggi, un contrabbandiere e il suo fantasma d’amore 


Sergio Pent 


Q uando la letteratura ama giocarea 
rimpiattino con se stessa e coi 
suoi archetipi, c'è il rischiodi tro- 
fronte al grande capolavoro che 
segna le rotte di un nuovo percorso, oppu¬ 
re ci si può dilettare con un divertissement 
ricco di rimandi e omaggi maiuscoli, il più 
delle volte pregevole esercizio di stile ma 
senza la genialità di Queneau. Il romanzo 
d'avventura che potrebbe celarsi dietro que¬ 
sto singolare esperimento del cubano josè 
Manuel Prieto - da non confondere col 
conterraneo ministro della Cultura e scrit¬ 
tore Abel Prieto - è di quelli che hanno 
bisogno di tempo e sedimentazione critica 
per trovare una giusta collocazione. L'av- 
venturaèdettata- se vogliamo- dal cosmo¬ 
politismo post-comunista del disegno nar¬ 
rativo, che vede - sussurrate, evocate in 
secondo piano - le imprese di contrabban¬ 
do internazionaledi un protagonistanoma- 
dechevivedi truffe ed espedienti fruttuosi. 
M a l'avventura tentata da Prieto è di quelle 


esclusivamente, squisitamente letterarie, 
dove la simbologia del contesto primario 
diventa il jolly necessario a vincereuna par¬ 
tita più ampia e complessa, quella con la 
grande impresa letteraria, il GrandeTruc- 
co che può farsi epopea di un nuovo con¬ 
trappasso epocale. 

Non c'è nulla di esotico o di cubano nel 
romanzo di Prieto: l'autore - nato nel '62, 
vissuto per dodici anni in Russiaeoracitta¬ 
dino messicano - è riuscito nell'intento - 
questo sì, magico - di offri re al suo raccon¬ 
to la misura totaledella geografia narrativa, 
dove luoghi e persone diventano lo stru¬ 
mento di basedelledivagazioni, dei riman¬ 
di, dei confronti. Storia di un'ossessione 
amorosa più di ogni altraeventualetangen- 
te metal etterari a, il libro di Prieto rammen¬ 
ta - e giustamente lo segnala la critica i nter- 
nazionale- il Nabokovdei tempi migliori, 
quello di Lolita su tutti, ma anche quello 
degli esordi berlinesi ambientati nell'uni¬ 
verso grottesco edisadattato degli esuli rus¬ 
si post-Rivoluzione d'ottobre. 

L'ossessione manovrata da Prieto appartie¬ 
ne all'io narrante - il caustico, impalpabile 


contrabbandiere]. - nei confronti di una 
prostituta siberiana conosciuta a Istanbul e 
menzionata - con qualche rimando alla 
Pynchon - semplicementecomeV. Il tenta¬ 
tivo del protagonista di liberare la ragazza 
dalla schiavitù del suo squallido lavoro in 
un locale per soli uomini diventa il fulcro 
stesso del romanzo, giocato su piani-se¬ 
quenza ampi e costruiti con l'intercalare 
complesso del fluidi memoriali. Il narrato¬ 
re sta seguendo le tracce di 
una nuova missione che po¬ 
trebbe fruttargli un buon 
guadagno: catturare - per 
conto del ricco entomologo 
svedeseStockis- un esempla¬ 
re di farfalla notturna, la 
«Yazikuseuxinius», chefu av¬ 
vistata e imprigionata, per 
l'ultima volta, dallo zar Nicola II. Dalla re¬ 
gione della Depressionecaspica il protago¬ 
nista si trasferisce a Livadia, nella penisola 
di Crimea, eda lì rievoca tutto il suo passa¬ 
to, comprensivo, infine, dell'unica vera os¬ 
sessione, quella per la bellissima V., liberata 
e subito perduta, j. è incapace di riaversi 


dall'addio di quella donna meravigliosa e 
ambigua appena conosciuta, che dopo una 
rischiosa fuga liberatoria l'ha abbandonato 
senza motivo apparente nel porto di Odes¬ 
sa e che ora gli scrive lettere alle quali egli 
tenta - senza riuscirvi - di replicare con 
un'unica, sola Lettera Perfetta. Il transito 
narrativo ètutto qui, in una lenta, minuzio¬ 
sa ricostruzione di oree minuti, sensazioni, 
profumi, confessioni, durante! quali J. ri¬ 
percorre letappedel suo viag¬ 
gio d'amore durato il tempo 
di un'illusione: il periodo è 
quello confuso, precario, del 
post-comunismo, in cui mol¬ 
te ragazze fuggivano dalla 
Russia per tentare la sorte di 
una fortuna alquanto cieca 
nei paesi europei. La fortuna 
di V. si ferma al «Saray», il nightdi Istanbul 
in cui rincontrai! protagonista: irraggiungi- 
bileemeravigliosa comela «yazikus» di cui 
è alla ricerca, V. diventa l'emblema stesso 
della scommessa di vivere, in un percorso 
narrativo circolare, perfetto, dove ogni no¬ 
do viene al pettine come in una limpida 


partita a scacchi col destino. 

Il romanzo ha quindi una sua valenza esem¬ 
plare nella dinamica delle ossessioni priva¬ 
te di un personaggio etereo attorno al qua¬ 
le ruotano tutte I e possi bi I i magi e del l'erud i - 
zione letteraria: romanzo di suggestioni 
più che di fatti, di idee più che d'amore, 
rappresenta comunque un modo nuovo - 
lucido, intelligente- di raccontare il nostro 
tempo in una storia di per sé atemporale, 
quasi asessuata, doveleambizioni deH'indi- 
viduo si trovano a fare i conti con il grande 
gioco dell'illusione. La vita scorre come 
unascommessa,esoloin un estremo tenta¬ 
tivo di richiamo memoriale il protagonista 
puòsperaredi riannodare! fili di un'avven¬ 
tura che parte da lontano, da queU'immen- 
so paese- la Russia - che ha perso le antiche 
coordinate lasciando libere lesue rarissime 
farfalle - qui anche intese come donne in 
cerca di un destino diverso - di perdersi e 
di finire nelle mani del miglior offerente. E 
in questa dinamica surreale, emblematica, 
rigorosa ma non pedante, il romanzo di 
Prieto sfiora una sua piccola, geniale perfe¬ 
zione. 


Le farfalle notturne 
dell’Impero russo 
di josè Manuel Prieto 
T ropea 
pagine 283 
euro 15,00 


- La signora nel furgone 

di Alan Bennett 

trad. di Giulia Arborio Molla 

Adelphi, pagine 89, euro 6,50. 

Una donna anziana, vestita di indu¬ 
menti brutti e sporchi, parcheggia il 
furgone dove abita davanti a una ca¬ 
sa in un quartiere londinese, prima 
decaduto, in seguito riqualificato. In 
questa casa vive Alan Bennett, la cui 
voce narrante ricostruisce il partico¬ 
lare rapporto che, nel corso degli an¬ 
ni, si instaura tra la homeless e lo 
scrittore. Si tratta di un rapporto po¬ 
sto insieme all’insegna della curiosi¬ 
tà e della discrezione. Il racconto si 
sviluppa attraverso notazioni diaristi- 
che, frutto di diciotto anni di osserva¬ 
zione: gli anni in cui Miss Shepherd, 
la «signora nel furgone», ha vissuto 
a stretto contatto con il narratore. 
(Dgnuna di queste notazioni corri¬ 
sponde a un ritratto, nel quale viene 
messa in luce una figura a suo modo 
straordinaria, quella di una donna 
che, pur vivendo ai margini della so¬ 
cietà, riesce ancora a mantenere vi¬ 
vo un rapporto con gli altri, per quan¬ 
to eccentrico, per quanto difficile. La 
semplicità, la disincantata descrizio¬ 
ne delle stravaganti abitudini quoti¬ 
diane della donna è sempre al servi¬ 
zio di un atteggiamento di partecipa¬ 
zione, con il quale si cerca di annulla¬ 
re la distanza tra due vite e due desti¬ 
ni del tutto diversi, venuti a contatto 
in modo fortuito, per una di quelle 
coincidenze che sembra vogliano di¬ 
re sempre 
qualcosa di 
più dell’anoni¬ 
ma realtà nel- 
laquale matu¬ 
rano. 


- Philippe Jac- 
cottet, Au¬ 
stria 

trad. di Fabio 
Posteria 
Bollati Borin- 
ghieri, pagine 
142, euro 
17,00 

C’è un intento 
che anima fin 
dall’inizio que¬ 
sto taccuino 
di viaggio di 
Philippe Jac- 
cottet. Esso riguarda il luogo scelto, 
l’Austria, di cui si propone un attra¬ 
versamento sui generis. Scrive l’au¬ 
tore: «Se davvero, com’è stato det¬ 
to, l’Austria è il paese d’elezione di 
ciò che è incompiuto, il libro sarà, 
almeno in questo, a sua immagine, e 
il suo essere lacunoso avrà qualche 
scusante». Apparso per la prima vol¬ 
ta nel 1966 nella collana «Atlas de 
voyage» delle Editions Rencontres, 
Austria si presenta come una guida 
particolare. Il suo essere «lacuno¬ 
sa», come premesso dall’autore, cor¬ 
risponde a uno sguardo che rifugge 
la sistematicità e che ha bisogno di 
una simile libertà per tracciare un 
percorso animato da una curiosità 
sempre pronta a trasformarsi nelle 
sue sembianze. L’itinerario di un 
viaggio che tocca luoghi noti e me¬ 
morabili, dal Danubio a Salisburgo 
alla Carinzia, è anche un percorso 
che dal presentasi rivolge al passato 
di questi luoghi, alle presenze e agli 
avvenimenti che nel corso di anni e 
secoli li hanno animati. Il viaggio, in 
questo senso, è sempre verso un 
riconoscim ento, e cose mai viste pri¬ 
ma ci appaiono, attraverso lo sguar¬ 
do di chi le rappresenta, dotate di 
una lontana familiarità. 

a cura di r. c. 


Questo è il romanzo di una disperazione, 
ma che si sviluppa narrativamente da più 
punti di vista, ai quali corrispondepersino 
una diversa caratteristica (i caratteri tipo¬ 
grafici) grafica. Punti di vista chesi alterna¬ 
no eoppongono, in un procedimento vor¬ 
ticoso enon lineare, ovelestoriecompaio- 
no per tasselli in quelle spirali irregolari. 
Per linee verticali e poi per volute, che si 
intersecano e creano il tessuto narrativo. 
Per il lettore, una lettura impegnativa, 
non facile. Cosa per altro prevedibile, 
avendo noi detto chesi tratta di un roman¬ 
zo di scrittura più che di intrigo, in cui 
l’intrigo, cioè, si fa concreto nello stile, che 
ne è la materia. 

Infatti l’intrigo, grave, drammatico come 
può esserlo uno stupro, è continuamente 
preso e lasciato in un gioco di rimbalzi, 
per di più grafici, di gibigianna tra i due 
protagonisti del còtéromanzesco, lui elei, 
con l’intromissione, da un lato, di un non¬ 
no, di un padre, di una ragazza; dall’altro, 
di una madre. 

Stando così le cose, nevien fuori un ro¬ 
manzo minimalista, se si dice cosi di un 
romanzo che pone attenzione agli oggetti, 
ai gesti, agli ammicchi minimi, che tutti 
concorrono al senso della storia complessi¬ 
va al medesimo grado. 

Con la memoria torno indietro di una 
quarantina d’anni, a quel romanzo trance 
sechescombussolò le nostre consuetudini 
narrative, ì'école du regard, anche se non 
credo sia questo il percorso della Santange 
lo, bensi una coincidenza. Non vorrei, per 
concludere, chetraessein inganno la strut¬ 
turavorticosa. Per merito magari di un’ar¬ 
monica a bocca (che fa le funzioni del 
piffero favolistico) progressivamente le 
storieo i punti di vista della storia si incon¬ 
trano su una stessa linea, pur mantenendo 
ciascuno la sua proprietà. Per farne un 
libro godibilissimamente profondo. 


Folco Portìnari 


C i sono, poeticamente parlando e 
perciò non solo, varieSicilienarra- 
tive, ben distinte tra loro, nono¬ 
stante il comune denominatore geografi¬ 
co. C’è una Sicilia Verga-Capuana e c’è 
una Sicilia di Pirandello, ce n’è una di 
Brancati e una del di Lampedusa, una di 
Sciascia e una di Consolo. Incomincio a 
leggereLa lucertola color smeraldo (Einau¬ 
di, pag. 197, euro 13), il primo romanzo 
della palermitana Evelina Santangelo, e 
mi dico: èia Sicilia di Vittorini, specie per 
il personaggio del nonno, che potrebbe 
star bene nella Conversazione Una sua 
nuova versione? Oddio, ci sono in mezzo 
più di sessant’anni, e che sessantanni, pe 
rò quel nonno che sembra vivere per suo¬ 
nare, aggiustare, smontare e rimontare le 
suearmonichea bocca, contagiando il suo 
nipote, è un pezzo mitico di quella Sicilia 
mitologizzata nelle sue persone minori. 
Un nonnochesaanchericucirelelucerto- 
le verdi sventrate dai bambini per gioco, 
ricostituendole vive (bisogna credergli). 
Continuo a leggereequei sessantanni, tre 
generazioni, si mettono in mostra con i 
loro connotati. Niente più Vittorini? Però 
quel nonno e quell’armonica e quella lu¬ 
certola... 

Non vorrei essere frainteso e 
che si pensasse di trovarsi di 
fronte a un tardo epigono 
fuori corso. Al contrario, in 
un Parnaso così spilorcio in 
doni come l’attuale italiano, 

Evelina Santangelo è in gara 
per un primo posto, efin dal 
precedente suo libro di rac¬ 
conti, L'occhio deco del mondo (un titolo 
vittoriniano?). Altri avranno magari più 
santi in paradiso, più nominations, ma lei 


ha più sostanza. E siccome sa che la realtà 
del mondo è complessa, complicata, e sa 
che la letteratura è un feno¬ 
meno che alla fine riguarda 
la scrittura, cioè l'invenzio¬ 
ne e l’uso di strumenti che 
servano a «raccontare» quel¬ 
la realtà complessa, lei pun¬ 
ta subito alto, scommette 
sulla posta più difficile e a 
rischio. Vincendo, che è 
molto se la posta è molta. Ma un romanzo 
è anche una storia, o una cosmogonia, un 
racconto del mondo raccontato da uno a 


un altro. Chepuò essere, lo èdi solito, una 
cronaca da un unico punto di vista. 

Qual èlastoria dellaLucerto/a color smeral¬ 
do? È una storia costantemente tenuta in 
secondo piano ancorché sia decisiva, con¬ 
dizionante: un ragazzino, nascosto, assiste 
a uno stupro e ne rimane traumatizzato. 
Cenesarebbed’avanzo per un romanzac- 
cio sulla condizione femminile, sull’arre¬ 
tratezza culturaleesocialedei giovani, sul¬ 
l’inadeguatezza delle leggi evia discorren¬ 
do. M a la Santangelo non fa nulla di tutto 
ciò, sposta completamente la mira e parla 
piuttosto del genere umano perduto o del 


dolore del mondo offeso (come, ancora 
una volta, avrebbedetto Vittorini). Qppo- 
nendo un dolce sentimento d’amore e di 
pietà comprensiva (il nonno) a un senti¬ 
mento reattivo di edipica rabbia (Ivan), 
tra incomprensione e fantasia (l’armoni¬ 
ca). Farei fatica a indicare un protagonista 
(permeèil nonno, ma per simpatia perso¬ 
nale), perchésono lepassioni o i sentimen¬ 
ti (la ragion d’esseredelleazioni), mai sen- 
timentalizzati, i protagonisti di questa sto¬ 
ria. Assiemeprocede, però, quasi predomi¬ 
nante nella sua visibilità, un discorso stili¬ 
stico. 


La lucertola 
color smeraldo 
di Evelina Santangelo 
Einaudi 
paginel97 
euro 13,00 
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Babà Mandela 

Un film di Riccardo Milani 


1 lolita il manitc^to 
Liber zione rii 



Narrato dalla viva 
voce di un ragazzo 
di strada cresciuto 
a Nairobi nella 
più vasta baraccopoli 
dell'Africa Orientale, 
Baba Mandela è un 
viaggio poetico e 
amaro tra le 
contraddizioni del 
continente africano. 
Tra le cause e gli 
effetti della battaglia 
quotidiana per la 
sopravvivenza di un 
intero popolo. 


dal 20 marzo in edicola a € 4,50 in più 
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po litica estera e di ritti 

Se l’Italia dicesse no 

GIAN GIACOMO MIGONE 


Segue dalla prima 

Verrebbe sostenuta la legittimità dell'attac¬ 
co sulla base della risoluzione precedente- 
mente approvata dal Consiglio di sicurezza. 
Tuttavia il silenzio o, peggio, i segnali con¬ 
traddittori lanciati dal presidentedel Consi¬ 
glio rischiano di far cadere il paese nel ridi¬ 
colo sulla scena mondialee di indebolire le 
sue istituzioni democratichesul piano inter¬ 
no. 

Che dire, infatti, del capo di un governo 
che cerca di soddisfare le richieste crescenti 
di Washington mandando avanti «a titolo 
personale» il ministro della Difesa (malgra¬ 
do le imbarazzate smentite, anche! Torna¬ 
do saranno inviati a titolo personale?) e 
contemporaneamente afferma di costituire 
la punta di diamante della diplomazia della 
pace, magari facendo dimettere in tempo 
utile Saddam Hussein (in che modo)? 
Tony Blair concepisce ulteriori ultimatum 
con il solo scopo di offrireuna parvenzadi 
giustificazione al suo ruolo subalterno che. 


tuttavia, difende a testa alta di fronte alla 
Camera dei comuni, contro il suo partito e 
contro il suo Paese. In senso analogo Josè 
M aria Aznar. Solo Silvio Berlusconi sfugge 
al Parlamentoeal Paesein attesa d^li even¬ 
ti e non riesce nemmeno a rassicurare i 
suoi. Egli assume le sembianze di una sorta 
di conferma vivente dei più vieti stereotipi 
razzisti che tradizionalmente dipingono gli 
italiani come opportunisti che, in attesa di 
conoscerelevolontàultimedel proprio pa¬ 
drone, si adunano verbalmente alle pressio¬ 
ni contraddittorie cui devono far fronte. Il 
prezzo di una simile mancanza di politica 


estera è evidente. Essa non frutta neanche 
la gratitudine del più potente alleato che si 
vorrebbe accontentare. Seia premiership di 
Tony Blair è ormai in bilico secondo un 
giudizio sempre più diffuso, a maggior ra- 
gionedovrebbeesserlo quella del suo colle¬ 
ga italiano, mai così minoritario nel paese 
e, potenzialmente, nello stesso Parlamento, 
A questo fine è essenziale la fermezza e 
l'unità d'intenti dell'opposizione politica e 
sociale che si è manifestata con efficacia 
crescente nelle scorse settimane. Costitui- 
sceun'occasionepreziosa la manifestazione 
indetta dalla CgiI per il pomeriggio di oggi 


a Milano. Potrebbe trasformarsi in un ap¬ 
puntamento di tutti in difesa del primo tra 
tu tti i d i r i tti : i I d i ri tto al I a pace e al I a si cu rez¬ 
za. 

Dovrebbe ormai essere fugato l'elemento 
chein passato ha determinato divisionean- 
chetra coloro che sono contrari alla guerra. 
Il dibattito in Consilio di sicurezza ha chia¬ 
rito come la ferma difesa della pacecostitui- 
sca anche la migliore forma di tutela delle 
regole e dell'Organizzazione delle Nazioni 
U nite, ugualmentenel mirino dell'ammini¬ 
strazione Bush. È anche bene sfatare un 
luogo comune secondo cui un eventuale 


attacco unilaterale distruggerebbe l'Onu. 
Bastaformulareil suo corollario per sfatare 
un simile ragionamento: se all'ultimo mo¬ 
mento il Consiglio di sicurezza si pipasse 
alla logica della forza, le Nazioni Unite ne 
risulterebbero maggiormente salvaguarda¬ 
te? 

Lo stesso monsignor Renato M artino, presi¬ 
dentedel Pontificio consiglio giustizia e pa¬ 
ce, che pure ha espresso le sue fondate pre¬ 
occupazioni per gli effetti sull'Onu di un 
attacco unilaterale, ha deprecato le blandi¬ 
zie e le minacce con cui attualmente il go¬ 
verno degli Stati Uniti cerca di condiziona¬ 


re il voto degli stati economicamente più 
deboli, membri del Consiglio di sicurezza. 
Non è forse vero che lo scontro in atto, 
qualechenesia l'esito (èdel tutto evidente 
chenessuno potrebbe o vorrebbe contrasta- 
regli Stati Uniti con la forza), ha restituito 
alle Nazioni Unite la centralità della sua 
funzione a tutela della pace e della sicurez¬ 
za, così come gli orientamenti espressi dalla 
Germania e dalla Francia hanno costituito 
un prezioso embrione di politica estera eu¬ 
ropea? I n altre parole, i I Governo si a costret¬ 
to a rispondere a una semplice domanda 
(che non ha nulla di ipotetico, ministro 
Frattini): è esso favorevole 0 contrario a un 
attacco all'l rag senza l'autorizzazione espli¬ 
cita del Consiglio di sicurezza che solo una 
seconda risoluzione potrebbe offrirle? Se 
non ci fossero dubbi in proposito, perché 
gli stessi governi di Washington e Londra si 
sarebbero tanto adoperati per ottenerla? 

Va dato atto ad Antonio M artino di avere 
fornito la sua risposta, ma è quella del go¬ 
verno? 
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Segue dalla prima 

Pensavamo che il fenomeno Stranamore 
appartenesse al passato, e invece ci risia¬ 
mo con la vecchia paranoia. Ecco che gli 
attaccabrighe di Bush, allontanati tutti 
gli amichetti del parco giochi internazio¬ 
nale, ripiegano su nuovi amici immagina¬ 
ri. Il vicesegretario alla Difesa, Paul Wol- 
fowitz, si èrivolto ai veterani delleguerre 
d'oltremare con parole rassicuranti: per 
l'attacco all'Iraq, l'America può contare 
su «una coalizione formidabile; i paesi 
partecipanti saranno una dozzina e ol¬ 
tre», millantava. Sfortunatamente per 
lui, non è stato in grado di indicare con 
precisione nemmeno uno dei presunti 
alleati. «Alcuni preferirebbero non essere 
nominati per il momento», ha spiegato 
con una certa ritrosia, «ma a tempo debi¬ 
to saranno fieri di farsi conoscere». Si 
direbbe che la convinzione dei falchi di 
essere investiti di un qualche ruolo mes¬ 
sianico nei confronti del Medio Oriente 
abbia fatto loro perdere il ben dell'intel¬ 
letto. Me lo vedo, «Wolfy», passeggiare 
per le vie di Baghdad con il nuovo allea¬ 
to, il suo H arvey personale, il grosso coni¬ 
glio invisi bileche gli Usa vogliono impor¬ 
re al Consiglio di Sicurezza dell'Onu. Ari 
Fleischer è andato oltre, facendo saltar 
fuori come per magia un forum interna¬ 
zionale folto di alleati immaginari. Ha 
dichiarato che ove le N azioni U nite aves¬ 
sero continuato ad opporre resistenza, 
pur di disarmare Saddam Hussein le 
avrebbe sostituite con «un altro organi¬ 
smo internazionale». Non èchiaro di co¬ 
sa stesse parlando. Quale altro organi¬ 
smo internazionale? Salma Hayek? La 
Banca Mondiale? 

L'Associazione Stampa Estera di Hol¬ 
lywood? L'isolamento, non proprio 
splendido, della Casa Bianca si è vieppiù 
opacizzato quando Donald Romsfeld, al 
suo briefing al Pentagono, ha ipotizzato 
l'impensabile: non si esclude che si deb¬ 
ba andare in guerra senza la Gran Breta¬ 
gna. Nonostante Tony Blair affermi di 
lavorare «notte e giorno» per guadagna¬ 
re agli Stati Uniti il sostegno internazio¬ 
nale (e, aggiungo io, tenere a freno una 
ribellione in atto aH'interno del suo stes¬ 
so partito), a detta di Rumsfeld «non è 
chiaro» quale sarebbe il ruolo della Gran 
Bretagna in caso di guerra. Alla doman¬ 
da se gli U sa attaccherebbero anche sen¬ 
za «l'alleato più vicino», ha risposto: «È 
un aspetto che il presidente presumibil¬ 
mente prenderà in esame nei prossimi 
giorni». I britannici non hanno tradito 
l'indubbia rabbia, definendo con tipico 


risol amento della Casa Bianca 

Gli amici immaginari 
di Mr. Popularity 

MAUREEN DOWD 
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Bush ad Aznar: 
«Spero che con 
queste modifiche 
alla risoluzione 
riusciremo a 
convincere i paesi 
indecisi» 

(«Internazionale», 
14/20 marzo 
2003) 


understatement «curioso» il commento 
di Rumsfeld. Sotto sotto, però, Downing 
Street è andata su tutte le furie e ha co¬ 
minciato a tempestare l'omologa Penn¬ 
sylvania Street di telefonate, chiedendo 
spiegazioni. Come poteva, Rumsfeld, es- 
serecosì in sensi bile verso «i rapporti pri¬ 
vilegiati» che univano i due paesi, dopo 
che Blair si era esposto in favoredel presi¬ 
dente Bush mettendo coraggiosamente 
in gioco la propria carriera politica, do¬ 
po che aveva inviato in Golfo Persico un 
quarto delle proprieforzearmate? Rum¬ 
sfeld ha cercato in seguito di ammansire 
gli alleati; ciò non toglieun commentato- 
re della Bbc abbia seccamente osservato 
che nonostante egli si sforzasse di mo¬ 
strarsi «sensibiie», com'era noto a tutti, 
quest'aspetto non gli era affatto proprio. 
Ora gli Usa si sono inimicati l'ultima 
nazione davvero fedele, alienandosi an¬ 
che il resto del mondo. Può darsi che 
faccia parte del grande piano studiato 
dai falchi di Bush, forse davvero voleva¬ 
no fin dall'inizio marciare da soli. Non è 
escluso che questa sia sempre stata la 
loro strat^ia per mettere da parte le N a- 
zioni Unite, per ridimensionare Colin 
Powell, per incrinare le coalizioni tradi- 
zionaii. La decisione di liberarsi di Sad¬ 
dam, presa la scorsa estate, era determi¬ 
nata dalla voglia di esibire di fronte al 
mondo e senza véi la rude potenza ame¬ 
ricana. Questa volta non vogliono che 
Colin Powell o un qualsiasi fastidioso 
alleato freni in qualche modo la marcia 
su Baghdad. Di fronte al la decisione del¬ 
la Turchia di non consentire alle truppe 
americane accesso al paese, Rumsfeld è 
apparso imperturbabile, e altrettanto se¬ 
reno è sembrato davanti alla prospettiva 
che la Gran Bretagna si defilasse Intan¬ 
to, con un puntuale sfoggio di potenza 
militare, l'aviazione militare Usa ha col¬ 
laudato in Florida una nuova, enorme 
bomba denominata Moab. La terra ha 
tremato, mentre si levava nel cielo una 
spaventosa nube visibile a molte mi^ia 
di distanza. Ha detto un diplomatico 
americano: «Quelli lì, al Pentagono - 
Wolfowitz, Perle, Doug Felth - pensano 
di passare alla Storia come in un video¬ 
gioco, togliendo di mezzo il vecchio, non 
sempre facile bilanciamento di poteri di 
stampo europeo e usando l'Iraq come 
vivaio di democrazia per imporre al mon¬ 
do la volontà deH'America». Più l'Ameri¬ 
ca agirà da sola, più gagliarda sarà la 
vittoria - parola di Pentagono. 

©TheNe/vYorkT imes 
Tatti i diritti riservati 
Trad. di M aria Luisa Tommas Russo 


Dodo Saddam Hussei n 

Bush, uno scenario per l’Iraq sconfitto 


WILLIAM PFAFF 


C f è «solo una risposta possibile per noi: 
laforza, il massimo dellaforza, laforza 
senza restrizioni né limiti, la forza giu¬ 
sta e trionfante che ripristinerà la legge nel mon¬ 
do». Queste furono le parole di Woodrow Wil¬ 
son in occasione della prima guerra mondiale. 
Non c'è molta differenza tra lui e George W. 
Bush. 

La vittoria totale in guerra esige l'obbedienza 
totale degli sconfitti e apre la porta alla realizza¬ 
zione senza impedimenti d^li obiettivi politici. 
Questa è la tradizionale posizione americana. La 
Casa Bianca di Bush dà per scontata la vittoria 
totale in Iraq e parte dal presupposto che segui¬ 
ranno possibilità poi iti che senza impedimenti. 
Sostengono che quanto l'America fece in Germa¬ 
nia e in Giappone dopo la seconda guerra mon¬ 
diale per dare vita a nuove democrazie, si può 
faredi nuovo in Iraq. Secondo quanto consiglia¬ 
no alcuni di loro il prossimo obiettivo americano 
dovrebbe essere il cambiamento di regime in 
Iran. La vittoria in Iraq diffonderà la democrazia 


in tutto il MedioQriente. 
L'amministrazioneBush ha dichiarato chel'occu- 
pazione militare dell'Iraq sconfitto non dovreb¬ 
be durare più di due anni, sebbene il capo di 
Stato ma^ioredell'esercito, il generaleEricShin- 
seki, abbia lasciato di stucco il Congresso la setti¬ 
mana scorsa dicendo che per controllare il paese 
saranno necessarie «alcune centinaia di migliaia 
di soldati». Ha aggiunto che l'occupazione del¬ 
l'Iraq limiterà lecapacità dell'esercito di affronta¬ 
re altre missioni e di «mantenere alto il morale». 
Anche l'occupazione della Germania doveva du¬ 
rare meno di due anni. Fino a qualche giorno fa 
c'erano ancora 90mila soldati in Germania. Qra 
si trovano in M edio Qriente e, stando alleconget- 
ture, dovrebbero rimanere lì atempo indetermi¬ 
nato in nuove basi. 

L'occupazione della Germania doveva avere un 
significato punitivo. L'ordine inviato nell'aprile 
del 1945 dal Comando congiunto U sa ai coman¬ 
danti delleforzedi occupazionedicevachedove- 
vano imporre ai tedeschi il riconoscimento che 


le sofferenze causate ricadevano su di loro. La 
ricostruzionepolitica 0 «denazificazione» comin¬ 
ciò col piede sbagliato con la distribuzione di 
migliaia di questionari che chiedevano in pratica 
la dettagliata biografia di tutti coloro chefaceva- 
no domanda per ottenere un posto pubblico. In 
linea di massima la denazificazione fu abbando¬ 
nata con l'inizio della guerra fredda quando la 
Germania, per certi versi stranamente, vennetra- 
sformata in alleato. La ricostruzione economica 
ebbe inizio seriamente nel 1948 con il Piano 
M arshall, ma i tedeschi in realtà ricostruirono il 
loro Paese da soli. I tedeschi misero da parte i 
loro ricordi e lavorarono. La prosperità divenne 
il loro obiettivo eia Nato divenne la loro politica 
estera. 

Questa rimase la condizione tedesca fino a po¬ 
chissimo tempo fa. Bush, senza avvedersene, ha 
svegliato i tedeschi dal loro sonno politico l'anno 
passato quando ha chiamato l'occidentea raccol¬ 
ta per fare guerra all’Iraq. 

Più 0 meno nel medesimo periodo alcuni nuovi 


libri tedeschi riscuotevano un inatteso successo. 
Risvegliavano tutti i ricordi rimossi dei terribili 
bombardamenti subiti dallecittàtedesche. Qrro- 
ri da essi stessi causati, ovviamente. M a in Ger¬ 
mania nessuno ne parlava da 58 anni. 

La «democratizzazione» del Giapponefu sempli¬ 
ce DouglasM acArthur ricevette gli ufficiali giap¬ 
ponesi per la resa a bordo della Missouri nel 
porto di Tokyo in fiamme e disse loro che rinun¬ 
ciava allo spirito di «sfiducia, animosità eodio». 
Disse che le due parti «dovevano aspirare ad un 
più elevato livello di dignità che torna a tutto 
vantaggio dei sacri scopi che ci apprestiamo a 
servire». 

L'Imperatore ascoltò alla radio. Si consultò con i 
diplomatici presenti alla cerimonia e rifletté. Poi 
informò il suo ministro degli Esteri cheuna volta 
cheM acArthur si fosse insediato aTokyo si sareb¬ 
be recato da lui in visita ufficiale - cosa che 
puntualmente fece. I giapponesi capirono allora 
che dovevano diventare democratici. 

I dinamici ed educati giapponesi, al pari dei tede¬ 


schi, ricostruirono il loro paese. Seguendo gli 
espliciti ordini di M acArthur, accettarono rifor- 
mein campo sociale ed educativo talmentelibe- 
rali cheoggi scandalizzerebbero il Congresso de¬ 
gli Stati Uniti. Arrivò la guerra di Corea e con 
essa le commesse militari all'industria giappone¬ 
se. L’economia era sulla strada giusta. 

Germania e Giappone si «democratizzarono» 
perch non avevano alternativa. Erano minacciati 
dall’Unione Sovietica e, nel caso del Giappone, 
dalla Cina e l'America offrì loro sicurezza e riabi- 
litazioneall'interno di una società internazionale 
dominata dalle democrazie. 

Sul breve periodo l'Iraq non avrà alternativa ri¬ 
spetto ad una formale democratizzazione. Un 
nuovo governo iracheno non sarà minacciato. 
Come agente del potere americano rappresente 
rà una minaccia per i suoi vicini. 

Gli uomini di Bush confidano nel potere. L’Iraq 
è il loro esperimento critico. 

© internationai H erald T ribune 
Trad. di Cario Antonio Biscotto 
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l’Unità 


Icommenti 


sabato 15 marzo 2003 


Oggi Milano si riempie 



Per oltre dieci anni la Cgil ha lottato per i diritti di milioni 
di cittadini. Ma la battaglia per i lavoratori non è ancora vinta 
Per questo è necessario mobilitarsi 


GUGLIELMO EPIFANI 


Segue dalla prima 

L'Italia ènd cuoredd Mediterra¬ 
neo, è naturalmente il crocevia di 
culture, interessi, popoli, è una 
piattaforma logistica naturale di 
pace e di convivenza civile. Siamo 
stati in grado di rappresentare que¬ 
sto punto di incontro, proprio per¬ 
ché abbiamo fatto ddio scambio 
con altre tradizioni, altre culture 
che si affacciano su questo straordi¬ 
nario mare, la nostra vocazione na¬ 
turale. Per questo nd nostro Paese 
è forte e consolidata una alta e no¬ 
bile tradizione di pacifismo. An¬ 
che per questo all'Italia non con¬ 
viene questa guerra. Perché avrà 
risvolti e ripercussioni drammati¬ 
che in quest'area. Perché muterà 
l'ordinemondiale, fondato sul pri¬ 
mato ddia forza. Perché si sanci¬ 
rebbe il principio che i mezzi 
(un'avventurosa guerra, magari 
con armi nucleari) sono più im¬ 
portanti dd fini (liberarel'Iraq da 
un regime dittatoriale). Mi colpi¬ 
sce il linguaggio bdiicistadi questi 
giorni: si parla di bombe atomi¬ 
che, armi nucleari, piani di attacco 


e di battaglia con troppa leggerez¬ 
za, come se parlassi modi soldatini 
di plastica, senza pensare alle vitti¬ 
me in carne ed ossa, alle vite spez¬ 
zate. Occorrerebbe un senso di re¬ 
sponsabilità più diffuso, anche in 
chi fa informazione, per non di¬ 
menticare mai chequando ci sono 
le guerre le persone muoiono, sof¬ 
frono, le famiglie si disgregano, la 
povertà aumenta, la fameépossibi¬ 
le, non c'è lavoro. Non possono 
esserci diritti. La Cgil è impegnata 
in queste setti mane testardamente 
per la pace. Lavorando con gli altri 
sindacati europd (enon solo) per¬ 
ché la pressione democratica verso 
i governi possa evitare questo con¬ 
flitto. La ferma di quindici minuti 
di ieri ha rappresentato una novità 
inedita: per la prima volta in tutta 
Europa, ndio stesso momento, i 
lavoratori hanno incrociato lebrac- 
cia per dire«no alla guerra». Discu¬ 
tendo e dialogando con i movi¬ 
menti e le associazioni laicheecat- 
toliche impegnate a difendere la 
pace, nel rispetto deH'articolo 11 
del nostro dettato costituzionale. 
Per questo domani, marceremo ad 


Assisi, un luogo simbolico di pace 
edi convivenza, a fianco della CisI 
e della Tavola della Pace. M etten- 
do in atto le iniziative proprie di 
un sindacato perchénellalegalitàe 
nella nonviolenza, i lavoratori ita¬ 
liani non prestino un solo minuto 
del loro lavoro a sostegno della 
guerra. I n un mondo non di pace, 
non ci possono essere diritti per le 
persone, per gli uomini, le donne, 
i bambini, i giovani, gli anziani, i 
lavoratori e le lavoratrici. In que¬ 
sto nostro stare in campo per la 
pace, oltre al rifiuto etico e morale 
per una risoluzione dei conflitti 
fondata sulla violenza, c'è anche e 
soprattutto la preoccupazione per 
leconseguenzesociali ed economi¬ 
che che ogni guerra porta con sé. 
Per questo, per noi, per la Cgil, 
pace e diritti sono due valori che 


camminano insieme. 

Da oltre dieci anni la Cgil ha fatto 
del tema dei diritti il fondamento 
della propria Identità, il fondamen¬ 
to dellepropriepolitiche rivendica¬ 
ti ve. I diritti sono la nostra bandie¬ 
ra e la nostra capacità di rappresen¬ 
tare e di mobilitare le persone, i 
propri iscritti e il Paese. Lo straor¬ 
dinario anno di mobilitazioni edi 
iniziative che abbiamo alle spalle 
lo dimostrano. E abbiamo fatto 
dellepolitichedi sviluppo, del mo¬ 
dello produttivo, del modello di 
specializzazione e della lotta al de¬ 
clino del Paese l'altra grande batta¬ 
glia sulla quale siamo impegnati: 
c'è qualcosa di più di un tratto di 
con giunzione fra il tema eie politi- 
chedei diritti eia battaglia per evi¬ 
tare il declino del Paese. Per noi i 
diritti non solo i diritti che nasco¬ 


no dal rapporto di lavoro o di pro¬ 
duzione; la grandeforza che abbia¬ 
mo sempre avuto è stata quella di 
ri usci re a tenere i nsi eme quel la bat¬ 
taglia sui diritti tradizionali, che ci 
vede impegnati nei contratti, nella 
difesa dei diritti individuali dei la¬ 
voratori, in quelli collettivi, nelle 
tutele plurime, nel rispetto della 
dignità di chiunque abbia un rap¬ 
porto di lavoro, con una battaglia 
più generale sul diritti di cittadi¬ 
nanza esui diritti civili. 

Non dobbiamo smarrire l'identità 
di un sindacato cheta dei diritti 
del lavoro il primo fondamento 
della propria azione, ma per evita- 
resempreecomunque- per oggi e 
per il futuro - che una battaglia 
per i diritti del lavoro venga con¬ 
trapposta a una battaglia generale 
dei diritti di cittadinanza o dei di¬ 


ritti sociali. La nostra forza, il no¬ 
stro prestigio, la nostra responsabi¬ 
lità si giocano in questa capacità: 
quali diritti difendere, quali diritti 
promuovere D'altra parte come 
potremmo definire il diritto alla 
formazione 0 il diritto alla salute, 
0 il diritto di egua^ianza dei lavo¬ 
ratori extracomunitari se non at¬ 
traverso un terreno di identità co¬ 
mune tra i diritti che provengono 
ed emanano dal lavoro e i diritti 
che appartengono ad ogni perso¬ 
na? Come potremmo noi costrui¬ 
re un rapporto che parla ai giovani 
e agli anziani, agli inclusi e agli 
esclusi, che 1^ le generazioni, se 
non fossimo in condizione - gior¬ 
no dopo giorno - di tenereassieme 
questa barra equesta strat^ia? Fra 
le molte teorie esistenti, io sono 
tra coloro che pensa che i diritti in 
realtà sono II frutto di costruzioni 
storiche che chiamano essenzial¬ 
mente la responsabilità delle perso¬ 
ne, delle istituzioni e dei sistemi 
politici e pubblici, e che per questo 
esiste una titolarità indiscutibile 
dei diritti universali. I diritti appar¬ 
tengono alle persone senza distin¬ 


zione di territorio, di censo, di ap¬ 
partenenza etnica, comunitaria o 
réigiosa, sono convinto che que 
sto sia il portato più avanzato delle 
grandi battaglie democratiche che, 
nel corso dell'epoca moderna, si 
sono affermate. Se i diritti fanno 
capo alle persone, solo questo fon¬ 
da la loro universalità e solo que¬ 
sto rappresenta la garanzia di egua¬ 
glianza di ognuno verso l'altro. 
Abbiamo concluso con uno straor¬ 
dinario successo la campagna di 
raccolta delle firme per la difesa e 
l'estensionedei diritti da lavorato¬ 
ri. Oltrecinquemilioni di firme pe¬ 
seranno nel dibattito parlamenta¬ 
re sulle riforme del mercato del 
lavoro. Ora dobbiamo avere la for¬ 
za e la capacità di offrire a quei 
milioni di cittadini edi lavoratori 
una nuova frontiera di impegno e 
di partecipazione, perché la batta¬ 
glia per la difesa e l'estensione dei 
diritti non évinta. Noi staremo in 
campo con la straordinaria forza 
che la Cgil rappresenta, con la ca¬ 
pacità di mobilitare le coscienze 
civili edemocratichedel nostro Pa¬ 
ese. 


M alatempora di Moni Ovadia 

Confondi et Impera 


L f annuncio della possibile nomina 
di Paolo Mieli alla direzione della 
Rai Tv (oramai definitivamente sfu¬ 
mata) ha provocato uno dei rari bagliori di 
chiarezza nella vita politica nazionale. Un 
ebreo che dirige l'organo più importante 
della pubblica Informazione? Una vera 
ghiottoneria per lo sparuto gruppo dei ne¬ 
onazisti nostrani. Con la rituale precisio¬ 
ne che caratterizza la loro lugubre prassi 
antisemita, si sono dati al primo dei gesti 
di esecrazione del complotto giudaico per 
impadronirsi dello Stivale: la scritta anoni¬ 
ma sui muri. In un'epoca in cui tutti sono 
tutto e il contrario di tutto, questo è un 
atto di chiarezza: io sono nazista eodio gli 
ebrei comunque e dovunque, capitalisti, 
sionisti, revisionisti, o comunisti. Gli 
ebrei sono comunque ebrei. 

Naturalmente i miei sentimenti di solida¬ 
ri età come essere umano e come ebreo nei 
confronti di Mieli sono scontati e altret¬ 
tanto lo sono quelli di gran partedel mon¬ 
do politico istituzionale italiano che ripu¬ 
dia l'antisemitismo. Mail caso del diretto¬ 


re della Rcs è interessante come cartina al 
tornasole che rivela un uso dei processi di 
confusione per legittimare la volontà al 
dominio di una consistente partedel la Ca¬ 
sa delle Libertà. Paolo Mieli ha il torto di 
essere indi pendente. Perlui questo signifi¬ 
ca dare voce a punti di vista diversi, ha 
perciò dichiarato di volere ripristinare i 
programmi di duenoti conduttori televisi¬ 
vi in odore di opposizione al governo, 
mentre per il nostro Presidente del Consi¬ 
glio «indipendente» significa ossequiente 
al suo punto di vista e al suol voleri o 
perlomeno oppositore con garbo in modo 
da dare l'impressione che l'opposizione ci 
sia senza creare disturbo, in amicizia in¬ 
somma. Su questa linea verosimilmente si 
colloca anche An di cui alcuni capofila 
hanno espresso talora una forte nostalgia 
verso il glorioso MinCulPop. 

Mail massi mo del I a confusi on e è preroga¬ 
ti va del la geni al e Lega Padana. I suol espo¬ 
nenti e il suo organo di stampa si sono 
dati ad un sabba di populismo e qualun¬ 
quismo di infimo rango attaccando Mieli 


sullesue richieste economiche, definendo¬ 
lo sessantottino, individualistaespudora- 
tamente esoso, sottendendo, pur senza 
mai usare il termine, avido ebreo. Perché 
questi signori non ci vorranno mica far 
credere di ignorare che, neM'immaginario 
popolare più rozzo, l'idea dell'avidità pe- 
cuniaria viene ////co et immediate associa¬ 
ta all'ebreo? E se prima lo Ignoravano, og¬ 
gi grazie ai «limpidi» neonazisti, tutti gli 
italiani sanno che Mieli è ebreo. Ma oggi 
chi detiene nel le sue sole mani il massimo 
potere politico ed economico nel nostro 
Paese, non è un perfido giudeo bensì un 
astutissimo ed ambizioso imprenditore 
brianzolo. I leader della Lega dovrebbero 
ben saperlo visto checon queU'imprendi- 
tore sono, per dirla con II loro vigoroso 
linguaggio, culo e camicia e ogni giorno 
sostengono di mangiare con lui pane e 
liberismo. A parole, perchéafatti si danno 
ad i n ventare n uove categorie poi iti che co¬ 
me quella dei nazisti-rossi per calunniare 
gli avversari o magari per bloccare le rifor¬ 
me antirazziste dell'Ue. Allora, delirio per 
delirio, noi saltimbanchi deliranti per vo¬ 
cazione possiamo rispondere coniando 
per loro una nuova definizione: stalinisti 
verdi! 



Mara motti 
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Rai, r importanza di chiamarsi Sacca 


VITTORIO EMILIANI 


Segue dalla prima 

Per non citare l'allineamento «di r^i- 
me»diTgleTg2edi tutti i radiogior- 
nali, la scomparsa della satira (tranne 
che su Rai Tre), la fuga di autori e 
comici cheaddiritturatrionfano, para¬ 
dossalmente, su Italia 1 (Zelig) in pri¬ 
ma serata. Non a caso Paolo M ieli ave¬ 
va posto subito la questione del diret¬ 
tore generale. La legge 206 del 1993 
prevede infatti una sorta di «diarchia» 
0 complementarietà fra presidente (e 
consiglio di amministrazione) e diret¬ 
to re generale. 

Il presidente è un primus inter pares, 
ha la rappresentanza legale del l'impre 
sa, col Consiglio decide le strategie 
aziendali, dà l'ok ai palinsesti stagiona¬ 
li e alle nomine più importanti non¬ 



ché agli investimenti di maggior peso, 
vigila sull'attuazione del contratto di 
servizio e degli indirizzi della commis- 
sioneparlamentareedi molti altri «pa¬ 
droni» della Rai, ecc. M a è il direttore 
generalechedetienelechiavi della pro¬ 
grammazione, la cura della gestione 
industriale ed editoriale, gli strumenti 
immediati di intervento sui numerosi 
rami d'azienda, sulle stesse Divisioni, 
insomma sulla grande e complessa 
macchina di una azienda che fa infor¬ 
mazione, cultura, spettacolo, fiction, 
cinema, sport e molto altro, con canali 
terrestri e satellitari e una corona or¬ 
mai di società. Se presidente, Cda e 
direttore generale non fanno «squa¬ 
dra» sulla base di un progetto (edito¬ 
riale e industriale, ripeto) condiviso, 
la macchina rallenta, si inceppa, si 


blocca. Come già accaduto di recente 
col braccio di ferro fra Baldassarre e 
Saccà. 

Quale direttore generale allora per il 
neopresidente in pectore e per il suo 
consiglio? Si sa che Mieli ha trovato 
sbarrata la strada di un rinnovamento. 
Agostino Saccà non èstato peraltro un 
efficace direttore generale per la Rai, 
cornei dati di fatto ampiamentedimo- 
^rano. 

È stato però uno dei migliori direttori 
possibili per il capo del governo e per 
il proprietario di Mediaset mai così 
forte nel confronto a due. Ma un presi¬ 
dente della Rai che voglia essere di 
nuovo vincente può accettare senza 
gravi rischi un direttore generale og¬ 
gettivamente perdente? Saccà ha 
un'idea di televisione pubblica sbaglia¬ 


ta in radice: crede infatti pochissimo 
alla programmazione di medio-lungo 
periodo anche se molto diversificata 
fra rete e rete e moltissimo invece a 
quella che lui chiama «eventizzazione 
dei palinsesti». 

La quale è l'esatto contrario del buon 
giornalismo eanchedella ricca e«anar- 
chica» creatività spettacolare. Saccà si 
èopposto alleDivisioni introdotte nel¬ 
la gestioneZaccaria-Celli ma senza so¬ 
stituire poi aquel modello di ristruttu¬ 
razioneaziendale (certo da aggiustare, 
enon di poco) un altro modello. Co¬ 
sicché la Rai galleggia al ribasso nella 
confusione e nella duplicazione dei 
ruoli. Saccà ha assistito quasi impassi¬ 
bile, dopo la cacciata di Carlo Frecce- 
ro, alla devitalizzazione, allo stravolgi¬ 
mento di Rai Due rete destinata in 


passato a sperimentare e a catturare 
un pubblico più giovane, ed ora, preci¬ 
pitata negli ascolti, con un Tg2 sotto 
rii, persino sotto il 10%, tenuta su da 
Popeye, da Alda D'Eusanio eda Paolo 
Limiti, bravissimo nel reparto anziani 
over 70. Si potrà toccare questo Anto¬ 
nio Marano responsabile, con Saccà, 
di una tale «rottamazione»? Certo, la 
macchina Rai appare più che mai sba¬ 
lestrata. Ieri mattina, il giovane con¬ 
duttore del Tgl delle 8 ha «chiamato» 
ben tre servizi non ricevendone in vi¬ 
deo neppure uno giusto: per quello 
riguardante!! neo-presidentein pecto- 
redella Rai, gli ècomparso un reporta¬ 
ge sul terrorismo serbo... Dettagli? 
M ah, sono tanti ormai e quasi quoti¬ 
diani gli attacchi «sporchi» dei servizi, 
le persone che parlano senza «sotto¬ 


pancia» o fuori sincrono. Dettagli che, 
sommati atantealtresituazioni di sof¬ 
ferenza, esprimono anch'essi demoti¬ 
vazione, frustrazione, marasma tecni¬ 
co oltreché politico-editoriale dopo 
«l'anno orribile» del duo Baldassar¬ 
re Saccà. E con la legge Gasparri che 
incombe, portata avanti a colpi di se 
dute notturne e di voti di fiducia. Leg¬ 
ge che nu I la aggi unge purtroppo al l'au- 
tonomia(oggi caduta a livello zero del¬ 
la Rai) rispetto al governo, suo pro¬ 
prietario, e molto garantisce invece gli 
interessi di Mediaset. A volte sembra 
proprio di ril^gere- sensazione delle 
più raggelanti - l'intervista-manifesto 
rilasciata anni fa dal capo della Loggia 
P2 Lido Gelli a Maurizio Costanzo, 
centrata anche sulla dissoluzione stra¬ 
tegica della Rai. 


Vorrei avere anch’io 
un po’ del tuo ottimismo 

Alessandro Curzi 

Caro Furio, mentre non i giorni ma le ore sono scandite 
dall'attesa di «quella» notizia che potrebbe travolgere la vita di 
milioni di persone, tentiamo di proseguirenel lavoro quotidia¬ 
no per scongiurare che il p^gio accada. Il mio editoriale in 
risposta all'appello di Bobbio ed Eco a favore dell'esilio di 
Saddam e il tuo sincero affannarti per dare una positiva spiega¬ 
zione dell'iniziativa di Panndla e Bonino che porti, attraverso 
l'azione dell'Onu, ad una esplosione di democrazia in Iraq 
fanno appunto partedi questo nostro darci datare per impedi¬ 
re la guerra. 

Ti ringrazio per latua rispostaallemieargomentazioni. Vorrei 
avere un po' del tuo ottimismo e sognare «una festa di pace» 
che vedesse l'Iraq libero dalla dittatura, non infettato dalle 
bombedi Bush eun Onu confermato nel suo ruolo di guardia¬ 
no della pace e della giustizia nel mondo, capace di garantirei! 
rispetto di tutte le sue risoluzioni, a partire da quelle che 
regolano i rapporti fra lo Stato di Israele e lo Stato della 


Palestina. Ma purtroppo, come ho scritto, la linea politica e 
strategica scelta dall'unica superpotenza planetaria, gli Usa di 
Bush, ètutt'altra. Prevede la guerra, la guerra preventiva, e in 
quanto tale infinita, senza se e senza ma, mossa non solo 
contro chi, di giorno in giorno viene etichettato come stato 
canaglia, ma anche verso chi osa non accettare (perfino nella 
vecchia Europa) o solo pretende di discutere l'ordine nuovo a 
stelle e strisele. Sono comunque d'accordo con te, caro Furio: 
dobbiamo «riflettere insieme», con tutti, per dare più forza al 
movimento della pace, unica superpotenza non militare capa- 
cedi frenare l'orrida deriva bellicista dell'attuale governo ame¬ 
ricano. Riflettiamo, ad esempio, e subito, magari con Pannella 
e D'Alema, su quanto sta accadendo nella ex Jugoslavia, in 
M ontenegro o segnatamente in Serbia. Anche in quelleterre si 
disse che avremmo combattuto umanitariamente per abbatte¬ 
re dittatori, stroncare il terrorismo, assicurare la democrazia. 
Invano alcuni di noi gridavano che la guerra non avrebbe 
risolto i problemi e che, anzi, le sofferenze e le distruzioni 
avrebbero rinfocolato gli odi, scatenato nuovi appetiti eporta- 
to ulteriore instabilità. Se non ci convince l'esempio della 
Jugoslavia, non abbiamo che da spostare lo sguardo un po' più 
in là, fino all'Afghanistan. Restiamo uniti intorno all'obiettivo 
che ci accomuna: incalziamo il raìsdi Baghdad affinché rispet¬ 
ti ciò cheli mondo, attraverso l'Onu, pretende da lui. Salviamo 
la pace per tutti e il diritto alla vita per quella popolazione 
atterrita, affamata, senza medicinelecui ultimesperanze sareb¬ 


bero ineluttabilmente cancellate da una guerra senza quartie¬ 
re. 

Caro Carlo, provo ancora 
la commozione di quel giorno 

Angela Rìgoli, Padova 

Cara Unità, oggi (ieri, ndr) Carlo Giuliani compirebbe 25 
anni. Ho ancora impresse negli occhi le immagini di quel 
corpo esanime sulla piazza; in quei giorni due miei figli - di 
poco più vecchi di Carlo - erano a Genova. A ripensarci provo 
ancora la lacerazione e la commozione di quel pomeriggio 
prima alla notizia e poi nel vedere le immagini. 

Un giovane - si disse uno spagnolo prima, poi un punkabbe- 
stia (come se per questo il fatto fosse meno grave!) - con in 
mano un estintore aveva «assaltato» una camionetta ed era 
stato ucciso! 

Ora, ricordo di aver letto penso tutti i quotidiani - o quasi - e 
di aver ascoltato tutti - o quasi - i notiziari radio e TV, ma - 
forse per via di quel «quasi» - non ho mai sentito, etantomeno 
dalle autorità, una sola parola di «umana pietà» per quella 
giovane vita, una parola di cordoglio per i suoi cari! H o apprez¬ 
zato umanamente le parole del ministro Pisanu nei confronti 
del brigatista Galesi ucciso, in un conflitto a fuoco! Ma a 
maggior ragione stride la mancanza di pietà nei confronti di 


Carlo. Un commosso ricordo ai suoi genitori e alla sorella. 

La nomina di Lucia Annunziata? 
Un’occasione per l’Ulivo 

Maurizio Costantini, Siena 

Cara U nità, la rinuncia di M ieli e la nomina (davvero fulmi¬ 
nea) dell'Annunziata credo offrano all'Ulivo l'occasione per 
uscire dal pasticcio in cui l'accordo Rutelli/Bertinotti l'aveva 
precipitato. Basta dire due cose semplici, semplici. Primo, che 
l'AnnunziataNON èil candidato dell'Ulivoecheil suo schiera¬ 
mento «a sinistra» rientra nel legittimo diritto di tutti noi di 
avere delle opinioni e di dirlo pubblicamente (la cosa è stata 
già detta ma andrebbe ribadita con maggiore chiarezza). Secon¬ 
do, che l'Annunziata ha un modo molto efficace per dimostra¬ 
re la sua imparzialità (un titolo cheleèstato attribuito è: «Né 
con il Polo nécon l'Ulivo»); faccia ri entrare Biagi eSantoroesi 
riservi il diritto di nominareun DirettoreGeneraledi garanzia. 


Lelettere(massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due M acelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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I Ds scelgono Palermo per tornare 
a vincere: si comincia oggi e domani 
con una Conferenza programmatica 


È nel Sud che si svolge la partita 
per la competitività e la coesione italiana 
Da qui può ripartire il nostro Paese 


Mezzogiorno, la forza dell’Italia 


ROBERTO BARBIERI 


O ggi e domani, a Palermo, terremo 
la Conferenza,programmatica sul 
M ezzogiorno. È, prima di tutto, un 
momento importante sotto un profilo di 
congiuntura politica. I Ds scelgono Paler¬ 
mo perché è lì che più e/i dente è stata la 
nostra sconfitta nelleultimeelezioni politi¬ 
che e perché è dalla Sicilia che dobbiamo 
ricominciarea vincere: già a maggio, quan¬ 
do sono previste le elezioni provinciali. Ma 
quello attuale è un momento importante 
per il Mezzogiorno nel suo complesso, per 
le prospettive future sue e dell’Italia. La 
prossima discussione sul federalismo fisca¬ 
le, l’approfondirsi delladevoluzionedi com¬ 
petenze amministrative dal livello centrale 
a quello regionale, l’avvio della fase attuati- 
va dei fondi strutturali focalizzano l’atten¬ 
zione su quest’area del Paese. Nei prossimi 
mesi si vedrà se il sistema tiene e la forbice 
del differenziale con il Centro-Nord - chei 
governi di centrosinistra avevano abbrevia¬ 
to - riprende a riavvicinarsi oppure se il 
divario tra ledueltaliesiadestinato ad au¬ 
mentare sotto i colpi inferti dalla estraneità 
del governo alla cultura, alle sensibilità ed 
agli interessi del Meridione d’Italia, 
U n’estraneità che ha portato a politiche per 
il Mezzogiorno sbagliate, e che si rivela dal¬ 
la mancata considerazione degli interessi 
meridionali nelle diverse scelte politiche 
adottate: dalla posizione sulla guerra, che 
certamenteindeboliscedi più chi al mondo 
arabo è più vicino; alla politica di bilancio 
non europea, che limita la disponibilità da 
fondi destinabili a spese di investimento; 
alla rottura della concertazione, cheimpedi- 
scelepossibilitàdi accordi tra le parti socia¬ 
li diretti a creare convenienze all'investi¬ 
mento nelleareepiù arretraredel Paese. Per 
l’esecutivo Berlusconi, intrinseco di setten¬ 
trione, interesse nazionaleed interesse meri¬ 
dionale non coincidono. 

Ed invece non è così. Tra gli osservatori si 
sta diffondendo una percezione che - se 
c’era - era, sino ad oggi, un mero retropen- 
siero: quella della centralità strategica del 
Mezzogiorno per l’intero sistema-Paese. In 
un’Italia in caduta libera nelle classifiche 
internazionali sulla competitività, il Sud ap¬ 
pare l’area geografica con maggiori poten¬ 
zialità espansive; l’unica ad avere gli spazi 
per riorientare la parabola discendente che 
l’Italia sta tracciando e ricominciare a svi¬ 


luppare il potenziale di crescita ed equità 
del Paese, E qui chei problemi dell’econo¬ 
mia italiana possono essere affrontati defi¬ 
nendo settori strat^ici su cui focali zzare gli 
investimenti pubblici; èqui che sarebbe pos¬ 
si bile, riorientando i rapporti con i nostri 
vicini mediterranei, mantenerel’assegeopo¬ 
litico europeo verso Sud; èqui, dove risiede 
la maggioranza dei «poveri»edei disoccupa¬ 
ti italiani, che più ampie sono le possibilità 
di incidere per definire un assetto sociale 
italiano più giusto, equo e solidale. Il Sud 
può divenire la forza dell’Italia. 

Noi condividiamo questa valutazione. È nel 


M ezzogiorno che si svolge la partita per la 
competitività e la coesione italiana; è qui 
che può ri partire una seria eselettiva politi¬ 
ca industriale; è da qui che riparte il Paese, 
Ma siamo altrettanto convinti nel ritenere 
che sia la politica a dover dare il principale 
contributo in questa direzione. Il Mezzo¬ 
giorno - e l’Italia, con esso - hanno bisogno 
di trovare una nuova vocazione industriale 
capacedi affrontare! ritardi accumulati nei 
settori economici d’avanguardia nella com¬ 
petizione globale; di internazionalizzare 
l’economia creando le condizioni di conte¬ 
sto affinché leimprese esterne si avvicinino 


a quest’area esi diversifichino i mercati fina¬ 
li delle merci italiane; di vedere rafforzati gli 
strumenti a favore dello sviluppo locale - 
dai fondi di garanzia, al capitale di rischio, 
al sistema degli incentivi - in modo da far 
crescere una piccola e media impresa che 
nel Sud non trova capitali e promuovere 
formedistrettuali paaccrescereleesternali- 
tà positive. M a accanto alla crescita econo¬ 
mica si pone, cruciale, la questione del¬ 
l’equità: questione che tocca il Sud in forme 
tutt’affatto particolari. In ballo, non sfugga, 
c’è lo stesso essere cittadini italiani, il ri¬ 
schio che si corre è il «cessare di essere 


nazione». Per questo lediscussioni sui crite¬ 
ri distributivi del fondo perequativo previ¬ 
sto in Costituzione - neutre, in apparenza, 
nella loro tecnicità- divengono, invece, cru¬ 
ciali: si tratta, anzi, della prima questione 
politica del Paese, della traduzione in legge 
dei valori condivisi su cui si basa la comuni¬ 
tà nazionale. Se alle Regioni del Sud saran¬ 
no assicurate risorse adeguate a garantire 
servizi pubblici di livello ed incentivi ad 
una loro corretta gestione il sistema terrà, 
altrimenti assisteremo allo svilupparsi di 
più Italie, tra loro inevitabilmente sempre 
più distanti. Ed è per questo che l’esigenza 


di un nuovo Welfare- di uno Stato sociale 
inclusivo ecollettivo, rispetto all’lndividua- 
listico «Welfare State airitaliana» - è, nel 
Sud, come nel Paese, emergenza prioritaria; 
per questo la questione dell’efficienza com¬ 
plessiva della scelta federalista, del funziona¬ 
mento deirintreccio di competenze tra di¬ 
versi livelli amministrativi che ne risulta si 
pone qui - come nel Paese - con particolare 
enfasi. 

Nel Sud enei Paese, dicevamo, e a ragione: 
non solo crediamo che Sud e Paese siano 
duefaccedi unastessa medaglia, siamo con¬ 
vinti che per il Sud non ci vogliano politi¬ 
chespeciali quanto, invece, politiche nazio¬ 
nali modulate con maggiore intensità e ri¬ 
sorse alle esigenze ed alle capacità di que¬ 
st’area del Paese. 

Per condurre questa azipneabbiamo un al¬ 
leato sicuro: l’Europa. È dal vincolo euro¬ 
peo cheilMezzogiornotraelerisorseneces- 
sarie a cambiare: risorse finanziarie, certo, 
ma, accanto ad esse, le risorse immateriali, 
gli stimoli alla modernizzazione della pub¬ 
blica amministrazione, il senso di un rap¬ 
porto tra Stato ed economia ispirato a crite 
ri di neutralità, laconcertazionecomemeto¬ 
do di adozionedellescelte, i moduli di colla- 
borazionetra pubblico e privato come mo¬ 
dulo di azione pubblica per servizi pubblici 
più efficenti. Tutti elementi che stanno len¬ 
tamente cambi andò la «cosa pubblica» me¬ 
ridionale- cruciale ad ogni processo di svi¬ 
luppo - e che possono contribuire, in pro¬ 
spettiva, acrearecondizioni stabili di cresci¬ 
ta esolidarietà nel nostro Mezzogiorno. 

N ella consapevolezza della difficoltà di que¬ 
sto tragitto siamo convinti che quelli di Pa¬ 
lermo saranno giorni positivi, giorni na 
quali porteremo a parlare ed a discutere di 
M ezzogiorno diverse categorie: universita¬ 
ri, operatori economici, esponenti dell’asso¬ 
ciazionismo, amministratori locali, quadri 
di partito, lavoratori. Con un’ambizione: 
quella di cominciareadar vitaad un pensie¬ 
ro meridionalista riformista, pragmatico ed 
ancorato a valori identitari, capacedi deline 
areuna piattaforma programmatica attenta 
alle esigenze dei vari Mezzogiorni e capace 
di legare Italia, Europa e Mediterraneo. 
Una piattaforma che comprenda in sé le 
istanze dei diversi interessi ed a ognuno di 
essi fornisca risposte credibili. Una piatte 
forma checi riporti a vincere. 


la foto del giorno 



A Barcellona alcuni allle/l di una scuola formano la parola «Pace» In catalano 


segue dalla prima 


Vespa, ma dov’erano gli studenti? 


Leggi razziali 
La persecuzione infinita 

Oggi, quella nostra concittadina di religione 
ebraica ha 73 anni e, da tempo, è impegnata 
in un aspro e umiliante contenzioso con lo 
Stato italiano. Una legge del 1955 prevede, 
infatti, il diritto a un «assegno vitalizio di 
benemerenza» (equivalente a 768mila vec- 
chielire: «pari al minimo della pensionedella 
previdenza sociale», recita la 1^) per le 
vittime delle persecuzioni razziali. Ma, dal 
1955aoggi,sonostateassai poche- pochissi¬ 
me- le persone che hanno ottenuto quell’as¬ 
segno: e i procedimenti sono faticosi e com¬ 
plessi e dànno luogo a contenziosi infiniti 
(alla lettera: infiniti). 

Così èaccaduto anchea Nella Padoa. La 
Commissione di prima istanza (costituita da 
funzionari della presidenza del Consiglio e 
dei ministeri dell’Interno, della Giustizi a, del¬ 
l’Economia e del Welfare, da esponenti del¬ 
l’Associazione nazionale perseguitati politici 
italiani antifascisti e da un rappresentante 
dell'Unione delle comunità ebraiche) le ha 
negato, a maggioranza, il diritto all'assegno, 
ma la Corte dei conti dell’Emilia Romagna 
ha accolto il suo ricorso. Il ministero dell’Eco¬ 
nomia ha proposto appello; e la Corte dei 
conti - di fronte a sentenze contrastanti - ha 
investito delladecisioneleSezioni riunitedel- 
la stessa Corte. 

Il contenzioso si concentra su due punti. 
Il primo: gli atti di violenza da prendere in 
considerazione sono solo quelli antecedenti 
l’8 settembre 1943? Il secondo: che significa 
violenza? Va interpretata in senso esclusiva- 
mente fisico 0 anche morale? E l’espulsione 
da scuola di una bambina di nove anni va 
considerato una «mera soggezione alla nor¬ 
mativa antiebraica» o una «azione lesiva del¬ 
la persona nei propri valori individuali»: e, 
dunque, una vera e propria violenza? 

Pareincredibile, madi questo si stadiscu- 
tendo. N el 2003, avvocati emagistrati, storici 
efunzionari ministeriali pretendono di giudi¬ 
care, 0 sono chiamati a giudicare, ciò che 
successe- 65 anni fa - nella menteenei cuore 
di una bambina. Quasi che non bastasse la 
documentazione inoppugnabile - ripeto: 
inoppugnabile - di quell’espulsione da scuo¬ 
la, di quelleoffese, di quelle persecuzioni. 

Ora, si attende la sentenza delle Sezioni 
riunite della Corte dei conti: e confidiamo 
che sia positiva, considerate l'enormità e, in¬ 


sieme, la semplicità del dilemma etico-giuri¬ 
dico che deve sciogliere, M a resta la questio¬ 
ne generale: resta questa impari lotta, senza 
ragione e senza compassione, tra un gruppo 
di bambineebambini - diventati, nel frattem¬ 
po, anziani, se non vecchi - e lo Stato italia¬ 
no, nato dalla Resistenza eretto da una Costi¬ 
tuzione che, all’articolo 3, afferma: «Tutti i 
cittadini hanno pari dignità sociale e sono 
eguali davanti alla legge, senza distinzione di 
sesso, di razza, di lingua, di religione... ». 

C’è qualcosa di crudele, ma anche di 
inaudito edi incomprensibile, in quella lotta. 
Perchélo Stato italiano, nellafiguradel mini¬ 
stero dell’Economia e nella persona di una 
serie di funzionari e dirigenti, si oppone a 
questo elementare e minimo riconoscimen¬ 
to? Ad avviso di M icheleSarfatti, storico del¬ 
la Shoa, c’èuna «mistura infernaledi norma- 
zioneinadeguata, stupidità burocratica e per¬ 
sistenza di antisemitismo» (e si riferisce alle 
commissioni per i risarcimenti istituite in di¬ 
versi paesi). Sarfatti ha perfettamente ragio¬ 
ne, anche quando - come spesso nel caso 
italiano - quell’«antisemitismo» va interpreta¬ 
to, più come«relativizzazione»dellenormee 
delle azioni persecutorie e discriminatorie 
che come manifestazione di odio. Fatto sta 
chequell’«infernalemistura»si traduce- nel 
corso di questi procedimenti - in una meschi¬ 
na contabilizzazione delle violenze, in una 
frustrante aritmetica delle sofferenze, in una 
desolante ragioneria del dolore. Sullo sfon¬ 
do, c’è qualcosa di inquietante: un umore 
sotterraneo, una diffidenza sedimentata, 
un’ostilità diffusa. Che tanto più resistono e 
si riproducono nelle pieghe della burocrazia 
e nel I a mental i tà ord i nari a degl i apparati, do¬ 
ve l’asserita sudditanza alla l^ge è più fuga 
dallaresponsabilità(ecodardia)che esercì zi o 
di potere (e arroganza). 

A tutto ciò si aggiunge una forma sottile 
di anti-ebraismo, né ideologico nébiologista, 
ma fatto di sospetto e di rivalsa: una sorta di 
invidia sociale, propria di chi vive di legami 
deboli e relazioni incerte, verso chi appare 
capace di «formare comunità» e trasmette 
un’idea intensa di mutualità. È un anti-ebrai¬ 
smo «culturale» e, insieme, popolare- pur se 
diffuso in molti strati sociali - e impastato di 
luoghi comuni edi tic linguistici, di stereoti¬ 
pi piccini edi pregiudizi infimi, di ignoranza 
dei dati di realtà edi insicurezza di sé. 

C ’è qualcosa da fare? C ’è qualcosa che lei 
può fare. Presidente Berlusconi? So bene che 
non è stato l’attuale ministro dell’Economia, 
Giulio Tremonti, a inaugurare tale linea di 
opposizioneallerichiestedell’«assegno di be¬ 


nemerenza», ma i ministri che lo hanno pre¬ 
ceduto; Tremonti si è limitato a confermarla. 
E, tuttavia, lei può fare qualcosa. Intanto, 
può impegnarsi per una legge interpretativa 
chesia giusta, ma anche generosa, razionalee 
saggia, e che non costringa i per^uitati di 
ieri a rivivere, all’infinito, le umiliazioni, le 
offese, le discriminazioni patite E, poi, non 
va dimenticato che nei procedimenti davanti 
alla Corte dei conti (e, ancor prima, all’inter¬ 
no della Commissione) intervengono funzio¬ 
nari e avvocati che seguono le direttive del 
governo e del presidente del Consiglio. Si 
diano direttive diverse. Dia lei. Presidente 
Berlusconi, avvalendosi dei suoi poteri costi¬ 
tuzionali di coordinamento e di indirizzo, 
indicazioni radicalmente differenti. Il gover¬ 
no non si opponga, d’ora in poi, alleconclu- 
sioni favorevoli della Commissione; e, per i 
casi attualmentein giudizio, rinunci all’appel¬ 
lo. È interesse dello Stato. È propriamente 
interesse dello Stato, se non intendiamo - 
con questa formula impegnativa e potente - 
solo la volontà di risparmiare pochi denari; e 
se invece, per interesse dello Stato, intendia¬ 
mo la capacità delle istituzioni di rinnovare 
la propria legittimazione politica e morale. 

Luigi Manconi 


L a puntata di Porta a Porta anda¬ 
ta in onda giovedì 13 Marzo 
2003 ci ha lasciati particolar¬ 
mente stupiti e contrariati. 

Non abbiamo potuto farea meno di 
notare quanto sbi lanciata fosse la di¬ 
scussione e la rappresentanza delle 
posizioni diverse che si sono espresse 
in merito alla riforma della scuola 
recentemente approvata. La scelta di 
far intervenireSnais, CisI, il ministro 
M oratti, e D’Amato di Confindustria 
e limitare l’opposizione solo ad una 
parlamentare Ds, si commenta da sè. 
M a aldilà di questo aspetto ci tenia¬ 
mo a sottolineare altre due questio¬ 
ni. 

La riforma che è stata approvata è 
una riforma della scuola. E pertanto 
riguarderà innanzitutto chi nella 
scuola ci vive e quindi, soprattutto, 
insegnanti estudenti. Gli studenti in 
particolare sono coloro che la scuola 
la sperimentano quotidianamente 
sulla propria pelle.... E che avranno 
modo di speri montare anche la rifor¬ 


ma M oratti (forse per questo la stra¬ 
grande maggioranza del mondo stu¬ 
dentesco ha espresso una radicale 
contrarietà a questa riforma dimo¬ 
strandolo con intense mobilitazioni 
negli ultimi anni?!) 

Ci chiediamo come sia possibile che 
nella trasmissione siano intervenuti 
politici, sindacalisti e uomini di spet¬ 
tacolo e non si sia vista ombra di 
docenti che vivono e lavorano nella 
scuola e soprattutto di studenti. Lo 
spazio riservato alle considerazioni 
degli studenti si è limitato a qualche 
battuta di pochi secondi a termine 
della trasmissione, cioè oltre Luna di 
notte. Eppure è sotto gli occhi di 
tutti che nelle scuole superiori il di¬ 
battito sulla riforma della scuola ha 
appassionato, mobilitato, sensibiliz¬ 
zato, accesso folle di studenti in tutta 
Italia, ma questi studenti non erano 
rappresentati in nessun modo nella 
trasmissione. 

Non sappiamo quanto il potere poli¬ 
tico influenzi la trasmissione di Bru¬ 


no Vespa. Confidavamo, tuttavia, 
che rimanesse l’onestà intellettuale 
di capire che quando si affrontano 
delicate questioni politiche che divi¬ 
dono la società come lo è stata la 
riforma della scuola (e questo dalla 
puntata di ieri non si è intuito mini¬ 
mamente) si ha l’interesse a chiama¬ 
re in causa tanto gli individui che 
condividono l’argomento, quanto i 
contrari. E fin qui rischiamo di cade¬ 
re nella banalità. 

M a quello che è avvenuto nella tra¬ 
smissione è davvero oltremisura. So¬ 
no intervenuti studenti di Confedera¬ 
zione, Alternativa Studentesca, Azio¬ 
ne Studentesca e M sac, cioè associa¬ 
zioni studentesche che rappresenta¬ 
no soltanto una parte del panorama 
delleposizioni sulla riforma del mon¬ 
do studentesco. Peraltro non la parte 
che ha espresso in questi anni contra¬ 
rietà e dissenso. Possibileche la reda¬ 
zione non sia venuta a sapere che 
esistono tante altre associazioni che 
non condividono la riforma discussa 
nella trasmissione? Possibile che non 
sappiano che tra le associazioni stu¬ 
dentesche riconosciute dal M inistero 
dell’Istruzione c’è, per esempio, an¬ 
che l’Unione degli Studenti che da 
dieci anni si occupa di scuola e di 
diritti degli studenti? 

M a è possibile, soprattutto, che non 
sia emerso minimamente il dissenso 
durissimo che ha accompagnato la 
riforma per oltre un anno e mezzo e 
di cui più volte la stampa e gli stessi 
telegiornali della Tv di Stato si sono 
più volte occupati? 

Questo non vuole essere uno sfogo 
estemporaneo. Vogliamo in questo 
modo esprimere una seria preoccupa¬ 
zione per l’oscuramento del dissenso 
e la parzialità dell’Informazione. Sia¬ 
mo consapevoli del fatto chetalepre 
occupazione provenga da «semplici» 
studenti, ma studenti che cercano di 
impegnarsi ogni giorno per esprime 
re le proprie idee e che vedono oscu¬ 
rate, se non addirittura negate le idee 
e le posizioni di migliaia di ragazzi e 
ragazze che in questi mesi hanno con¬ 
testato la legge delega della M oratti. 

Le studentesse e gli studenti 
dell’Unione degli Studenti 
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La Mostra è posta sotto l’Alto Patronato 

del Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi 

Promotori 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali 

Direzione Generale per i Beni Librari e Istituti Culturali 

Comitato Nazionale per le Celebrazioni 

del V Centenario dalla nascita del Parmigianino 

Direzione Generale al Patrimonio 

Storico Artistico e Demoetnoantropologico 

Soprintendenza per il Patrimonio Storico 

e Artistico di Parma e Piacenza 
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Con il sostegno dì 
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Unione Parmense degli Industriali 
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In collaborazione con 
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il manierismo europeo 
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8 febbraio - 15 maggio 2003 

Tutti i giorni (compresi lunedì e festivi), 9.30-19.30 
Apertura serale, sabato 9.30-22.00 
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Mostre correlate 

La pratica dell’alchimia Parmigianino tradotto 

Casalmaggiore (CR), Centro Santa Chiara Parma, Biblioteca Palatina, 

8 febbraio - IS maggio 2003 29 marzo - TI settembre 2003 

info: tei. 0372 31222 info: tei. 0521 220411 
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